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mpossibiii sbocchi più avonzoti dolPin- 
lerno del centro sinistro - Il problema 
Iella nuova maggioranza e dei rapporti 
ra comunisti e cattolici - Cresce la pro¬ 
festa operaia e la tensione popolare per 

1 a gravità della situazione economica 
'aggressione USA al Vietnam sottoii- 
lea la necessità di una nuova politica 
1 estera italiana 


La Camera ha iniziato ieri la discussione sulla mo¬ 
nne di sfiducia presentata dal gruppo comunista il 26 
bbraio. che il compagno l<ongo ha illustrato con un 
apio discorso. La discussione sulla mozione è stata ab- 
nata al dibattito sulle comunicazioni del governo, (lue- 
6 comunicazioni, contenute in una lettera inviata da 
oro al presidente della Camera, sono per la verità quan- 
mai striminzite, limitandosi a dare notizia pura e som- 
ice della firma dei decreti di nomina dei nuovi ministri, 
vitato dal compagno Luzzatto del PSIUP ad aggiungere 
quella lettera precise di- ‘ 

iarazioni. Moro si è rlflu- illustrato la mozione di sfi- 
o. « Mi riservo — ha del- ducia comunista. 

— di rispondere agli ora- Ci troviamo di fronte 
ri che interverranno nella ha iniziato il compagno Lon- 
scussione». Un'eccezione go — alla terza incarnazio- 
eliminare d’incostituziona- ne del governo Moro in me- 
à sollevata dall’on. Almi- no di quindici mesi, tutte 
nte del MSI è stata giudi- frutto di gestazioni lunghe e 
ta quindi « improponibile ». difficili, di trattative e di 
in questo senso si è espres- intrighi. Risultato desolante 
1 anche la Camera. A tale che indica per tutto questo 
K-isione si è giunti però periodo una vera e propria 

10 dopo un ampio dibattito paralisi deirattivita gover-- 

le aveva Impegnato 5 depu- nativa ' e ' parlamentare, il 
iti per circa due ore. conto si aggrava ancora se 

Erano quindi quasi le otto si estende a tutto 1 inizio di 

sera quando Bucciarelll questa legislatura; se si cal- 
ucci ha dato la parola al colano cioè i primi sei mesi 
impagno LONGO, che ha occorsi per la nascita, la vita 

e la morte del governo del- 

^__ l’onorevole l.eone. Dopo aver 

osservato che non è senza si- 
,, „ gnificato che ad ogni nuova 

Non prinid dì vonordì combinazione governativa 

presieduta dall’on. Moro si 
j I . siano avute nel PSI riper- 

19 COnClUSIOnO ■' cussionl estremamente nega- 

i ---- tive per esso, il compagno 

Longo ha affermato che que- 
n l-f sti fatti indicano chiaramen- 

IJ||V||*Q|Vn ' te che i mutamenti governa. 

tivi avvenuti non hanno tro- 
- ■ vato l’approvazione di parti 

SI MIMMA notevoli e autorevoli dello 
n^l II DIllllU stesso PSI e che ognuno di 
; 1 ■ essi è stato sentito come una 

0 sfida alle attese e alle esi- 

MM#I gonze delle masse operaie e 

unii popolari e come una umilia¬ 

zione del PSI. Ogni muta- 
i • - mento ha accresciuto nell’o- 

AAMf||||l|¥|||^|l pinione pubblica il discredi- 
WliyiUIII VI M to dei governi di centro-si- 
^ nistra e del loro operato, il 

lAopnBERo SORTI DUB- disagio delle stesse forze po- 
K CmCA LA ISsTITUZ^O- ['^iche e sociali piu avanza- 
NaLITA’ di alcuni PROV- te che 11 sostengono. Di qui 
VEOIMENTI - UN INTER* — ha affermato Longo — 
ENTO DI SARAGAT? • 1 contrasti interni e la vita 
ASTORE VUOLE LASCIA- travagliata dei vari governi 
[E LA GUIDA DELLA jj centro-sinistra; le conti- 

nue richieste di chiarifica- 
DELLA oc zione che si sono però sem- 

I pre rivelate come semplici 

n « ruolino di marcia » che velleità. Questa della c chia_ 
loro aveva stabilito per le rificazione » è li dramma e 
nisure anticongiunturali è sai- la commedia che dura dalle 
Tto imprevedibilmente ieri elezioni del 28 aprile, da 
altro sera dopo un colloquio quando cioè i gruppi diri¬ 
ga i due maggiori ministri genti della DC., con Tacquie- 
inanziari — Colombo e Pie- sccnza dei loro alleati, non 
3 ccini — con il Capo dello hanno voluto tenere conto 
lato. Si era annunciato sen- della volontà popolare di rin- 
ia ombra di dubbio — per novamento e di progresso so- 
occa di Tremelloni — che il ciale che quelle elezioni 
'onsiglio dei ministri si sa- esprimevano ed hanno cre- 
ebbe riunito ieri mattina al- duto di poter delimitare a 
e 10 per dare il via al fa- sinistra la maggioranza go- 
oso piano anticongiunturale, vernativa. ponendosi così alla 
Governo ci teneva, si era mercè della conservazione 
etto, a presentarsi al dibat- sociale e delle destre della 
to sulla mozione di sfiducia Democrazia cristiana, 
munista, con in tasca il Oggi, la vicenda della 
locco_ dei provvedimenti eco- chiarificazione si è ripetuta 
lomici. . , in forme ancora più indeco- 

! Saragat però questo al- ,.^ 5 ^, ^ con risultati ancora 
leno si sosteneva ieri m -, negativi. 

Icuni commenti negli am- , . . u -1 

lenti politici — avreb^ sol- Longo ha osserv-ato che il 
vato alcune riscr%e soprat- secondo governo Moro è vis. 
tto per quanto riguarda uno suto in stato di crisi ^r- 
i provvedimenti congiuntu- ,, ^^re^o dei- 

ali, il più grave e discusso. lEUR della D.C. ha naf- 

11 tratterebbe della ulteriore fermato la poh.ica del cen- 
fiscalizzazione » degli oneri tro-sinistra solo formalmen- 
iciali delle imprese private, ® fatica. Liiwuccesso 

collegamento con la scala nelle elezioni amministrati- 
lobile. In sostanza il governo del novembre scorso e la 
orrebbe aiutare i privati li-muova av’anzata comunista 
randoli dalla spesa per gli hanno dato un altro colpo 
umenti relativi agli scatti alla compattezza e al presti- 
clla scala mobile; a tale fine gio del governo e l azione 
l’onere di pacare gli • scatti * governativa è stata resa 
rcrrebbe trasferito all’istituto sempre più inaccettabile an- 
irevidcnzialc (INPS) cui poi che dal rapido aggravarsi 
o Stalo dovrebbe rimborsare della situazione economica 
somme erosale. Saracat Per cui. neirultim.a parte del 
IVTChbe obiettalo che per è maturata apertamente 
questa maggioro spes.i statale la crisi, non solo nello schie- 
non esiste una copertura fi- ramento di centro-sinistra 
nanzìarìa così come l’art. 81 ma anche in seno ai singoli 
ella Costituzione stabilisce, partiti, crisi che ha avuto la 
'ostacolo — unito forse a manifestazione più clamoro- 
Icune perplessità superstiti sa al momento della elczio- 

(S^gue in ultima pagina) (Segite a pagina 10) 




Le astensioni superano ovunque l'85% 


POSSENTE SCIOPERO 

E CORTEO À GENOVA 

' • ' ' . 1 • 

La manifestaiione unitaria di Milano decide una fermata generale per l'occupazione e l'aumento dei salari 
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Il grande corteo dei portuali a Genova e i lavoratori della Triplex di Milano mentre manifestano in piazza del Duomo 


STA DELLA DC 


- Dalla nostra redazione 1 

GENOVA, 9 

Fabbriche e banchine de¬ 
serte, i trasporti pubblici 
quasi completamente paraliz¬ 
zati: cosi si sono avverate le 
previsioni di < fallimento » 
dello sciopero generale avan¬ 
zale stamane dai fogli della 
destra economica. La vita 
fermatasi nelle fabbriche si 
è riversata nelle strade del 
centro cittadino, che nelle 
prime ore pomeridiane han¬ 
no assunto l’aspetto caratte¬ 
ristico delle grandi giornate 
di lotta operaia. La manife¬ 
stazione centrale (altre due 
si sono svolte a Valle Seri- 
via e a Seslri Levante) avreb¬ 
be dovuto iniziare alle 15.30 
neH’immenso spiazzo prospi¬ 
ciente la stazione ferroviaria 
dì Brìgnole. ma un’ora prima 
la piazza erg già gremita di 
folla in attesa dei discorsi 
che sarebbero stati pronun¬ 
ciati da Mano Didò. vice se¬ 
gretario della CGIL, ed Et¬ 
tore Benassi, segretario della 
CdL 

Le cifre dello sciopero con¬ 
fermano la forte c risposta » 
data oggi dai lavoratori ge¬ 
novesi al padronato e al go¬ 
verno: ovunque le astensioni 
dal lavord partono da una 
minima dell'SS per cento e 
sfiorano la totalità in porto, 
nella maggior parte delle in¬ 
dustrie e nei cantieri edili, 
nella Valle Scrivia I traspor- 


Nuova gravissima misura americana per aggravare il conflitto 

La VII flotta bloccherà 
le coste del Nord-Vietnam 


Dopo l'incontro Moro*Kozirev 

Nota delle Isvestia 


I « marines » inviati nella base di Danang chiu¬ 
deranno la frontiera sul 17'^ parallelo - La confe¬ 
renza dei popoli indocinesi chiede il ritiro delie 
forze USA e una nuova conferenza di Ginevra - Il 
Dipartimento di Stato elude le proposte di U Thant 


Dal 1** al 5 marzo 19fi5 •! è 
svolto a Mosca un incontro con- 
, sulli\o dei rapprcreiilanli I del 
Partito comunista argcnlino, del 
Partito comunista auslraliano, 
del Partilo comunista brasiliano, 
del Partito comunista bulgaro, 
del Partito cumuiiisla ceroslo- 
varco, del Partito unifìcato della 
rivoluzione sorinlistu di Cuba, del 
Partito comunista rmlandese, dtd 
Partilo comunista francese, del 
Parlilo comunista della Ccrmn- 
nia, del Partito sncialisla unita¬ 
rio della Germania, del Parlilo 
comunista di Gran Ilrelagna, del 
Partito comunista indiano, del 
St^l Parlilo comunista italiano, del 
Parlilo popolare ritoluzionario 
mongolo, ilei Parlilo operaio 
uniricalo polacco, del Parlilo eo- 
munista siriano, del Parlilo ope¬ 
raio socialista unphcn*se. ilei Par¬ 
lilo comtmisia dell’Unione Jìo- 
vieliea. Qii.di osservatori erano 
presenti airiiieonlro ì rappre¬ 
sentami del Parlilo romiinisla 
degli Stali Unili d’.Vincrica. 

1 parieeipanli nirinconlro han¬ 
no tenuto consultazioni su que¬ 
stioni ili reciproco ìnleresse e si 
sono Bcainbiali opinioni sulle 
vie alte a superare le divergen¬ 
ze e a raiTorzarc la unita del 
mosimenlo comiinisla mondiale. 

L'incontro si è SMillo in un 
clima ili fratellanza e di ami¬ 
cizia c si è ispirato a una volon- 
■hS là di lolla per l'unità del mii- 
■ \imenlo enmiinista e per rndeni- 
pimenlo dei suoi grandi compi¬ 
li storici. I parieeipanli iiirin- 
conlro hanno espresso la frema 
decisione dei loro parlili di fa 
re inno quanto da e‘si dipende 
per assieiirare c ralTorzare l'nni- 
là del inovimenlo ciitminisla in¬ 
temazionale, sei’onilo i prineipi 
del marxismo-leninismo e ilol- 
r internazionalismo proletario, 
sulla base delle lìnee ìndiealc 
nella Dicbìarnz.iinie del 1057 e 
nella Risoluzione del 1060. 

I rappresentanti dei parliti 
hanno ronslolnlo che la tenden¬ 
za fondameninic di sxiliippo del¬ 
la siiunzione mondiale nelle 
condizioni olliialì ron.sisic nel , 
ralTorzarsi delle |»iisizìoni del ] 
j^orialitmo, nello sxiliippo .lei 
piovimenlo di' liberazione na¬ 
zionale, del movimento operaio 
intemazionale e delle forze ebe 
ai u^ierano per la sahaguardia 
e il ‘consrtlìdainenlo della pace 
111 pari tempo si è rilcxalo ebe 
la reazione mondiale e in prima 
linea l'imperialismo americano 
intensificano la loro allivìlà in 
[ ^ 1 diverse regioni ilei mondo, ccr- 
•saft rano dì inasprire la situazione, 
compiono uni nggrcssixi risolti 
contro ì paesi del sorialisiim, 
ronirn gli Siali lìl.eralisi dal co¬ 
lonialismo, contro il movimcnlo 
risoliizionario dei popidi. 

In queste condizioni occorre 
più che mai che liilli i parlili 
romunìsiì siano all'altezza ilelle 
loro responsabilità inlcrnazinna. 
li, si uniscano saldamente per 
lottare in comune contro l'ini- 
pcrialìsnio, il colonialismo, il 
nco-cidonialìsnio e il dominio 
del capitale monopolistico, per 
appoggiare allivanienic il mo\i- 
mento di liberazione e difendere 

- i popoli che sono falli segno di 

, aggressioni imperialiste, per lot¬ 
tare per una pace generale fon¬ 
dala sul rispetto della sovranità 
r deirinlegrilà «li lutti gli Stali 
I parieeipanli all'inronlrn, in una 
paiiirniare dicliiara/ionc, hanno 
espresso la loro soliilaricià con 
rcr«)ico popcilo vielnaniila e con 
il Partilo «lei lavoratori del Viet¬ 
nam, cd haiiuo fatto appello al¬ 
la «oIi«laricl.i intemazionale nel- 

n l.i lolla contro gli alti aggrcssìxi 
ilei militaristi americani. 

Per nna lolla xiiloriosa conlrt) 
l'imperialismo c «li importanza 
derisiva l'nnità «li liille le forze 
. rivoluzionarie «lei nostro tempo 

IIU- — «Iella comunità socialista, «lei 

movimento di liberazione n.izio- 
I*®" naie e «Iella classe operaia inler- 

•IIP nazionale. NeH'interesse «leU'uni- 

l,à di queste forze, è una nere.s- 
. Il sita imperativa il rafforzamento 
«leli'unilà «lei movimento r<imii- 
Snt nisla moniliale. I.e divisioni in 
seno al movimento romiini»l3. 


Dalla nostra redazione 


Posizione 


L d L I«> in«IeboIi«cono e arrecano «lan- 

Le Cifre dello sciopero con- WASHINGTON. 9. |americani, le giunche da con- no alla causa «lei movimento 

fermano la forte c risposta » Concluso Io sbarco dei Irollare nelle acque indoci- mondiale dì liberazione, alla 

data oggi dai lavoratori ge- JTA __ W * -n. M ■ ■ _■ - —■ 3.500 «marines» alla base nesi e nel Mar della Cina so- raiisa del comuniSmo, 

novesi al padronato e al go- QWJ arfW M 'MgW ^ J g^W'WM^fWWWB di Danang, il governo ame- no 72.000. per cui alle forze i parteripanii all'iiironiro ban- 

verno: ovunque le astensioni W w\yWmw\Mrmmw ricano sta già preparando di sorveglianza occorre ag- no r«pres«o la mnvinzione che 

dal lavorrf partono da una un altro passo per l’aggra- giungere anche le 125 unità che unisce i paniti comuni- 

minima deirss per cento e vamento della situazione da guerra e i 650 aerei di gì; ^ molto più forte di riù che 

sfiorano la totalità in porto, n ii ricolosa per la causa della pa- vietnamita: la Settima FIol- cui la Settima Flotta dispone nel momento atinale li divi.le 

nella maggior parte delle in- «ine ^ stata espressa la ape- la USA del Pacifico, viene L’eventualità di bloccare >onosiante l'esistenza di «liver- 

du.strie e nei cantieri edili, MOSCA. 9 ranco che il governo itoliono. annunciato sia a Washìng- le coste vietnamite con la eenze iiilla linea poliiira e vu 

nella Valle Scrivna I traspor- 'Posizione inopportuna • è ponderando tutte le circostanze jon che a Saigon, verrà tm- Settima Flotta era stata pre- ilivrr<i imnorianii problemi «li 

'kV- S', eh. .a considerarne già da ...h. . Hi" ..nic.. ".nc—.ric 

andane in m.agg]or misura le pubblico democratica del Vici- tica del Vietnam e le possibili risolverà praticamente in molto tempo II pretesto e e «lei mito possibile giungere al- 

pressiont e le speranze dei ncm. sottoposta alle provoca- serie conseguenze che ne pos- uri blocco navale delle co- abbastanza grottesco, ma è l'uniià d'azione nella l«»tia con¬ 
profeti del «fallimento», of- zioni aeree americane: questo sono derivare, contribuirà oda |ste vietnamite, e con ciò chiaro che oggi gli america- irò rimperìalismo. nell'opera di- 

frono questi illuminanti dat: e il giudizio delle "Isvestia” di interdizione delle provocazioni ste.cso potrà portare a nuove ni non si preoccupano molto retta ad appoggiare in ogni mo¬ 
di fatto: alle cinque pomeri- quc.sta sera che. riferendo sulla militari contro la Repubblica gravissime provocazioni. .Al- della validità delle giustifi- do il movimento «li liberazione 

diane circolavano soltanto 38 visita fatta ieri dall ambascia- vietnamita e al regolamento pa- jg |j.g portaerei che già si cazioni addotte, quanto di «lei popoli, nella lotta per la 

Sr Morr T-ano nelle acque indo- mettere in eampu, coati quel p.ce .eaecalc c t. ceciuca,. 

at consueti 380 E per giunta redazionale che va- to dei relativi accordi interra- cinesi, inoltre, se ne aggiun- che costi, il maggior numero pacifica ira Stati a diverso rrgi- 

tn molti cast sui « bus » se ne pena di riportare ìntc- zionali ». fiera presto una quarta, la di forze possibile. Il ruolo as- me sociale, siano essi grandi o 

stava solo il conducente, sic- gralmente: L'mrito sovietico a conside- « Maidway », che sta per la- segnato ai marines sbarcati piccoli, nella loiia per gli inic- 

chè la gente poteva farsi . Come è noto — scrive il rare la gravità della situazione sciare gli ormeggi sulla costa tra ieri e oggi è. a questo res»i vitali e gli obieiiivi storici 

tranquillamente trasportare quotidiano della sera moscon- indocinese coincide in effetti, occidentale degli Stati Uniti, proposito, significativo. Si è della classe operaia. I.e azioni 

senza pagare il biglietto — I ambasciatore sovietico con .• errino a Oanano dei L'intervento della Settima già abbandonata la scusa congiunte nella lotta per que«ii 


senza pagare il biglietto jbt — l’ambasciatore 


scusa congiunte nella lolla per que«li 


(Sggue in ultima pagina) 


inde'ito'dana'Srrrtr^'^JS «r“o‘ «!iHan«; ^^T”fat?o cT^ ufficialmente della « difesa statica, della fini comuni .«ono la vi., più ,ì- 

indetto dalla sola CGIL, gli governo ha prat camen-lleva la stampa sovietica, non è giustificato con la necessit.-! base di Danang. attorno alla «nra per appianare le divergen- 

altn sindacati, pur convenen- solidarizzato con le acioni 'certamente quello, o soltanto dì « bloccare i rifornimenti quale si sta costruendo a rii- re esistenti, 

do sulla fondatezza delle ra- aggressive americane e, in so- ^qitello. di difendere la base mi- di armi via mare * ai parti- nao accelerato un perimetro | partecipanti airinconiro han- 
gioni che hanno spinto la stanza, ho dato ad esse il suo Alitare americaw nel Vietnam gjani del Vietnam del sud, fortificato, e già si parla di no ribadito la necessità che i 
Camera del Lavoro a proda, appoggio modale e politico L'L}dcj 5ud: con I^rnro del nw^jintensificando la sorveglian- utiliz-zare questi stessi man- partiti comoniMÌ compiano sfor¬ 
marlo. hanno preferito dap- ^d*’con!nre";n?a americana cV^TdeU-U^ ^olo e le altre forze america- si mllciiivi per migliorare le re¬ 
prima 1 inerzia, e poi j*,ncio di personale italiano nitivamente di essere presenta-,settimane fa i coman- ne già presenti a Danang lazioni reciproche e accrcsccije 

tura un organizzazione di medici^ Al primo fa nella reste conniUica » e dì americani sostenevano che (per un totale di oltre 7000 runiià del mn\imrnio comuni* 

crumiraggio tanto frenetica niinistro italiano è stato detto assume un carattere aperta- questo traffico era nullo, ma ultima naaina) intemazionale, neiros»erTan- 

quanto inutile che il governo sovietico non mente repressivo, con oggetti- ora, dicono, «la situazione e t d^mocralici di 

Cera oggi una tensione, a pud sorvolare su tale fatto, ca- rq peggioramento della situa- cambiata». Il traffico costie- --- autonomia e di nsuaglianza di 

tratti anche un’esasperazione ratterizzante la posizione del ^one in tutto il Sud est asta- controllato già da 556 . a fAG, t miti i partiti fratelli. Nella lot- 

innegabile nella grande mas- nel- ' -, giunche annate della marina rrìao elenco della adesioni ?) 

i (Segìie in ultima pagina) «-P- Idi Saigon, ma. dicono ili! . .U’.Tp«li"-ell. «dura 1 (Segt.e a pagina 2) 


. m -- ... . 

anionomia e di nsuaglianza di 
tatti i partiti fratelli. Nella loi- 

(Segue a pagina 2) 
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La Direzione 

del PCI 

/ 

sull'incontro 
di Mosco 


La (Iclcgasiono del Comi¬ 
tato Centrale clic ha porteci' 
poto aliincontro consultilo 
tenuto a Mosca dai rappre¬ 
sentanti dei partiti coniunisti 
e operai di dii ersi paesi ha 
riferito il plorilo 8 alla Dire¬ 
zione del Partito siti lavori e 
sulle conclusioni deliincon- 
tro. La Direzione ha appro¬ 
vato l'operato delta delega¬ 
zione, ihe dopo aecr consul¬ 
tato pii orpani dirigenti ilei 
partito e in conformità col 
mandato ricevuto, ha sotto- 
scritto con spirito unitario il 
comunicata, redatto a conclu¬ 
sione del dihattito, delle in¬ 
formazioni e del confronto di 
opinioni fra i partiti parte¬ 
cipanti. 

La Direzione ha preso at¬ 
to con soddisfazione del fat¬ 
to che rincontro ha assunto 
e conservato fondamentnhnen' 
te un carattere non delihera- 
tii’O ma di ronsidtazione, di 
itniichrvtde c fruttuoso scam- 
hio di opinioni sui compiti 
di lotta del movimento co¬ 
munista internazionale c sui 
proldenii della stia unità. 

La Direzione considera po¬ 
sitivo che nel documento con- 
elusivo si ponpa l'accento 
sulla necessità di promnoverc 
azioni comuni di lotta con¬ 
tro l'imperialismo e per la 
pace e di moltiplicare a que¬ 
sto scopo contatti bilaterali e 
nndtilatcrnli tra tutti i Par¬ 
lili, come via maestra per 
fare avanzare nei fatti e con 
i fatti riinità di tutto il nio- 
t imento e di tutte le forze 
di lihernzionc c di progresso, 
per nttcnunrc e limitare su 
questo terreno le divergenze 
efislenti c superare le posi¬ 
zioni t reale che le alimrn- 
laho. 

Sperialmente nel mamento 
aiutale, che vede un aggravn- 
mcntti deità situazione intef 
naziorale per l’accresciuta ag- 
prcssivìlà dei gruppi dirigen¬ 
ti più reazionari dcU'occiden' 
le, questa è la lia che me¬ 
glio corrispoiide alla lolonla 
iiniinrin delle grandi masse 
popolari; che meglio favori¬ 
sce l'elahorazione di nna stra¬ 
tegia ndegualn ai problemi 
nuovi insorti itt questi anni 
e alle dimen.sionìì mondiali e 
alla complessità assunta dal 
moi inlento dvinocralico e ri- 
tolnzionarin: che meglio può 
far maturare, nel tempo, le 
condizioni politiche iàdispen- 
snhili anche per giungere^ a 
nneicnlnale ('.nnferenza in¬ 
ternazionale che sin unitaria, 
cosirnlliia. feconda di risnl- 
Irtti. 

Questa linea richiede, però, 
come r esperienza ha con¬ 
fermato, nna più attenta e 
approfondila valntazione del¬ 
la situazione intemazionale 
anche rispetto alle analisi e 
alle conclusioni delle Confe¬ 
renze del 1037 e del I960, e 
comporla che recentuale Con- 
ì ferenzn intemazionale sia vi¬ 
sta non come premessa ma 
come plinto di orrii f» di un 
graduale processo unitario. 

La delegazione del nostro 
Parlilo ha richiamato con 
forza SII questi punti rallcn- 
zionc degli altri partili pre¬ 
senti aliincontro e ha soste¬ 
nuto la posizione del nostro 
Parlilo circa la inopporUini- 
là di ogni futura iniziativa 
che, per intempestività o per 
carattere, fosse ditersamente 
ispirala 

Iam Direzione ritiene più 
che mai necessario che la cau¬ 
sa deliunità del movimento 
comunista e operaio ncIPau- 
tonomìa di ciascun partito, la 
causa deir unità di tutte le 
forze di liberazione, la cau¬ 
sa della più vasta unità di 
tulle le forze democratiche e 
di pace, siano perseguile con 
il massimo impegno, nel te¬ 
game indissolubile tra lotta 
per la coesistenza pacifica « 
lolla anticoloniale e anlimpe- 
rialislica. 

Il P.C.f. continuerà a dare 
tutto il proprio contributo 
per CI ilare il cristallizzarsi o 
r esasperarsi delle attuali di- 
I ergenze in seno al movi¬ 
mento comuni.sta e operaio, 
deludere le speranze avversa¬ 
rie di una sua ditisinne per¬ 
manente, favorire con comu¬ 
ni iniziative di lotta, con con¬ 
tatti molteplici in ogni dire¬ 
zione, con il dihallìlo franco 
e cnslrutliio. tutto quanto 
posso incoraggiare e assicura¬ 
re una ripresa unitaria 

LA DIREZIONE 
DF.L P.C.I. 

Roma, 10 mano 1965 
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l’incontro 
delK 
à Mosca 

(Dalla prima pagina) 

U per assolvere ai compiti co- 
' inuni a limo il movimento co> 
tnunisla conviene avvalersi di 
\ tutte le poBsliiili vie, degli in- 
. contri bilaterali - e multilaterali 
fra’ i rappresentanti ^i partiti 
fratelli, delle altre forme il! con¬ 
tatto e di scambio di opinioni 
fra i partili. . 

I partecipanti all’incontro so¬ 
no unanimi nel ritenere die nel¬ 
le attuali condizioni, come si ri¬ 
leva nella Hisolu/ione del lQf> 0 . 
le conferenze internazionali ilei 
partili comunisti ed operai rap¬ 
presentano una forma eiricace di 
scambio di opinioni e di espe¬ 
rienze, di arriccliimenlo rolielli- 
vo della teoria inarvisla-leninisla. 
di elaborazione il! posizioni uni¬ 
tario nella lotta per obiettivi 
comuni, 'l’oli conferenze, svol¬ 
le ncirosscrvanza dei priiici|ii di 
piena uguaglianza e di aiilono- 
niia di riosciin parlilo, possono 
contribuire eirieuccmeiilc ai su¬ 
peramento ilelle divergenze c 
airunil?i del movimento comii- 
nisla sulla base del marxismo-le¬ 
ninismo e dell'itilernazionaiismo 
proletario, l’crciè), secondo il 
parere del partecipanti nll’ln- 
contro, la prc|iaruzione attiva, 
sotto ogni aspetto, rii una nuo¬ 
va r.onfcrenzo internazionale e 
la sua alluazione al momento op¬ 
portuno risponilono in pieno agli 
interessi ilei movimento comu 
nisla montliale. 

Per convocare e svolgere con 
successo una nuova Conferenza, 
occorro prepararla rial punto di 
vista dei conienuti come ila (|uel- 
lo organizzativo, impegnarsi a 
fondo per far maturare con sfor¬ 
zi congiiinti comlizioni favore¬ 
voli a una partecipazione ili tut¬ 
ti i partili fratelli alla sua pre¬ 
parazione, adoperarsi senza so- 
- sta per migliorare l’atmosfera 
nel movimento comunista inter¬ 
nazionale. Iji Conferenza è cbia- 
mata a servire la causa comune 
di tulli i comunisti. Se l’allenzio- 
no e l'imitegno saranno eonccn- 
Irali sui compili d’alliialilà die 
anno di fronte al movimento co¬ 
munista. ciò varrà più di ogni 
altra cosa a riavvidiiare lo no¬ 
stre posizioni sui problemi es- 
•enziali del nostro tempo. 

I parlcdpanji aH'incnntro 
hanno espresso l’opinione che 
per esaminare la questione di 
una nuova Conferenza intema¬ 
zionale sin desiderabile tenere 
un incontro consultivo prelimi¬ 
nare del rappresentanti degli 81 
parlili die hanno preso parte 
alla Conferenza del l‘>60. Per 
defìnire la i]iieslione della rnii- 
vncazione ili iin tale inroiilro 
preliminare, sono necessarie con- 
sullnzinni Ira lutti questi partili. 

I partili r.ipiirfsriilatì nell'al- 
Inaln inrnniro sì sono pmnun- 
■'iati per la ressazione della po¬ 
lemica pubblica clic abbia mi 
carattere poco amicbevole, of¬ 
fensivo per 1 parlili fratelli. In 
pari tempo, ritengono utile pro¬ 
seguire in forma amichevole, 
senza nllardii redprod, il dilial- 
titn sulle principali questioni di 
comune interesse del nostro tem¬ 
po. E si pronunciano per un ri¬ 
goroso rìspello delle norme che 
presiedono olle relazioni fra i 
partili, slaliililc nelle Conferenze 
del 10.i7 c del IdftO. contro I in- 


Staserà le votozioni conclusive? 


Ogni giorno I ; ^ I!- * . 

un'auto FIAT ; S *2 

V" ■. ' ' ri-S i- 

in premio i g Jg-s 

' [ Questo tagliando sari valido te, compilalo, perverrà, al* 

I la aedo del giornale entro le ore 24 del giorno 17-3-’65. 
, ‘ ‘ ' ' ‘ • ' ' ‘ 

• SE LEI £• ABBONATO, SI NO 

I L’UNITA’ 

I LE GIUNGE REGOLARMENTE? . Q O 

, OPPURE, LA TROVA s 

I SEMPRE NELLA SUA EDICOLA? , ..;Q , Q 

( NOME " • ;.> -•;_ 


j 


y * , 

- > 


sultanzà delle 




ri 




ter 


Per la libertà del Vietnam 


COMUNE 


PHOFFSSIONE 


AN.S’I 
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Partecipate anche vot al t Grande Concorso del Let¬ 
tore 1 

> Inviate oggi ■tesso a t l'Unità ». Via del Taurini 19, 
Roma, Il tagliando dt partecipazione COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT¬ 
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 
Potete Inviare anche pio tagliandi alta stessa data, 
uno per cartolina 

4 Saranno nulle le schede in cut nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che nòn aia la cartolina 
postale 

4 A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior¬ 
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani 

4 Se s l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro uHtclo 
s Grande Concorso del Lettore > sorteggerà, con le ga¬ 
ranzie di legge, tt nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva. 

4 Non possono partecipare al concorso 1 dipendenti del¬ 
l'azienda editrice del giornale. 

Autoruiatlona Miniitet» Ftnnme rr 100/91 del Z3-I-6S 


fìoreiitìlio 

Il sindaco socialista Lagorio dovrebbe es¬ 
sere affiancato dal socialdemocratico 

Maier e dal doroteo Speranza 

. • 1 
e 

Dalla nostra redazione sera, durante la quale, ap. 

punto, il Constglto dovrà pro- 
FIRENZE, 9. cedere alla rielezione del so* 
Dopo il € pateracchio » do- cialista Lagorio. e purificato » 
roteo, destra socialista, destra dai voti e compromettenti * 
democristiana c socialdemo- del PCI, e a auella della 

cratici, si apprestano — sot- Giunta. ' ... 

to lo sguardo fiducioso e be- Colpi di scena, comunque, 
nevolo della stampa padro. non si prevedono: le sinistre 
naie — a dar vita al centro- fic e socialiste infatti hanno 
sinistra « classico », < csem- preso impegno di votare, per 
piare », voluto dalle forze ritsciplina di partito, a favore 
della conservazione e soste- di questa Giunta: mentre t 
nulo, anzi imposto attrayer- liberali hanno tutto l’interes¬ 
so interferenze e pres.sioni di se a far sì che questa ammt- 
ogni genere, dalle Direzioni lustrazione prenda il via. Ci 
nazionali dei partiti della penseranno poi ad appoggiar- 
coalizione governativa. - la e a sostenerla con i loro 
Il giuoco è fatto? Sembre- poti. - 
rebbe di SÌ, anche se, da vo- ^ sostegno a questa 

ci raccolte negli ambienti po- edizione del centrosinistra è 
litici cittadini, la elezione troppo evidente: ba- 

della Giunta < omogeneizza- sta scorrere la stampa con¬ 
ta » con gli indirizzi del go- (industriale di questi giorni 
verno Moro, potrebbe essere p^j. accorgersene. « Il corpo 
seriamente contrastata nel picttorale non aveva offerto 
corso della seduta di doma- qJJq Lg 

Nazione — una soluzione mi- 
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all'appello della cultura 

- Forti manifestazioni a Bari, Ancona e Savpno 

■ ‘ ^ ' - r 1 ' 

. , . . . ; , , _ • , . , r V j'. •, . . . I . 

” Alla Casa della cultura di di Apriccna, Carlo Falerno; Fallacurn; da Napoli 1 pro- 
., Roma (via della Colonna il critico teatrale Achillu fossori: Giulio Cortlni. Rug- 
Antonina. 52 - Tel. (i8.l!C.5G) M.-mgo; i compositori: Vit- goto Guerzoli. Bruno Vitale, 
.. stanno alfluendo le adesioni torio Gelmetti, Benedetto Carlo Palraleci, Giuseppe la- 
air appello contro l’aggres- Ghlglia: il grafico Leo Giti- donigt, Leo Aloisio, Luciana 
sione USA e per la libertà da: il crilicu d’arte Antonio ■ Palmieri, Angelo Sellaselva, 
; del Vietnam, promosso da Del Guercio; gli architetti: . Francesco Zaccaria. Laura 
Massimo Aloìsi, italo Calvi- . Maurizio Sacripanti. Filiber- ; Cortlni, Eleba Sassi, Eugenio 
' no. Renato Guttuso, Carlo to Shnrdelln: il documenta- Calvenali. Antonino Drago, 
Levi, Cesare Luporini, Già- ' lista Giovanni Angelln; 1 so- ' Giorgio Chigo. Giuseppe Del- 
eomo Manzù. Allierto Mora- ci del Centro Cultura e Re- fino. Piero Zuecorea. Giusep- 
via e Elio Vittorini. sistenza: Elda Bonanni. An- pe Varcacelo. Emilio Del 

Questo il primo elenco del- drea Gaggero. Isa Bartalini. Giudice. Roberto Speran¬ 
te adesioni pervenute sino Giacinto Cardonn. Francesco /a. Giuseppe (lambardella, 
a ieri sera: Coppola, segretario della Francesco Guerra. Filippo 

Da Roma ' gli avvocati: Casa di cultura. Esposito, Antonio Coniglio, 

(jìuscppe Bcrllngierl. Altre- Da Reggio Calabria: Nino Prosegue intanto in tutta 
do Scarnati: i dottori: Gio- Romeo: da Sesto Fiorentino: Italia la protesta per la pira- 
vanm Locatelii. Domenico Leonello Fallacara: tla Bari tescn aggre.ssione americana 
Servello. Luciano Ascoli, r prof. Ambrogio Donini; da al popolo del Vietnam. A Ba- 
Francesco Tily. Ratlaele Viareggio lo scrittore Leone ri. cortei e manlfestazinni di 
Scarnati. Ezio Cuccuri, Ca- Sbrana: da Brindisi l’inge- protesta si sono svolti in 
- niillo Martino: 1 pittori: En- gnor Marco Assennato; da questi ultimi giorni. A An- 
nio Calabria, Ugo Attardi, Palermo l'universitario Anto- dria un corteo di alcune mi- 
Carlo Quattrucci, Piero Guc- nio Maria Di Fresco. Miche- gliaia di giovani e di lavo- 
cione. Pasquale Del Russo. innitelo Cammarala; da Pisa ralori lia nercorso le vie del 


Senato 


Nuove agevolazioni del 
governo ai monopoli 


La legge sulle facilitoziani fiscali acca- 
glie tutte le richieste della Canfindustria 
L'interventa del campagna Mammucari 
Presentata il prawedimenta sulPistrut- 


taria sammaria 


Pronto 
la relazione 
sulla riforma 
dell'Istituto 
dello Sanità 


gliore di quella che è stata 
ieri ■ progettata. ■ Sui proble. 
mi pmmimsfratiui riteniamo 
possibili accordi e collabora¬ 
zioni feconde anche tra for¬ 
ze politicamente eterogenee, 
il nostro augurio — è sem¬ 
pre il giornale fiorentino che 
parla — è che Firenze abbia 
presto una amministrazione 
comunale e che il sindaco 
Lagorio, ricordando che un 
sindaco non è nè un presi¬ 
dente del Consiglio, nè un 
ministro, nè tantomeno un 
superministro degli Esteri, 
si riveli un sagace curatore 
degli affari e degli interessi 
dei suoi amministrati». Iden¬ 
tico augurio ,è espresso da 
tutta la stampa di destra, dal ^ 
Messaggero. ' al Tempo, al 
Corriere della Sera 
Nonostante il caldo saluto 
rivolto dalla stampa più co- 
dina al nuovo sindaco, tutta¬ 
via Vatteggiomento dei fogli 
confindtisfrioli non riwela 
completa soddisfazione. Ne 
dà la prova il Corriere della 
Sera, il quale sì abbandona 
ad un inconsulto attacco nei 
confronti della sinistra de, 
nelle cui posizioni esso scor¬ 
ge un < estremismo non si .sa 
più se infantile, velleitario 
o astratto ». « C’è stata — 
aggiunae il Comere — da 


nsquale Del Husso, lanjjt-Io Cammarala; da Pisa ralori lia percorso le vie del 
, L *1 prof. Demetrio Bozzoni; da ! centro condannando la poli- 

la. Giovanni Checchi, Faliri- Milano il pittore Ernesto > tica degli USA. A Savona 
zio Berluccioll. Nino Berto- Treccani; da Napoli il prò- . migliaia di cittadini hanno 
letti' Antonio Marlin \ ale- fessor Bruno Vidalc, gii .scrii- partecipalo a una manifo- 
riano Clai. Renzo Vespigna- joi-i Luigi Incoronato e Luigi stazione antimperialista nel 
ni. Bruno Vaiano, Gino Cui- Compagnone; da Montevar- corso della quale hanno 
da, Sergio Vacchr, gli scul- chi Adolfo Bianchi: da Ra- parlato il segretario della 
tori: Giuseppe Mazzullo, palio lo scrittore Nino Pa- federazione tic! PCI, Nobe- 

Umberto Clementi, Claudio lumbo; da Sesto Fiorentino raseo. c il compagno I.ucia- 
Capotondl; gli sceneggiatori: r circolo deH’UDI, l’assem- no del PSIUP. 

SoUnas, » blea delle donne sestesi; da La segreteria nazionale 
Giorgio Arlono; i registi; Montevarchi il sindaco -e la , della FGCI aderendo alla 
Bruno Paolinclli, Gillo Pon- giunta comunale; da Torino settimana di lotta per la pa- 
tecorvo, Valerio ■ Zurllni, . gli architetti Gino Becker, ce nel Vietnam e nel mondo 
Massimo Mida; i giornalisti: Franco Berlanda; da Firen- ha promosso in lutto il paese 
Piero Ardenti, Giuseppe ze; Carla Marazza Gandu- manifestazioni di solidarie- 
Chiarante, Aldo Nobile; gli scio, Giampiero Avanzini, là. assemblee. La segreteria 
scrittori: Cesare Zavattini, Vinicio Berti, Girolamo Bo- della FGCI - invita tutti i 
. Marcello Molinari, Massimo nomi, Gianfranco e Marcella giovani comunisti, la gioven- 
Grillandi, Ugo Moretti; gli Cantelli, Salvatore Cipolla, tù democratica, ad appog- 
assistenti universitari: Gian- Paolo Chiarelli. Sergio Ciuf- giare con forza queste ini- 
carlo Fasano, Sergio Steve; fi. Fernando Fnrulli, Renzo ziative, a promuoverne di 
l professori; Lucio Lombar- Grazlni, Marcello Guasti, nuove, perché in questo gra¬ 
do Radice, Ranuccio Bianchi Ilio Guerini. Manfredo Lom- ve momento tutta la nostra 
Bandinelli. Marcello Cini, , bardi. Gualtiero Nativi, Si- concreta solidarietà vada al 
Giuseppe Montalenti. Calva- rio Midollini. Bruno Pecchio- popolo, alla gioventù vietna- 
no Della Volpe. Massimo Sa- li. Liberia Pini. Giuliano Pi- mila In lotta contro l'impe- 
verio Giannini; il sindaco ni. Piero Tredici, Leonello rialismo americano-. 


ilei 10.i7 c ilei 1950. contro Fin- Il Senato. Ieri, riprendendo landò esclusivamente il sorge- I ■■ o astratto* < C’è stata — 

terx'cnto ilcH’iin parlilo negli af- I suoi lavori, ha proseguito la re dei grandi mapzzini. UCllU dalllTQ agniunae il* Corriere — da 

fari inicmi tleiralim. discussione generale sul dise- Concludendo. Mammucari ha dichìa- 

, . . gno di logge governativo ■ che osservato che col provvedimen- , r- ■ i . • ' , 

Nell esporre la loro opinione misure tributarie di lo In discussione, il governo Ea .'® *■': razione dt principio che ha 

sulle vie alle a superare le uif- favore per le aziende commer- non soltanto consente agevola- forma dell Istituto Superiore di coinvolto tuttn la politica sul 
fìrollà in snio al movimento co- ciati che procedano a trasfor- zioni fiscali di rilevante entità, ‘'onita ha concluso i suoi la- nazionale. Non salo es- 

muniiia iniemazionalc c a farlo mazioni. fusioni c concentra* ma consolida i gruppi finanzia- si hanno attaccato il centro. 

iillrrìormcitle progredire, i rap- zlonl. SI tratta di un prowe- ri. che in tal modo portano ^ ’ sinistra a Palazzo Vecchio. 

presentami dei parlili sono “o'-avanti la loro prcgrammazio- ha sottolineato che l’istituto ru>n ma anche il governo di cen- 
niali dall.i prciicrtipazione di compagno MAilMl^ARI ne no e annullano in par en- essere solamente un reo- tro-sìnistra la stessa Presi¬ 
ti f u»: suo intervento — rientra nel za la pianificazione governati- j: ^ 

rafforzare I unita niarxista-lcnt- . Hell'. onerazione fidii- va Inoltre naradossalr è il cosi come non denza della Repubblica, a cui 

f_r.i» nuaaro_ acii-operazione nati va. inoltre, paraaossaic e ti ^ pccere nemmeno un som- t__ _-ji_ 


CONTINUA LA LOTTA A ROCCAMENA 

Oggi la marcia aella 
valle del Belice 

Anche a Stoccolma digiunano per la diga 


ce, la democrazia, il socialismo c delle entrate dello Stato. Ige tributaria, per la tutela del- tuto e ne ha fis.sato i criteri di- rnpa: fnr.se essi preferiscono 
il comuniSmo. La legge — ha osservato pre- Ila libcit.à di concorrenza e. per rettivi. In particolare si é rile- r socialismo dei paesi sotto- 


I rannresenianlì del partiti llminarmcnte il senatore co- |a regolamentazione delle so- vaia la funzione che dovrebbe sviluppati » 

»nn>«<n I-i certezza clic munista — con il pretesto di .-..i, azioni avere tl comitato di consulenza ’ _ _' 

I ^ . * I v’oler agevolare il processo di * oaccovì scientifica creato per a'^^icurare Ben st comp, 

questo loro incontro sara arco • „n^n^odernamento degli impian- ^ B contatto con l'istituto c il rione, la stizza. 

lo favorevolmente dai partiti ^ strutture delle medie ha ribadito la deci-sa opposi- ^ondo della ricerca 


fratelli. 


Ben .si comprende l'irrita- 
zione. la stizza, il malconten¬ 
to dei fogli di destra, porta- 


aziende. elevandone il grado di zione del PSIUP alla legge parte della relazione è voce delle lìnee della < rin 

competitività e produttività che, egli ha detto, favorisce jfgja anche dedicata alla -de- viqorita » politica governati 


- -—— con l’obiettivo di dare ad esse la concentrazione delle gran- morratizzazione - deiri'^tituto. rI fronte aoli avvenimen, 

dimensioni europee, di fatto di industrie c quindi un raf- fiorentini. Essi credevano 

accetta tutte le richieste che forzamento del monopoli. --—-—— — p con loro i partiti della 

E morto nnamui^ irrTordl à qSo » B TRABUCCHI, favore- coalizione porernatira - di 

m, invi iV riguardo. la relazione di Dubì- voj®- ha chiesto tra 1 altro che - mrCA 

I ^ ni airAssolomhnrda. e le ri- taluni controlli govcnialivi sul- In tlll9V delia realtà fiorentìria e del 

flflIOlllttl chieste del gruppi elettrici di la consistenza patrimoniale o I . .. .• paese la * presenza * delle 

utilizzare l'indennizzo dovuto swffh «Bli stano attuati non ; |0 ffgtt 0 tlV 6 comuniste e di fnffe 

dallo Stato per la nazionalizza- prima delle fusioni o delle con- . quelle forze democratiche so- 

„ rione. nell’a.ssorbimento di al- centrazioni. ma quando questi . ciaìiste c cattoliche che si 

Frincesco società, nella trasformazione utili saranno realizzati c pa- pCT I gOSISII battono per costruire una so- 

“rnclutti Il^dcccsso è^àvvenùto della ragione sociale o nel fa- sati dalle nuove ^ 

ieri pomeriggio, ma la fami- vorire un proce-sso di fusione intimo oratore. 1 on. AR . DriVOtl democratica. 

glia ha tenuto riservata la noti- con altri gruppi industriali. (PLI) confermando 1 intcres- ^ dnrotei. spalleggiati an- 

zìa. perché l’estinto aveva effetti — ha proseguito * gruppi imprenditoria- riprese ieri le trattative che da forze che dovrebbero 

espresso il desiderio che se ne _ jg agevola que.sta legge. .j contratto dei limitarsi al campo puramen- 

2 i«%TenutI B processo di assorbimento del- ® t nTro S,' dipendenti delle aziende private re spirituale, hanno fatto di 

tura avvenuta^ „• la media industria da parte del ‘ecita approvazione. Inoltre ha sindacati e gli Firenze il punto di forza del. 

Egli è morto nell abitazione » meuia maustna aa pane aei- g^phe sollecitato il governo a ‘ hntfnniìn ru^Utica e di 

del figlio, avx'. Sergio Camelut- le grandi aziende, e crea le -manarc una serie di precisa- ^ " ^ 

ti dove da qualche tempo ri- condizioni perché diventi sem- / » j . i • t trattativa è stata sollecl- prestigio. 

siedeva. Da un paio di anni II pre più massiccio l intervenlo z"®"» « ‘uterpreiazioni esien- sottosegretario al I.a- Una giunta che nasce mi- 

prof. Carncluttì era ammalato: capitale straniero con l’as- ucua iegge. ano scopo ai tentativo di risolvere norìtaria. che ricerca i suo! 

era stato per qualche temi» sogecttamento ai gruppi oste- ^^vorire le fusioni anche ra vertenza che ha già provo- appoggi a destra, ma che è 

anche in ®Bnlca mil|mes^ ^ settori deirindu.ctria diversa ragione so- scioperi, il 12 e il 24 già .sconfitta: è i.solata dalla 

Knt o,^on?1n c?Xio° italiana. ^ . febbraio. città, dal Pae.se e dalle gran- 

aicuDi mesi orsono in conaizio . All inizio Hrlla «r-duta. il mi* __ r»*...#* *«_ 


In carsa 
le trattotive 
per i gasisti 
privati 


zia. porcile ■ esimio avc,a , „ ^ proscBuito ‘ L" 

Mammucari - la .c«c acevol. 


All’inizio della seduta, il mi* 


febbraio. 


Distribuiti 
i moduli per 
lo denuncia 


prende nelle agevolazioni fi- ^ocedura penale per la parte 
scal. le fusioni con società che airistruttoria som- 

eserctino la compravendita d. di ,chc 

aree edificative. In commUsio- ^g^g discu.sso con procedura 
ne 1 socialisti avevano presen- d’urgenza insieme con le pro- 
un emendamento soppres- poste di iniziativa parlamenta- 
sixo della norma, poi inspiega- fa proprie com’è noto le 
burnente ritirato L'emenda- indicazioni della Corte costi- 
mento fu Lstto proprio dal co- tuzionale. la quale con una 
munisti, ma fu bocciato dalla recentissima sentenza ha sta- 


Saragat 
inougura 
la stabilimenta 
di Gela 


GELA. 9 


città, dal Pae.se e dalle gran¬ 
di masse lavoratrici. Essa in¬ 
fatti è osteggiata — r lo sarà 
nel corso della sua breve esi¬ 
stenza — dai comunisti, dalla 
sinistra socialista e de.: da 
ouelìe forze cioè, cui spetta 
di portare aranti il discorso 
per rendere concreto Fob- 
bieffiro di una « nuora mag. 
gioranza ». 

La Giunta « dorofea » do¬ 
rrebbe essere cosi composta, 
stando agli accordi: sindaco. 
Lagorio (PSD, vicesindaco 


Palermo 

La federazione 
del PCI 
sulla lotto 
di Roccomenu 

La Federazione del PCI 
di Palermo ha diffuso un 
comunicato che, dopo aver 
considerato I’ importanza 
delle adesioni unitarie alla 
lotta di Roccamena, si sof¬ 
ferma sulla posizione della 
Federazione socialista pa¬ 
lermitana che ha disertato 
e sabotato la settimana di 
lotta. Tutto ciò, prosegue 
il comunicato, è ■ un indice 
della gravissima involuzio¬ 
ne di certi gruppi dirigenti 
socialisti che si distaccano | 
sempre più dalla realtà so -1 
ciale del nostro paese, che I 
vogliono sostituire l’azione j 
delle masse con l’interven¬ 
to dall’alto •. 

La Federazione del PCI 
di Palermo, nella conclu¬ 
sione del documento, con- ! 
fida che di fronte allo schie. • 
ramento unitario i dirigenti 
del PSI rivedano la loro 
posizione e contribuiscano 
al raggiungimento degli 
obiettivi necessari allo svi¬ 
luppo economico e sociale 
dell'isola. 


Dal noitro inviato 

ROCrCAMENA, 9 

Domani maltiva — dopo la 
terza notte pas.sata all'aditiaccio 
— .si conclude la prima parte 
della • Settimana di lutto e di 
pas.sione - per la diga del Be¬ 
lice. si conclude cioè quella 
parte della manifestazione che 
era affidala a poche per.tonc. a 
pochi attori, in quanto rappre¬ 
sentanti dell'intera popolazione 
e nello .str.%so tempo impegnati a 
far penetrare dovunque l’ap¬ 
pello olla lotta unitaria • per 
una nuora vita della valle >. 

Giacché non altro scopo aveva 
la occupazione della strada di 
Roccamena. il digiuno prolun- 
'gato e il permanere all'addiaccio 
'per tre gelide notti; portare di 
jca.'O in casa — con metodi che 
jpo.>:.sano colpire la fantasia, 
Iemozionare, sconfiggere la natu- 
\rale diffidenza paesana — l'ap- 
'pcllo alia lotta unitaria, in mo- 
;do che la manife.ìtazioue di 
domani sul Belice. e poi le dc- 
lepazioni a Palermo e a Roma 
'dei prossimi giorni possano es¬ 
sere accompagnate dalla più lar- 
!pa solidarietà popolare. 

1 Per quc.'to anche la notte 
|.<:cor.^a (e anche la prossima) 

■ insieme ai gruppo di roccame- 
^nesi hanno dormito e dormiran- 
Ino per la .strada — con un 
!tempo che minaccia continua- 
imente neve o piopuia — anche 
l'inglese Peter Molile con la mo¬ 
glie (molto popolare fra tutti i 
raparci di Roccamena per la 
gran copia di di.«.tinfiri del 
-Comitato dei 100- che mette 
a loro disposizione). Io svizze¬ 
ro Franz Ltithit, Lorenzo Bar¬ 
bera e gli altri. 

In definitiva per que.sto Da¬ 
nilo Dolci — dopo il suo turno 
di digiuno c la notte passata 
nella strada — é stato colpito 
da dolori e da imo forte febbre. 


Pescara manifesta 
oggi contro Franco 


j , JJ*** maggioranza Se questa norma bilito che le garanzie alla di- Il Presidente della Rcpubbli- oiaiev trztui), as^ssore ae- 

061 rBaaill dovesse passare - ha detto al fesa dell’imputato previste per ca giungerà a Gelo domani po- legato Sf^ranza fDL l asses- 

• riguardo Mammucari — si age- l'istruttoria formale, debbono meriggio per inaugurare lo sta- Lriiareh 

La distribuzione del moduli volerebbe la speculazione sulle essere e.stcse anche aU’istrut- bihmento petrolchimico del- Belnni. BaiJ«. tranewnt. 
ner la denuncia dei redditi è aree ediflcabili. sottraendola al toria sommaria. l’ANTC. Saranno ad attenderlo “acci. Batisti e Querci (DL >. 

stata ultimata in questi giorni fisco; non solo, ma con essa si H Senato, infine, ha reso il presidente dell'EN’l. Boldrini. ^*°*^”*/pcn/i- 

dai vari uffici distrettuali del- dà al grandi gruppi di specula- omaggio allo scomparso Pre- e le autorità del governo e del- Martetlt e Mazzocca (lìtUU. 

le imposte. Chi non avesse ri- fori la possibilità di sottrarre sidente della Repubblica au- la Regione siciliana. Nel corso come e noto t sette constglte- 

cevuto l’apposita scheda al prò- le aree stesse ai plani della striaca, Schaerf. La figura e della ctrlmonia . sarà scoperta n della sinistra d e e t tre 

orlo domicilio può ritirarla gra- legge 1(57. Inoltre, per quanto l’opera di Schaerf sono state una lapide In memoria di En- aella «nisfro s^iaìista non 

tultamentc presso gli uffici riguarda 11 settore della distri- ricordate dal ministro SCA- rico Mattai. La x-isita del Capo entreranno in Giunta, 

delle Imposte o prcr-so le ri- buzione. la legge agevola il prò- GLIA e dal presidente ZELIO. dello Stato si concluderà nella I 

vendltcric dei tabacchi. cesso di concentrazione, facili- LI LANZINI. stessa giornaU di domani. IViareeilO L«ZZenni 


pe:scara. io. 

Si è costiliiito a Pescara 
un Comitato per la libertà 
della Spagna. Ne fanno parte 
le organizzazioni giovanili 
del PCI. PSI, PSIUP, PRI. 
le ire organizzazioni sindaca¬ 
li, il gruppo cattolico abruz¬ 
zese < Esprit », rUDI, l’Al¬ 
leanza Contadini. TANPI, 
l’ANPPI.A, < Nuova Resi.sten- 
za » e l’orcanizzazione degli 
universitari. In im manifesto 


il (Comitato denuncia i crimi¬ 
ni della dittatura franchista 
e chiama la cittadinanza a 
esprimere la sua solidarietà 
con il popolo .spagnolo in lot¬ 
ta contro la tir.'tnn:de. parte¬ 
cipando * 1 !« rnanìfe.stazione 
che axTÙ iuogo domani e che 
si concluderà alle ore 10 al ci¬ 
nema S. Marco con la proie¬ 
zione del firn «Morire, a 
Madrid s. 


Ci si deve ora domandare: 
que.sta singolare forma di lotta 
ha raggiunto il .suo scopo? A noi 
pare di .sì. E questo non solo 
per l'iniziativa in corso nei vari 
comuni, ma anzitutto per il fat¬ 
to più elementare che del gio¬ 
vani accampati in piazza, sulla 
paglia, s'è parlato e si parla un 
po' dovunque e, dove anche non 
.si trova solidarietà coi loro me¬ 
todi di lotta, si trova però con- 
.senso sulla questione della di¬ 
ga e sulla necessità di lottare 
per realizzarla. Il che non é 
poco in pae.si dove ormai mol¬ 
lo generalizzata è la sfiducia 
che qualcosa possa alla fine 
cambiare e la stessa diga, del 
resto, è argomento di rituali 
prome.sse mai mantenute da al¬ 
meno 35 anni. 

Qualche prova delVallargar.si 
nella opinione pubblica di que¬ 
sta consapevolezza è data dai 
consensi alla marcia .sul Belice 
annunciata per domani o dal 
comi', per esempio, la questio¬ 
ne della diga è penetrata nelle 
.scuole di Roccamena. Co.si { ra¬ 
gazzi della quinta elementare 
1 faranno un tema -tulio diga e 
jtulio marcia e parteciperanno 
|in maniera organizzata alla ma- 
jni/e.ttarione. L'n gruppo di stu- 
idcnti della .tcuola inedia hu in- 
viafo una specie di petizione 
al Provveditore agli Studi di 
Palermo chiedendo l'autorizza¬ 
zione a la.trtare io .truola. do- 
;rr.ani. per partecipare alla mar- 
jria » . noi pensiamo — dire la 
perizione — che non bisogna 
I andare a scuola soltanto per 
[apprendere le lezioni, ma anche 
{per i bisogni del pazse. Son 
l vogliamo fare vacanza, ma aiu- 
liarc il nostro paese od avere 
jun beneficio. Noi sentiamo il 
I bisogno di partecipare a questa 
lifìlata per far tornare i no.tiri 
parenti daWeslero.. -. Ed Invece 
de/la prevedibile - reprimen- 
\da -. il Prorvedtiore ha inviato, 
iin risposta, l’assicurazione che 
jnessun provvedimento .torà pre- 
|so contro quei ragazzi che di- 
\serteranno le aule per parteci- 
j pare alla - sfilata -. 

I Da quasi tutti t comuni del 
circondario è intanto annuncia- 
'ro l'arriro per domani di puìl- 
Imans per la partecipazione alla 
i marcio nella ralle .Molti tele- 
’grammf di .solidarietà giungono 
|poi agli occupanti la piazza di 
l Roccamena, sia dalla Sicilia che 
da tutto il pne.ee e do'I estcro 
In particolare .stamane é giunta 
notizia dalla Svezia che iW per¬ 
sone. aderenti a un comitato; 
di solidarietà con 1 centri-studi 
che operano nella Sicilia occi¬ 
dentale, digiuneranno per 4S ore 
sostando in una piazza di Stoc¬ 
colma come segno di indiretta 
partecipazione alla lotta 


Il 22, 23 • 24 

' 5 J 

Assemblea 

del CNEL 

• ' > 

sul Piano 
Pieruccini 


L’assemblea del CNEL ' li 
riunirà In seduta plenaria nei 
giorni 22, 23 e 24 marzo per 
esprimere il parere richiesto 
dal governo sul « Progetto di 
programma di sviluppo econo- 
mlco per U quinquennio 1965- 
1909 • il cui testo venne con¬ 
segnato al CNEL dal ministro 
del Bilancio Pieraccini il 5 feb¬ 
braio scorso. 

L’assemblea avrà tre giorni 
di lavoro assai intenso: sono 
infatti previste sei sedute in 
tre giorni, Ire al mattino e 
tre al pomeriggio, 

I lavori dell’assemblea ini¬ 
zieranno con la lettura della 
relazione che il presidente del- 
l’IRI, • prof. Petrilli, terrà a 
nome del comitato referente. 
Subito dopo, probabilmente 
nella seduta pomeridiana del 
22 marzo, inizierà il dibattito, 
al termine del quale verrà for¬ 
mulato il parere definitivo del 
con.siglio che verrà trasmesso 
Immediatamente al governo. 


il cordoglio 
del PCI 
per la morte 
dei compagni 
Polo e Pescatori 


Il compagno Longo, segreta¬ 
rio del PCI. non appena appresa 
la notizia della tragica scom¬ 
parsa del compagni Polo e Pe¬ 
scatori periti In un Incidente 
stradale l’altro ieri ha espresso 
alle famiglie e alle federazioni 
il cordoglio dei comunisti. Alla 
famiglia Pescatori II compagno 
Longo ha cosi telegrafato: « VI 
sono vicino In questo momento 
di straziante dolore per la tra¬ 
gica scomparsa di Davide e vi 
prego di accogliere le commosse 
condoglianze del Comitato Cen¬ 
trale e mie personali. Il suo 
ricordo resterà In noi come 
quello di un dirigente capace 
e intelligente che ha consacrato 
tutta la sua giovane età alla 
causa del nostro partito e del 
socialismo-. Alla federazione di 
Trieste Longo ha Inviato le com¬ 
mosse condoglianze del Comita¬ 
to Centrale e le sue personali 
per la scomparsa del compagno 
Pescatori, perito - mentre po¬ 
neva la sua intelligenza, le sue 
capacità e il suo entusiasmo al 
servizio del lavoratori della Sar¬ 
degna 

Alla famiglia Polo, Longo ha 
Inviato il seguente telegramma: 
- Vi sono vicino con tutti 1 
compagni del Comitato Centrale 
nel profondo dolore per il tra¬ 
gico lutto che vi ha colpito 
e vi prego di accogliere le più 
commosse condoglianze. VI sia 
di conforto sapere che Giovanni 
sarà ricordato dal lavoratori 
sardi e dal nostro Partilo corno 
un dirigente che ha posto tuttn 
la sua intelligenza, il suo cuore 
e la sua passione al servizio 
dei grandi ideali del socialismo 
e della pace*. 

Alla federazione comunista di 
Sassari Longo ha cosi telegra¬ 
fato: - Vi giungano le commosse 
condoglianze del Comitato Cen¬ 
trale e ■ mie personali per la 
tragica scomparsa del compagno 
Giovanni Polo valoroso dirigen¬ 
te dei lavoratori sardi *. 

Il tragico incidente stradale, 
causato daU’improvviso sbanda¬ 
mento delTauto. è avvenuto In 
località Campu Lazzaro, sulla 
statale 131 a pochi chilometri 
da Sassari. 

II compagno Giovanni Polo, 
stimato dirigente contadino del¬ 
ia zona del Lugodoro: lascia 
la moglie con nove figli. Davide 
Pescatori era triestino e da 
pochi giorni si trovava in Sar¬ 
degna per aiutare i compagni 
isolani neirimminente campa¬ 
gna elettorale . Era membro 
della segreteria della federa¬ 
zione di Trieste e del Comitato 
regionale. Lascia la mogUa ed 
un figlio di 5 anni. 


In lotta 

per il contratto 
i 40 mila 
della piostica 

I 40 mila lavoratori del set¬ 
tore materie plastiche attue¬ 
ranno oggi un nuovo sciopero 
di 24 ore per il rinnovo del con¬ 
tratto. La vertenza, per !• qua¬ 
le gli operai sono già sceti In 
lotta il 24 febbraio, è stata 
provocata dal rifiuto padronale 
di rinnovare un contratto sca¬ 
duto il 31 ottobre scorso. 1 la¬ 
voratori sciopereranno ancora 
per 24 ore venerdL 


Aldo De Jaco 


Rinviato 
il Consiglio 
nuzionulo 
della FGCI 

Il Conaiglio Nazionale dulia 
FGCI, convocato per oggi, è 
stato rinviato a venerdì 12, a 
cauta degli impegni parlamen¬ 
tari del compagno Longo. I 
lavori, che saranno presiaduti 
dal aegretario generale del 
PCI, e da una delegazione del 
Partito, ai avolgeranno presao 
la tede della Direzione (via 
delle Botteghe Oscure 4). 

Saranno discussi i seguenti 
punti all'odg: 1) definitiva de¬ 
cisione sulla convccaziont dei 
XVIII Congresso nazionale (re¬ 
latore Achille Occhetta); a) or- 
ganlaml dirlganti. 


W. 4 
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|ll caso del 
/: professore di Brescia 
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’ grave e assurdo che 
el Ventennale della 
esitjtenza si consideri 
turbamento delle co- 
cionze » illustrare agli 
lunni la guerra parti- 
iana e le atrocità 
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La crisi dell’impero U.S.A. investe l’Europa 


Una veduta aerea detta pentsota dt Manhattan. 


lafebhvdeiroro 

Nella battaglia scatenata attorno al dollaro è in gioco il fu- 

turo deH’alleanza atlantica 

Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA NEW YORK 

«De G aitile fìnger >*: è stato nn giornale americano a coniare la battuta, subito arrivata in Europa. 
La persona più invisa oggi nei circoli più elevati degli Stati Uniti non è Mao, non è Ilo Chi Min e nem¬ 
meno Castro: è il presidente francese. Nelle conferen ze stampa del generale « l'aspetto più piacevole è che 
avvengono di rado» scriveva, a proposito dell'ultimo incontro fra questi e i giornalisti, il New York Times, che ecce¬ 
zionalmente dedicava quasi per intero la sua pagina editoriale a una polemica antigollista. De Gaullc manda su tutte 
le furie gli americani non perché esercita un potere perso naie e autoritario (Washington ha sostenuto ben altre 


Il sottosegretario sociall- 
atta P. /., compagno sc- 
tore Pietro Calcffi, ci ha 
fitto, ieri, per precisare, 
merito alla vicenda del 
of. Gilardini, reeentemen- 
trasferito dalla Scuola 
dia « Pascoli » di Itrescia 
a Scuole media di Rez- 
io, di cui ci siamo arn- 
menle occupati martedì, 
e «it Ministero, dnirinizio 
a fine, ha tenuti ben pre¬ 
ti anche i meriti del Gi- 
dini, sia come maestro e 
mo di cultura, sia come 
pronte antifascista ». Non 
mancata, dice il compa- 
o Cateffi. « una profonda 
mprcnsionc dei fatti, die, 
esentati all’origine in di- 
nsioni di notevole gravi- 
Iianno finito poi per es- 
re ridotti nei limiti di un 
sferimento, che compor- 
un tenue sacrifìcio, per- 
è Tìezzato è facilmente 
ggiungìhilc da Brescia ». 
Prendiamo atto di questa 
ecisazione del compagno 
leffì, di cui del resto a 
tu è. noto il passato onti- 
scista. Resta tuttavia il fal¬ 
che, nel Ventennale della 
si.stcnza. la permanenza a 
e.scia dell'insegnante nn- 
asci.sta è stata ritenuta 
incompatibile con l’am- 
entc ». Gilardini ha pro¬ 
to a • difendersi ». Ma, 
quanto è dato sapere. 
« interrogatorio » è avve- 
ito « a porle chiuse *), 
i è stato detto che « non 
bene ricordare queste co- 
da Resistenza, appun- 
), che « anche dall’altra 
rte (fra i fascisti e i na¬ 
ti) c’è stata gente in hiio- 
fede ». 

Della guerra dì Libera¬ 
ne. dunque, si deve par- 
e il meno possibile e, co- 
itnque, « dimenticando » 
idee dì libertà, le aspi- 
ioni ad un profondo e 
stanziale rinnovamento 
mocratico e ad un'avan- 
ta giustìzia sociale che 
imarono tulli i combat- 
jiti partigiani e che veni- 
no negale dai fn.scisti fin 
ona o in cattiva fede)? 

devono mettere sullo 
e.sso piano gli oppre.ssi e 
i oppressori, i reazionari 
i democratici, chi aveva 
Igione e chi aveva torto 
tsomma, per non « turbare 
( coscienze »? 

Anche l’episodio di Rre- 
:in pone questi inquietanti 
ìterrogativi. Esso dimostra, 
omunque, al di là del 
caso » personale del pro- 
*ssor Gilardini, in quale 
lodo autoritario, burocra- 
co, arcaico siano artico- 
ttì ancora i rapporti ai- 
interno delta scuola pub¬ 
ica e, quindi, la necessi- 
di intensificare ed esten- 
re la tolta per democra- 
arli profondamente, E 
duce a riftellere anche su 
'altra questione di fon- 
Che, cioè, la Resisten- 
I suoi valori, sono oggi 
il che mai vivi. Quei valo- 
non .sono stali realizzali, 
lolla per affermarli è lot- 
oggi, contro lo strapote- 
dcmocrisliano: di questa 
Ita costituiscono la linfa 
cale e morale. Le « cele- 
azioni » del Ventennale 
n possono avere, dunque, 
me vorrebbero i gruppi 
potere che dominano la 
C, un contenuto formale, 
torico. Il Ventennale ri- 
ropone tulli i valori 
pressi dalla guerra di Li- 
razione. Il tentativo di 
onformizzazione della Re- 
ìslenza, che dovrebbe por¬ 
re i giovani ad accettare 
status quo, a rinunciare 
d ogni prospettiva reale di 
asformazione democratica 
ella società italiana è in 
gni caso destinalo a fallire. 

Mario Ronchi 


Dopo il frenetico e fragile «boom» degli ultimi 10 anni 


Roma 1965 








IL DISASTRO DEU’ EDILIZIA 

In un anno più di 20.000 ediii (su 80.000) disoccupati e 30 miliardi in meno di salari - Dai ’62 al ’64, 243.108 romani in più, 
mezzo miiione di stanze in meno del fabbisogno, 200.000 vani sfitti o invenduti per i prezzi troppo alti - E in questo caos 
la giunta di centro sinistra apre la strada alle «lottizzazioni» private in concorrenza con le aree della «167» - E’ pos¬ 
sibile, però, spezzare la spirale della speculazione iniziando subito a costruire sulle aree già vincolate dalla legge 


Quando, all’inizio del '62, 
l’ou. Ripamonti (democristia¬ 
no), illustruva alla Camera la 
proposta di legge che poi — 
largamente emendata e modi¬ 
ficata — divenne nota come 
legge n. 107, ebbe a dire: - E" 
necessario che i Consigli co¬ 
munali abbiano il coraggio di 
realizzare queste vaste zone 
di sviluppo dell'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, superando 
le pressioni, i contrasti, le re¬ 
sistenze che ' indubbiomenfe 
verranno da parte dei pro¬ 
prietari privati e dei mono- 
poli delle aree non tanto in 
sede di approvazione della 
legge, quanto allorché i Con¬ 
sigli comunali saranno chia¬ 
mati ad attuarla concreta¬ 
mente, attraverso le delibera¬ 
zioni del vincolo di espro- 
priabilitb ». 

Parole che non potevano 
essere più profetiche; e del 
resto, si trattava di una non 
difUcilc profezia. Solo che lo 
on. Ripamonti non vedeva — 
o non voleva vedere — come 
le resistenze, le pressioni, gli 
ostacoli aH'applicazione della 
legge sarebbero venuti, oltre 
e prima ancora che da parte 
dei proprietari di aree, da 
parte dello stesso governo e 
delle forze politiche che face¬ 
vano e fanno parte della mag¬ 
gioranza. Il caso di Roma è 
indubbiamente tra i ra.si ti¬ 
pici a questo proposito. 

II piano della 167 per la 
Capitale fu adottato dal Con¬ 
siglio comunale nella seduta 
del 26 febbraio '64, dopo ri¬ 
petute sollecitazioni e dopo 
una non pacifica battaglia, 
che vide scontri aperti con 
esponenti della destra demo- 
cristiana: noi comunisti dem¬ 
mo non soltanto il nostro voto, 
ma contribuimmo in modo 
decisivo ad accelerarne la ela¬ 
borazione, a determinarne il 
contenuto, i criteri, soprattut¬ 
to le dimensioni. 11 piano fu 
approvato per un totale di 
5170 ettari di terreno vinco¬ 
lato ripartiti in 88 compren¬ 
sori. corrispondenti ad una 
capacità complessiva di 7-800 
mila nuovi insediamenti nel 
corso del decennio, in ba.<:c al 
criterio, esplicitamente affer¬ 
mato, che esso avrebbe do¬ 
vuto assorbire per lo meno 
ISO''- di tutta > l'edilizia di 
e.spansjone » prevedibile nel 
periodo La raccomandazione 
era che il Comune operasse 
per avere la disponibilità di 
una parte delle arce entro lo 
autunno del '64. predisponen¬ 
do con la m.assima celerità i 
progetti relativi, per permet¬ 
tere l’inizio di almeno una 
parte delle costruzioni sin dai 
primi mesi dcH'anno 1965 

A Che punto sono oggi le 
cose? Proprio in questi giorni 
si sta .svolgendo nel Consiglio 
comunale un dibattito sulla 
grave situazione deU'edilizia 
che ha colpito Roma al pari 
delle maggiori altre città: di- 
b.attito proposto d.a noi co¬ 
munisti 6n dal settembre scor¬ 
so. e ritardato di ben sei mesi 
perché la Giunta di centro- 
sinistra ha voluto anteporre 
ad esso la discussione suU’au- 
mcnto delle tariffe tranviarie. 
Il quadro che é stato presen¬ 
tato da! sind.ico é dei più 
preoccupanti, non solo jwr 1 
dati obicttivi della situazione, 
ma per le proposte che ven¬ 
gono avanzate come linea di 
azione che l’Amministrazione 
intende seguire 

L’occupazione, nel solo set¬ 
tore ediliz.io, ha registrato a 
Roma una diminuzione di ben 
2rt0(>0 unità, scendendo dagli 
ROOOft l.avoratoii occupati nel 
•61 ai 60 000 della fine del '64. 
e con una riduzione del monte 
salari di circa 30 miliardi. Che 


cosa questo significht per la 
intiera economia romana e 
per tutta la regione laziale 

— in una situazione in cui 
Tindastria edilizia è attività 
fondamentale, che assorbe (o 
meglio assorbiva) larghi strati 
di lavoratori dalle campa¬ 
gne — è facile immaginare. 

Le cause di questa grave 
situazione sono state già am¬ 
piamente analizzate, anche nel 
recente dibattito parlamenta¬ 
re. e non vale qui la pena di 
illustrarle. Esse vanno comun¬ 
que individuate nella restri¬ 
zione della spesa pubblica, 
conseguente aH’appUcazione 
della linea Carli-Colombo 
scelta dal Governo, e nel pro¬ 
gressivo aumento dei costi e 
dei prezzi delle costruzioni 

— dovuto in particolare al 
continuo accumularsi della 
rendita fondiaria — accompa¬ 
gnato al contemporaneo esau¬ 
rirsi del mercato - attivo -. 

I dati che riguardano Roma 
sono a questo proposito, più 
che eloquenti, clamorosi. F 
scoppiata la crisi. U fermo 
dell’attività edilizia, mentre 
la situazione del fabbisogno è. 
in cifre, la seguente: vi è nel¬ 
la Gapitale un fabbisogno ar¬ 
retrato — accumulatosi — cal¬ 
colato in 450-500 000 stanze 
(sono 1 calcoli che furono ap¬ 
punto alla base dell’elabora¬ 
zione del piano della 167): a 
questo deficit accumulatosi 
continua ad aggiungersi ogni 
anno altro fabbisogno: dal '62 
aH’otlobrc '64 sono state co¬ 
struite 219.674 stanze, mentre 
la popolazione è aumentata di 
243.108 unità. F in questa si¬ 
tuazione di carenza del pro¬ 
dotto — e di aumento di delta 
carenza — che è scoppiata la 
stasi edilizia; che sono dimi¬ 
nuite. anziché aumentare, le 
costruzioni di case: che le 
c.ise costruite vengono man¬ 
tenute ad un prezzo eccessivo, 
e non si vendono, perché i 
prezzi non diminuiscono, anzi 
continuano a crescere, mal¬ 
grado vi siano circa 600 000 
persone che hanno bisogno di 
una stanza ma non possono 
offrire i prezzi richiesti. F in 
questa situazione di fabbiso¬ 
gno che vi sono oggi nella Ca¬ 
pitale circa 200 000 vani sfitti 
o invenduti 

Se qualcuno aveva ancora 
bisogno di una prova che un 
sistema che porta a queste 
conseguenze è un sistema che 
ha qualcosa che non va e 
deve essere mutato nel suo 
interno, credo che a questo 
punto l’abbia avuta? E se una 
conclusione si può trarre da 
questa situazione, essa è che 
è necessario un intervento 
pubblico, ma non Indifferen¬ 
ziato. ben-sl sulle strutture 
che sono alla base di questa 
gravissima distorsione del 
mercato, per correggerla, per 
eliminarla: e un intervento 
pubblico se mai molto più 
energico. dcci>o. esteso di 
quanto si pen>asse qualche 
anno fa: che elimini prima di 
tutto l'accumulazione fondia¬ 
ria. che è la base sostanziale 
deoli alti costi, la fetta prin- 
ripale di quei prezzi che non 
vogliono diminuire. E non c'é 
più un minuto da perdere Se 
non ci si muoverà subito in 
questa direzione, potranno 
anche essere investite altre 
deeine di miliardi per opere 
pubbliche: serviranno senza 
dubbio a portare qualche sol¬ 
lievo momentaneo alla oc¬ 
cupazione. ma con 11 risultato 
dì trovarci tra un anno in una 
situazione ben peggiore di 
quella presente. 

Bene: qual è a questo pun¬ 
to Io stadio di attu.izione del¬ 
la 167, e quali le proposte a- 


vanzate dall’Amministrazio¬ 
ne? Vi sono le questioni de¬ 
cisive. del finanziamento: dei 
47 miliardi necessari per da¬ 
re attuazione al primo bien¬ 
nio e avviare cosi U mecca¬ 
nismo di autofinanziamento 
del piano, ne sono stati fino¬ 
ra assegnati — ma non con¬ 
segnati — al comune soltan- 


utilizzata. 

Non è certo per caso che 
la linea presentata dal sin¬ 
daco Petrucci ha trovato la 


quella che vede nella difesa 
della 167. e in una sua esten¬ 
siva e conseguente applica¬ 
zione, il ponte di passaggio 


to 8; se non verranno imme- . giunte di centro destra del 
diatamente dati i rimanenti | tempo di Cioccetti. «NeH’at- 
39 miliardi, tutto il piano ri- luale relazione del sindaco — 


piena e immediata adesione P.®/ una effettiva e completa 
della destra liberale, altra- ri/orma della disciplina urba- 
verso un articolo apparso sul nistica basata sull esproprio 
giornale II Tempo a firma del generalizzato dei terreni. Noi 
senatore Ugo D’Andrea, una riteniamo che il nuovo varco 
delle passate colonne delle nper‘o dalle proposte del sin- 


39 miliardi, tutto il piano ri¬ 
schia di essere naturalmente 
compromesso. Vi è anche da 
rilevare il ritardo nella reda¬ 
zione dei progetti relativi al 
primo biennio: ad eccezione 
di 3. tutti gli altri debbono 
ancora essere completati per 
essere successivamente ap¬ 
provati: e si tratta delle aree 
di proprietà privata, per le 
quali deve iniziare la non 
semplice procedura degli 
espropri. 

Ma II fatto nuovo, addirit- 
tum sorprendente, è costitui¬ 
to dalla proposta avanzata 
dalla Giunta, di mettere sul 
•• mercato - in questa stuazio- 
ne. di rendere agibili stipu¬ 
lando le relative convenzioni 
con i proprietari, altre aree 
per qualche migliaio di etta¬ 
ri. da - mettere in concorren¬ 
za - con le aree della 167! E 
ciò in base al principio affer¬ 
mato che più aree vi sarebbe¬ 
ro sul mercato, più bassi sa¬ 
rebbero i prezzi delle stesse ! 
(Come se il monopolio dei 
terreni non si formasse su 
scala cittadina, o addirittura 
territoriale: come se non fosse 
stato sufficientemente dimo¬ 
strato che non si può in al¬ 
cun modo parlare di - libe¬ 
ro mercato delle aree-) 

Si badi che nel comune di 
Rom.n. accanto al primo pia¬ 
no biennale della 167 che do- 
v'rebbe produrre 177 000 va¬ 
ni. vi è già una riserva po¬ 
tenziale assai cospicua, rap¬ 
presentata da tutte le aree 
libere incluse nel vecchio 
piano regolatore c che non è 
possibile in alcun modo con¬ 
trollare. per una capacità 
calcolata di oltre 350 000 va¬ 
ni. di fronte ad una preve¬ 
dibile produzione nel corso 
del biennio di non più di 
200 000 vani In queste con¬ 
dizioni. aprire il varco ad al¬ 
tre lottizzazioni private, c- 
quivale prima di tutto a da¬ 
re un colpo mortale alla 167: 
significa in ogni caso rimet¬ 
tere in moto il meccanismo 
della accumulazione fondia¬ 
ria. sottrarre altri miliardi 
agli investimenti produttivi 
per donarli alla rendita pa- 
rassit.aria. La relazione del 
sindaco obietta che le aree 
delle zone centrali della cit¬ 
tà hanno raggiunto prezzi 
proibitivi, c sono perciò in 
questo momento inutilizza¬ 
bili; ma allora — se questo é 
vero — non si vede perché 
non debbano e:?5ere messi in 
canttore. anticip-andoli. altra 
piani sulle zone già vincola¬ 
te d.ìlla 167. se il problema 
centrale oggi — por ridare 
spazio aH'industria edilìzia — 
é quello di ridurre la inciden¬ 
za eccessiva raggiunta dai 
prezzi dei terreni sui costi di 
costruzione delle case 

A prescindere poi dalla con¬ 
siderazione. che rendere agi¬ 
bili aree per una cifra dop¬ 
pia o tripla ri.«potto al fab- 
bisogna significa attrezzare 
quelle aree, realizzare tutte 
le infrastrutture necessarie a 
renderle abitabili operando 
gli adeguati investimenti: si¬ 
gnifica in altre parole pren¬ 
dere una certa massa di mi¬ 
liardi e buttarli dalla fine¬ 
stra, dal momento che una 
parte di quelle aree non sarà 


si legge nell’articolo — sono 
ammesso molte realtà da noi 
denunciate fin dal 1962... Se¬ 
condo una definizione elegan¬ 
te dei giuristi, il nuovo corso 
delVamministrazione, ove fos¬ 
se attuato, potrebbe definir¬ 
si come una prova dì ravve¬ 
dimento attuoso e ciò potreb¬ 
be costituire, per Tammìni- 
strazione. un titolo per otte¬ 
nere le attenuanti del giudi¬ 
zio dell’opinione pubblica e 
del corpo elettorale- (dove si 
deve leggere degli speculatori 
e del proprietari di aree). 

La strada da seguire è esat¬ 
tamente quella opposta. F 


riforma della disciplina urba¬ 
nistica basata sull'esproprio 
generalizzato dei terreni. Noi 
riteniamo che il nuovo varco 
aperto dalle proposte del sin¬ 
daco a questa politica possa 
essere respinto. Ne fanno fe¬ 
de soprattutto le lotte dei la¬ 
voratori edili, che in questi 
giorni scioperano c manife¬ 
stano per Roma chiedendo 
la approvazione di una nuo¬ 
va legge urbanistica e in ap¬ 
plicazione massiva della leg¬ 
ge 167. Ed c’è da sperare che 
i socialisti non ritengano di 
poter avallare rannuilamcn- 
to di un atto politico al quale 
essi — non abbiamo nessuna 
difficoltà ad affermarlo — 
hanno dato un cosi largo e 
decisivo contributo. 

Piero Della Seta 

Nella foto in alto: il pla¬ 
stico della zona di Spinacelo 
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tempre di dittatori, a cominciare da 
Franco), via perché è diventato la voce 
dell'Europa capitalistica che contesta la 
egemonia degli Stati Uniti. 

In questo caso De Caulle è solo una testa 
di turco. In uno dei prossimi giorni — come 
egli ha detto scherzando — « non mancherà 
di morire Ma i più avvertiti fra gli ame¬ 
ricani pensano che anche quando sarà scom¬ 
parso. il problema da lui cspre.'sso con la 
nostalgia di un sopito nazionalistico conti¬ 
nuerà a pre.sentarsi, magari sotto altra for¬ 
ma. Walter IJppman ita paragonato addirit¬ 
tura De Gamie agli eretici danteschi che 
ilari « inala luce -, capace di vedere nel 
futuro, ma non nel presente. Ciò che preoc¬ 
cupa gli americani non è soltanto la cre¬ 
scente contrapposizione della politica fran¬ 
cese alla loro su tutte — o quasi — le grandi 
questioni del mondo; è la sorte del rapporti 
die essi avevano costruito con l'Europa oc¬ 
cidentale e che giudicano il maggiore suc¬ 
cesso di tutta la loro politica del dopoguerra. 

Il discorso che si sente fare più spesso è: 
l’Europa si è rimessa in piedi con i nostri 
aiuti e adesso cammina con le site gambe in 
direzioni diverse da quelle che noi avremmo 
voluto Di qui una nuova immagine nella 
mitologia americana: l'ingrato che si volge a 
mordere la mano del suo benefattore. Al che 
non manca mai l'europeo o l'americano più 
pratico che provvede a ricordare come gli 
ainti del piano Marshall furono una necessità 
per l'America almeno qnnnio lo furono 
per l'Europa capitalistica. Di qui battibecchi 
e polemiche. ’/ legami della vecchia alleanza 
atlantica quasi scompaiono .sotto i nuovi mo¬ 
tivi di contrasto e di competizione fra le due 
parti. 

Il rapporto delle forze tra l'America e la 
Europa si è fatto realmente molto diverso da 
quanto non fosse 10 anni fa. Arrivai a New 
York con un amico francese. Ci infilammo in¬ 
sieme nel taxi che doveva portarci al centro 
della città. Fummo subito risucchiati da un 
primo saggio del famoso sistema stradale 
americano (Quasi fossero guidate da un unico, 
immenso 'e invi.sibile, cervello elettronico, le 
macchine, tra cui la nostra, scorrevano veloci 
e si smistavano, senza errori nè rallenta¬ 
menti, lungo vie parallele, sotto e sopra ca- 
valcavie, fra semafori occhieppianti e impe¬ 
rativi cartelli verdi di direzione, in un pae¬ 
saggio da cui l'uomo non meccanizzato era 
scomparso. L'impressione era forte. Le dimen¬ 
sioni sconosciute. Quando lo dissi al mio 
amico, egli mi fece osservare di rimando che 
oggi il collegamento fra Orly e Parigi si pre¬ 
senta all'incirca con lo stesso volto. Cera una 
punta di e.sagerazione polemica nelle sue 
parole, ma sostanzialmente aveva ragione. 

La potenza produttiva ed economica ame¬ 
ricana è .smisurata e aggre.ssiva. Se non ci 
fossero le statistiche per dirlo basta lo scontro 
con le vie di New York, con i suoi sobborghi. 
t suoi accessi e i suoi dintorni — sebbene 
non sia qui l'espressione più tipica della ric¬ 
chezza americana — a rivelarlo. F l'orgoglio 
e la forza del paese, non c'è dubbio. Eppure, 
vi sono impressioni che fanno riflettere. Il 
livello di vita è elevato. Ma lo è poi molto di 
più che nelle zone industrialmente più svilup- 
pace dell'Europa occidentale? Almeno a prima 
vi.sta il distacco non si avverte Può darsi che 
la sensazione sia falsata dalie particolari con¬ 
dizioni di New York, città che — tutti si 
affrettano a dirvi — « non è l'America - e che 
oggi attravcr.'.a una « crisi ». Nel suo piccolo, 
che certo la rende un'entità non paragonabile 
alla metropoli americana. Stoccolma offre un 
panorama più seducente. Le automobili sono 
in America più numerose e più gros.se. i tele¬ 
visori più diffusi e con più programmi. Ma 
le vacanze pagate sono più lunghe in Francia. 


L'assistenza 

medica 


L'assistenza medica è molto migliore fi Inghil¬ 
terra e in molti oltn paesi europei. I salari 
negli Stati Uniti .sono più elevali Ma per ren¬ 
dersi conto di quanto lo siano bisognerebbe 
sapere quanto realmente vale il dollaro, visto 
che anche molti prezzi sono più cari. Ed ecco 
spuntare la polemica, annunciatrice di bat¬ 
taglia. attorno alla moneta che e il simbolo 
stesso della potenza economica americana 

Con la loro forza finanziaria i grandi com¬ 
plessi americani, che — diceva il New York 
Times — - nonostante le nostre leggi antitrust 
hanno oggi una cifra di affari annua che su¬ 
pera il prodotto globale iti intere nozioni 
hanno preso d'assalto l'Europa. Da solo — 
apprendiamo dalla stessa fonie — un mostro 
come la General Motors è più grossa del¬ 
l'Olanda. Gli investimenti in Europa assicu¬ 
rano alti profitti Negli ultimi anni essi hanno 
assunto ritmi impressionanti Solo nel 1964 
gli investimenti delle grandi banche e del 
monopoli americani all'estero sono stati pari 
a sei miliardi e mezzo di dollari, due miliardi 
in più dell'anno precedente In gran parte 
essi sono andati in Europa occidentale Con 
quei soldi oli americani finanziano imprese. 
acquLstano partecipazioni in ditte europee, co¬ 
struiscono impianti capaci di fare concor¬ 
renza a industrie rivali, effettuano prestiti a 
condizioni vaniaagio^e Quei miliardi che se 
ne vanno all'estero rappresentano una delle 
cause per cui la bilancia americana dei paga¬ 
menti e passiva Non essendo coperti m buona 
parte né da corrispondenti introiti, nè dalle 
riserve auree, che si sono ormai notevolmen¬ 
te assottigliate. es.si provocano l'cccusa di De 
Gaulle: voi — questi dice sostanzialmente agli 
Stati Uniti — CI siate comprando una por¬ 
zione dell'Europa con soldi che non son buo¬ 
ni, perchè li ottenete solo facendo girare il 
torchio che stampa dollari, mettendo cioè a 
profitto la posizione di privilegio che la vostra 
moneta detiene da quando, a suo tempo, fu 
equiparata con l'oro Al che gli americani 
protestano furibondi che il calore della loro 
moneta è garantito non solo datl'oro (in que¬ 
sto periodo parlano di » feticismo - dell'aro, 
quasi insinuano che l'oro non vale niente e 
sarebbero perfino disposti a sotloscricere 
quello che Lenin diceva della società comu¬ 
nista. dove l'oro dovrebbe servire al massimo 
per guarnire i cessi) ma da tutta la loro ric¬ 
chezza: alle accuse poi rispondono con le 
minacce. 

Facevo colazione, grazie a un comune amico 


che ci aveva messo in contatto, con un noto 
operatore di Wall Street al 40. piano di uri 
palazzo sulle punta eslrerriu di Manhattan. Mi 
bastava volgere il capo per vedere uno dei 
più straordinari panoruml del mondo: straor¬ 
dinario proprio perchè testimonianza di po¬ 
tenza e-di ricchezza. Laggiù la statua della 
libertà e l'imboccatura del porto più grande 
della terra, quel porlo di New York che si 
insinua nella città, a destra, a sinistra, sconfi¬ 
nato Dall'altra parte, giù giù. in fondo alle 
gole che si aprono fra le pareti del gratta¬ 
cieli. le piccole .'Strade del quartiere delia 
borsa e degli affari. Il mio cunitiiensale mi 
aveva appena spiegato it funzionamento dello 
Stock oxchange, il più grande mercato finan¬ 
ziario del mondo — « non c’è nulla di simile 
in Europa, fuorché a Londra (e ancora...)» 
— aggiungendo che se qualcuno vuole sapere 
come va realmente una ditta europea può 
informarsi solo a Wall Street, purché essa vi 
sia quotata. Parlammo anche dei francesi, c)ie 
il mio interlocutore conosce bene, avendo fre¬ 
quentato anche i responsabili delle alte sfere 
dell'economia a Parigi. Si sbagliano e sono 
del pazzi, era la sua tesi. Non si rendono canto 
che, se riescono a seminare sfiducia nel dol¬ 
laro. provocano una di quelle corse all'oro, 
che ci mette tutti a terra? Si sbagliano poi 
perchè si credono più forti di quel che sono. 
Aspettino due anni e saranno nei guai senza 
sapere come u.scirne. La loro economia non 
può reggere allo sforzo irripo.sto dalla force 
de frappe. L'inflazione li minaccia c. come 
alfcrriatica, li attende al varco la crisi... 


Turisti 


tassati 

> i 

A'ori sono in grado di dire quanto queste 
previsioni siano fondate. Quello che è certo è 
che la battaglia si annuncia dura. L'America 
dovrà colmare il suo deficit finanziario. John¬ 
son per il momento si è accontentato di lan¬ 
ciare appelli alle banche e ai trust perchè 
moderino le loro esportazioni di capitole. Ma 
. nessuno pensa che il suo invito avrà successo, 
visto che quegli investimenti sono tanto van¬ 
taggiosi: la General Motors aveva annunciato 
da poco la costruzione del suo grande impian¬ 
to di Anver.sa. Forse avremo invece un po’ 
meno turisti americani in Europa: passare 
qui le vacanze per loro costa poco, ma John¬ 
son ha già introdotto qualche restrizione e 
lascia planare la minaccia di una tassa di 
cento dollari per ogni viaggio all'estero. Sono 
palliativi, commenta la stampa. Lo sono so¬ 
prattutto per i rapporti con TEuropa. Da 
quando si è costituito il mercato comune, lo 
scontro con l'occidente europeo ha attra¬ 
versato diverse fasi, ma non è mai cessato. 

La battaglia inevitabilmente sarà politica, 
oltre che economica. Già lo è. L’alleanza 
atlantica, spiegata all’origine con una pre¬ 
messa (quella di un'URSS che si sarebbe 
apprestata a invadere l'Europa dell'ovest), cui 
da tempo non crede più nessuno, è uno sovra¬ 
struttura invecchiata. Una volta gli Stati Uniti 
potevano permettersi di avere, secondo una 
definizione di Lippmann. i loro » favoriti » in 
Europa: questo ruolo è stato prima dcll'In- 
philterra. poi, con Dulles, della Germania di 
Adenauer. Adesso hanno dei guai con la 
maggior parte degli alleati. Anche i tedeschi 
dell'ovest dànno prove di risentimento: «I 
sono resi conto che l'America non ha nè I* 
forze, nè la voglia di aiutarli ad attuare la 
loro irrealizzabile ambizione di inghiottire la 
Germania dell'est: già si sono accorti in Egit¬ 
to delle conseguenze. Non per caso la » forza 
multilaterale » è ancora in alto mare. 

Il New York Times ha scritto di recente che 
prima della fine del suo mandato il presidente 
dovrà fare i conti con una crisi della politica 
estera americana. Molti si chiedono anche se 
egli saprà fronteggiare le difficoltà intemazio¬ 
nali Altri pensano che la crisi sia già in 
atto. Una delle sue componenti è cosUtnita 
dai rapporti con l'Europa. Sulla stampa più 
autorevole si è affermato che bisogna pensare 
a una revisione dell'alleanza atlantica. Prima 
o poi essa sarà inevitabile. De Gaulle ne ha 
parlato, sia pure rinviando U progetto al '60. 
quando scadrà il ventennio f/er cui il patto 
ero stoto stipulato e occorrerà provvedere al 
suo rinnovamento II problema dunque esiste. 
Ma non si vede ancora in America chi possa 
indicarne la soluzione. 

Giuseppe Beffa 

Diserfono il concorso 

1 

per cattedre di chimica 

Il 92 per cento dei partecipanti 
all’esame-concorso per cattedre di 
chirnica e laboratorio per gli Istituti 
tecnici industriali, che doveva svol¬ 
gersi al « Palazzo » di viale Traste¬ 
vere, a Roma, ha disertato len la 
prova. 

I candidati venivano da ogni re¬ 
gione d’Italia ed hanno dato vita ad 
una manifestazione di protesta di 
fronte al ministero della P.l. e, poi, 
al Senato. 

I professori in possesso dell’abili¬ 
tazione. affermavano i dimostranti, 
non dovrebbero essere costretti a so¬ 
stenere i’> esame concorso ». Hanno 
ragione: !’• esame concorso », oggi, 
è quasi sempre, in sostanza, un 
« doppione » dell’abilitazione. 

Inoltre, va sottolineato che il nu¬ 
mero delle cattedre poste a concor¬ 
so è sempre irrisorio, del tutto spro¬ 
porzionato a quello dei concorrenti 
ed alle effettive necessità della scuo¬ 
la. Ieri, ad esempio, i concorrenti 
erano oltre 300, le cattedre metto 
a disposizione 20; ma quelle ■ sco¬ 
perte > sono ben 2.0(X). 
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Sciolta la seduta in Campidoglio 

Protestano le maestre 
del Patronato 




e il sindaco se ne va 


sulMiDnjztl 


• . /■ ‘ 'i- 1 


Vcnerdi olio 18# : nella ' eolf^lBitancocc^iOr^ 
$1 svolgerò il: convegno . indétto dòlio 
Federosione dei P.C.I. sui problemjfdeir 
rrediliskt. Vi prenderanno porte ommini» 
stratorj// orchitettf^^ diHgénti sindOcaii/ 
klovori^ri. . introdurrò Piero i DeHo y. Seta 

^k'..'yì:h'■ - '' '''Ir'' ìf.-A'y 
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Per ^occupazione e i salari 

Edili: domani 
nuovo sciopero 

Un corteo stilerà dall’Esedra al Colosseo 


Domani a mezzogiorno gli 
edili romani scenderanno 
nuovamente In sciopero e, 
con un grande corteo che si 
formerà a piazza deU’Esedra 
per raggiungere il Colosseo 
(dove parlerà li compagno 
nn. Claudio Cianca), dimo¬ 
streranno alla città la loro 
decisione di portare avanti la 
lotta contro la disoccupazio¬ 
ne, rintenslficazlone dello 
sfruttamento, il blocco dei 
saleri. La manifestazione di 
domani è il naturale svilup¬ 
po della vertenza iniziata In 
gennaio dal sindacati provin¬ 
ciali Finca, Fiom, Fliie e Fll- 
cevn per ristrutturare l'im- 
portnnte settore produttivo in 
modo radicalmente diverso 
da (juello preteso dal costrut¬ 
tori e dalle società immobi¬ 
liari, por la difesa ed il mi¬ 
glioramento delle retribu¬ 
zioni c per una nuova poli¬ 
tica della casa. 

PULIMENTO — I lavora¬ 
tori delle imprese di puli¬ 
mento, in sciopero a tempo 
indeterminato per il rinnovo 
del contratto, hanno effet¬ 
tuato ieri una forte manife¬ 
stazione di protesta 

I lavoratori si sono riuniti 
ieri mattina nella Camera del 
Lavoro e successivamente si 
sono recati in corteo nelle vie 
del centro; la manifestazione 
è stato molto vivace e si è 
sciolta dfivnnti alla Prefettu¬ 
ra dopo che una delegazio¬ 
ne di lavoratori ero stala ri¬ 
cevuta dal vice-prefetto e si 
era sentita promettere un in¬ 
teressamento delle autorità 
per avviare a soluzione la 
vertenza Lo sciopero conti¬ 
nua; anche stamani 1 lavo¬ 
ratori si riuniranno in assem¬ 
blea alia Camera del Lavoro. 

FIORENTINI — La segre¬ 
teria provinciale della Fiom, 
unitamente al comitato di 
agitazione dei lavoratori, ha 
esaminato la situazione che 
si è determinata alla Fioren¬ 
tini. Gli operai, protagonisti 
d'tina grande lotta, sono tut¬ 
tora sotto Cassa Integrazio¬ 
ne in attesa della ripresa 
produttiva dell'azienda. 

E’ stato convenuto di adot¬ 
tare forme di pressione sin¬ 
dacale allo scopo di definire 
i tempi della ripresa prodsit- 
tlva delia fabbrica e In mo¬ 
do particolare per ottenere 
il pagamento della Cassa In¬ 
tegrazione che tuttora non 
ha corrisposto al lavoratori 
le indennità maturate da no¬ 
vembre. - L’esasperazione de¬ 
gli operai — afferma un co¬ 
municato della Fiom — è 
giunta ad un punto tale che. 
se non si definiranno con ra¬ 
pidità i problemi connessi 
•D'occupazione, si potrebbero 
•vere manifestazioni fuori da 
qualsiasi controllo sindacale 
• tal: da acutizzare la situa¬ 
zione in modo drammatico-. 

Per questi motivi oggi i 
lavoratori si recheranno al 
ministero del I.avoro dove 
chiederanno all'on. Delle 
Fave tin inters'cnto che si.n 
in armonia con l'accordo rag¬ 
giunto a gennaio. 


I liberali 
e lidea 


1 liberali romani, ria- | 
niti in assemblea, hanno I 
votato un documento nel . 
quale affermano di aver | 
-sentito - (e probabilmen- ' 
te all hanno parlato quelle i 

- noci • che pià parlarono I 
a Giovanna d'Arco) di 

« essere chiamati dalla sto- | 
ria ad una nuova mls- I 
sione -. Di che si tratti è • 
presto detto: vogliono abo- | 
lire i “ sofistici dialoghi ' 
o le cedevoli sfide- e| 
dedicarsi ad una - propa- | 
ganda di fede . l'obiet- 
tiuo è quello di raddriz- I 
care l'asse della politica I 
italiana che. a loro modo ■ 
di vedere, si è .spostato | 
verso -una sinistra fai- * 
samente popolare - e l 

- perseguo dichiarati obiet- | 

tivi punitivi (?) e distrut¬ 
tivi della no.stra società -. | 
Per giungere a tanto sono I 
perfino disposti a fare la • 
« rivoluzione »; • ideale -, I 

è vero, ma pur semore ' 
rivoluzione. | 

Ce l'hanno, insomma, \ 
con i comunisti, colpevoli 
di aver creato — con II I 
grande spostamento a si- > 
nistra dell'elettorato ita- ■ 
llano — le condizioni ne- | 
cessarle per la loro estro- | 
missione dal Campidoglio: | 
e .si sfogano a minacce 
contro il traballante cen- I 
tro-sinistra (romano e no- I 
zionatc), nella speranza • 
che. di cedimento in cedi- 1 
mento, possano ritornare a ' 
sedere .su quei seggi dove, | 
per tanti anni, hanno dato | 
cosi ampia dimostrazione 
del tipo di - missioni - cui | 
.si sentono chiamati dalla ■ 
storia. I 

Sarebbe un documento I 
tutto da ridere, dunque, se ' 
non fo.sse che dietro il to- | 
no messianico si rivela | 
una preciso reaitù: che la 
peggiore destra reaziona- I 
ria romana, dot, può ten- • 
fore oggi di rialzare la • 
testa, incoraggiata dal fai- | 
limento di quella politica ' 
di centrosinistra che | 
aurebbe — secondo alcuni | 

- dovuto costituire una 

• svolta storica • nella vi- | 
to della città e della na- • 
Clone e che invece, rifiu- ■ 
tandosi di accettare la | 
nuova realtà nazionale, si 
ò autocondannata a subì- 1 
re i ricatti di vecchi e | 
squalificati fascisti, come . 
sono alcuni capi romani I 
del PLI Un ammonì- * 
mento di fonte insospctta- • 
bile, dunque: che sperin- | 
mo sia inteso da chi. ol¬ 
tre ai comunisti, ha il do- I 
rere. di fronte al proprio I 
elettorato, di opporsi alle . 

- rirolnrioni . fatte in no- 1 

me dell'Idea. ' 

d. n I 


Lo scandalo delPEdilmare 


5 aaa/ di €ar€en 

ff//ex aresidente 


Cinque anni e due mesi di 
galera per l'ex presidente del- 
l’Edilmare. Il professor Co¬ 
stante Prosperi à stato rico¬ 
nosciuto colpevole dalla pri¬ 
ma seziono penale del Tribu¬ 
nale. presieduta dal dottor 
[liallombardo. di bancarotta 
[raudoicnta e di truffa aggra¬ 
vala continuata: dovrà anche 
piagare una multa di HO 000 
lire Anche Raffaele Mnssara. 
iin imprenditore di Taranto. 
^ stato condannato a qsiatlro 
mesi per appropriazione in- 
lebita: aveva intascato una 


somma che li prof. Prosperi 
gli aveva affidato Gii altri do¬ 
dici imputali sono stati tutti 
prosciolti: i componenti il 
consiglio di amministrazione 

— Rolando Bonsnrini. Giusep¬ 
pe Ro.ssi. Giancarlo Gambaro. 
Vincenzo I/ny. Giovanni Ce¬ 
nili c Luigi Cicli — I s’ndaci 

— Luigi Emmnnuele. Mario 
Boemo c Salvatore Barra — 
e il legale dclTente. avv Giu¬ 
seppe Sardo, per non aver 
commesso i (atti; ti mediato¬ 
re Roberto Bassino per insuf¬ 
ficienza di prove. 


Un comunicato del 
gruppo comunista 


La riunione del Consiglio 
comunale di ieri sera è durata 
poco: appena il tempo di di¬ 
scutere alcune interrogoziotil 
e leggere il verbale della se¬ 
duta precedente, poi un cen¬ 
tinaio di maestre e inservienti 
del Patronato scolastico, che 
già dalle 18 erano entrate nel- 
i’auln consiliare nella parte ri¬ 
servata al pubblico, hanno In¬ 
cominciato a scandire a gran 
voce il nome del sindaco. Alle 
grida di - Petruccl! Pelruccl! •• 
si sono accompagnate presto 
altre esclamazioni; - Vergo¬ 
gna! Mantenete le promesse! 
Vogliamo il contratto». Il vi¬ 
ce sindaco Grisolia, che pre¬ 
siedeva, ' ha immediatamente 
sospeso la seduta e si è allon¬ 
tanato duU’nuln insieme a tut¬ 
ti gli assessori. Intanto le don¬ 
ne hanno continuato a pro¬ 
testare. Dopo mezz'ora circa, 
la seduta è ripresa, questa 
volta sotto in presidenza di 
Petruccl. lo cui parole sono 
state accolte dalle donne con 
grida di protesta. Petruccl al¬ 
lora ha detto; « Va bene, poi¬ 
ché non voglio provocare In¬ 
cidenti. non ordinerò di sgom¬ 
berare l'aula. Però sospendo 
la seduta ». E rivolto alle don¬ 
ne: *< Su voi ricade la respon¬ 
sabilità se stasera In Campi¬ 
doglio non è continuata la 
discussione su un • problema 
cosi grave come quello della 
crisi edilizio». Quindi, soddi¬ 
sfatto della battuta, si è allon¬ 
tanato daU’aula senza dare la 
parola alla compagna Maria 
Michetti. che aveva ripetuta¬ 
mente chiesto di parlare. 

Questi i fatti, nudi c crudi. 
Per capire bene come sta la 
questione occorre però chia¬ 
rirne ulteriormente 1 termini. 
Como dipendenti del Patro¬ 
nato scolastico lavorano a Ro¬ 
ma 450 maestre per il dopo¬ 
scuola e 300 Inservienti ad¬ 
dette alla refezione scolastica. 

Il rapporto fra queste di¬ 
pendenti e il Patronato è re¬ 
golato da un contratto pri¬ 
vato, non pubblicistico. Ne le 
maestre né lo Inservienti han¬ 
no quindi sufficienti garanzie 
retributive c assistenziali. Le 
paghe sono inoltre bassissime 
(dalie 20 alle 40 mila lire al 
mese). L'agitazione e la pro¬ 
testa di queste lavoratrici ha 
quindi delle basi più che giu¬ 
stificate. Il Comune ha tro¬ 
vato alcune soluzioni nel pas¬ 
sato per questioni salariali, 
ma non ha fatto un passo per 
risolvere il problema generale 
posto dalle dipendenti, che è 
appunto quello di un contratto 
che assicuri loro una stabilità 
c una remunerazione giusta. 

L’atto del sindaco di sospen¬ 
dere la seduta, senza nemme¬ 
no sentire cosa chiedevano le 
donne che protestavano, non 
contribuisce certo a risolvere 

10 questione, anzi la esaspera. 
Uniclosamcnte la Giunta si 
trincera dietro il fatto che 
non sarebbe competente a de¬ 
cidere. ma si tratta di una 
giustificazione che non regge 
in quanto in rapporti fra Co¬ 
mune e Patronato sono tali 
che. per il contributo finan¬ 
ziario che il Comune dà ogni 
anno a questo ente, bastereb¬ 
be una ragionevole pressione 
per far comprendere la giu¬ 
stezza dello richieste dei di¬ 
pendenti e spingere il Patro¬ 
nato ad agire di conseguenza. 

II gruppo consiliare dei PCI, 
dopo la decisione del sindaco 
di dichiarare chiusa la seduta, 
ha emesso un comunicato in 
cui si afferma: « Ancora una 
volta una fotta delegazione 
delle dipendenti ilei Patro¬ 
nato scolastico è venuta nel¬ 
l'aula del Consiglio comunale 
facendo pervenire diretta¬ 
mente all'Amministrazione In 
richiesta di un colloquio Ma 
nessuno della Giunta ha vo¬ 
luto ricevere ic rappresentan¬ 
ti dei sindacati c discutere 
con loro Con la decisione pre¬ 
sa di sciogliere la seduta. 

11 sindaco, demagogicamente 
contrapponendo l'urgenza del¬ 
l’esame della crisi dell'indu¬ 
stria edilizia alle giuste ri¬ 
vendicazioni delle insegnanti 
e del personale del Patronato 
scolastico, ha dimostrato la 
incapacità sua e della Giunta 
ad affrontare nella loro com¬ 
plessità ì problemi dell'orga¬ 
nizzazione e della vita scola¬ 
stica Va ricordato a tutti che 
se non frisse sfata troncata 
con un voto di maggioranza 
la discussione sulla scuola 
(che comprendeva anche l'e¬ 
same di questo problema), per 
avviare d'urgenza la tmtfa- 
ziono delle delibere per l'au¬ 
mento delle tariffe dei tra¬ 
sporti. il piersonale non sa¬ 
rebbe stato mantenuto in que¬ 
sto stato di esasperazione ». 

in apertura di seduta erano 
state d.scusse alcune interro¬ 
gazioni Tra le altre anche 
una del compagno Melograni 
con la quale chiedeva come 
mai era stata rilasciata la li¬ 
cenza edilizia a una coopera¬ 
tiva. la -Maxima l-aetitia 
per un'area che il piano re¬ 
golatore prevedeva destinata a 
parco pubblico, e se la licenza 
fosse poi decaduta o meno. 

L'assessore all’ urbanistica 
Principe era assente e la ri¬ 
sposta è stata ietta da Gri¬ 
solia In essa si confermavano 
I dubbi espressi dal compa¬ 
gno Melograni, il quale nella 
sua replica ha sottolineato la 
gravità dell'operato della 
Giunta, ricordando come l’as¬ 
sessore Principe si fosse In 
procedenza impegnato a far 
intervenire nella vicenda l'au¬ 
torità giudiziaria. 

Ma ieri sera, come abbiamo 
detto, l’assessore Principe era 
assente. 


OSPEDALI: ogni giorno un «caso» 





E$iaeNZE MOPBRNe', 


lifxtto/io'ktìo jOg^fcrtatiir 


Ogni giorno, un caso (di mancata 
assistenza. E intanto su Roma si 
scarica anche la (( fame » di ospe¬ 
dali del Sud 
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Rapporto al Ministero 
sulla morta dissanguata 

Un altro grave episodio: muore un ammalato respinto dall'ospedale di Marino 






« Che cosa succede negli ospedali romani? »: 
livo, il tono allarmato, non è davvero fuori luogo, 
dall della Capitale e nei servìzi di assistenza e di 
concludono tragicamente, perchè è mancato un 1 
situazione, ormai, ^ le autorità sanitarie hanno fatto 
dorati una fatalità. E' così da anni; anzi ogni anno 
città, aumenta la popolazione, i posti-letto diminuisc 
.padiglioni e corsie per far posto a camerette di lusso a 
vano il problema una voi- -;- 


così titolava ieri un giornale del Nord. L’interroga- 
Ormai quasi ogni giorno c’è un « caso » negli ospe- 
soccorso. Sono, il più delle volte, episodi che si 
etto, o una autoambulanza, o un medico. A questa 
il callo. Gli « incidenti >, cosi li chiamano, sono consi- 
la situazione si fa più drammatica ; si ingrandisce la 
ono invece di aumentare perchè vengono < tagliali > 
pagamento. Occorrono jirovvedimenti radicali, che risol- 


mùmo dìsrcsv 

20iìaala, pofii-leiio 


Assommando i letti del sette ospedali cittadini a qaelii 
delle cliniche universitarie e a quelli delle cliniche pri¬ 
vate alle quali il Pio Istituto concede in appalto I m^ti 
bisognosi di lunghe degenze, la capacità ricettiva dei no¬ 
socomi cittadini raggiunge i diecimila posti. Un numero 
appena sufficiente per una città di un milione dì abitanti. 
Mancano a Roma 20.000 posti-letto. In futuro è prevista 
soltanto la costruzione di un ospedale con 2.000 posti 
alle Messi d’Oro. 


Sotto il tunnel delle Laziali 


ta per lUtte, ma. intanto 
è anche urgente porre ma¬ 
no ad una nuova organiz¬ 
zazione ospedaliera e sani¬ 
taria, se si vuole impedire 
il ripetersi di < incitlenti > 
seguiti dalle solito inchie¬ 
ste che non muovono paglia. 


che « il servizio » è diven¬ 
tato pericoloso per i pazien¬ 
ti. E’ tlell’allro giorno la no¬ 
tizia della repentina morte 
del figlioletto dì un edile 
abitante alla Tomba di Ne¬ 
rone; il padre aveva chiama¬ 
to invano una autoambulan¬ 
za, poi era riuscito con una 


Accadrà cosi anche per quel- auto privala a portare il pie- 


le in corso? 

Quante sono? Ormai si è 
perso persino il conto. 

C'è rinchiosla per le ge¬ 
melle respinte dal S. Gio¬ 
vanni perchè — fu detto (o, 
non era vero) — mancava 
una incubatrice libera; è in 
corso l’inchiesta por la par¬ 
toriente. trasferita dal S. Gio¬ 
vanni ai S. Camillo col parto 
aperto e che ha perduto così 
la sua creatura; c’è stata la 
denuncia drammatica degli 
anestesisti (50 medici por 
10.000 ammalati) i quali han¬ 
no detto chiaramente che i 
turni sono cosi massacranti 


clno al Fatebcnefratelll, sulla 
Cassia. Ma queirospcdale è 
privo di pronto soccorso. 
Nello stesso giorno, una don¬ 
na, ricoverata al S. Giovan¬ 
ni in preda ad emorragia per 
una gravidanza extra-uteri¬ 
na, moriva in sala operato¬ 
ria, dissanguala: era passata 
un’ora fra ricovero e Inter¬ 
vento chirurgico. Perchè? 
Mancavano, per il pronto in¬ 
tervento, l’aiuto primario e 
l'anestesista. 

Un caso? Una responsabi¬ 
lità specifica? Questa situa¬ 
zione è comune a tutti gli 
ospedali; rìschio calcolalo 


Brucia un vecchio 
È stufo un piromune? 

grove - Cinque minuti dopo, dall'altro lato della galleria, rogo di una bancarella 


Un anziano straccivcndolo. 
Sante Apolloni, 62 anni, giace 
in gravi condizioni ai S. Gio¬ 
vanni: è rimasto orribilmen¬ 
te ustionato, questa notte, nel 
rogo del suo carrettino. E’ 
accaduto sotto il tunnel della 
ferrovia laziale, dalla parte 
di via Giolitti: pochi attimi 
più tardi, una bancarella di 
frutta, all'altro capo del tun¬ 
nel. è stata divorata dalle 
fiamme. La polizia non esclu¬ 
de che entrambi gli incendi 
siano stati provocati da un 
teppista: tra l’altro, sembra 
che la bancarella sia stata 
inondata di benzina. 

Tutto è cominciato alle 2, 
quando due agenti che sta¬ 
vano camminando davanti al- 
r.-Xir terminal in via Giolitti 
sono stali richiamati dal fu- 


Nuova Resistenza: 
dibattito 

sulla Costituzione 

Org,ini77ai.a dalla Sezione ro- 
m.'ui.'i doirA.*!50ciazionc giovani- 
ti- Nuova Resistenza, sì terrà 
oggi alle ore 17.ao una ma- 
nlestazione sul tema € I gio¬ 
vani e la Costiiuzlone ». parle- 
r.ip.no Sergio Cìaccio. del Mo¬ 
vimento giovanile d.c., Gianni 
Mnn.ii della Federazione giova¬ 
nile repubblicana. Nicola ?.Ia- 
rango della Federazione giova¬ 
nile socialista. Pio Marconi del- 
I.a FOCI. Ugo Recscigno della 
Feder.azione giov.inite del 
PSIl'P. Filiberto Zavaronl dell.i 
Fe<lerazlone giovanile socialista 
italiana. 

Interv.-rrà Ferruccio Farri. 
Introdurrà Raoul Mordtntl del- 
TAssociazionc giovanile Nuova 
Resistenza. 

Pubblico dibattito 
su « I comunisti 
e i cattolici » 

Un pubblico dibattito sul te¬ 
ma: t I comunisti e i eailollei • 
avrà luogo oggi, alle 19. nella 
Sala di via Salita de’ Crescenzi 
n 30 Parlerà il compagno Ales¬ 
sandro Natta. II dibattito é 
st.ato organizzato dal Circolo 
giovanile comunista di Trevi- 
Campo Marzio In collaborazio¬ 
ne con la rivista » Città fu¬ 
tura ». 


rioso abbaiare di un cane: in¬ 
curiositi. sono corsi in fon¬ 
do alia discesa verso l'in¬ 
gresso del tunnel, ed hanno 
visto il vecchio, appoggiato 
ad un carretto carico di strac¬ 
ci. avvolto dalle fiamme. I 
poliziotti non hanno perso 
tempo; hanno fermato un'auto 
dì passaggio cd hanno fatto 
trasportare al San Giovanni 
lo straccivcndolo. I medici gli 
hanno riscontrato terribili 
ustioni ai volto, agli arti, a 
tutto il corpo: i miseri vestiti 
orano gi.’i bruciati. Sante A- 
fKilIom è stato ricoverato in 
osservazione; la gravità delle 
sue condizioni ha sconsiglia¬ 
to il suo trasporto al S. Euge¬ 
nio dove esiste un reparto 
specializzato per la cura del¬ 
le ustioni. 

Nel frattempo. ì vigili del 
fuoco erano piombati in via 
Giolitti per spegnere il rogo 
del carrettino- ci hanno mes- 
- so pochi attimi ma proprio 
mentre stavano ripartendo, un 
altro incendio è scoppiate dal¬ 
la parte di via Marsala Que¬ 
sta volta stava andando a 
fuoco una grande bancarella 
di frutta, ricoperta da un ten¬ 
done. I vigili hanno domato 
le fiamme, ma banane, pere, 
mele e tutta l'altra frutta, per 
un valore di almeno mezzo 
milione, è rimast.T earboniz- 
zata. 

Owiamente. i poliziotti han¬ 
no ricollegato ì due incendi, 
as-venuti nello spazio di cin¬ 
que minuti a meno di due- 
trecento metri di dist.nnza In 
un primo momento, avevano 
pen.sato che il vecchio avesse 
gettato distrattamente nn 
mozzicone di sigaretta n-d 
carrettino, prima di appiso¬ 
larsi accanto al suo r.ine sot¬ 
to il tunnel, o che magari 
fosse stato un automobiii.sta 
distratto a lanciarlo. Cosi è 
cominciata la ricerca affanno¬ 
sa del criminale o dei crimi¬ 
nali che, approfittando ap¬ 
punto del sonno dol^.^p^■>llo- 
nl. hanno appircato il fuoco 
agli stracci e che. pochi mi¬ 
nuti niù tardi hanno vers^*-» 
benzina in abbondanza sulla 
bancarella, prima di provo¬ 
care il rogo I.a battuta è sta¬ 
ta inutile: le ricerche conti¬ 
nueranno oggi anche nccli 
ambienti di niazra '’iftorio 
dove, due mesi or sono, un 
giovane teppista diede fuoco, 
nella notte, a decine di gatti. 


Il giorno | pjcCOla 

mrrrulrdi IO , 


Oggi mrrculrdi IO 
marzo (69-Z96). Ono¬ 
mastico: 8lmpllclo. Il 
sole sorge alle 6.48 e 
tramonta alle I8.Z0. 
I.iina: primo quarto. 


cronaca 


Cifre della città i 


Ieri sono nati maschi c 
76 femmine. Sono morti 45 ma¬ 
schi c 33 fcnimine (dei quali 9 
minori di 7 anni). Matrimoni; 
l5. Le temperature di ieri: mi¬ 
nima; 0; massima: 12. Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono an- 
novotamentl. 


Dibattito 


Oggi alle 20.30. nella «ode 
deras.«oriazione demorratica dì 
San Giovanni, via La Spezia 
n. 43-a. dibattito su « Famigli .1 


e società » Intei^'err.inno Um¬ 
berto Cerconi e padre Parisi. 

Sconti nei teatri 

Ingresso con il 50 per cento 
di sconto, ijcr I soci dell'Asso- 
ciaztone tra I romani, al tea¬ 
tro « La Cometa » per lo spet¬ 
tacolo di sabato alle 17.15. Scon¬ 
to del 40 per cento. Invece, 
per Io spettacolo di domenica 
alle 21.15 al Sistina. Basta pre¬ 
sentare la tessera al botteghino 


Imposte 


il partito 

Organizzativi e 
amministratori 

In Federazione, ore 18.30: riu¬ 
nione degli organizzativi e am¬ 
ministratori delle sezioni della 
cttt.^. 

M anifestazioni 

Ore 18.30. Ostia Lido; Incon¬ 
tro Edili e Pensionati co) Par¬ 
lamentari eomnnisll. on. Um¬ 
berto Flore e Claudio Clanra: 
ore 1940. aan Basilio; C.D. e 
.Umici deirU'nllà. con Ugo Ren¬ 
na e Brusrani; ore 19. Monte 
Mario: Dibattito sulla • Fami¬ 
glia secondo l'analisi marxista» 
con Stefano Garroni. 

Convocazioni 

Tor de’ Schiavi, ore 19.30 C.D. 
con Freddtizzl: Testacelo, ore 
20. C.D. con Greco; Ardeatlna. 
ore 20. C.D. con Cima; Acqua 
Acetosa, ore 19,30, C.D. con 
MIIluccI; S. Paolo, ore 19.30. 
C.D. con Cini; Romana Gas. ore 
17. riunione straordinaria di 
cellula con Greco: Trionfale, 
ore 19.30. riunione Comitato 
della rona Roma Nord. 


E' frsposto nel locali del¬ 
la terza ripartizione. Tributi, 
in via del Teatro Marcello 50. 
il secondo elenco delle variazio¬ 
ni apportate al ruoli delle Im¬ 
poste driresercizio 196 4c da in¬ 
trodurre nei ruoli della impo¬ 
sta di famiglia 1965. 


sulla vita del pazienti. Più 
volto sono piovute denunce 

— è 11 ca.so degli anestesisti 

— senza però che venissero 
presi provvedimenti. Oni — 
si è appreso dui ministero 
nella giornata di ieri — una 
inchiesta è stata aperta an¬ 
che sulla donna dissanguata. 
La Sanità ha chiesto un rap¬ 
porto al medico provinciale. 
Sempre ieri un’altra dram¬ 
matica notizia: a Marino, re¬ 
spìnto dnirospcdalc per man¬ 
canza di posti letto, un uo¬ 
mo è morto. Viveva solo ed 
era stato colpito da bronco¬ 
polmonite. Anche i piccoli 
ospedali sono in crisi, han¬ 
no i letti ammucchiati nel 
corridoi, infilati negli sga¬ 
buzzini, nel bagni. L’ospeda¬ 
le di Marino ha 58 posti-letto. 
I ricoverati, quasi sempre, 
superano il centinaio. 

Ma a quali risultati voglio¬ 
no giungere le indagini? 
Solo a colpire responsabi¬ 
lità personali, di questo o 
quel medico? 

Esisteranno forse anche 
queste, ma è alla radice del 
male che occorre colpire con 
decisione. I medici sono an- 
ch’essl vittime del caos ospe¬ 
daliero. 

Le cifre parlano chiaro. 
Nei sette ospedali cittadini, 
i posti-letto disponibili sono 
6.520. che aggiunti al 2.793 
delle cliniche universitarie, 
portano il totale a 9.313 po¬ 
sti-letto. Se si tiene conto 
dei malati che gli Ospedali 
Riuniti concedono in appalto 
alle cllniche private, il tota¬ 
le sale a 10.000 posti-letto. 
Diecimila letti per tre mi¬ 
lioni di abitanti, se si consi¬ 
dera la popolazione fluttuan¬ 
te e In particolare che gra¬ 
vitano sugli ospedali citta¬ 
dini anche gli abitanti di va¬ 
ste zone del Sud. dove la si¬ 
tuazione ospedaliera è anco¬ 
ra più drammatica. 

Diecimila letti, è stato af¬ 
fermato dai congressi medici, 
sono appena sufficienti per 
un centro di un milione di 
abitanti. La città, dunque, ha 
bisogno di altri ventimila po¬ 
sti-letto. E ne avrebbe biso¬ 
gno subito! Ma c'è soltanto 
un progetto, e alquanto vago, 
in cantiere: quello dell’o.'pe- 
dale delle Messi d'Oro, che 
dovrebbe essere costruito con 
le somme ricavate dal pas¬ 
saggio del Policlinico all'Uni¬ 
versità. Saranno duemila po¬ 
sti-letto in più. Ma quando? 

Avremo ora le autoambu¬ 
lanze con i medici Va bene, 
ma non è sufficiente: occorre 
anche una rete di pronti soc¬ 
corsi attorno alla città, af- 
Trezzati c con medici in grado 
di nrovvedere elle prime im¬ 
mediate cure per malati e fe¬ 
riti (orn i pronti soccorsi so¬ 
no soltanto sette, tutti nel 
centro cittadino). 

Ed è negli osj^dali che il 
servizio deve migliorare so¬ 


stanzialmente. Quando l'auto- 
iimbulanzn accorre alla chia¬ 
mata e sfreccili nelle strade, 
rischiando di capotarsi e di 
investire 1 pas.santi, trepida¬ 
zione e speranza accompa¬ 
gnano spesso lu sua corso. 
Una volta giunta aH’ospedale, 
però, che cosa accade? Spesso 
manca il letto per il malato; 
mancano ì medici; 11 servizio 
sanitario di guardia è ridotto 
all'osso, quando non 6 incom¬ 
pleto. Le direzioni mediche e 
la sovrintendenza dell’Istituto 
ben lo sanno, perchè sono 
corresponsabili del disservizio. 

Cambieranno le cose con il 
passaggio degli ospedali riu¬ 
niti sotto la tutela del mini¬ 
stero della Sanità, con un 
Consiglio di amministrazione 
in parte di provenienza elet¬ 
tiva? Potrebbero cambiare, 
ma per ora al governo pen¬ 
sano soltanto a chi affidare la 
poltrona di presidente. Il con- 
Ililto, p(-’r ora. si® tutto li. 

c. r. 


In una raffineria 

Quattro 

feriti 

nello 

scoppio 

Violenta eiplotione« lari 
nel primo pomeriggio, in una 
raffineria di olii vegetali dal 
Portuense. Quattro operai, 
investiti dalla fiammata eha 
•i è sprigionata da un ellee 
vuoto, ma saturo di gas. so¬ 
no rimasti ustionati; sono 
Marcello Giulitti di 21 anni. 
Francesco Di Marco di 24 an¬ 
ni. Renzo De Meis di 20 • 
Sergio Chenutti di 26: gua¬ 
riranno tutti in dieci giorni. 
L’esplosione è avvenuta nel¬ 
la raffineria CILSO di via 
dell’Imbrecciata. A quanto 
sembra alcuni operai stava¬ 
no facendo una saldatura al¬ 
l’esterno di un grande silos, 
che aveva contenuto fino a 
pochi giorni fa olio di semi. 
Evidentemente la fiamma 
della saldatrice ha Incendia¬ 
to i gas residui che tono 
scoppiati con grande frago¬ 
re. scoperchiando II soffitto 
del silos. Gli operai ustio¬ 
nati sono stati investiti dal¬ 
la fiammata. 


New York 


A Via Nizza 162. sede del- 
l'ENAL nazionale, rono aperte 
le iscrizioni per un viaggio 
aereo a Nuova York. In occa¬ 
sione della Fiera mondiale. Il 
«oggiorno. che avrà inizio il I. 
luglio pros-simo. «i protrarrà 
per 14 giorni. La quota e stala 
fissata in lire 229.«,-1 o in lire 
242.C0O. 


Laurea 


5i e hnllantemonte laureato 
in scienze politiche t! puTnist.-t 
del complesso "Little 
Ferdinando Tromby. discuten¬ 
do la tesi * II pensiero sociolo¬ 
gico di Enrico Ferri » con il 
prof. Ferrarotti. Complimenti • 
auguri. 

Lutto 

E" morto il vecchio compa¬ 
gno Vincenzo Maini della se¬ 
zione Italia del PSI II comi¬ 
tato antifascista del quartiere, 
la sezione Italia dei partigia¬ 
ni e la sezione Italia del Per¬ 
seguitati politici antifascisti, 
si associano al dolore della fa¬ 
miglia e del Partito 
I funerali av'ranno luogo 
stamane alle ore 8 partendo 
dal domicilio deil'estinto alla 
Ctrconvall. Nomcntana 231. 


Beve acqua e sapone 
il «re delle evasioni» 

Ancora Vincenzo Barbaro alla ribalta. Questa volta 
il « re delle evasioni • ha bevuto a larghi sorsi, da una 
boccetta che portava in tasca, acqua e sapone, proprio 
mentre stava entrando in un’aula della Corte d’Appcllo 
di Perugia. Soccorso, è stato trasportato in ospedale do¬ 
ve è stato ricoverato. Il processo, naturalmente, è stato 
rinviato Vincenzo Barbaro doveva essere giudicato per 
il ricorso presentato da lui — c dal PM — contro la 
condanna a .5 anni di reclusione per aver calunniato, 
nel corso del processo Fenaroli, giudici e carabinieri. 

Assalto alla gioielleria 

Acuito alla gioielleria questa notte. Mancav.-»no pochi minuti 
alla mezza qu.-»ndo una «IICO» si é ferm.tta davanti al negozio 
del signor Vincenzo Grosso, in sia Catania cono scesi 

due g ovani e. mentre uno di eiwi ha mandato in frantumi 
la vetrina facendo paxure una sbarra di (erro tra le maglie 
detta serranda l'altro s| è Imp.ìdronlto di airuni aneli; e brac¬ 
ciali. per un v.nIore di tre milioni II lutto in pochi secondi- 
i radi passanti non hanno potuto far altro che telefonare ella 
Mobile. 

Rubavano sui » DC 8 » 

Rubavano in due su - DC 8»: i carabinieri de 11 aeroporto dT 
Fiumicino sono riusciti ad arrest.-irll Ieri m.ottin.ì mentre sia- 
*'''*• - un jet appen.i arrivato dal Medio Oriente. 

SI rrsneo ••fardrzi c Cri«inni ClCTti^ntc ^ Isv^oravaiìo 

pres-so la stessa compagnia aerea: sul Jet rubavano vivande 
argenteria e articoli da toilette. ▼•▼mue. 
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Archiviata rinchiesta sui militari morti a Pisa e Livorno 




Misterioso delitto in un lussuoso palazzo 
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ravi rilievi ae 
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‘ ‘ • / 

sull'adde¬ 

stramento 

dei «parà» 

. . PISA, 9 

II casn-paracadiilisti è finito nel cassetto. Chiuso a dop< 
la mandata. Il giudice istruttore del tribunale di Pisa, 
Dtt. Vincenzo Vcnafro, Io ha archiviato per « assoluta ca- 
tnza di estremi di reato ». Non si saprà mai, quindi, come 
perchè sono morte, nelle ciLserme di Pisa e di Livorno, 

I quallrn reclute, stroncato, a pochi giorni di distanza 
una daH’altra, da misteriosi male.sseri. Nessuna smentita, 
itanto, alla notizia — circolata per Pisa (pialche settimana 

__ addietio — della prossima 

promozione a generalo del 
. . colonnello Palombo, coman- 

Due tGStimoni dante dei paracadutisti non- 

-• elle schi.Tffeggintore di giorna- 

per Clairo 

r I (|u:ittro giovani scomparsi 

“■ in circostanze cosi definiliva- 

m mento misteriose erano CJabrie- 

llVAVfl lo Corain, Luigi (Iheno. CJiaco- 

^ mo Baronio, Giuseppe Liliralato 

■ • I primi fre caddero sul campo 

|m l%Al||CCÌfl di addestramento della niir/ierra 

• di Pisti, il quarto su quello di 
^ Livorno; tutti alle 10 del niatti- 

■ I MBAWMA la fine deH'esercitazio- 

II UIWlIIV ne: tutti a pochi giorni di di- 

* stanza dalla vaccinazione. 

MAI 1660% Mentre il panico si diffonde- 

Ud UCIIIIV va tra le reclute, al punto di do- 
,,,,,, , ver dare loro un permesso 

TJn testimone .«smentendo cfmnrHinnrìri r\nr vi'ìtrinnrvÈ 


MANI 5ULLA CITTA» A BARI unadoma a mfm^ 

. . " ' ‘ . ' » * , * ^ ‘ ' 

' » * * * V 

Crolla un palazzo : ; 


due operai morti 








Validi 

if| 



un lesiimone ^smenienao straordinario por icaricar.sì k 
Dussef Bebaw . come scrivo- (quattro fuggirono dalla caser- i 
p i giornali della sera, dice che p andarono a farsi visitare & 
laire Ghobrlal il giorno (M all'ospedale militare del Celio, a W 
ehtto aveva la pelliccia che Roma), una cappa di piombo , 
idossa anclie al processo, ma sulla naiaerai: un gìor- *■ 

elle precedenti udienze altri nalista che aveva cercato di > 
t.sti, altrettanto credibili, hnn- spezzare il velo di omertà, il ^ 
o detto che Timputata aveva collega Ardii, veniva affrontato m 
n cappotto blu-verde, dando (■ schiaffeggiato dal colonnello 
osi ragione al commerciante Palumlio (poi aiiiiiiamente giu- >■ 
gizinno. stificato, per questa sua brava- 9 

La testimonianza centralo di la. dal ministro AndreoUit; una % 
tri è stata quella di Salain forsennata campagna veniva i 
ihmed cl Orabi il quale, dopo .scatenata dai giornali di destra. & 
lolte indecisioni e molti sguar- secondo i (inali richiedere una ^ 
i al P.M. il quale aveva da- rigorosa inchiesta equivaleva a fH 
anti il codice aperto airartì- vilipendere le forze armato (i ^ 
olo che prevede l'arrosto dei p.aracadiitìsti. tra l’altro, a loro 
psti falsi o reticenti, ha finito erano particolarmente cari: per 
ol confermare quanto aveva le impre.se imperialistiche ita- ^ 
ifi dichiarato in istruttoria die liane, per K1 .Mamein); si giunse ■ 
ioè Farouk, negli ultimi mesi al punto che alcuno reclute era- ■ 
el 'O.'t, non aveva più alcuna no convinte che rlemi'nti sov- ^ 
menzione di sposare Claire rrrsivi avessero avvelenato il lo- j. 
Jhobrial. ro pasto... ■ 

11 dato più saliente della l.e ridiiestc condotto allora da ^ 
idienzn resta comunciue la sua vari giornali portarono in luce 
lurata, che ha prostrato tutti; la vita della caserma- esercii.'!- é 
giudici, imputati c testi, co- zioni al limite delle possibilità. ^ 
tiretti n interminabili attese per pur notevoli, di un giov:ine: dii- \ 
poi (come è capitato ad alcuni) rissime punizioni: un culto del | 
fssere rinviati ad un'altra gior- macabro, del "Con la morte pa- 1 
nata. E’ davvero auspicabile che ro a p.iro l'n clima, in.som- | 
idienze del genere non siano militarista, con una 1 

più celebrate, perché nelle con- organi/./a/.ìone. al contrario. i 
dizioni in cui tutti si trovano ,„,,,nof.re ] 

nulle ultime fasi non puh essere ' ' . ,. ... ' 

fatta vera giustizia. Non sarà La stcs.sa sentenza di archivia- • 
iavvoro il processo Bebawi, zione rileva questo elemento di 
3'altrondc, che. terminando con deficienza: un corpo acrobatico J 
lualdic giorno di anticipo, po- rome quello dei paracadutisti ” 
rh risolvere^ il pauroso arre- dovretibc selezionare rigoro.sa- *. 
,rat() della giu.stizia. , , ,, mente i propri quadri. Ebbene. 

Ed ecco rapidamente i testi 7. _ 

Jcirudienza; ^ •‘■ottolineare il fatto, già _ 

TITO VERDIROSI _ E’ il delle imperfezioni fisiche 

assista che accompagnò 1 Be- cit'i quattro giovani scomparsi, 
jawi dairAir Terminal aH’al- il giudice rileva che sarà bone 
jergo -La Residenza», poi al in futuro approfondire gli osa- 
< Parioli ». infine di nuovo a nii clinici per l animissione de- 
N La Residenza». Apprendiamo gR n;;pirant.i ai corsi. Anche du- 
:he 1 due coniugi PaRaronc) ^ „ j ^ permanenza 

1100 lire, comprese 90 lire di - , 1 , 

mancia. II Verdirosi ha quindi cotto le armi - continua il doti, 
dichiarato che rimputata in- '<’n;ifro. testimoniando cosi, in¬ 
dossava la pelliccia che porta direttamente, che oggi c-.ò non 
wra al processo e un paio di viene fatto — dovr.nino e.s.sere 
ntivalctti neri. effettuate costanti niisur;iz;oiii 

D JAQUES GIIRER.AN E niedirhe di controllo. 

rookTLc^sanfifHaSSo - APP-o oppoGuiio - pro- 
fche il giorno prima del delitto, seRue testualmente la sentenza 
Clairc Cìrobrial prenotò un po- ries.anie delle norme rego- 

jto in vagone-letto per il treno lamcntari sulla v.'iccinazione dei 
delle 17,35 del giorno successi- giovani volontari. Infatti, se- 
yo. La mattina del 18, però, condo le leggi deirescrcito ita- 
rimputala disdisse la prenota- iì.hio. lo reclute possono iisii- 
Kionc. Il teste ha parlato anche di 48 ore di ripo-o siic- 

della prenotazione effettua a il ecssivamcnte airinoculaziono di 
ciorno 14 ma per due posti in . , , . ... 

vagone-letto. \accini polivalonii o antitific; 

ERALDO BARTOLINI — Im- Tale periodo appare assoluta- 
pìcgato doll'albergp -Parioli». mente insuff;c:ente sjiecic in 
ha dichiarato anch'egli che la «luci corpi ove le recluto ven- 
signora Bebawi indossava la gono sottoposte ai più pes-inti 
pelliccia. .-forzi fisici -. 

. O''’ '' ■■ rilevare 

un sarto che nel luglio 63 con- i * - ^ 

fezionò a Farouk diversi ve.stili R'udice. pur g.iingendo 

l^n giorno il giovane industria- arch.viare 1 indrig.ne, ha n- ^ 
le egiziano fece dal suo labo- tenuto doveroso sottolineare le ^ 

ratorio una telefonata con voce^deficienze delle nostre c.Tsernie | 

molto concitata. _ .v dell.i (.’tanicrra in piriicoì.ire.ì < 
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fH' Era adiacente ad uno 

r demolizione: 

•^3lamente puntellato, 
ha ceduto - Gli altri abl- 
t r * tanti si sono salvati po- 

della speculazione nel 
pugliese 

Dal nostro corrispondente 

attiguo a ima co- 

> -'•truzione in avanzata ■ fase di 

j demolizione è crcjllalo nelle pri- 

^ono riinasle sepolte sotto le 
macerie, rn'altra decina di in- 
i)inlini sono scampati solo per 

I il erullo è stato accompugiiuto 
< da un boato avvertito nel rag- 

giu di divt'i'.se centinaia di ine- 
l'nnnellate di macerie si 

sono 

I (leniotita dello stabile, tiavol- 
I ‘riinpalcatui a di legno 

palazzi adiacenti allo sta- 
abbattuto. Le vittime sono 
ù»c operai. Luigi Picrattini di 

anni, die lavoravano, con 
altri tre coinpagni. in ima pic- 
cola ofiicina di 
piatto terra rhdla costruzione 
' crollata. Cìli altri sei operai. 

Ék ^Tilubrcse, Michele Lo- 

pez 

gravi con.segii(>nz<‘. Nel palazzo 
t abitavano due famiglie- per- 

primo plano e .sette 
'' al secondo, e cinque operai la- 

■ voravaiio nella olficina di elet- 
tratlio-al piano terreno. La si- 
HVi'- '■'»*>*.' ^ % , » gnora Maria Antonia Amodio. 

ùi 82 anni, con la figlia Maria 
^ Miccolis, occupava il secondo 

' k - fittava aldine .stanze 

" •' Studenti universitari che 

' ^ «V ovevano or(‘.scolto quel palazzo 

A'V ' jdata la stia vicinan/n all'Uni- 

' Versila. In casa ('rimo le due 











Una veduta delle macerie del palazzo crollato 


L'uomo morto dopo uno scontro con gii agenti 


Dalla nostra redazione 

' MII-ANO. 9. - 

Solo dopo 1(5 ore dalla sco¬ 
perta del feroce assa,ssinio av¬ 
venuto (pie-ta mattina, fra le 
8 e le 9. nello scantinato di uno 
dei due moderni stabili che co¬ 
stituiscono un lilocco di venti- 
sei appartamenti in via Auso¬ 
nio 9 e !)-a, in polizia é riusd- 
' ta a identificare nel cadavere 
(Iella giovane donna liiondo- 
OssigeiiHtH. reso irriconoscibile 
e privato di tutti i documenti. 
(|iU'llo di una pas.-.eggiatrice 
die (lequentava la zona di 
Porta a Genova. L’ass:issinata. 
-.tlguiat.i con almeno mezza 
(loz/.iim di brutali colpi inferti 
con lina corta niannain. o con 
fc» la scure o con un gro-so e po- 

V santi' coltellaccio, era nota fra 

! Il' sue amiche e fretiiienlntori 

^ come la f'riiiio'xiìKi Si c)iiama- 

F va -Marglierit.i Gros-i (IlO anni’, 

t nata a Liotit'. Er., spo-at.a a 

? Kiiiiio l’istoia, atluiitmcntc di- 

-, SOCCHI),ito, e viveva con lui. la 

oiopria madie Tommasina Del¬ 
la Torre e tie figli -- O.svaldo 
'7 annii. M.irio (8 annii e Ntl- 
' la • 10 anni • — in via degli 

.-Xpuli al G amlx'l'ino. 

(Jue.sta selli, al tei mine di 
^ un secondo più acculato esa¬ 
me esterno del cadaveie com¬ 
piuto all'obitoiio dal piofcssoi 
Po/zato. la molte è stata fat¬ 
ta tisalire fi a le 8 e le 9 di 
' stamane; in un pi’imo tempo 

il dottor Tommasini, medico 
(l(‘lla polizia, giunto .sul po.sto 
con i funzionali della mobile 
pochi mimili dopo me/zogior- 
no. aveva collocato rota della 
molte fia le 10 e le 10 30. In 
enti ambì i casi e cpio.sto è 
lino degli aspetti più sconcer¬ 
tanti dell'onibile crimine, nes¬ 
suno ila udito alciindiè di sn- 
' sjielto. uè gl ili.1. nè tonfi 

Krnno circa h' 11.40 quando 
Mario C’ihelli. 20 anni, garzoni' 
(li ima - (iroghi'ria. dopo avi'r 
fatto l(' consegne ad ima fami¬ 
glia da' abita nello stabile, t' 
f passato so|)ra una grata che dà 
aria al corridoio, che jiorln ai 
, locali (I('lhi caldaia. Il giovane 
li.i gi'ltato p('r caso gli orchi 
sulla grata t* ha infravvisto nel¬ 
la pi'iiomhra un paio di gamlx* 
femminili e jiai-te del corpo di 
^ lina 'ionna steso in terra, il vol- 
- fo una sola orrenda macchia di 
sangue K' corso nella portine- 

MILANO — Nel cerchio è visibile il corpo ilcllu donna p‘;;;R'q/.io;"urvasto 'locale 
uccisa (Telefoto) gi-jnjRc porta a vetri e 

grandi vetrate, dove si trovava 

-—— -- il custode Olivo Brusco. Questi 

a sua volta è corso giù por la 

concertante decisione della Procura di Roma .' rimasto inorridito ('d è rlsa- 

__ _ ___lito nella vasta guardiola, un 

V('ro e jiroprio ttffieio. da dove 
_ ■■ O bn t(>l('fonato alla - Volante». 

i-'-' .itatn il solito accorrere af- 

■ n ■■■iPBrB WU FVi9l9lW -pante¬ 

ra poi (ii'gli uomini della Mo- 
l)ih'. col doti. Grappone e il 

Fra stato arrestato ! ha subito posto gli inquirenti 

I dinanzi alla n'altii- feroce de¬ 
litto I/assassino ha infierito 

per ^attentato alla DC ""r 

^ j;,,,.;, con un arma ta¬ 

gliente e pesante insieme, una 

Homaiio Fa.ssio i- si.ilo rim('ssi)isignor It'issi L'iia p.is.-.-gger.i. tu porla mannaia O una accetta. 


\ 


Sconcertante decisione della Procura di Roma 


Denunceranno i poliziotti 


In libertà Fassio r ««'" ""'"i''"- 

a sei studenti univ'crsitari che ■MM B AB fntinoso priin.i d una - panie 

ovevano on'scotto quel palazzo ‘b'glt ufnnim della Mo¬ 
llata la stia vieinan/a all'Uni- m m m m bili', col dott ftrappone e il 

versila. In ca.sa erano le due JV'lfrW medico (ioti Tommnsmi C/ostui 

1^ 1 donne che pulivano la cucina e vC'Cvt'C/ %Jtl ! 1/%JI t/\JF ba subito posto gli inquirenti 

‘bie dei sei studenti ospiti. Al- (iinanzi alla ri'alta- feroce do- 

I' «-uni scriccliiolii hanno messo in _ _ __ litio I/assassino ha infierito 

sospetio, pochi minuti prima 1 # 1# ’ """a vittima, come ha ennfer- 

(Tolefoto) ‘‘‘ «"bt-' Ddr I dLLf^ìllCLiO illlU U\y settore 

lianno chiamato subito alcuni Mr «liiestn s('i-a, con un arma ta- 

operai addetti alla demolizione. gliente e pesante insieme, una 

— ' Questi, accorsi immediatamen- Homami Fa.ssio i- si.ilo rimc^soiMgnor tt'issi L'uà p.is.-.-gger.i. lo corta mannaia O una accetta, 

te. hanno notalo di'lle crepe nel '» li')‘-rlà. alle ia.;i0 di ieri -Ve- im confronto, lo ha riconosciolo , „ vittima è sfr.ta raggiunta al 

n,u,„ <len,-, crina r hannulnv,- .m'- .‘li'S,,:;:;;/.'» ss:; ‘•“I"; .la al,nana rei co,pi, tu.tl 

tato le due donne e gli studenti |j sede romana delta UC. il eoo- alle IH ih l giorno l.'. - tia di- mortali La loro violenza e sfata 

a lasciari' la casa. Nella fuga -iiglicre eoiminale e federale del cMinralo la giovani' — e lia prept» rivi'lata d.nllo sfonilamenfn dcl- 

per le scale hanno dato Fallar- .MSI di Savona ritorna a piede |,osto sull aeieo per Knma ■. Foccipite. probabilmente al pri¬ 
me all'altra famiglia che occu- lita-ro grazie ad una sorprenilen- ..\nre indagirti intanto erano nio colpo, da quello del parie* 

pava lo stabile. te decisione della Procura della .^t.ne .•unilolle sull»' fnoncn- irr- p dell’osso orbitale sinistri 

l^hi istanti dopo il rovinoso mÙ: 'rilm 'ZZ ^:r -n enucleazioni- delFocchio. da 


» Qualcuno deve pagare — dice il fratello — dovessi vendermi la casa » 
Il commissario sorpreso: come mai tre ferite diverse? - L'enorme folla 

a Camaiore per i funerali 


Dal nostro inviato 


VIAREGGIO. 9 

l.ii /(ifiiipliii di .-tnyclo Homaiìtni — Faoino 
tiioriu in circoxUinzc strane dopo uno scontro 
con la polizia — »• inten-ioiinra a denunciare 
uh auenli che nella notte di sabato scorso 
hanno inuauuiato con la rittinia una riolenta 
colluttazione - Asjiettianio che pa^^i (juesto 


visto la donna. 

ADELCHI BAGLIAZZI — E' 
l’uomo che faceva le pulizie 
nelFiifficio di Farouk. Ha di¬ 
chiarato che nella cucina del- 


là'rche'.’ 

Non un.i piro’.-i su ciò, se 
non II ripT'':iz.one che er.ino f:- 
s.ci g .1 mip-’rfer,: M.t se .n -e- 


I’B.-\LDO ROCz\Rl — E’ U ^ , uit:.u-i.i sotrol.ne.ato che so-i tn.-^te momento — ci ha detto ;/ fratello della 

portiere di via Savastano 7, i., „ „„„ ,*nInevole77 ■ »• i-iiiinii!. Fabio ~ . txii ci ci>n-,igiu remo con 

dove Farouk abitava . Vide ^ un avvocato e decideremo il da far.-. IVr fare 

Clairc Bebawi entrare diverse _ " ' ■ | luce iU cjiie>ta atroce vicenda >oiu» di>pO'vto 

volte nel palazzo in compacniapr*’ci '0 :nterro£:at;vO| anche a \entiernu la ca-’^a frati-Ilo è 

del giovane. Sua moglie te.sti- che I.i Imgedia ponev.a come' morto ed e giu-to che (pialciini» jxighi-, 

monia Invece di non aver maij'ono mort. ; quiltro giov.in.’.’ Fabio Roinanini è conrinto che la mor:*" 
visto la donna. Ih'rche'.’ del fratello s;a stata prorocata ila un irai.nia 

z\DKLCHl BAGLIAZZI — E’ piro’l su ciò se cranico mentre renna trascuiuto rrr..o il 

l’uomo che faceva le pulizie ’ ! comnu.'sar,ato di Viareau-o Questa con.in- 

nelFiifficio di Farouk. Ha di- rip,Mz.one che er.mo f.- ,, della ri::.ma 

chiarato che nella cucina del- ‘ R'* mip-’rfe... aj.i -e -.n -e-j y,,,, caso, infatti, il proenrafore della Ke- 

Fappartamento c’ora una bot- .cinto a t.-ili imperfezioni fos---'-] pubblica, dottor Sanna. ha aperto sul caso 
tigha di acido muriatico. ro s;.i:; r.formni;. o invi.'it^ .T :«n«i itic/iie.?fn Nono .«fati ritirati uh indu- 

LORENZO SC.-\RETTI — E’ un serv.Zio seden: ir.o. s.ireblx'-l mcn:i che la rittinia indossal a .sabato st ra 

Un compagno di università di ro morT: lo stesso’.’ Se non ave--' •’ '’ra sor.i> a disposizione deoli inf/'iirenti che 

Farouk. 11 giovano amico gli ro dovuto suh.re ’. i v.iccir. .- ì' c.^arn.neranno Quello che mauuiormente 

fece una scenat.a nolFaprile del ^ ^ r-o-e-i-t.-rc > 4S n*' ’tsc.a pero e.-.s. latta (pie.^tr. i u enda > il 

198.3. perchè egli aveva detto ., . . ^ r.p.e.icl r... .. 48 o., Roman,ni . .sra:a cau¬ 
ti Clairo di averlo visto qual- le m.-i*s..c.'ir.-i ,.-er-! .-nta .Fmeno da due /erre diverse l na alla 

che giorno prima in un liH'aIe ''--’-^:"fi-- ^irebbero mort. ’.o' base del cranio e Vai-ra alla fronte Inoltre. 

nottiirno in eomtxagnia d. Fa- Vess.v’ j ni’a .somm.-pi della re.vra. i opem o presenta: a 

trizia De Blanc Claire Gho- So .anche .a un.a -o. i d na '-! m «’-Tajror.a sottoanrate 

UFUIU t«u panalo, nllor.-. b.sogr.a .lenta.’.-nenie battendo In naca riu ;• stato 

.a'Oli - 0 ^-oncludere che le qu-i'‘ro rec.a-^ -tllorn a ter.re l'operaio anche nlln fronte e 
*’■ sono 'Mte m .r.d.ato .a mor.r--'.’ o-’òi .'Ommit i del eapoT F' tnifnissibile. anche 


o invi.atr .a 


tigh.a di acido muriatico. ro st.at; r..ormai;, o invi.atr .a 

LORENZO se .-MI ETTI — E' un sera zio sedent ir.o. s.ireblx- 
Un compagno di università di ro mort: lo stesso'.’ Se non ave— 
Farouk. 11 giovano amico gli dovuto sub.re i v.icc.r. i- 

fccc una scenata nolFaprilc del ^ riprendere .> 48 o'e 

1983. perchè egli aveva detto j,,. „ . 

a Clairo di averlo visto qual- le ma*<..cr ir.-i , .-or¬ 
che giorno prima in un Kx'ale 'arehbero mort. ’.o 

notturno in eomf»agnia di Fa- -’^cs-o' 

trina De Blanc Claire Gho-| So anche .a un.a soli d; qu'- 
brial ha smentito la circostanza jd.aminde s. può r.-pondero 
LELIO L.-\M,-\ Ha P-'U’l'^tC'imiet.'e allor.-. b.so.’ra 
di una Jcenat.a fra oj 

Ciatrc Ghohnnl. di ni., poro. . , 


sistema con il '/nule *' stato interropato uno ' 
defili amici della rittnna. Luciano Lombardi 
■■ Slentre mi .stavo sedendo nell’uflìcio del 
commissariato — ha raccontalo f.omhordi — 
e entrato un agente in liorghe.'-e. che senza 
dirmi una parola mi ha sehiafTcggiato. Era 
aito, magro, con i hatletti e i cap*‘!Ii briz¬ 
zolati-. 

L'n modo m r far tronte alla sorpre a che 
ha colto il diriuente del eomrnissar.ato di 
j .';nre-;'jio. li quale, dopo essersi nftannato 
a dire che il cavo era ch'aro e ormai chiu¬ 
so. aveva dovuto iiunv'tere: ~ Str.iii.» il 
Roman m e e.aiiut'» a’.l’iiiiiietro e non r-.-'-cc* 
a -Hit c.irmi le ferii.i ail.a fiontt e .alia -otti- 
mit.» delia te-*.» • Quest.- parole d-'! dot- 
I tor Di ,3f(imbo. »'he .co.' ha t-'nfato di -jiii-ti- T 
j f.vare tutto con una re-; qi'aiito mai .li.-rii- 
tib;’*’. se non ad.i.r.ttu1 ri,j cola' * F or^o 
l.a ferita alla fr.mte — hi detto -e la 
-.ar.a j>r<xur.ata ilof>,i 1» » aduta. g.ramlo-i 

per terra- Tesi imrO".h le- la ri'l ma prr- 
seri*ava clic f'0’i*e 'im f.'-r:ta nrofond.i. ihe ^ 
oli aveva ta /l ato in due anche I o. ehip e 
non triò cs-rr rii fa'ti! Qt’andoì , e'iii>l'r<"- 
nien'e per '•'r'-a 

fno’tre il eom mis' a ' o n'in h ì snp'ito 
spte'in’c le *er-'e a’ia -omm :à della 
che Romani'i! sor-hbe ; o-'i'o p'oe i- 
rarr .-'ìi'an'o arenilo m.-.T'a xn i terza 
I ol'.!' ! 'està -n li'i i 

1 .AaTi-’o Komamni ha In-.'-To '-'aq-i-' Fai- ‘ 


.-mllr. leiìini I l'i.iii/n iii-ii » u».iiL. .i.ireiinero iiiri-iit* u.» iin eeriu . . , 

crono. , Uia. leg.ile del i.ipi.ie del nolo ar. \mii,-.»re Ho.ssi ima torsi- è uno due profondi e netti squarci al- 

rton e que.sto piirtio/ipo il malore genove.-e liseiidonimo l e i In- .ivri-hUoro l.i ' i:i regioni' della gola e del mon- 

pnmo crollo che avviene al Nell islan/a lU-ll avMie.ilo .Madia loro ii-nlr.ile ii.i/ionali' a Roma ito Poi l’aggressore si è impOS- 

ccntro della cittii, di palazzi — pn-enlal.» soltanlo einiiue gmr- K.'.-i- >;.ir«l)ti)i o lollegaU- pero, ai I (Iella bor-etta ed è fug- 

attigui ad altri in demolizione '>> fa - afiermava che - gli in- riiii.i-ngli d.-ll(j\S .. org.iniz/.i- , , 

Recentemente se ne ei-i voi il 'b'^' 9“’"' •' foudiun' iilo d. lle ae- /ioni ^l•rrorl-tl.•ll.- U de-. ln- e .lu- -- 

_ __ _ 1 . : »-nse erano vi-nuii a maneare. e.s- -iri.nlie a groppi sp.ignoli e for- Ei-co la (le-t-r./iotie precisa 

• * F * * 11 M M ^ ^ altio a via Sagarnga sendosi rilevala nel corso della .-Énclie .li n.i/isii .imerieani II donna' alta ni 1.58: taglia 

■0 1 MmWWÈ 41 H 1 Wm 1 r visconti, per fortuna senza vit- i.slrnlloria sommari.» la t-vnienle » » nuo 'iptr.Ui\o tiiiopio ,'-1 Irò- sp ..nrnor-jtiin «nella I enrAl- 

l lUllllllUl I UHI MXfUlllUlllllli Pf-’f-f^bè gli abitanti del in.-ousisU-nza e l a.s.'Hdula mfond.»- ^.-..-Phe a .Mom.o, .b i b^Xl^ cOm^^^^^ 

m m W W m/m me ^ mem m mr m/mr me me palazzo crollato erano tutti tezza»; e ancora: nello sU'ss.. ca- (.enova. eiita do\e vi\e Ro- compii lau ua un 

fuori di c-i«n A vón Do Rf»««i imputazione, sec'indo il le- mano F.i.smo. tulli s.mno d altra tulifie di fine faf.ura. gli occhi 

<!i fe 'n* ié 1 ; g.de » .si iii<>lizza\a una serie di p.irl»' » he .ilineno d.i » iin|U»- anni ca-t mi e fortemente truccati 

SI lece in t-mpo, alcuni mesi a/i„ni varie e generiche, lomim- et oppi di teppi-n ni o-f.»-i-isn « oin- .Sul dito nugnolo dell."» mano 
fa. a sgombrare un altro sta- i/ue non idonee a gnisiitic.ire i.» piono (»-re »■ inopi n- .'■eu-ii.i/ioni j],,.-, p-fcola cicatrice 

bile reso pericolante dai la- ai-cu.sa. nguardanU' il teni.diyo di gnerr.i. om Mnlo di reiicol.iti ‘ o,-e'ulo «‘'en-mle la vitF- 
vorj di demolizione del pala;*- ricoslituire il di-ciollo parTili>|-h.iriamenli homlje l.)!"»' *• vi re. '' ‘ nnór i nè le 

t’ir'ìnri t rii jxiiHo .iiTur<« (Il Tion II «\a nip.n..,cr 1 le 

naHVzVri? d..e n tre oHm «i.ip! ” magi'-tralo r,xnan... dottorM» de. mio a [.om nl. d.-lla eilU. Unghie (Ielle mani n.- quelle 

/I.iia/zi in oiit o iri pi.im, sulla .i, » oglundo «lUi-sia lesi. ri\ier..sca ''ti/i. /iroprio ni-i gior. | dei piedi: vestiva Un cappotto 

CUI aren >i co.nII uisconu poi nifmiio rhe Li'iii pr«M «clunii I rotn4i[i'> ^uvìo (Ìì l^ondra con II 

palazzi di sette-otto piani. rap-jp„U 7 ia i.nn «h uhhtA ffirniti) eii--parel)ln ro *^1311 arcerT.iii coUiuiUi ; h'tfìrìco aporco 

presenta ormai un pericolo e|nienli di .-olpevolezza deRespo-|di io.»t.ri.»l«- »-pl()sivo I • lor,,./, ténuto fermo da 

per gli operai che ci lavorano! tmssmo II -ii-grelario del .\i,|,in.» un.i selTiinan » t>ritiia bo“r.n= uno dei oinF 

not- » ei’l-ifi Mi eh». -.l»i»-ir,»J M-"»)- Micln’lmi. -'■c ne rallegralo d.-II arr» sp, d,-! l-assio nell.» ten- '!>'i'iro io, on.. uno ini quai. 

e per l ci.t.iiLm che .ibltanOj^. „.|,.gr.»mma .dili.»!.' piazza t.'e F.'rr..ri iin griip- - '*••«> trova'o .st.iccato 

I palazzi ronilglli ;i quelli che passIo. che .ihil.i ,» r.inovi in vi.iin.. ih vi'lontiiri lu nn’tnriiif ’ca-l i in-n-a ficl c'»nno»»o è 

SI demoliscono Man mano che r»- ( .iiiell.» l’L’-tJ 'Im.ia serdi-, g.ac.-.. hhi t'otnmi' è, *, 5 ' 

i piani degli stabili vengono h, etf.iti l.i.in.-:.» r-on rigiiar-‘ in<i..llici, .iv.-v.» distnlnnto vo-; '• ' * 1 »! h- * • 

abbattuti si sostengono i muri dava sobanlo d teniativi. di ri-|lantini antic'.rministi, inneggiami tonno \ e, ne. con ni-egni e r.- 
dei due Dal izzi .idi'iceiiti 'i ••'•''Uiuire d jiariiio f.iscisi.i, ma -il moMint-ni». .\iiin a RcjoitiPhciH-vo;ti neri, e con lina lunga 
m,,,ipiodi. '■■.•"po ".li» ''hi™.; 

unlcntiiro ni IcKno (come f»rn- i.j uotti* ira il ià il lt\ iu>-ri.Ur» ifrth cono! ^d>.lo f'* cfimpo>to na una ffon- 

no quelle del p.-ilazzo crollato, vi rnhr»- »Mh> scor-.. .inno inol-i’r.» gli eh menti pili attivi di ipie. Ui.i e <1 1 una casacca (marchio 


- I-) na in "-«im t iif-iiiii w » ut- ... ..» . • .' i t.nr • Hi i tu J u l'in u 

piani. rap-| [Milizia non gh ahhi.i fornii., eh-p-.rehh.-ro «lati ai <-.'rt.ili collau.h ; . bianco sporco 

pericolo ejrnemi di .-oli-evolezza ,h-ll e-po-1 d. .n..t.r,..l.- .-plo-ivo I • ^ 

-i l-iviinno nciil** tnissmo II -ii-grelario del .\|i|ifn.i lin.i selTiin.in » Jintna * . ... - , . ». 

in. M-’ii- Mn li*-lini. ■'■c ti •• rallegralo ' d.-II arr»-io d*-1 Fas-io nell.» ten- '!>''brO l'O, On;. uno ih'i qual: 


‘ •*() trova'o .st.'iccato 
a m sTca del canp 


cappotto 


delLi -neciilazione edilizia più 

sfrenata (l’indice di abifabi-'- 

I:t,à .al rer.tro di Bari, che era| 

d, 700 abitanti per i-ttaro. c'__ 

s.ùit'i or.a .a b»''n 1700'> e 

C'ast.a anche niù vite umane. | 

et; oner;»: edili <il 4.5 ' degli'- 


'senti dire da altre persone. 


te son»-) -'.Ite ni ir.d.ito .a m»->r»r-''. 


LELL.-\ NEHEMA - Aecom- .-e non è pus--b.ie st.ab.-i 

jpagnò l’imputata a vedere al- lir»' d. chi s,.a p^'rsonalniente l.a 
cuni appartamenti a Roma colpi, b.-'ogti.i per lo meno -.a- 
SALAN AHMED EL ORABI .re perche s.mio mort. 

[— Conoscente tanto dei Farouk ,, . j 

'qu.anlo dei Bebawi è stato in- AI punto .attuMe de» e . o-e 
i torrogato per quasi tutto il po- >omb*a ih»' .c f.tnì.£;*.t 

meriggio. In istruttoria aveva t»irain (iht'no. Birian.o, I.bri- 
, dichiar.ato che Farouk non era ’».i'o. i g.ov.an: par.ic.idut.sti che 
più intenzionato a sposar»- meor.a s,a:i,a .a l.ivorma e .a P-.s j 
Clairc Ghobrial c deponendo '.-,ap ,1 one pubblica non potr. n-, 
I ieri, sul pnncip.o non ii.i »'on- c..iii’è -...d »t.i Con 

; fermato la circostanza Dopo e un f.mbro st-mp-.-l 

■quasi quattro ore di interro- .-v-* a.a .»•» ' 

: gatono ha cambiato idea, ri- s-..rte.K. ded.c.' .1.0-, 

petendo tn pratica quanto ave- .* d. P—.a .-ono 1^ 

V* datto in istruttoria. ‘“'RR* x:i'PP>’'.I.‘'i P''r la secondi 

L vo’.t.a; tr.» > po’ucro.--:? Ss'.arto.'- 
•• f.e di un ar<:h.vio. 


,, iireetlando la tesi della polizia, che l'operaio j •? -.(»>"• mento, p-i: b-nna •'icoa'r-'o uaj 

l'me 1 ' procurato la feria nlln fronte con la j don»:! Fbanno nn-i’Ta a scì'.re in a-.'o Qti-'- 

! ‘ .s:«-.''sa cailiiia c)ic ah ha fratturato la base ' -l’di.ma in un nrjrr.o r’iOTa<'n'o ha acce:- 

eno ',a- , q Luna o l'altra ferita, insom. ma ta'o. noi è rob.'a scende~e 

Per questo i parenti e oh aniiei di .AnijcJo Proprio mentre tra i q-.a'tro s; srolj.-ir, 

,0 cose Roman-iii sono convntì ehe le cose sabato la discusi-one, sono in’erv '"nnti due do!:- 
'»m;--’’.;e' ’i'-'tte si .sono .sroire in maniera dP^erente da z-otti in borghese .•» Qnc-*o p'ir.to : fotti 
’j ijniinto ba tenero o prcc.-hore la notizia di diveniann oscuri p.'r o'.i vi.' un'.'; fatti :n 

‘ finrcfjijua conf»'‘'’ab;l' -nno ebe 'in o:»''s o. padre if 

.sti che l.'immeihrta oiiistif-cazione che il dìr'oente c-nqiie f.oli. ha ner-o 'a -■ -e' -o'-o d 

' .a P-.si pubblica s-ciirczz.t di Viareamo ha p'o- i^n-i eo’!u’’r,z one -on ’ no’ z.’0"= r --b-’ ’.t 

potr.-n-i SI','Itero per la rirenda insaspf'trisee .suU'ope- mnai'tra'u ra ha ape-'c, -’-i b-c n \e 

»t.i Con riiio ilei due pohziotti che sabato notte hanno D'o-simi o'orni '■.’r.',-in'-o l'ti o'- anme 

st.imp:-' c'troii'oto i tre ornici di Camaiore durante della ri’c'ma e »’ rol z’o*'- c’’'* b inno par'e 

-l't ',1-' loro oerasionale incontro con lina donna cipafo .l’ia » ba'Tntc- 

'' (Ili Olienti .si .sono presentati in bonihesr r /nl.'inio on' alle 17 39 s: «ono sro'tf 

'1 uno di essi, proprio quello ebe ha adrciitcìo j (•.■u.'r.zi; di .-tiiT'fo Rnmanini La bara è stati 
secondi .j Roman'n’. e notissimo in città per '■’c-in! I seguita da una enorme fo’òi. 

sc.arto.'- s'io' infercent; • decisi - nel corso di mani- AlaelìnM ^innri 

festazioni poìifiehe. Da sottolineare poi il ‘ MlSainO wlnoil 


Proprio menire t'il i q-.a'tro s- svoìj. i a 
la discuss'one. sono in’erv'nutì due «oli- 
I Z'eit) in bor-ibe-e .-» q»»c-*o p»info i fatti 

I dii'.'niano o-'diri P.'r o'.i 'zL nn’z; f<atf: :n- 

1 conte-iab.-P -nno ebe 'in oi»''s o. rxidre di 

c-nque f.nli. ha ner-o ’a " 't -o'-o di 

una eo’hii'az'one -on ’ do’ z:o'-= e --b-’ ’.a 

magi'tra’ura ha ap^-'o 'ine, ’-i h'c ti \e: 


ante e .alia -om- jl.asci.a l.a licenza necessaria j non essersi mas-o d.a Ci nov.» l.-i gistraio <.ii>ii,>hno [i»>i< li*’- il r»-n-j • Buon co-tume - hanno comin- 
naro'e ,/.•( ,Iot- per la demoliz'or.e’’ Questo èl'Cra dell atD-m.ito. di .aver p.as- tro del griipiM, terrorislieo. come ri.a’o a .si ra fa’t.a a fi rmar^ 

•'ntato di -jiii-ti- inno degli interrogativi che sii**»'» -n famigh.a. j.re- «, e detto «..rehlK- ..ppimto a Ho-'. d,.iia zoni» d 

‘ , 1. „ ■ .risente anche una signora di ^!on- ii.,i M.» il rnagisirato. .»i.the sulla' »» m.i.» »»» .la zoiin u. 

auto mai dtscu- pone in seguito al u-'eg;i;r-l j,tonta a ^•'slImorllar«- in h.»-»- d»Il ir.» hn-st.a s\o!:a il.al PC",. Porta G.-n'-c.a e a rhi'-rSf-re se 

’-n'.coIa- -Farse .-f- quest: ero]];, ormai all or- f.»\,>re l.a jiolizia .al cor.ira- g, novese. hx» ritet.uto <h <lov er ^ «s, ro una ’O'onil.a .sui 3-3 

detto — -e la dine del giorno nella città, ch-'lno. sosteneva che il r»7enr.e fe-1 .»< < oghere 1.» riihust.» dellavvo-' ", ‘' 

ai'.uta. g.r.amiO'i .si va rinnovando da quindici derale missino era andato a Ro-jrato .Madia e di r.rii. ltere il Fas-; c " c-’M’»'* •er.-.icl.e cor- 

■ la ri't ma prr- aori a que.sta narte all’insegna '(( aer« o. «olio il non.e dil«io ir. tircolazione ri-{,or.d" -, ro a fj'xelle indiente. 

ta orofor.d.!. thè |de]l;i sneciilazione edilizia più Tre donne hanno detto che 

inrhe l o. ch'o e , sfcen.ata (l’indice di abifabi-'- i.a descrizione fi-ica e quella 

[xsdo-i , »’'iii>f'rc- Lt.à^.al centro di Bari, che <tra| d' gli indumen’ richiamavano 

I abitariti v « ■ illa loro mente la figura di una 

>i'.n bi s'ip-ito --.dito ora a ben l.òO'i p che 1 lUlriCCri • ,,,, r ts 

MI là della tes'.j. costa .anche niù vite umano. 

•’ to'ii'o p'or.i- rii oner.'»: edili <il 4.5 ' degli;-' ce-ma - L»- tre donne <-riiiO sta- 

rarr; uni r<'rza mfor'’iin: n'ortali su] lavoro in. ’o accomp,-.grate -iL’obitorio; 

ir>rov;ncia d- Bari riguarda ou(?-| X» ■ ■ ■a» , lUia non h.»nno riconosciuto la 

To e.-jrj-,.- fini- ft,-; j/.j'o'e dell’ediliziaI e. XAwIO fiCf llwfTlw* [salma 1! cixi viso era d-Mrpa’o 

r-.i a,-.--a vno'to cittadini che vengono tr.a- dalie ferite 

e con tx’x am c, d.-,]]/. rnacerir. ! _ , ‘ V , ! a 

J.ombar.d: .<»-dIa j j consiglieri comunisti sor..»! 

'.! -m'dia I ; intervenuti sub-’to pre.s.so il Co. zcere la salma de.l.» tizi.a. da - 

e .d>- b-niz-’n-r per conoscere con qu.nl: ^ l’a cicatrice de’.Foperazion* di 

■neonrr-’o uria jcriferi FiifTìcio tecnico rilascia Iappen'-t.cite e d.» i/uella al m.- 

;rc in T.'O Q:ie- ]i(.,'rze necess.arie per i la- .MASSA. .' .zail. rhc fra un mese avrcfihcro ;,..,3 piano, 

aen'o ha ac»-»':- di demolizione di questi! I n auto, guidata da un gio- dovuto spovarvi. si recavano a r. - o-a cer 

st.abdi Recentemente gli sfes.''*''^ *B -5 anni. Giovanni Per-. \ isitare l’anziana signora Nel-i •' ''mo-a /. » 

riro s- srolj.-ia si consigFeri del PCI .avevano f)|tB «■ » bordo sua sorella ; |-.itih<irdarr ima ciirv a della lor-1^ 

'•x'ifi due J 10 !:- » 5 voHo una interpellanza -l'F.lda di .34 anni e la sua fidan-» luos.» strada della f isa, l'aut»» ferc.c .t eh- potrebbe .a prima 

*0 punto : fatti «indaco per ('ono«cere qti.alil“** Caterina Pirro rii 2.3. è e uscita di strada rd è piombata v! ta f.ar supporre arche un 

:. un-’z; fatti :n nrovvediment: l’amministra- f'"”-* "•'> '*»«'-• 'e due » »n im v oh. di circa v enti metri j rapia.s p.»x-.oi.a;t, n.a che ’xa 

IX'-XO.^ padre .L; romun.ale intenda nren-, *' »:*•>'anr. ! nel nume, l.a vrlliira è rimasta fr-iid.» m.ruz.ox.a »',,n cii; 

•r -e dere ner accogliere l’invifo si- l«^he e stalo trovai» privo d' '«“niisnnimersa d.dl .irqiia e Ira-, . rendere 

’ ZIO*-- e ehe T», , , , recepTe ronvetmo re tlva. e ora ! scinala dalla corrente so!» il'- “ ' , 

_ ».:. s-,: vnno n.ai ree» me convegno ri- _ _ j» 1 _ ... ... .■ ..a su.', v.ttim.a 


adendo nn.-arr; uni terza [u-for’iin: n'oriali «ul lavoro in. 

■liù 'nrovinri.i d- Bari riguarda onc-j 

»i;n; ba la-z-a'o '-"iq-x.' f.-al- L,-;; del «eJto'e delFedilizial e. 


in manox-i'e e «rbi'o '-'a a>--'”'7 valuto ;,.j. cittadini che vengono tr.a- 
can'eders: una rena insieme con u'i arn-ci ’v.alti dalle macerie. ! 

V.'l n Prin'n< •’ L'ici-ino J.ombur.f: .‘s-iìla j j consiglieri comunisti sono! 
'•n.Ia d-'I '.'orno >’ sx-aì'i ’a 'rij'dia 1 ; intervenuti sub'’to pre.s.so il Co.| 

tre cereavano un d -tr.bié'ore d’ b-'iiz-n-r per jv<sr con-scerc con qu.ali 

•? ~.fo'r> mento, p'ì! hanno -at'oa'r-'o una jcrifcri FufFicio tecnico rilascia j 

»: 7 Fbarino inri’i'a a snJ.re in t.'o Que- jj, ]ic«'rze n-cess.-irie per i la-i 


Auto nel fiume: 
due donne annegano 


ivor’ di demolizione di questi' 


Un f.-'.tto scnibra P» r or.a cer- 


festazioni politiche. Da sottolineare po; 


cipitc a'ìa ' bTtute - 

inl.'ialO Oli' alle 17 39 s; sano sj-p'tì 1 
(•.■iier.-ri; di AnaeJo Ramanini La bara è .stara 
seguita da una enorme fo’òi. 

Aladìno Ginori 


v'oiio (lai reeente convegno re- ' - ; --- .or ....... .. , , „ » ) , v.ttima 

eioM-ilo «ugli 'pr-'f-im s„l ], I rieov erat» in ima clinica di giovane ,- s|j|„ m grado d| ■ r eo..r.-eit..ls .a i ,» a 

.•órM ipdpf lo Hall’FXPI x» e «'«'‘t*’ dall’al.ilacol» e a ira -, puo f.,r -up;»orre che c. s ; .rov » 

àmm:ris?rIzioni'comunali p-r! ',•* ^ "hl'i""? ‘d'‘ '‘‘i""'* ì'h n"!.'’ a l'Iir.anz. a un liel.fo per von- 

'•lepsifinre la vigilanza sulleI chilometro da I corpi delle due donne, ora- ,I,t!». :. che r.on os,'.ude ma?, 

costruzioni per frenare il rnol- Pp'| ^‘ 

tiphcarsi di^infortuni. ^ " Vi —-are un netto. 


Mario Perfigli ed era diretta del ponte di Caprlgnola, qual- 
■•sIm • Flvattano dove abita invece che centinaio di metri più a 

reilSCienO madre di lut. I due fidan- valle. 


Aldo Palumbo 
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MILANO 

t 

, > f.. . , * ! I ; ; . 

dal 4 al 7 marzo una mostrà 
dedicata alle apparecchia¬ 
ture scientifico-didattiche 


scienza e 


< 9 


A Jealotfs Hill, in Gran Bretagna 


Insegnano a <vedere> la fisica 


Si è tenuta, dal 4 al 7 
di questo mese, presso il 
Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnica a 
Milano, la I mostra di appa¬ 
recchiature scienliflco-di- 
dattiche per l’insegnamento 
della fisica, accompagnata 
dalla proiezione di una se¬ 
rie di film in ognuno dei 
quali viene evidenzialo, in 
maniera assai chiaia, un 
particolare fenomeno fi¬ 
sico. 

La Mostra si inr|uadra 
in una attività che si svol- 
tie da tempo entro le mu¬ 
ra del Museo, ad opera del 
Grutipo di Lavoro per d 
materiale scientifico didat¬ 
tico e tlel Centro di Fisic.» 
del Museo stesso, che ten- 
tlo ad affiancare sfiecial- 
monte gli insegnanti delle 
scuole medie nel loro la¬ 
voro, informandoli, me¬ 
diante una esposizione jier- 
manente e mostro specializ¬ 
zale, di ciò che è oggi di¬ 
sponibile, quanto a stru¬ 
menti. cartelloni, apparec¬ 
chi. film, e, ove rictiiesto, 
indirizzandoli por la scelta 
del materiale didattico me¬ 
glio adatto ad ogni parti¬ 
colare tipo di insegnamento. 

Questa attività risfiondo 
ad un’esigenza urgente del¬ 
la scuola, e, jiurtroppo. tra¬ 
scurata per anni ed anni. 
Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di ricordale, alcuni me¬ 
si fu, in occasione di una 
mostra analoga, tenutasi 
nella stessa sede, ma limi¬ 
tata uH’elettroniea. come, 
durante il periodo fascista, 
venne bloccala ogni inizia¬ 
tiva per munire le scuole, 
particolarmente le scuole 
medie, di mezzi moderni, e 
cioè apparecchiature didat¬ 
tiche, film, proiettori ed 
altro. Dopo una stasi di 
vent’anni, durante la qua¬ 
le si tennero nella massima 
considerazione gli inse¬ 
gnamenti umanistico-lette- 
rari, isterilendo quelli 
scientifici, venne la guer¬ 
ra, con tutte le sue conse¬ 
guenze, c dopo di questa, 
la faticosa opera per rico¬ 
struire edifìci e rinforzare 
il corpo insegnante 

Mentre all’estero, gra¬ 
dualmente, sul terreno dei 
mezz.i didattici audiovisivi 
si procedeva, accumulando 
dotazioni di primo ordine, 
ed addc.strando un numero 
sempre maggiore di inse¬ 
gnanti a servirsene nel mi¬ 
gliore dei modi, il ritardo 
italiano si faceva cosi sem¬ 
pre più sensibile: non |)iù 
venti, ma trenta, qiinrnnt.'i 
anni. 

La riforma recente della 
scuola media, seppure con 
le sue gravissime lacune e 
le sue ombre, ha contritnii- 
to a riportare in primo pia¬ 
no il problema dell’in-'e- 
gnamento della scienza, e 
con questo dei mezzi didat¬ 
tici assolutamente necessari 
per ottenere soddisfacenti 
risultati senza una sner¬ 
vante fatica per gli stu¬ 
denti e per ì professori. 
L’insegnamento delle scien¬ 
ze, ed in particolare della 
fisica, basato sulla famige¬ 
rata < pioggia di formule > 
sulla lavagna, accompagna¬ 
ta da una semplice esposi¬ 
zione verbale, è superato da 
quarant'anni I fenomeni fi¬ 
sici, anche i più elementari, 
non sono tanto semplici da 
comprendere e valutare, ed 
il cosiddetto < buon .senso >, 
sul terreno della fenome¬ 
nologia fisica, è spesso tra¬ 
ditore Por comprendere un 
fenomeno fisico, occorro 
per prima cosa vederlo, in 
modo chiaro, più di una 
volta, e per un tempo suf¬ 
ficiente. mentre il docente 
lo descrive, c ne pone in 
risalto i vari aspetti carat¬ 
teristici. Solo dopo aver 
fissato le idee con queste 
immagini visive e immedia¬ 
te. ed aver ascoltato le pri¬ 
me spiegazioni descrittive, 
sarà possibile comprendere 
e ricordare senza partico¬ 
lare sforzo le € formule > e 
cioè l’espre.ssione esatta, m 
forma matematica, dell'an¬ 
damento del fenomeno I 
metodi didattici audiovisi¬ 
vi. come abbiamo arcenn.i- 
to. permettono di acquisi¬ 
re ottimi risultati con un 
minore sforzo sia da parte 
degli insegnanti che dei 
giovani, il che cnstitiiisce 
un prezioso ri.-pannio di 
tempo e di energie 

La recente Mostra, orga¬ 
nizzata sotto il p.drocmio 
del Gruppo di Lavoro del 
Musco, era costituita però 
da un certo numero di 
stand ognuno .ille-tito da 
una Ca-'a proihittrice o da 
iin’Organizz.i/ione commer¬ 
ciale pei la vendita del ma¬ 
teriale presenl.alo per cui 
si notavano molte ripeti¬ 
zioni su dall settori, e 
qualche lacuna in altri In 
primo luogo, si notava una 
preminenza del materiale 
dia riguarda rclettrologia, 


relettromca, l’ottica, rispet¬ 
to a quello che riguarda la 
meccanica Numerosi era¬ 
no. ad esempio, i banchi fiv 
tometrici per le cspeiienze 
di ottica, i circuiti elettrici 
ed elettronici ad elementi 
componibili o contrasse¬ 
gnati in modo evidente con 
il rispettivo simbolo elet¬ 
trico In uno stand, funzio¬ 
nava un apparecchio radio, 
costituito da un certo nu¬ 
mero di pannelli in plasti¬ 
ca trasparente, che permet¬ 
tevano di seguire m modo 
estremamente chiaro l’an¬ 
damento dei circuiti, e l’iii- 
.serimento di tiasformatori, 
valvole, condensatori, resi¬ 
stenze e così via In un al¬ 
tro, una sene di elementi 
tqiici (valvole termoioni- 
ebe, condensatori, tiansi- 
stor), veniva presentato 
ognuno in una grossa sca¬ 
tola che portava sul co¬ 
perchio il simbolo elettri¬ 
co con le vane termina¬ 
zioni per l’in.serzione in un 
circuito; ed ogni termina¬ 
zione di tale schema era 
munita di una boccola, 
dando luogo ad una specie 
ili « materializzazione > del 
simliolo. e rendendo facile 
l'inserzione dell’elemento 
in un circuito reale a .sco¬ 
po sperimentale-didattico 

Nel campo deH’eleltrolo- 
gia, erano esposti molti ap¬ 
parecchi e numerose mac¬ 
chine, alcune delle (piali le¬ 
gate ad un glorioso passa¬ 
to. e oggi di un’utilità di¬ 
dattica forse di.sciitibile, 
come la macchina di Wim- 
hursl. a strofinio a disco 
rotante, destinata ad accu¬ 
mulare energia statica en¬ 
tro due botlighi* di Leyda, 
ossia a caricare due con¬ 
densatori di forma arcai¬ 
ca Per una macchina del 
genere, come per i nume¬ 
rosi esempi di rocchetti di 
Hiimkorff. l’interesse è or¬ 
mai più storico che didat¬ 
tico Alcune delle apparec¬ 
chiature esposte, simipro 
nel campo dell’ottica e del- 
l’eletlrologia. pur es.scndo 
di notevole livello tecnico, 
erano di non facile impie¬ 
go, come alcuni oscillosco¬ 
pi ottico-meccanici, e le ap- 
paiecchiature per lo studio 
di fenomeni herziani. e cioè 
.sulle radioonde, trattate dal 
punto di vista ottico 

Assai interessanti molti 
apparecchi relativamente 
semplici, ma di notevole 
utilità per evidenziare i fe- 
nomenr. sempre nel campo 
dell’elettrologia, ad esem¬ 
pio. alcuni motori, genera¬ 
tori e trasformatori costrui¬ 
ti in modo da potersi fa¬ 
cilmente smontare nei loio 
elementi essenziali, ed in 
modo da rendere partico¬ 
larmente chiare le caratte¬ 
ristiche degli elementi stes¬ 
si; altro esempio, gli stru¬ 
menti di misura (voltome¬ 
tri. amperometri) traspa¬ 
renti. in modo da poter 
proiettare su grande scala, 
su uno schermo, le scale e 
gli indici, evidenziando con 
chiarezz.i l’andamento delle 
misurazioni a tutta la sco¬ 
laresca. 

Nel campo della mecca¬ 
nica e della termologia co¬ 
me abliiamo accennato. la 
Mostra era meno ricca In- 
teres.santi alcuni < armadi > 
completi di telai, piani in¬ 
clinati. carrelhni. pulegge, 
taglie, polispasti, molle, di¬ 
namometri, pesi. leve, tam¬ 
buri. ingranaggi per evi¬ 
denziare le caiatteristictie 
deirequililino tra le forze, 
e il funzionamento delle 
cosuldette < maccbine sem¬ 
plici » Interessanti pure al¬ 
cuni sistemi per misurare 
le deformazioni dei corpi 
per effetto del riscaldamen¬ 
to e delle forze meccani¬ 
che 

La Mostra ò stata af¬ 
fiancata da tin.a sene di 
proiezioni, tutte di film di¬ 
dattici di ottimo livello, an¬ 
che se per lo più dedicati 
a fenomeni piuttosto com- 

plesvi 

Durante la Mostra l'in¬ 
tero corjin insegn.inte mil.i- 
iiose. per quanto conceine 
la fisica, e .st.ito t avvicina 
to »; numerosi professori 
tianno tra-cor^o ore e ore 
di € aggiornamento » su 
questo tema particolare, in 
una forma gradevole ed an¬ 
che tale da d.ii? buoni ri- 
siiilati Natiiialmente. la 
spinta ad organizzare una 
manifestazione del genere, 
oltre che tecnico-scientifi¬ 
ca. è stata commerciale, da 
parte di chi vede allargar¬ 
si un nuovo mercato, e da 
dii. come la grande Ca-a 
prmtullrice di prodotti pe 
trohferi die ha presentato 
il film, tende a compiere 
un'opera indiretta, ma effi¬ 
cacissima, di pubblicità al¬ 
la propria organizzazione 
ed ai propri prodotti. 



t 

Un prodotto chimico 

’ ' ' * s 

sostituisce Varatro 

ì 

Il « diquat » e il » paraquat » distruggono le parti verdi delle piente paras¬ 
site, e sono poi immediatamente disattivati dalle argille del terreno 


M acchina 
tensione, 
in te.stata 
raggi di 




elettrostatica a strofinio mediante la quale si possono ottenere scariche ad alta 
caricare condensatori e provocare scariche nei tubi a gas rarefatti. Netta foto 
: banco fotometrico per lo studio dei fenomeni inerenti le lenti e l'intensità dei 
luce. 


LONDRA, marzo. 

Una tecnica rivoluzionaria, che apre la via a radicali 
trasformazioni nella coltivazione di qualsiasi tipo di terreno, 
è stata messa a punto dai ricercatori della stazione di 
Jealoii s Itili, nel licrKshirc. che fa capo ad una urande 
industria britannica di prodotti chimici L’ssa si basa sulle 
eccezionali proprietà di due prodotti chimici, appartenenti 
al gruppo dei • dipiridilici • — diquat c il paraquat — che > 
agiscono sulla parte verde delle piante, essiccandole istan¬ 
taneamente e venendo quindi inattivali al contatto con il 
terreno Grazie a fati carutferiMichc, i » dipiriditlct •. la 
cui applicazione richiede strumenti meccanici semplicissimi, 
sono in grado di sostituire vantaggiosamente l'aratro ed altri 
mezzi tradizionali delVagricollura 

La paternità della nuova scoperta spella al dottor W li. 
Boon, direttore della stazione di Jealott's Hill, al dottor 
S.H Croivdp e al dottor K Sherlock. direttori, rispettiva¬ 
mente. del gruppo biologico e del gruppo chimico della 
stessa unità, che appartiene alla Plani Protection Limited, 
.società consociata della Imperiai Chemical Induslncs Limited 
e (ollegiiin In lialiii alili .Sol|)laiit 

Il diquat e il paraquat sono stati scoperti durante uno 
studio sulle proponetà crbicidc dei sali qiiiilernari di am¬ 
monio Gli studi segniti all'osservazione iniziale hanno tno- 
strato che il loro particolare comportamento durante la 
riduzione chimica li rende capaci di utilizzare l'energia 
fotosintetica di una ptanla in cre.scita per la proiiuzione 
di un - radicale libero - (che distrugge le pareti cellulari 
e causa una rapida morte della piantai senza essere esauriti 
nel proce.sso. / - dipiridilici - sono olliri a dosi straordina¬ 
riamente basse e sono altamente solubili ncU'acqua: vengono 
immediatamente e irreversibilmente disattivati dalle argille 
del terreno, eliminando opni possibilità di danno, per residui 
tossici, alle piante coltivate 

Il ' gramo.Tone -, che à il più importante dei prodotti in 
questione, può e.vscre definito una - zappa chimica ». Tra { 
suoi impieghi, è particolarmente vantaggioso quello come 
diserbante -selettivo- durante la crescita della coltura e 
come mezzo di controllo delle erbe acquatiche nei canali di 
scolo o di irrigazione .Ma il campo di applicazione si estende 
.se si ammette che l'aratura ha il solo effetto di controllare 
le infestanti c che. d'altra parte, può causare seri danni, 
e.sponendo il terreno all'erosione del vento e dell’acqua 
Questo danno f- evitato se le infestanti vengono eliminate 
mediante un prodotto chimico e se le sem'ina avviene diret¬ 
tamente Il - gramoronc - è appunto, questo prodotto, carat¬ 
terizzato da un vasto campo e da grande velocità d’azione. 

Per l'applicazione del - gramorone . ba.stano in molti ca.si 
le attrezzature convenzionali di irrorazione Spruzzatori spe¬ 
ciali. a mano o su ruote — di dimensioni inferiori a quelle 
di una bicicletta — possono portare il prodotto chimico dove 
lavoravano prima le macchine, per esempio per io falcia¬ 
tura dell'erba nei frutteti o piantagioni e per il diserbo tra 
i filari di colture. Per la semina diretta su terreno incolto 
è stata messa a punto una seminatrice speciale. 





Cavolo direttamente seminato su un prato a segale due 
giorni dopo l’irrorazione con • Gramoxone » 



Primo piano di semina diretta di grano Invernale su un 
prato precedentemente Irrorato con « Gramoxone > 




BIO-STABILIZZATORI 
PER I RIFIUTI URBANI 

li sistema adottato a Roma permette il recupero dei componenti organici sotto forma di fertilizzante 



di igiene 




Lo smaltimento doi rifiuti 
domestici è uno dei problemi 
pili dinicili che le Ammini¬ 
strazioni coniiinali hanno do- 
voto alTrontarc: peraltro ì 
primi tentativi di n.solverlo 
m mudo rispondente ai rc- 
({uisiti dell'igiene risalgono 
solo .iiruiizio del .«ìecolo 
1 sistemi fin qui adottati 
.sono v.iri. c vanno dai più 
semplici e rudimentali co¬ 
me la dispersione m mare, 
la colmala di dirupi e cave, 
ai più moderni, quali la ri¬ 


utilizzazione agricola dopo 
opportune trasformazioni e 
la distruzione per inceneri¬ 
mento. 

Più volte tecnici ed ammi¬ 
nistratori hanno discusso e 
polemizzato sulla convenien¬ 
za o meno di adottare l'uno 
o l'altro sistema nel tenta¬ 
tivo di conciliare le esigenze 
dcU'igienc e deH'econoima- 
in particoI.Trc con.siderazione 
devono c.sser tenute lo quan- 
t:t.ì enormi di rifiuti prodotti 
specialmente- nelle grandi 


A Frascati dal 9 al 16 settembre 

Conferenza mondiale sugli 
occelerotori di porticeiie 


Pr -'"0 1 ’iboraton di Fra- 
li' CN’K.N' SI svolgerà 
n-'! pro" mo se'teni'.irc — 
.in 9 1 . — 'a qii nti Con- 

fer-'uZT Internazionale sug’.i 
.Acce era'on ad .Mte Fnerg.e 
con 'a pi.'tccipaz one d. tre- 
ce.ito ic.etiz.at: d tutti i pr n- 

c.pa'i paesi le pre.'eient' 
conferenze si sono tenute a 
(ì-nevra presso il CF.RN. nei 
Ifi.sn e eoi l’i-à') a B-o-^khavon 
negl' Sfvt; l'n.ti. nel 19iit. a 
Dolina neli'l'RFS. nel 19fiit 
1 labiira;ori ita'.ani del CNEN 
sono s'ati dunque prescelti 
pr.nia degli analoghi centri 
d: r.cerca inglesi, francesi, 
tedeseh. 

L':mp<artanz.a della Confe- 
renz.a e molto rilevante poi- 
ch-' essa e i'is'anz» in cu. si 
attua !a pù la'ga co latxar.a 
Zione internaz'onaie nel cam¬ 
po della ricerca fondamenta¬ 
le. in vista anche di decisioni 
operative che possono com¬ 
portare vasti impegni comu¬ 
ni, come per esempio la co¬ 
struzione di grand'.ss.me mac¬ 


chine acceler.itr ci t/orc.ani- 
-mo perniarcnle che prc-..e- 
de alla 0 rgan 177 .azi 1 .ro di que¬ 
ste conferenze, e I l’nione In- 
terr.az onale di F'.-'ca Pura o 
.-Vpp'icat.n. la p.ùclovat.n i-t ‘u- 
7 .one mond'.a'e ne’ camno d-*!- 
’a r cerca fondam-'nta'e La 
d st.nz one chr i r.cercdor: 
.ta'iani r.cevono con la desi- 
gnaz one d-’l nostro paese per 
la quinta Conferenza e certa¬ 
mente in relaz.one con gli alti 
contributi da e=si recati nel 
campo delle alte energie e 
delle niacch.ne accelerstncu 
ponendosi fra l'altro alì'avan 
guard.a per quanto r.guarda 
gli - Aneili di acciimu'az.one - 
Il com.tato ital.ano della 
l'n.one Internaz.ona e che cu¬ 
ra la preparai one delia Con¬ 
ferenza ^ compos'o dai pro- 
fes'on Edoardo .Amaìd.. fer- 

d.nando .Amman P.etro Bassi. 
Carlo Bernard.ni. Gilberto 
Bernardini, italo Federico 
Quercia, Bruno Touschek. 
Emilio Gatti. Giorg.o Saìvini. 
Guido Tagliaferri e Lucio 
Mezxetti, 


eitt.'i, c soprattiitlo l'oppor- 
tuiiità di non distruggere un 
maleniile che [xitev.i e può, 
invece, essere utilnieiite im¬ 
piegato, nel campo dcU'agri- 
coHura. mediante la trasfor- 
nmzionc dei rifiuti in concimi 
o! gamci, e. nel campo del- 
l'industria. attraverso il re¬ 
cupero di prodotti riutilizz.i- 
bili qu.iti l.atT.i. o-.'.a. c.arta, 
.illununio, vetro. 

K proprio dall'c.sigenza di 
rccuper.irc in qualche modo 
la ricchezza contenuta nei 
rifiuti .sono partiti i tecnici 
e gh igienisti dane-i che nel 
1933 in contrapposizione ai 
forni inceneritori, tnnno in¬ 
ventalo il « sistema Dano » 
per trasformare le immon¬ 
dizie in efFicaci fertilizzanti 
.iTtraver,-o l'uso di speciali 
apparecchiature di fermen¬ 
tazione controllata, chiamate 
bio-.stabilizzatori. che si pre¬ 
sentano come giganteschi ci¬ 
lindri orizzontali ruotanti in¬ 
torno al loro asso A distanza 
di 26 anni l'uso di b.o-stahi- 
lizz.'dor era r’.’Tias'’,s qii';si 
sco-iovcHito in It.-i'ra 'con l'ec- 
cezione del piccolo impianto 
d: ridine» dove La quasi to- 
t.ahi.'i dei Comuni usa an¬ 
cora per 1.0 -.maltimen'o del 
rifiuti il vecchio si-tcma del¬ 
le colmate, con tutti gh tn- 
ronvenienti e j pencoli con¬ 
nessi, t.anto che si è reso 
nocess.ario vietare Facccsso 
in dette zone alle persene 

e.d agli animali 

Il sistema n.mo, oltre ad 
eliminare tutti questi incon¬ 
venienti h.a il gr.ande van- 
t.aggio di pr.->diirre per l'agrt- 
coltura un rc'^tilizzanle ,arga- 
niro qu.attro volte più ricco 
dello st.-ill,attro denomimv'o 
• comnost . Tale fertilizzan¬ 
te sj present.a come un ter¬ 
riccio praticamente inodore 
e privo di germi patogeni 
(che venPiapp distnitt; dalle 
elevate temperature raggiun¬ 
te nel cor.so dell.a fermenta¬ 
zione). ma ricco di flora bat- 
tcrica che è utilissima per 
la sua funzione biologica a 
favore della fertilità del ter¬ 


reno. I macchinari che as¬ 
solvono il compito di tra¬ 
sformazione, i bio-stabilizza- 
tori (di CUI per rit.aha licen* 
ziatana è la Bred.ai, prov¬ 
vedono integralmente a que¬ 
sta operazione. I rifiuti ini- 
mcs.si subiscono un processo 
di fermentazione naturale ac¬ 
celerato dal controllo auto¬ 
matico delle pili idonee con¬ 
dizioni (rossigenazione. umi¬ 
dità e temperatura, e nel 
giro di poche ore assumono 
tutte le caratteristiche di un 
fertilizzante org.anico. Inol¬ 
tre. l'alta temperatura rag¬ 
giunta nel corso della fer¬ 
mentazione aH'interno del 
bio-slabilizzatori elimina 1 
germi p.-,togeni e tutti i cat- 
tiv-i ndnri. 

I rifiuti, prima di giimgere 
ai bio-si.abihzzalnri. median¬ 
te elettro-ealamite a nastro 
vengono liberati dai mate¬ 
riali ferrosi Non tutti i ri¬ 
fiuti possono tuttavia trasfor¬ 
marsi in « compost . e cosi 
gli Sfarti vengono bruciati 
•Anche o.icsto procedimrnto 
può però essere abbinato al 
ciclo di pTid'izirine del .com¬ 
post-: infatti I rifi'iti non tn- 
sformabih ma combustibili 
alimentano sneciali f.>rni p‘'r 
produrre vapore che in de¬ 
terminati periodi può ficili- 
tarc la fermentazione dn ri¬ 
fiuti nei hio-st.ibihzzaton 

Nei nressi di Roma è sta¬ 
to costru’to uno stabilimen 
to, che è Fottantatreesimo 
rei mondo ad adottare il si¬ 
stema Dano II complesso 
smaltisce oltre 3 (100 qiiin- 
t'»li di rifiuti ed è costituito 
da cinque hio-stab'lizzatori 
« Brcda • I.e caratte-istiche 
di ogni hirv-st-»hili77atore s.s- 
no le seguenti 26 mt '’i 
tupghe77a. 3 mt e mezzo 
di d'.ametro ó7 tonnellite d* 
neso ?sn me di ran.aci’à 
T»a trasformazione dei rifiuti 
in » compost » .avviene nel 
giro di 72 ore. cd il concime 
alla fine del ciclo ò diretta¬ 
mente utilizzabile in agricol- 
tura. 

A fianco di questo com- 


e Sullo un altro .sta¬ 
bilimento c()ncc|>ito da inge¬ 
gneri Italiani che. oltre alla 
produzione del * compo.st . 
dalla massa informe, tende 
ad un’integrale riutilizzazio¬ 
ne dei prodotti vari isolnbih 
dai rifiuti Non soltanto l 
materiali ferrosi quindi ven¬ 
gono cerniti attraverso le 
pulegge magnetiche, ma tut¬ 
ta una sene di prodotti di 
un certo valore commercia¬ 
le. come stracci, ossa, vetri, 
alluminio vengono recupe¬ 
rati: mcdi.mte gli ultimi ri¬ 
trovati della elettro-venlila- 
zionc e vagliatura viene se¬ 
lezionata la carta. 

Gh ideatori di questo nuo¬ 
vo procedimento hanno vo¬ 
luto inoltre recuperare le so¬ 
stanze idrocarbonate, lipidi 
c protidi eh»* si trovano tn 
discreta quantità nei rifiu’i 
domestici, e che possono co¬ 
stituire uno speciale mangi¬ 
me per animali di alto po¬ 
tere nutritivo e d; quah'à 
igieniche inecrepihili una 
volta che «in sottoposto alla 
prolungata azione di vapore 
sotto pressione nei .silos d: 
Im m a g.azzin.amonto 

Tutte q’icste complesse 
operazioni meccaniche som 
opportunamente mteer.ate da 
onora man'iale. efTettuata 
ren tutte le cautele igieniche 
Onesto sistema, denominato 
G V . realizza un maggior 
reclinerò di prodotti nT*! con¬ 
fronti del sistema Dano e 
quindi, oltre a risolvere cor¬ 
rettamente il complesso pro¬ 
blema deMo smaltimento dei 
rifiuti risulf.a anche più eco¬ 
nomico 

I due st.ab'limentl di Ro¬ 
ma provved’~-’o allo smalti- 
merlo dei r»eut, ftl mezz 1 
città nari a ci''ca 7 fiOò ou'n- 

f.ah giorn.alieri' si preve-’c 
per 11 nsoss.-ric. anno la co¬ 
struzione in direzione est 
della città di altri d'ie sta¬ 
bilimenti. con t quali dovreb¬ 
be es.sere risolto il problema 
dello smaltimento di tutti t 
rifiuti prodotti nella capitai" 

E’ da rilevare infine che 


la costruzione di questi sta¬ 
bilimenti. oltre al vantaggi 
già elencati, contribuisce a 
risolvere anche un altro gros¬ 
so problema igienico o cioè 
quello relativo alla disinfe- 
zione del mezzi di trasporto. 

L’industria automobilistica 
infatti ha creato da anni 
autocollettori completamen¬ 
te chiusi e funzionali per il 
trasporto dei rifiuti: però i 
cas.soni di qutstt mezzi era¬ 
no sottoposti soltanto perio¬ 


dicamente a lavaggio e di¬ 
sinfczione. Con la costruzio¬ 
ne degli stab.hmenti e la 
produzione di vapore ad alta 
temperatura attraverso i for¬ 
ni alimentati dagli stessi ri¬ 
fiuti. ogni autocarro, dopo lo 
scarico giornaliero può ei- 
scre investilo e pulito a fon¬ 
do con getti di vapore che 
è disponibile in grande quan¬ 
tità. 

Trasporto e smaltimento 
dei rifiuti: un vero progresso 
tecnico e scientifico. 


Editori Riuniti 


S. Piccone Stella - A, Rossi 

La fatica di leggere 

f^'ostro tempo 
pp. 400 L. 2.500 

Attraverso una serie di inchieste dal 
vivo, un quadro inedito e sorpren¬ 
dente del lettore italiano tracciato 
da due giovani sociologhe. 


Editori Riuniti 

Via dei Frentani 4e - Roma 
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PLI e MSI al Consiglio comunale 


Pornografia o cinema impegnato? 


Attàcco a vuoto! itesfir 05Cfrro 
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a Venezia 
entro Chiarini 


delle trìtìihe yesiovìli 

’ ' * * » , 

Una intera pagina dell'» Osservatore » dedicata alla situazione della nostra cine¬ 
matografia non dissipa dubbi e perplessità sui reali obiettivi del « messaggio » 
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li altri gruppi, uniti, 
anno difeso l'operato 
ei direttore della Mo¬ 
ra cinematografica 
del Lido 


1 nostro corrispondente 

VENEZIA. 9. 
«benpensanti veneziani - 
si identificano questa volta 
la Ciga e i suol diretti so- 
itori politici, vogliono la te¬ 
de! prof. Luigi Chiarini, di¬ 
ore della Mostra Interna- 
vile d'arte cinematograllca 
Lido. La vogliono per due 
ivi « fondamentali 1. pcr- 
è stato abolito l'obbligo del- 
Ito da sera alle - prime » 
festival: 2 perché è stato 
cipato di quattro giorni ri¬ 
tto allo scorso anno (dal 31 
sto al 4 settembre) U ca- 
Jarlo della rassegna «dan- 
{giando cosi gli interessi di 
Terese attività •. 
a «polemica - si è trasferita 
sera al consiglio comunale 
seguito a una interpellanza 
sentata dai liberali, i (inali, 
compagnia dei missini, han- 
ovviamente sparato a zero 
a Mostra. Con diverso -son¬ 
di responsabilità sono inter. 
uti nel dibattito i comunisti, 
eialisti e i democristiani por 
olineare come debbano pre¬ 
ere, nella Rassegna, gli a- 
iti culturali, nei confronti 
quali gli interessi economici 
o fatti subalterni. Quanto 
I - smoking-, si tratta di un 
blema futile e Inconsisten- 
Con giacca e cravatta co¬ 
ni l deputati entrano a Mon- 
itorio, che è la massima as- 
nblea democratica del paese 
p lo stesso abbigliamento si 
I ben ugualmente accedere 
Mostra, senza perdere di 
ignità 

..e argomentazioni del cornu¬ 
ti sono state svolte dal com- 
no Gerolamo Federici. Egli 
detto che la - polemica - 
ta intorno allo note docl- 
ni della direzione del festi- 
cinematografico ripropone 
necessità (li difendere l’isti- 
ione nello suo più auten- 
10 caratteristiche e funzioni, 
tro 1 tentativi di sottomet- 
la ad esclusivi interessi di 
te. 

hiedendo la testa di Chia- 
i, taluni gruppi di potere 
tano di colpire un naturale 
cosso — oggi appena ab- 
zato — di maturazione del- 
Rassegna verso una auten- 
la funzione culturale, capace 
tradursi in un « servizio- 
ialmente vitale e innestato 
la collettività. Noi rifiutiamo 
lisamente — ha proseguito 
dorici — le argomentazioni 
dotte in que.sti giorni contro 
linea assunta dalla direzio- 
I del Festival. Ci rifiutiamo 
prattutto di considerare il 
stivai come fatto esclusiva- 
^nte turistico, anzi, come car¬ 
io pubblicitario del mono- 
lio alberghiero, il quale si 
nte addirittura autorizzato a 
■etendere la defenestrazione 
il prof. Chiarini solo perché 
sente leso nel suo torna- 
nto. Il vero problema del 
stivai sta nel difendere la 
inifestazione da aggressioni 
crossate e assolutamente in- 
Ite per favorirne con tutti 
mezzi possibili l'evoluzione 


Jerry Lewis 
dopo la caduta 



Una intera pagina dell'Osser- dizi morali del Centro cattolico 
valore Romano - — ■ nel ' n. 55 cinematografico. Ma forse' vale 
(31 830) in data 7 marzo 1965 lo pena di ricordare che questi, 

_ illustrativa ed apologetica senza costituire nessuna castri- 

del messaggio della Conferenza zione. possono indicare una stra- 
episcopale sul cinema italiano, do sicura • Ora, è proprio qui 
non ha dissipato I nostri dubbi il punto: finché il CCC contl- 
circa il vero bersnqlla della nuerd a classificare tra gli 
campagna che è stata promossa ~ scon.slpllali - e gli • esclusi . 
da quella parte, assumendo co- film come II deserto rosso o Gli 
me spunto le denunce, levatesi indifferenti, o tanfi egualmente 
un po' dapoerfutfo. delle mise- degni, ma che a parere del Cen- 
revoU condizioni di certa • prò- tro non dovrebbero es.ser visti 
dazione media» nostrana In un tta nessuno, sarà difficile pren- 
lunon articolo siglato. Halmon- der sul serio, anche solo in via 
do Manzini, direttore del quoti- orientativa, indicazioni siflatte: 
diano d’oltre Tevere, si preoc- PR ^‘tessi - buoni cattolici, che 
cupa di respingere le nostre non abbiano rinuncialo alfeser- 
obiezioni al testo ecclesiastico. c''io delVintelligenza. faranno 
sottolineando la » premessa po- spallucce. Forse, chissà, è solo 
sltlva - del uescoul. e piunpen- Questione di rinnovamento dal- 
do a una rivalutazione di quel- l'interno di certi istituti: il che 
la cinematoornfìa del prìinn do- ^ ofmi modo non ci riguarda 
poguerra, verso la quale, in tma. certo, ci sarebbe grato ap- 
realtà né le gerarchie clericali prendere il nome di chi ha vo- 
ué il 'movimento cattolico sono R/'o collocare all'indice anche 
mai stati troppo teneri; Vanto- R dottor Stranamvire). Sta di 
reuole portavoce del Vaticano '«R» che un utile dialogo sui 
dà pure atto della condanna e le forme attraverso le 

che nei riguardi dell’osceno in rilanciato un 

senso proprio, é venuta dalla <'‘nema d impegno, o piu sem- 
sinislra marrista o. in generale. Pticemente un -cinema urna- 
laico. sebbene, cosi egli dice, «o *• «'orne lo defìni.sce l Osserva- 
- in una polemica rovesciata: deve partire da una post- 

sotto forma cioè di insinuazione ^'une avanzata, sgombrando il 
di una pretesa volontà dei po- <^nnìpo d ogni mimino sospetto 
ieri pubblici di allargare le ma- <^ensura e di re.strtzione delle 
alle alla pornografìa per poter f avendo bi’n presenti l(i 

dire di no ai film ideologici, di aastità c profondità dei temi 
protesta .sociale, di critica di co- ~ diremmo 

stume e andate dicendo, 2' f ^ ‘ 

Che non si tratti di una -pre- 
tesa volontà ». ma di uno linea * ^ parla e. 

politica seguita per molti anni. Anaf*a Ravioli 

quantunque fra' contraddizioni sctvioii 

e doppiezze, è facile documen¬ 
tare con testimonianze oggetti- -- 

ve. a cominciare dalla famosa 
lettera dell'Andreotti a De Si¬ 
ca: del quale ultimo l'Osserva- 

tore lamenta la decadenza ar- | QVOlCI 

tistico. senza tuttavia ricordarsi 

della furibonda offensiva mini- _ ■ 

steriale e democristiana a don- rOYOIlDfl 

no del suo capolavoro, Umber- ililWIillM 

to D. 'Veniamo, comunque, al- ■■ ■ 

l’oggi. Raimondo Manzini affer- Iamma 

ma non .sussistere l’-^ alibi poli- dUIIU ICQUC 

tico ,. •'Solo che si rifletta alla 

irriducibile opposizione della J I • 

diffusa opinione laica ad ogni nAl dlt^lttf] 

intervento delle Commissioni di vnuuwiUlM 

cen.s-nro contro film immorali ed Questa sera, a Roma, alle ore 
anche nei pochi cast in cui la 21.15, nel Teatro Goldoni (vi- 
Magistratura ha operato ener- colo dei Soldati 3). indetta dal- 
picamente...». Ora. prescindendo la « Biblioteca del cinema Uni- 
da qualche caso marginale, si berlo Barbaro-, avrà luogo una 
sa bene chi abbiano colpito le « tavola rotonda » sul tema: 
Commissioni di censura: L’ape Una nuova legge per il cinema 
regina o In capo al mondo (o italiano: criteri, problemi, pro- 
Non uccidere): come si sa bene poste e prospettive. Al dibat- 
con chi se la siano presa i ma- tito parteciperanno. gli onore- 
gistrati: con Viridiana. con La voli Alatri (PCI), Gagliardi 
ricotta di Pasolini (o con Rocco (DO, Paolicchi (PSD è Zin- 
e i suoi fratelli). E ci riferia- cone (PLI). 
mo. iwlutamente, alla storia del- Alla discussione sono stati 
l'ultimo lustro, citando appena invitati a prendere parte i rap- 
qualche esempio. In difesa di prc.scntanti delle maggiori cato- 
questi e di simili film, del loro gorie cinematiigrafiche. L’ac- 
diritto di cittadinanza nella cui- cesso alla manifestazione è li- 
tura e nell’arte cinematografica, bero. 
ci siamo battuti e et batteremo. 


BURBANK (California) — Jerry Lewis, (durante le prove <di uno 
« show M per la TV, è catduto a terra e ha battuto la testa. Niente 
di grave; però l'attore si è sottoposto ad una visita di controllo 
in ospedale. Nella foto: due uomini aiutano Lewis* a rialzarsi 


Si apre la stagione sinfonica primaverile 

__ I HA suno. al contrario, almeno fra a | 

■ Amedeo Nazzari 

se non piano della cronaca 

w— quando un Procuratore irn- dii Ifìflpn 

puterà di pornografìa l’episodio SwI VIHCU 

conclusivo di Controscsso ffir- ■■ ^ 

H ■■ A rnato. guarda un po', da Renato nellCI « CeOO 

■ g • ■■ Va Castellani, uno dei pochi registi 

a AlliCSitl Alld K ASÌStenZd delle beffe » 

Vii dlllA H6Éiv4l .serenamente U verdetto dei Ttì- Amedeo Nazzari sta provan- 

bunale. convinti del resto, come negli studi televisivi ro- 
stamo, della giustezza dell'tpo- rnani. « La cena delle beffe » 

fìalla nnefra raflaainna comprende la /V Stu/ouin (in mondo degli specialisti o dei te-si di Mario Soldati. sulVargo- di Som Benelli. per ìa regia 

l/aiia nostra reoazione onore della Resistenza) di Za- professionisti: si è avuto cura mento: che un tal genere di con- dj (Guglielmo Morandi, Accan- 

BOLOGNA. 9. fred (1950). il Concerto fune- di badare a che gli interpreti feziom, cioè, deprima, invece di to a Nazzari. nel ruolo di Neri, 

S'inaugura domani sera al bre per violino e orchestra fossero anche testimoni degli esaltarli, gli istinti ritenuti me- sono: Giancarlo Sbragia (Gian- 

senso democratico, verso il Comunale di Bologna la «1939) di Hartmann, di cui sa- avvenimenti da essi stessi can- no nobili degli spettatori. nettacelo). Liana Orfei «Gine- 

)sscpo totale delle sue pre- -tagione sinfonica primaverile rà esecutore i] solista Sandro tati. Oltre al coro del Teatro Ribadiamo, dunque, il nostro vra), Antonio Battistclln, Lia 
gauve culturali quali come è già stato annun- Materassi, le Variazioni per or- Comunale di Bologna, saranno invito alla chiarezza. Quello Zoppelli. Mario Ferrari, Ora- 

ledono il vero prwtigio e la queste stesse colonne, chestra di Riccardo Nielscn infatti presenti Antonio Menez. stesso pubblico, cui la Confe- zio Orlando. Graziella Galvani 

ra funzione di richiamo del- nVime quattro sere pre- (1954-55) ispirate alla novella in rappresentanza della Spa- renra episcopale e l'Osservatore e altri. 

rassegna veneziana Su que- ciclo di esecuzioni de- - Il giudice - di Ernest Wicchert gna. AJex Kulisiewicz. in rap- rivolgono angosciati appelli, ha Carla Gravina sarà la prò- 

a base t- chiaro che, a giu- j,pg|p Resistenza: il ciclo, dalla quale ii musicista aveva presentanza della Polonia. Ha- r diritto di sapere da che cosa tagonista di « Sabrina ». di 

zio (lei comunisti, occorre n- sotto il patrocinio del Co- «o animo di trarre una opera rold Bradlcy, negro americano. Iq ^i vuol preservare: se dal- Samuel Taylor, che sarà pre- 

* H?", »• mitato bolognese per le cele- in due atti, e una composizione l'arid Aly algerino e un com- l'imbarbarimento de! gusto e sentalo dal programma nazio¬ 
ni brazioni del Ventennale della del giovane musicista polacco pics.so corale c strumentale ju- dalla degradazione .spirituale, o. naie, nella traduzione di Lcn 

fociK-ni i Libcrazionc e organizzato dal- Pendcrocki. dedicata aUe vit- gosiavo Per questa manifesta- invece, dalla conoscenza di de- Dane.si. alle 21 di venerdì 19 

ia deìc maMfestaTS autonomo del Teatro Co- ti me del bombardamento di Hi- ^ prcannunciato pu- «crmÌMai. problemi anche srot- marzo. Fra gl. altri interpreti: 

la acne mamicsiazioni Auro j,,y„g|p preannuncia assai ro.shima. e scritta nel 1961 che a: fanti, e dal dibattito aperto su Laura .Adam. Carlo Romano. 

interessante per un duplice or- '^i prcannuncia come la novità p _ . a ‘di essi. In diverso luogo della Ave Ninchi. Roldano Lupi. Ga- 

acccndata. E Invece; urgente anzitutto per- PÌù interessante della serata: Libcrovici e Trezzim. citata pagina del giornale vati- bride Antonini Silvano Tran- 


senza cedere di un pollice. Nes¬ 
suno, al contrario, almeno fra 
noi. spenderà troppe parole — 
se non sul piano della cronaca 
— quando un Procuratore im¬ 
puterà di pornografìa l'episodio 
conclusivo di Controsesso (fir¬ 
mato. guarda un po’, da Renato 
Castellani, uno dei pochi registi 
che non dispiacessero, un tem¬ 
po, in Vaticano); attenderemo 
serenamente il verdetto del Tri- 




l ' 

ÌT' 


1?' 






àcccndata! E' Invece urgente 

Hn tVfntn s'hè SÌ tratta dell'unica mani- ■=! tratta di una composizione 

i\.al da uno statuto faseisfa. fp^^jg^ione italiana di questo ge- di avanguard'a che utilizza in 

azionario e culturalmen e re- i, linguaggio della co- 

cdito onde ciin.sentire d pie- j-jnquadra perfettamente nella siddett:» - aleatorictà controlla¬ 
rsi dr'’unffunz[;rnrauterV ?r"di“Ìon“ anUfascista e demo- tache la..ci.a. cioè, un certo 
ca' e democratici al servizio '‘‘a della città, sia del numero di soluzioni alia scol¬ 
ala collettività, fónte viva di nd° m^e Ì un 

evazione civile. E" questo, e «'«'rdato il sovrintendente in una R secondo concerto, diretto 
50 altro — ha concluso il com. «‘«^c<^ale conferenza stampa, fu Piero BcIlugU avrà luogo 
igno Federici — che deve io- testimone fra 1 altro in anni giovedì 18 marzo e compren- 

res-sare la pubblica ammini- ‘i.’ Ja*Ìes”’*d" posizione di Ar dcrà oltre ai Con della pietà 

razione Ma è anche per que- ^"o -Tofanin‘ì '"oria di Valentino Succhi e al 

di Md nZTo rtlnLtfidi ‘n secondo luogo da un pun- Lidicc d: Martinu. due impor- 

nbrìgliare ancora una volta il R’, d'..''‘'‘.‘a strett.amente niusu tanti prime elocuzioni: Pour 

estivai, vincolandolo ultenor caie, l iniziativa n()n e i^olat^a poc,. captive di Nigg c d 

lente agli interessi ristretti di ir'"* concerto di Pctra^si. dc- 

►rti gruppi di estrazione e vo- Hi avvicina dicalo esprcscamente .alla ras- 

^ ^ »w»« nei prosramm; o ni avvicina- . / 

Hi crT r Hci hèn' mento del pubblico alla mii- holocnr-e 

V H- sica contemporanea che da due Venerdì '26 marze» Bruno Ma- 

enèziL" -d.fen-or. di ^ dire tderna dirigerà musiche d. 

zione dell'ente persegue con g^rg (>uite dal Wozzrckf. No 
cntusiasmiT e con intelligenza d'amore,. 

Il termine di -Resistenza - „ ' r, 

ò stato inteso nella sua acce- Partigiano le¬ 

zione più ampia: non si tratta de.*co,. Chiodini (Concerio fu- 
solo rii quel determinato pe-incbre per Duccio Galimberti, 
nodo della stona it.ìhana che Schoenberg (Il sopravvisuto di 
prende il nome dalla lott.a ar- \’Qr.scria) 

Iniata partigiana contro il nazi- ,i - , i-r e i 

--fascismo ma. più gencr.ilmen- il . e 18 apme i. 


Mario Baroni 


citata pagina del giornale rati- bride Antonini, bi.vano i ran¬ 
cano. iin altro autore scrive: quilli. La regia è di Flaminio 
-Sono molti a sorridere dei giu- Bollini. 


1 


e prime 


contro 

canale 

Un semplice 
espediente 

In occasione ‘ della sua ' 
prima apparizione aveva¬ 
mo avanzato caute riserve 
sulla formula di Serata bis 
paventando il fatto che si 
potesse per questa strada 

■ arrivare alla istituzionaliz¬ 
zazione, appunto attraver- 

■ so un elementare accorgi¬ 
mento, delle repliche di tra- 
sniissioni di vario tipo e 
livello. Ora, però, dopo la 
serata di ieri, non ci sem¬ 
bra più in caso di essere 
cauti; la formula suddetta, 
infatti, si è rivelata pro¬ 
prio un semplice espedien¬ 
te per mettere assieme co¬ 
munque alcune ore di tra¬ 
smissione. 

Se poi aggiungiamo a 
questo elemento, per se 
.stesso oltremodo negativo, 

. il fatto che sul primo cana¬ 
le la serata era per gran 
.parte dedicata ad un vec¬ 
chio film we.stern, avremo 
un quadro af)b(i.sf(iTiro .scoii- 
fortante dell'impegno col 
. quale la Televisione as.snl- 
ve al proprio dovere verso 
i telespettatori. 

E non (; che si voglia ve¬ 
dere tutto nero per forza: 
si tratta di una questione 
di metodo, di un pregiudi¬ 
ziale atteggiamento fonda¬ 
mentalmente antidemocra¬ 
tico perso il pubblico, zi 
ben guardare non si può 
negare, ad e.scnipio. che la 
riproposta del teleromanzo 
Demetrio Fianelli sia for- 
' se sufficientemente gradito, 
tuttavia non è lecito imbal¬ 
samare contemporaneamen¬ 
te l’uno e l’altro canale (an¬ 
che se il western in onda 
sul primo era inserito nella 
dignitosa rassegna a cura 
di Tullio Kezicli) con pro¬ 
grammi che nulla concedo¬ 
no a ciò che dovrebbe con¬ 
traddistinguere il mezzo te¬ 
levisivo: l’attualità. 

Evidentemente ci ripc- 
tiamo con le nostre prote¬ 
ste ma quel ch’ò peggio la 
TV ripete anch’essa, aggra¬ 
vandoli, i propri errori. 

Il figlio (lei Texas — ap¬ 
punto il we.stern del quale 
parlavamo — merita forse 
qualche considerazione non 
tanto per la direzione del 
pur dotato regista Delmer 
Daves (già autore dell’A- 
mante Indiana) quanto per 
l’omaggio ch’esso ha inteso 
dare — come ha sottolinea¬ 
to Tidlio Kezich nella sua 
breve presentazione — al 
. grande caratterista ameri¬ 
cano Walter Brennan. ■ ' 

Questo attore testimo¬ 
nia, in certo modo, della 
stagione più fertile del ci¬ 
nema d’oltre Atlantico: te¬ 
stimonia, soprattutto, della 
.serietà c dell’impegno di 
una folta schiera di carat¬ 
teristi che diedero per anni 
il meglio delle loro risorse 
professionali in opere non 
di rado entrate con ogni 
diritto nella storia del ci¬ 
nema. 

Sul .secondo canale, per 
la verità, una trasmissione 
di un certo interesse c’era: 
peccato che fosse un pro¬ 
gramma circoscritto da pre¬ 
cisi limiti dato che non tut¬ 
ti I telespettatori — come 
è loro indiscutibile diritto 
— possono essere appassio¬ 
nati di sport, l’argomento 
cui è riservato appunto 
Sprint: meno male, coini/n- 
(jiie, che almeno il pubbli¬ 
co sportivo lo zuccherino 
l'ha avuto. 

Sul secondo episodio del 
Demetrio Pianelli. trasmes¬ 
so subito dopo, vale la pena 
di ricordare — ancora una 
• volta — lo grande misura 
interpretativa di Paolo 
Stoppa 

vice 
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programmi 


TV - primo 


8.30 
14,25 

Tmo" 

18,10 

18.30 
19.00 
19.15 
19.55 

20.30 

21,00 

22,00 

22.35 

23,00 


Telescuoia - , 
Gela 

La TV dei ragazzi 
Antipolio 
Corso ‘ \ 
Telegiornale 
Opinioni 

Telegiornale sport 

Telegiornale 

Almanacco 

Incontro con il jazz 
i pronipoti 
Telegiornale 


telecronaca della inaugu¬ 
razione dello stabilimento 
petrolchimico. 

a) Piccole storie 

b) Arriva Voghi 


Servizio di Giorgio Conte 


di istruzione popolare 


della ‘ sera (1. edizione) 

a confronto: f L'auto aa- 
elcuratn » 

Cronache italiane e La 
gioinuta parlamentare 


della sera (2. edizione) 

di storia, scienze e varia 
umanità 

« Le grandi orchestre •: 
Duke Ellington e Stan 
Kcnion. A cura di G. C. 
Testoni e Llllan Terry 


« Lo macchina nuova > 


della notte 


TV ■ secondo 


21,00 Telegiornale 
21,15 II tenente Frìlz 


21,55 

22,10 


Aurelio Fierro 
Sport 

Notte sport 


e segnale orarlo 

Un ulto di Hermann Su- 
dermunn Con U Orsini, 
Nino Pavese, Timi Lat- 
tanrl, Glniinì Garko 


e le sue canzoni (15') 

dn Vnrcfe: incontro di 
pallacancElro igiils-TKS 
di Mo.sca 

Uà riimpere (Finlandia): 
itu'oniro l'USS-Svezlu di 
lìfii'U.'v .Il ei»u*c*‘io 





f—0^, 



Nmo l^avuie e Umoeitq Orsini nel -Tenente Fntz- 
(secondo ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.45: Musica per ar¬ 
chi; 12.05: Gli amici delle 12: 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.15: Carillon - Zig-Zag; 
13.25; 1 solisti della musica 
leggera: 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14,55: Trasmissio¬ 
ni regionali: 15.15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30; Parata 


di successi; 15,45: Quadrante 
economico: 16: Programma 
per i piccoli; 16,30: Musiche 
presentate dal Sindacato Na. 
zlonale Musicisti; 17,25 Gran¬ 
dezza del Verdi minore; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Tastiera: 
18.35; Appuntamento con la 
sirena; 19.05: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19.15: li gior¬ 
nale di bordo: 19,30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20.20: Applausi 
a... Il paese del bel canto; 
20.25: - Il barbiere di Sivi¬ 
glia » di RossinL 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11,30, 13,30. 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 
21..'1(). 22.30. 7.30: Musiche del 
m.Tttino: 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 10 35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11,05: 
Buonumore In musica: 11.35; 
Il Jolly; 11,40; Il portac.an- 
zonl; 12-12.20; Tema In brio; 
12.20-13- Trasmissioni regio¬ 
nali. 13- L'appuntamento (Iel¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 15: 


Aria di casa nostra; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto In miniatura: 16; 
Rapsodìa: 16,35; Tre minuti 
per te: 16.33: Dischi dell'ul- 
tìma ora; 17; Musiche da 
film: 17.35; Non tutto ma di 
bitto; 17.45; Rotocalco musi¬ 
cale; 18.35; Classe Unica: 
18.50: I vostri preferiti. 19.50; 
Zie-Zag; 20: Concerto di mu¬ 
sica leggera; 21: La ricerca 
scientifica in Italia; 21.40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti. 


Radio • terzo 

18.30; La R.issegna: 18.45: tinu; 21: Il Giornale del 
Georg Friedrich Haendel: 19: Terzo; 21.20: La Divina Com- 
Bibliografie ragionate; Anto- media: Temi e figure; 21,30: 

A.bcno CnnMera; 22.15: T. 
ni; 20.30: Rivista delle ri- S. ElioL 22.45: La musica, 
viste; 20,40: Bohuslav Mar- oggi. 


BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorì 


mero (Il soluzioni aua 

.r;‘ór„'dr'co„ce,.« dì,e„. Nella sede della « Dante Alighieri.. 

Piero BcIlugU avrà luogo 

nedi 18 marzo e compren- A MU M HA 

H Dibattito sull attualità 

nti prime esecuzioni; Poni 
porle captire di Nigg e il 

di Rosso di San Secondo 

Venerdì '26 m.arzc» Bruno Ma¬ 
rna dirigerà musiche di 

rg ( uite dai uo.-eek). No Denunclota lo discrìminazione della RAI-TV con- ! 

fCunfi di rito c a amore). 

Zo, 'rZ’JZ t tr© le opere più significative dell'autore 

bre por Duccio Galimberti, I 

■hoenberg (Il soprai vtsuto di ^ 5or.r:à Dmr*' .-Uiu’iier’. di un .-Vutore che. rompendoi Samuo'. Bechett per fare un' 
ir.sorin) ne.ia ^ala d; P.ìlazzo Firenze, con la tradizione ottocentesca.j e.-empio. e anche di scrittori’ 

Seguirà il 7 e l'S aprile i. ha avuto luogo ieri sera un di- anticipa, per alcuni ver«i. Icjcome Knfka. Joyce. Tozzi. ^ i 


-- - -- 

CCM&vi WOAM’CO*/J 
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HENRY di («I tfiderion 


Cinema ‘che s: comb.attono ancor ogci'berovici e por la rcg.a d: .-Vd* 

• m<;*.o ogni Latitudine, contro iajTrionfo Gli interpreti dì que 
n oppress.i»ne e 1 inc'.vs’.t.i. {>er - concerto dì canzoni - r.or 

n cerca a amore una società ubera e organa-! 

la questi e .-ìniato da J.me AH'atTermarsi - 

oi c'è Jack che ama Libny. radicarsi redo |I 

.1 lei non lo .sa L'ha canto sto im^gno \ ‘ ClieeACCA ili 

vece Jane, che aiuta Jack a musica del nostro stuolo ha da. allCCcSSO Ul 

onquistare Libby. si da aver to fondamentali contributi ed 

ampo libero con P.nil. None’ per afferm.arll ® » Ifiri 11001 

ambiccatevi il cervello jx-r c,-»- che ha visto la luce (jiiesta 1611^ 

* . Ir : ^ • . . . 1 va n T 11 m ■ m _ 


Questo dibattito cade in un| ziom. in cui si chiarivano i 'ap-j 
momento dì non troppa - for- porti tra Rosso e P.r-mdedo. nuda uarti-o- 

tuna- por Ros.o. il quale oltre ‘la relazione d. Jacobbi si è m- -iromea e tra^-ì 

ad essere completamente ign(>- centrata sulla attualità di Rosso <.he appartiene in modo 

rato dalle compagnie tea.raliLjj san Secondo Questa attua- ^rxcifiro alla S'cil-a 
italiane (diremmo me.glio dagli lità. secondo Jacobbi. è da ricer- d, j'i Hihittito pIì 

impre.san.. è censurato, guarda care nella intuizione che Rosso A,foÌ5 e Tino 

rr,"- .-itJ "f-';’. nu<.v, ,o™a dran,_. 





euTRrtFEM 
AU MoeacEeEMo / 
Ttv} ocmb C 


NIMBUS 


niDlCCnievi ii oi'r\cno ..- -, , ,n i?n r» rln - _« * • l^arraro nannu iticuin 

ire questo intreccio. ,x,.chè'imzi.ativ.'i la quale nniura'.men- , c^tò al T^’ótro iValiano ha r di Rosso: Lo bella nd- 

sso ha scarsa import.anza ai t»’. nel,lederebbe Ixa altr.i .am ||q|||q,|| „ g V|e||nD f , t«to di Sere in onda Ma- ‘ 

ini dello spettacolo 11 rogi>ta piczza di svolgimento che non il r-ónctle^f-h^ ' 1 sjonc e Spi-ito della mo'te 


jon Weis doveva pur trovare quella consentita da quattro con- 
(ualco.sa, per rimpolpare i vuoti certi Per ques’.a ragione ne 
ra una esibizione canora c l'.al-igrintenti degli org.nnizz.itori. le 


ssoluzio-, e Spi-ito della mo-ie 


■ ' ' V 




ra lina i «i- •»»*^***i .... iviitn 

a di Connie Francis Accanto mamfe-taziorn non si esaurì- bim cne . 

I lei compaiono Jim Hutton c ranno qiie.st anno, ma partiran- suixes^ - J 

ma sene di tipi della tUevi- no da quest'anno per svolgersi pubblico a Mcnm 
ione americana. Colore, scher- c ampliarsi in un ciclo a pe- " 

■w» largo. riodicità pt^ssibilmente annuale granca 1964-twì. S>d 

^ Il concerto di domani sera, mo di Rio . o . 00, 
diretto da Andrzcy Markovsk: sia con amore •. 


sbrigat 


ienna. nel qua- me por esempio Tra restiti che dizìonalc. La struttura e gli cj-i* da parte il suo ostracismo di- 
gionc cincmato- ballano), laddove occorreva, al R formali e contenutistici del scriminante e ch.ansca le ra- 

». _ ____ z_ -...I £i,et ^Anitra Ahr, 


- ih-lmente annuMe grafica 1964-65. Secondo . L'uo- contrario, un prcci.so impegno suo teatro prccorrom». in un poni di questa sua scelta che / 

r:^bjnunte -nnn 1 8 culturale che riproponesse alla certo senso, quelli della nuova dopotutto, com*' m è nota.o.__ 

AndrzeJ Markovsk: "a con amore-. Icritica e al pubblico l’atiualiiàlscuola teatrale, di autori come veramente - misteriosa-. «- 
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(I Chi ha assegnato 
il tema nel Liceo 
di La Spezia 
non ha inquadrato bene 
il problema » 

Cara Vvttà, ■ - * r • • 

da quando la giusta < Legge Mer¬ 
lin » ha latto spante le < case chiu¬ 
se >, In Italia è anche sparito una 
€ tnpinsiitia sortale > ma non è ov¬ 
viamente cessata la * vergogna so¬ 
dale * dello prostituzione. 

A La Spezia, in un Liceo, hanno 
dato un tema intitolato: « Una in¬ 
giustizia sociale; le passeggiatrici >. 
Stando a quanto ho esposto all'ini¬ 
zio, clii ha assegnato il tema a mio 
parere non ha inquadrato bene il 
problema perché appunto l’< in¬ 
giustizia » e sparita, ma rimane la 
4 vergogna » • 

Oggi lo prostituzione non va più 
di pari passo con la miseria (se non 
in casi rari) ma dipende dalla re- 
trivezza del costume nazionale, 
dalla mancanza di libertà sessuale, 
di franca e salutare spregiudica¬ 
tezza. 

Il tema suddetto è stato asse¬ 
gnato al termine di un corso di 
educazione tenuto in una canonica 
da insegnanti cattolici; e il succo é 
questo: bisogna reprimere gli istintj 
e spariranno anche le ptisseggia- 
trlci. Questo sono stati costretti a . 
dire gli studenti. /Vessano degli 
studenti, a quanto se ne sa. anche 
se la pensavano diversamente, ha 
potuto dire che solo una nuova mo¬ 
rale può far sparire certe vergogne, 
solo una sana e libera pratica del 
sesso da parte di tutti i giovani. 

Il corso di educazione sessuale è 
stato tenuto in una canonica per¬ 
ché — dice — nelle scuole pubbli¬ 
che non si può parlare di sesso, ma 
io credo che non ci sta alcuna legge 
che lo proibisca, anche il sesso fa 
parte dell'uomo e le scienze inse- 
gnann com’è fatto l'uomo. Cordial¬ 
mente. 

LE'I'TERA FIRMATA 
da uno studente * 
(La Spezia) 

Quando si tratta di 
scioperi, la TV ignora 
che Trieste è italiana 

Cari redattori, 

vi mando una copia della lettera 
che ho Inviato alla direzione della 
RAl-TV per far rilevare questo 
fatto: 4 II 23 febbraio scorso a Trie¬ 
ste si è svolta un’imponente mani¬ 
festazione di protesta contro la 
progettata chiusura, o perlomeno 
declassamento, del nostro cantiere 
navale. Dico imponente perché ad 


1etteré all’Unità 


r 


essa hanno partecipato tutti i cit¬ 
tadini di opni ceto sociale, di tutti 
„ i sindacati e di qualsiasi corrente 
■' politica. Noi tutti triestini ci chie¬ 
diamo perché mai la manifestazione 
non è stata trasmessa in • nessuna 
delle rubriche radiotelevisive na¬ 
zionali. Devo forse supporre che 
ignorate l'italianità di Trieste? Op- 

- pure, e datemi torto se sbaglio, vi 
' ricordate che Trieste è italiana so- 

• lamente quando succedono fatti di 
minore importanza quali ad esem¬ 
pio rultimo, e cioè l’arrivo di una 
nave brasiliana al quale è stato dato 
grande rilievo nella rubrica "Cro¬ 
nache ' italiane "? Quando Trieste 
net 1954 ritornò all'Italia, i gover¬ 
nanti di allora fecero molte pro¬ 
messe. Però le promesse fatte sono 
state per In più accantonate, o solo 
In esigua parte mantenute: quando 

- non addirittura dimenticate. Se il 
governo italiano vorrà dare un fu¬ 
turo sereno e - migliore a lutti i 
triestini, sarà bene che si affretti a 
prendere qualche sostanziale prov¬ 
vedimento, prima che altri fatti 
gravi vengano a turbare lo svolgi¬ 
mento dell'economia della città >. 

F. V. 

(Trieste) 

« Dove il padrone 
ha la sigla FIAT 
le discriminazioni 
sono quotidiane » 

Caro diieltore, 

il primo febbraio scorso, venti 
operai furono inviati a lavorare dal¬ 
lo stabilimento FIAT di Novolt ad 
un altro stabilimento FIAT, quello 
di Marma di Pisa, con il pretesto 
che non vi era sufficiente lavoro 
Dopo quattro giorni si comunicava 
loro che. col quindici febbraio, do¬ 
vevano ritenersi dislocati a Manna 
/Voti sono valse le proteste per la 
penuria di case, per i disagi alle 
famiglie è stato risposto: o accet¬ 
tare o Itcenztarst Infatti da quella 
data essi sono considerati in forza 
presso quello stabilimento Due 
operai si sono licenziati, gli altri si 
alzano la mattina alle 4.311 per es¬ 
sere di ritorno alla propria abitazio¬ 
ne a Firenze, la sera alte 20.30 
Allo stabilimento fiorentino intan¬ 
to SI prosegue l'orano normale, an¬ 
zi la direzione « paternamente » ha 
fatto sapere che per tutto il 19fì.5 oi 
è lavoro assicurato L'cpisndtn citato 
ha quindi tutto il sapore della di¬ 
scriminazione, il contratto di lavoro 


infatti dà facoltà di trasferire gli 
'! operai ad adiro poeto di lavoro pur¬ 
ché questo, si trovi sempre nello 
stesso comune. - ! " • 

'!• l lavoratori colpiti dal provvedi-, 
mento, sono tutti operai con buona 
condotta e con venti e più anni di 
“ servizio. • 

Dove il padrone è una sigla, 
,,(FIAT, appunto), le discrimizioni 
sono quotidiane . ‘ ‘ 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Viaggiando in Spagna 
. ha capito che il 1965 
sarà un anno decisivo 
per la libertà 
di quel popolo 

Cari amici, 

vorrei manifestare attraverso il 
giornale che più mi sta a cuore, la 
mia grande soddisfazione per la 
lotta che in questi giorni stanno 
conducendo uniti i lavoratori e gli 
studenti di Spagna: forse è il segno 
che anche in quel Paese ci si avvi¬ 
cina al momento in cui pur do¬ 
vranno trionfare f principi umani e 
della libei tà e della giustizia. 

lo sono un autista, e per ragioni 
di lavoro vado spesso in Spagna: e 
personalmente ho potuto constatare 
che la co.scienza antifascista si fa 
sempre più strada tra quella gente. 
Ho parlalo con molte persone — dal 
giovane operaio, al farmacista, al 
barbiere, aito studente ~ ed ho pro¬ 
prio avuto l'impressione che il 1965 
sarà un grande anno per gli spa¬ 
gnoli, sarà l'anno della rivolta. F' 
tale il malcontento in tutti gli strati 
della popolazione, è cosi forte la 
coscienza democratica nonostante 
tanti anni di fascismo, che la volon¬ 
tà popolare dovrebbe questa volta 
aver ragione. E penso che se questo 
malcontento generale .sarà diretto 
con giusti ohhiettivi contro il go¬ 
verno franchista, non sarà forse 
neppure necessario = il mitra per 
spazzare via gli oppressori del po¬ 
polo sfiagnolo. 

Sono convinto che quel giorno sia 
molto vicino perché molti sono oggi 
i Curici spagnoli che, mettendo a 
repentaglio la loro vita, organiz¬ 
zano e mobilitano la gioventù di 
Sftagna. Per il boia Franco e i suoi 
sgherri si avvicina il tempo in cui 
dovranno rendere conto a un trihn- 
naie di popolo dei loro misfatti. Ev¬ 
viva tutti i giovani di Spagna che 


f ‘ i.i ^ 

. lottano per la libertà; sappiano^ che 
; oggi hanno a fianco i democratici 
di tutto il mondo. - 

C. P. ‘ 

t . i : (Placeenza) , . 

Anche i « finanziari » . 

. . f V _ 

che ci hanno scrìtto 
, sono invitati . ' , . . / 

a scioperare il 18 marzo 

Cara Unità.*' '• -’V 

nel numero di domenica 7 mar¬ 
zo è apparsa una lettera relativa 
\ alla decurtazione per il compenso 
straordinario al Ministero delle Fi¬ 
nanze. Concordo pienamente con il 
risentimento dei colleghi, t quali po¬ 
tranno rivolgersi alla nostra orga. 
nizzazione sindocale in Roma, uin 
Buoncompaght 19. Questo perche, 
non risultando le firme degli inte¬ 
ressati, questo'.Sindacato si trova 
nell’impossibilità di avvicinarli di 
persona ' 

E' bene ricordare ad essi che tut¬ 
te le organizzazioni sindacali hanno 
proclamalo Uno sciopero per tutto il 
personale finanziario d’Italia e, tra 
le vane rivendicazioni, esiste anche 
il problema indicato dai colleglli. 

Lo sciopero avrà lungo il 18 mar¬ 
zo, e SI prepara un periodo inten.so 
di lotte, alle quali f colleglli che 
hanno scritto al giornale potranno 
partecipare, dimostrando cosi al si¬ 
gnor Ministro socialdemocratico co¬ 
me si risoluono i problemi del per- 
sonale. ' 

FILIPPO CATALANO 
Segretario responsabile 
del .Stmlncalo provinciale del 
pei-sonale lìnanziario (CGIL) 

( Roma) 


Una grande 
delusione 

Caro direttore, 

lio assistito l'altra sera alla riu¬ 
nione del consiglio comunale della 
mia città, per la elezione della 
Giunta: migliaia di cittadini erano 
convenuti sulla piazza della Signo¬ 
ria ■ per - assistere alVinsediamento 
del compagno Lagorio, il quale ri* 
copriva finalmente la carica rima¬ 
sta vacante per tanto tempo. In¬ 
vece il neo sindaco, dtmo un tor¬ 
tuoso discorso, annunciava le sue 
dimissioni. 

l.a delusione è stata grande: il 
compagno Fabiani ha interpretato 


■ lo stato d’animo di tutti, criticando 
. il comportamento del « socialista > 

■ Lagorio. . - , 

' ■' Questi negativi avvenimenti, che 
■ testimoniano il profondo e negativo 
'mutamento di un partito che si ri¬ 
chiama agli ideali del socialismo, 
'mi* hanno riportato alla memoria'^ 
Un altro clima: il clima delia Libc- 
razione, e lo spirito di collabora¬ 
zione che univa tutti coloro che 
alla fine del fascismo avevano dato 
un contributo determinante. 

' ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Allora perchè 

il governo non prende 

adeguate misure 

per difendere 

gli emigrati in Svizzera? 

Cara Unità, 

in una lettera della rubrica, ho 
letto la proposta di boicottare le 
merci svizzere. Non posso che essere 
d’accordo con questa misura che mi 
pare necessaria ui.sto che i nostri 
emigranti in Svizzera sono trattati 
come tutti sanno ed ora vengono ad¬ 
dirittura fatti uscire da quel paese 
a « calci > Come possiamo interpre¬ 
tare altrimenti i proauedimcnti che 
il governo svizzero ha preso costrin¬ 
gendo migliaia dei nostri emigranti 
a fare un doloroso viaggio fino ai 
loro paesi di argine senza un sol¬ 
do In tasca? 

E se questa del boicottaggio non 
è una misura attuabile, perchè il no- 
tsro governo non ne prende altre? 
Oppure permetterà che i nostri emi¬ 
granti vengano trattati in questo 
modo, dopo avere permesso a tanti 
capitalisti nostrani di riempire le 
banche della Svizzera? 

L. S. 

(La Spezia) 


La categoria 
si deve ribellare 
alla consuetudine 
della mancia 

Caro direttore, 

nel giornale del 1. marzo ho letto 
la lettera del signor Bruno Bassi di 
Zurigo, il quale non è d'accordo 
siiirnbnlizione della mancia al per¬ 
sonale alberghiero, perchè tale abo¬ 
lizione significa ridurre i guadagni 
di questi lavoratori, e domanda 


■ ’ ' ì' ‘ ■ 

perché non si rivedono le clausole 
contrattuali della categoria. 

‘ lo conto ben quarantacinque anni 
dì esperienza professionale nel set¬ 
tore, di cui ben 20 come maitre 
d'hotei e sette come dirigente azien¬ 
dale; cariche privilegiate, queste; 
nonostante ciò ho sempre sostenuto 
che chi lavora ha diritto dj essere 
compensato secondo i suoi piusti 
meriti dal padrone dell'azienda, e 
non elemosinando un compenso dal 
cliente. • ; ■ ' 

La mancia non solo umilia chi la 
riceve, ma è anche un incitamento 
alla corruzione alla quale, a secon¬ 
da del casi, colui che la riceve dovrà 
adeguarsi. 

Sono quindi contrario al perpe¬ 
tuarsi di questa incivile tradizione; 
c, mentre piando la coraggiosa ini¬ 
ziativa del senatore compagno 
fi. Romano, vorrei informare meglio 
il signor Bassi sulla situazione: 
innoiizitutto gli rammento che In 
categoria, negli anni ’18-’22, diretta 
dalla FILAM, sostenne una dura 
lotta per la propria emancipazione 
c svincolarsi dall'assurdo sistema 
.retributivo. Non si riuscì ad olle- 
nere uno stipendio fisso, ma si ot¬ 
tenne che fosse fissala una jierccn- 
tuale di servizio; se la mancia se¬ 
guitò a sopravvivere, ciò si dovette 
anche al sopravvenire di fatti poli¬ 
tici che fermarono le rivendicazioni 
di tulli i lavoratori togliendo loro 
la libertà. Direi che oggi la catego¬ 
ria deve avere il coraggio di ribel¬ 
larsi od una consueludine forte¬ 
mente caldeggiata dal padroni delle 
aziende alberghiere. 

Mi risulta, fra l'altro, che il sin¬ 
dacato SILAP-FlLCAMS — in occa¬ 
sione del rinnovo del contratto di 
lavoro nazionale — si sta battendo 
per far ottenere dei salari e stipen¬ 
di fissi. Poiché f padroni non sono 
proclivi a cedere, su questa que¬ 
stione, spetta alla categoria sapersi 
imporre, se necessario con la lotta. 

SALVATORE SCIORTINO 
(Firenze) 

Un sovietico 
che SI interessa 
di pugilato 

Cari amici. 

sono un appassionalo del pugi¬ 
lato che vorrebbe avere informa/.io. 
ni sul pugilato italiano e, a quc.sto 
.scopo, vi chiodo di pubblicare il 


mio indirizzo nella : speranza che 
qualche italiano, appassionato del 
pugilato, voglia moltersi in contatto 
con me per scambiare riviste e libri 
suirargomento La corrispondenza 
dovrebbe svolgersi possibilmente in 
russo. ' ' ' ■ - »- .V 

IGOR PETHOVIC ALTUKHOV - 
ul Ciaikovskoga. 25-kv 8 
Leningrado (URSS) 

. V 

Posta dalia Romania 

% , t . . 

Cara redazione, 

sono un giovane di 21 anni e de¬ 
sidererei corrispondere con giovani 
italiani, per scambiare cartoline e 
riviste. Posso corrispondere in ita¬ 
liano, tedesco e rumeno. 

SCIIMIDT MARTIN 
str. Castor, 42 
A rad Hog. Itanal 
( lloniaiiia) 

> • * * . 

Cari amici, • ' - 

sono un giovane lettore del vo¬ 
stro giornale e desidererei allaccia¬ 
re una amichevole corrispondenza 
con giovani itaiiaui in italiano o In 
rumeno, per scambiare cartoline e 
riviste. 

TITI CORNEANU 
str. M. Viteazu bloc 4 
Scara a. apartament 9 
Siiccava (Romania) 

* 4 • 

Caca Unità, 

sono una ragazza di 18 aurd e 
vivo a Elcg in Homaiiia. ^li piace 
mollo lo rostro liiipua c vorrei cor¬ 
rispondere cou qualche ragazzo ita¬ 
liano. 

IX)INA UOnOEN 
Biidoi Nagy Alitai 70 
Clui (Romania) 

m * 

Caia leda/iono, 

sono un giovane rumeno di venti 
unni c tento di imparare la lingua 
italiana: vorrei perciò corrisponde¬ 
re con ragazzi c ragazze italiane. 
IVANKS CONSTANTIN 
Str. Sos. Nalionala, 110 
Siineiia * Reg. linnedoara 
( Romania) 

Posta 


dall'Algeria 


Signor direttore, 

sono studente in chimica residen¬ 
te a Marengo in Algeria, c desiderei 
corrispondere con una ragazza ita¬ 
liana che ami lo sport, la musica, il 
cinema c che conosca il francese o 
l’inglese. 

Grazie dcll’ospilalità. 

. LAGENE AKIIELEL 
' Rne de 1* llorloge 
Maison Miiller 
Marengo - Algeri 
(Algeria) 


Replica di Manon 
all'Opera 

Vcnortll. nhe ore 21, decima re¬ 
cita in ablionainento alle terze 
Iterali Crai c Studenti (rapp. n. 52) 
con « Manon » di J. MaRscnci. 
Maestro concertatore direttore 
Alberto Erede. Regia di Sandro 
Sequi. Maestro del coro CìIanni 
Lazzari, InterprcU principali An¬ 
na Mono, Giuseppe Ul Stefano. 
Peter Gottlleb, Frido Mcyer 
Wolff, Etienne Arnaud. Domeni¬ 
ca H. lo spettacolo verrà ripe¬ 
tuto alle ore 17 (decima recita In 
abbonamento diurno). 

Sviatoslov Richter 
a Santo Cecilia 

Venerdì ulte ore 21,15 nella Sa¬ 
la dei Concerti di via dei Greci 
concerto del pianista Sviatoslav 
Richter (stagione di musica da 
camera (icirAccndemla di S. Ce¬ 
cilia, in abbonamento tugl. n. 13). 
In urogrammn: Beethoven; Sona¬ 
la In la, op lOt; Bruhms; Rapso¬ 
dia In sol minore op 7'i n. 2 e 
Quattro pezzi per pianoforte op 
119: Oehu.ssy; Suite Bergamasque; 
RaveI; Mirolni: Prokofief; Sonata 
n. 2 in re minore ou- M. 

Previtali-Lama 

alPAuditorio 

Domenica, alle ore I7.:{U. al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione concerto diretto da Fernan¬ 
do Previtall, violista Lina Lama, 
maestro del coro Clino Nucci (sta¬ 
gione sinfonica dell'Acrndembi di 
S. Cecilia, in iihhnnamento tagl. 
n. 27. In programma, iliiiilcmitlr 
Novità del giorno, ouverture. Dcr 
Schxvnnendrcher, per viola c or¬ 
chestra. Appnrehlt lepciiima dica, 
per coro e orcliestra; Maihls der 
Maler. Sinfonia. Diglietti In ven¬ 
dita al hottcghlno di Via della 
Conci!I.azlonc dalle IO all* 17. 


PANTHEON (Via B. Angeli 
co . Collegio Romano - te 
lefono 832 254) 

Suhnto e domenica le mario¬ 
nette di Maria Acceitellu pre¬ 
sentano • Pinocchio . di A. Ac- 
ccttella e Ste. 

PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 M^irlnu Landò e Sil¬ 
vio SpncccsI. dlrcit. A De Ste¬ 
fani con: « lo la vedova■ di L 
Itomeli: * (I valzer del defunto 
signor Cloliaita . di E Cnrsana 
Regia M. Righetti. Domani ore 
n,-(5. ultime repliche. 

QUIRINO ■ 

Alle 21..30 laminare la Cla del 
Dramma (Inlinno Stabile del 
Teatro Centrale presenta: « Il 
piacere deironesi.a ■ di L. Pi- 
randello. con Tino Carraro, Li¬ 
dia Alfonsi. Laura Carli. Mario 
Chiocchlo. Giuseppe Caldani 
Regia Ruggero Jacobbl. Scene 
MIscha Srnndelln 
RIDOTTO ELISEO 

Domani alle 21.15. Teatro groppo 
M.K S presenta II capolavoro di 
Fcrnnnd Crommeljnck; « Il cor- 
iiulu magnifico >. 

ROSSINI 

Alle 17.15 pomeriggio rumano 
del hiinumore familiare di Cbec- 
co Durante. Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti con : 
• I-a sconerla «IrirAmerlca • di 
Alberto Retti. Regia E Liberti 

SATIRI (lei -iti.'i 3o'Z) 

Alle 21,.10 la comp. dei « NON » 
con Ales.sandro Sperll. Mila 
Vnnnurrl. Sergio Grnzlanl. 
Maurizio Mammi. Daniela Nn- 
hili. Claudio Sora In: « l.o staio 
d’assrdiir ■ di A Camus Regia 
S Graztant Srene M Mammi 
Musiche F Grani 

SISTINA 

Alle 17 familiare, ore 21,15 pre¬ 
cise Compagnia Danporto con 
Miranda Martino nella rivisin di 
Michele Gnidicri: « I trionfi >. 

TEATRO • Q. BELLI • (già 
Amore) . P za di S Apollo¬ 
nia In - Tel SRTfififi 
Alle ore 22 gala di Inau- 
gurnztnne : • I.r malandrine - 

(da Plauto) con Mimo Billl. Al¬ 
do Bull Landl. Dino Curdo. 
Amos Davoll, Guido De Salvi. 
Anna T Eugeni. Maria Fiore. 
Roberta N ai nonne. Etenn Um- 
marino Regia F Tonti Rcn- 
dliel Scf-ne e codiimi E Riiflni 


CONCERTI ATTRAZIONI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
Domani alle ore 21.15 al 
Teatro Olimpico, concerto del 
celebre coro Rias di Berlino 
(tagt n. 23). Biglietti In ven¬ 
dila alla Filarmonica, tei 312050 
SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
Sala Borrominl - Domani alle 
17.30 concerto della sopran»» Jo¬ 
landa Mancini e II basso R El 
Hnge In musiche antiche e mo¬ 
derne 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21.30 la C.la del Teatro 
Conlempt*raneo In: • La ballala 
dello stivale * di Antonio Ra- 
cloppi con Leda Gloria. N Mau¬ 
ro Parenti. Arcangelo Bonac- 
corso. Renato Luol. L- Modu- 
gno. C. Puccini. D Chiglia. B 
OUvterl. S Ammirala, E Bla- 
acluccl. C Prisco, P Schiavi 
Regia autore. 

delle arti 

Alle ore 21.30 la C ta Stahiir 
diretta da Alberto Ruggiero e 
Luigi Gatti prt-srnla .L Isola 
delle capre s di Ugo Betti c«>p 
Domenico MiKlugno Edda Al- 
bertlnl. Adriana Asti. Luisa 
Rossi. Salvo Libassi Regia Al¬ 
berto Ruggiero. 
della cometa 

Alle 21.30 familiare Bosetti - 
Quaglio presentano: ■ Le notti 
Manrhr s di Flodtir Dostoyev- 
sky rt»n Giulio B,>selll e Giulia 
I.azzannt Riduzione Sandro Pi- 
ncltl Regia Ji>«* Quaglio 
DE SERVI 

Alle ore 17 Comp teatro per 
gli Anni Verdi diretta da Giu 
seppe Luongo con • Il principe 
Air • di G l.iiongo con G Ai><*l- 
Ionio F Marlurano A Far- 
ch»-HI S Ih- Guida C Boni 
Regia di Piero Pan/a 
ELISEO 

Alle 21 spettacolo ec»-ezionale 
con • In Whlte America • di M 
Dii ber man 
FOLK STUDIO 
Alle 22: Otello Profarlo. Mo Or- 
fanelli. Toro Torquati. Harold 
Brodley. Inde Romer. 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussond di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso Continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorarne, bar. par- 
chegBlo 




AMBRA JOVINELLI 171.1306) 
Cadavere per signora, c rivista 
Vedovo allegrissimo 

LA PENICE iVia Salaria i.5) 
Cadavere per signora e gr.andc 
rivista Achille ToglianI 
PRENE8TE (Tel 2s() IH) 

I drilli e rivista Giorgio Bixia 
volturno iVia Volturnoi 

II padrone della ferriera, con V 

Ll.sl c rtv C.irano S ^ 


CINEMA 


Prii 


\ iTilflIII 


ADRIANO elei 3.V2 153) 

Idi-solfile linea rossa (alle 15- 
Ifi..S5-IH.50-20.-15-22.501 Iprima) 
ALHAMBRA .lei (HJ (92> 

La guerra del topless C A 

AMBaSCiAIURi .lei 481 37 u> 
Minnesota Clay. Con C Milchel' 
(alle 16 . 15 -IR.2S-20.40-22,."«0) 

A AA 

AMERICA lei Vi» 168) 
l,a sniiiir llnrg rossa (alle 15- 
16.55- lrt.50-20.-l5-22.50 ) 

aNTARES >lei T.iU947i 
Agente 007 lirenza di iiretderr. 
con S Connery O A 

appio (lei 77D 638) 

M caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (ap 15.45. ult 
22.30) SM ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
America America (alle J6-I9-22) 


ARISTON (Tel 353'230) 

Uno sparo nel buio, con l’ctei 
Sellerà (ap. H.45 uli. 22.50) 

SA AA 

ARLECCHINO (Tei. 358.6541 
Le baintiulc, con G. Lallabrigida 
(alle lli-ia-20.20-2;i) C A 

ASTOR (lei. 7.220.401)) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G a 

astra (lei.648.326) 

La spada nella ruccla DA A4 
ASTORIA (Tel, 870.245) 

In cerca d'amare, con C. Francis 

8 ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.137) 

La caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (ap 15.40 ult. 22.20) 

SM A 

BALDUINA (Tel 347 592) 

La natte del dellUo, con R. 
Chamberleln DII a4 

BARBERINI (Tel 47J.IU7) 
Hiazliiae 3 tup sccrcl, con K. 
Bnrtoharl (alle l5.;<0-lll-2U.ld-23l 

A AA 

BOLOGNA (Tel 420 /(IO) 

La strada del crimine, con J. 
Woodwurd Dii A 

BRANCACCIO (Tel 735 lom 
l.a strada del crimine, con J. 
WoodwarU DII A 

CAPHANICA (Tel 672 403) 
Agguato nella savana (alle 15,45- 
17.55-20.05-22.45) (prima) 
CAPRANICHETT A .0/2 465) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alle (5.45 - 18.05 - 20.25- 
22,45) SA A4 

CULA DI RIENZO (350 584) 

La cadala dell'Impero romano, 
con S Loren (l5,45-l<J.30-'22.45) 

SM A 

CORSO (lei 671 691) 

I celilo cavalieri, con A Fna 

(alle I6-I8.I0-20.25-22.45) A AA 

EDEN ('lei 3.81)11 IH 8 ) 

l.a guerra del topless C A 

EMPIRE 

AiigrIIra alla curie del re, con 
M Merclei A A A 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'hlUR lei 5 910 906) 

Un giorno di terrore, con O. De 
liavilland |:ip. 16, ult- 2 : 1 ) 

DII AA4 

EUROPA del 865 736) 
Malrlmonlo «H'ilailana. con 6 
Loren (alle lfi-l8.20-20.30-22.50l 

DR AA 

FIAMMA (Tel 471 lUU) 

(liianilu l'amore se n'C andato, 
con S Hayssard (alle 15.45-18- 
20..MI-23) DK a 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Kitlrn Wllh m Whip (.alle 16-18- 
20 - 22 ) 

galleria dei eizzeiì 
In cerca d'amore, con C Franci.* 
(ap. 15. ulL 22.50) S A 

GARDEN del 652 384) 

(.a caduta dell'Impero romano, 
con S Loren (ap 15.45. ult 
22.30) SM A 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I.a strada del crimine, con J 
\Voo<lward DR A 

iMHtKiAuCINE 
Pros.slma apertura 
ITALIA del 846 030) 

Agente 007 licenza per uccidere, 
con S Connery G A 

maestoso 'Tel 786 0861 | 

Agguato nella savana (ap. Ifi. 
ull. 22..50) (prima) 

MAJESTIC ile) 674 908) 

Nude calde e pure (alle 15.35- 
17.23-19.10-2035-22.30 ) 

(VM 13) DO A 
MAZZINI (Tel 942) 

II letio raccnniA, con D. Day 

C AA 

METROPOLITAN d liK9 pg). 
Iji rnnglitniiira. con V Gassm.in 
(alle 1530-18.20-20.35-23) SA A 
METRO URlVE-lN <6 050 152) 
Speli.tcoii venerdì, «ahato c do- 
mi Rica 

Mignon dei 669 493) 
Spionaggio a Washington, con 
R V.sughn (alle 15.23-17-1.4 55- 
20.45-22..'>0) G A 

MODERNISSIMO i(;alleria h 
.Marcello Tel 640 445) 
Agente M7 missione GoldAnger. 
con S Ctinncry A a 

MODERNO del 460 285) 

Le bambole, con G LolIoOn- 
gida (VM tSI C A 

MODERNO SALETTA 
li magiiinco Cormiio. con U 
Tognazzi (VM 181 SA bA 
MONOIAL (Tel 834 876) 
t-a radula dcH'lmpern romano, 
con S Loren SM a 

NEW VORK «Tel 780 271 < 
iJt soii'le linea rossa (.itic 13- 
16.55-I8„50-2fì,45-22.50) (prima) 

NUOVO GOlOEN i7.‘)3U(r2) 
Cinema Selezione- Storie snita 
sabbia S A A 

OLIMPICO dei 303 6.19) 

I 4 i Strada del crimine, con J. 
Woodward DR A 

PARIS (Tel. 754 366) 

590 A dollari sull'asso, con R 
Wood (ap. )5. ulL 22.30) A A 


schermi 


e 


PLAZA (Tel. 681.193) 

. Pazzi pupe pillole, con J. Leivl.s 

C A4 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.285) 

SUDO dollari sull'asso, con R 
Wood (ap. 15, uIl 22,50) A 4 
QUIRINALE (Tel 462.653) 
Agguato nella savan.a (alle 16- 
ia,4.'i-20.55-22.45) (prima) 
QUIRINETTA del 670012) 

Lo sguardo che uccide, con C. 
Lce-P. CUSliIng (alle I6,30-IH.;i0- 
20.25-22.501 A 4 

RADIO CITY (Tei. 464 103) 
Agente 007 missione GoldOngcr. 
c<iu S Connery (alle 15-18,10- 
20.30-22.50) A 4 

REALE iTel 580234) 

(fiieslo pazzo |ia//u pazzn pazzo 
mondo, con S Tr.acy 8 A A44 
REA (Tei. 864.165) 

Minnesoia Clay. con C Mitchell 

A 44 

RITZ del 837 481) 
questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Trncy SA 4A4 
Rivoli dei 160 883) 

1.0 sguardo che uccide, con C. 
Lec-P. Cusliing (.alle 16 . 30 - 18 . 30 - 
20.23-22,50) A A 

ROXY del 870 504) 

Agguato nella sasaiia (alle I 6 - 
lll.:»5-'J0.15-22.50) (prim.'i ) 
ROYAL CINERAMA iTelcfo- 
no 770,5491 

Alla conquista dell'Arkansas. 
con H Frank (alle 15.15-17.33- 
20-22.23) A A 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439) 

Cln<-ma d'c.sF.nl- Iji none del 


L# atgifl eh» «ppAlono ae* * 
cAniA Al titoli del Dlm 9 
eurrispotiilono olio ae- ^ 
guente claaslflosilone per ^ 
generi: • 

A — AweatVTOM ^ 

C — Comico _ 

DA = Disegoe uImIa ^ 
DO « Documentari» . 
OR — Orammatioo _ 
a — GlaUo • 

■I m MualcalA * 

S m Sentimental» _ 

SA ■■ Satirico — 

SM • Stoiico-mitolosieo 

Il oMira findlBlA aal Alia ^ 
viene «aprea** aol aiedo _ 
aegueolA: * 

♦ aaaa -• ecceziooala ^ 
4 A A4 — ottimo • 

444 — buono • 

44 »■ diaereto • 

4 — mediooo ^ 

VM It •- vietato al mi- ^ 
aorl di 16 anni 


COLOSSEO (Tel. 736.255) 
l'r.sus nella terra di fiiuro, con 
C. Mori SM 4 

DELLE RONDINI 
Duello nella 8 i|a, con F. Lninn.s 

A 4 

DEI PICCOLI 

IiÌ|)OSO 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 
DORIA (Tel. 317.400) 

Il dot (or Stranaroore, con P. 

Sollcrs SA A4 4 4 

EDELWEISS (Tei. 334.905) 
Intrepidi vendicatori, con R. 
Conti- A 4 

ELDORADO 

Hotel delle vergini, con N. 
Kvvnn S 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Una parigina a Roma S 4 

FARO (Tel. 5’20.790) 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

RIS del 865.536) 

I l rapinatori 

MARCONI 

I/iillinia preda, con W. Hnidcn 

G 4 

NASCE’ 
non (jervenuto 
NOVOCINE ( Tel. 586.235) 

Viva Las Vegas, con E. Presle.v 

M 4 


PIO X 

in l.a saga del Com.mrhrs, con D 
4 Andrews A 4 

QUIRITI 

is 11 codardo, con Lee J, Cobb 

4 A4 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Ri|)oso 

b S. CUORE 

Riposo • • 

i’. SALA CLEM80N 
4 Riposo 

SALA ERITREA 

R- Riposo 

♦ SALA PIEMONTE 

Ri|)oso ’ 

4 SALA SAN SATURNINO 

Marte ilio della guerra, con M. 


IMPERO (Tei 295.720) 

Donne facili, con B. Lafont 

(VM 18) DR 44 

INDUNO (Tel 582.495) 

Ecco il rinimondo 


JOLLY 

I 3 \oltl della paura, con B. 
Karlolf (VM 11) A A4 

JONIO (Tel. 880.203) 

I guai di pap.à, con B. IIopc 

C 4 

LEBLON (Tel. 55'2.344) 


Sinfonia per un massacro, con ODEON (Piazza Esedra 0) 


M. Auclalr G 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) lr<Dicf:ÌTrr 
I diavoli del Pacirirn, con r. Dell tra 1 fc. 
Wagner DR A4 

NEVAOA (ex Boston) 

Non p«TVcmilo 

NIACARA del. 6.273 247) 
li ponte del Sospiri, con B. Kal- 
sc.v A A 

NUOVO 

Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood A A A 

NUOVO OLIMPIA (T. 670.695) 

Cinema selezione. Storie sulla 
sabbia S A A 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Erro il flnimoiiiio 

(VM 13) DO AA 

PALLADIUM 

iMIlraglialell senza pietà, con D. 

Sotbir DR A 

PRINCIPE (Te) 352 337) 


I due maliosi, con Franrhl e In- 
grassia C A 


A Scr.tlo (VM 13) SM 

SALA SESSORIANA 
Riposo 

♦ SALA TRASPONTINA 

Ripo.so 

SALA URBE 
-n Riposo 
4 SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

À S. BIBIANA 

Riposo 


SAVIO 

Ripo‘-n 

TIZIANO 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

I figli del di.»\olo, con Lee I. 

Cobb A A 

CINEM.X (III: (.'OSCEDOND 
OGGI li: ridu/ioni aois- 
r.VAI,: AdrI.'lcliie, Alrlca, Alfieri, 
Arh-I, Asiorla, Rranrarclo, Crl- 
sialb». Delle Terrazze, Euclide, 
faro, Flaiuitieiin. lolll. l.a Ke- 
nlc<-, I.eliloii, Modernlssluio Sa¬ 
la A, Modt-rnl.ssiitio Sala II, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione. 
Pt.-mi-iario, IMaza, Prima Porla, 
Itlalio. Sala Uinberto, Salone Mar- 
gberlla. Splendid, Siillano, Traia¬ 
no di Klnmieino, Tirreno, Tiisnilo, 
Ulisse. Verliaiio. - 'lEATItl: llell.i 
Cometa. Delle Muse. Satiri, Ros¬ 
sini. Giddoni, II. Eliseo, P. T. Via 
Piacenza. 


• rUniti > p«D è refponj»- 
bOa dell» variadonl di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tampestivamen- 
te alla redazione dalI'AGIS 
o dal diretti Intercalati. 


AVVISI ECONOMICI] AVVISI SANITARI 


I.'lmplar.ablle Lemmy Jeckson, 
con E. Costaniine O a 

OTTAVIANO del. 3,58 059) 3) CAPITAI,I SOriF.TA* 1-50 

Appiiniamenlo col cadavere - 

PERLA FliMER Piazza Vanvitellt. lU 

Non porvenum Napoli, telefono 240 620 presliti 

PLANETARIO (Tel 489.758) fiduciari ad impiegati. Cessione 
Mondo di notte n. 3 quinto Stipendio aulosovven- 

(VM JB) DO A lioni 
PLATINO (Tel. 215.314) 

I mostri, con Ga.ssrnan. Tognaz.zi 

S.\ aa AUTO-MOTO-Ciri.l 50 

PRIMA PORTA (T. 6.920 1:16) -:--- 

Schiavo d'amore, con K. Nov.ik .Al.FA KUMLO \ ENTURI LA 
(VM 11 ) DR AA ('0.1151 ISSION ARI A più antica 


FliMER Piazza Vanvitellt. 10 
Napoli, telefono 210 620 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio aulosovven- 
zioni. 


AIITO-àlOTO.Ciri.l !.. 50 


PRIMAVERA 

„ , Riposo 

REGILLA 

I Maigret contro I gangster 


di Roiaa - Consegne Itaoicdla. 
le. Caoibl vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via RIssnIatI n. 24. 


Troppo calilo per giugno, coni RENO (già LEO) 


AUSONIA (Tel 426 160) 

I ttialamondo (VM 18) DO A A 
AVANA (Tel 515.597» 
i.a (urla degli Apaclies 


piacere, con A BJork -..t— .. . .... u,.-, 

(VM II) DR A44 BELSITO (Icl 310 8871 
smeraldo iTel 351..5811 Assassinio a bordo 

Il ribelle di Algeri, con A. IJcIon BOITO del 8.310.198) 


DR aa 

STADIUM (Tei 393 280» 

Drlillo In pieno sole, con A 
Dclon G A4 

SUPERCINEMA (Tel 185l.'»«' 

I ire volli, con Sor.nva (alle 

1.1.30-18.20-20-23) DB 4 

TREVI (Tel 689 819) 

I.'iiomo elle non sapeva amare, 
con C. B.aker (alle 16.15-19,10- 
22.1.1) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 3'2U .1501 
l'n giorno di terrore, con O 
De Havdland DR 444 

VITTORIA del 578 736) 

II ribelle di .\lgerl, con .A Delon 

DR A4 

I 

StTofiflr visioni 

AFRICA (Tel 8 380 728) 
l.a battaglia di Alamo, con J 

Wavnc A 44 

AIRÓNE (Tel 727 193» 

Tiilie^ le ragazze Io sanno, con 
D. Niven S 4 

ALASKA 

l,a città del vizio DR 444 
alba (Tel 57 ( 18 . 5 . 5 ) 


l.'esperlmenio del l»r. Zagros. 


U. Bogarde (VM 11) SA A 
RIALTO del. 670 763) 
l.'a.sso nella manica, con K. 
Douglas DR AAA 

RUBINO 

Mondo cane n. 2 

(V.M 18) DO A 
SAVOIA (Tel 86.5 0’2:i) 

l-a strada del crimine, con J 
Woodwar*! DR a 


con V. Price (VM 18) DB 4A gpLENDiD (Tel. 620.205» 


BRASIL iTeL 552 350) 

Sono l'albero Vnm Viim, con J 
I.cmrnon (VM 18) S.A A4 


552 350» I Euorn verde, con S. («ranger 

Vnm Ytim. con J A A 

(VM IH) SA AA SULTANO (Via d) Forte Bra 
BRISTOL (Tel 7 615 424» vetta Tel 6 270 352» 

Per «in pugno di dollari, con C selle spose per selle fratelli, con 
Easlwood ,% AA J. Powcll M A A 

8ROAOWAY (Tel '21.5 740) TIRRENO (Tei 573 091» 

Le S vlltime dell'assassino, con Tamburi ad ovest, con «\ .Mtir- 
J FuchsherRcr G a phv A » 

CALIFORNIA del 215 2F6» TRIANON iTeL 780.302) 
Contrabbando a Tangerl .\ A i desprrados 

CINESTAR del 789 242) TUSCOLO (Tel 777 834) 

l.'assallo delle Ireeee rosse Frenri passioni segrrir. ron M 

' A CTih (VM 18» IIR AAA 

CLODIO (Tel 355 657) ULISSE (Tei 1.33 744) 

Doppio gioco a Seoiland Yard. I/ulllmo gladiatore 

con N F.-»irick C AA VENTUNO APRILE iTelefo 


I.e avventure di Scaramourhc 
ROMA 

Il corarzlere, con H. Ra.scel 

r A 

SALA UMBERTO (T. 674 7.53) 
077 dalla Francia senza amore, 
con S. Conner.v A A 


Sali* parnirrhìalì 


VARII 


!>. 50 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichica 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro dividerlo. Consiglia orienta 
amori, atlan. sofferenze Pigna- 
secca 63. Napoli. 


INVESTIGAZIONI 


Tamburi ad ovest, con «\ .Mur-l BELLE ARTI 


ALESSANDRINO 
Riposo 
AVILA 
con Riposo 
aa BELLARMINO 
lllposu 


phv A » 

TRIANON iTeL 780.302) 

I desprrados 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Frend passioni segrrir. ron Nt.|COLUMBUS 

Riposo 

DELLE PROVINCE 


L'inferno e per gli eroi, con B 
Barin A A A 

COLOMBO 

Klp>oso 


I. R. I. Dir. grand'ufficiale PA 
L('.5IB(I Invesllgazliinl. accerta¬ 
menti riservatissimi prr-post 
matrimoniali. Indagini driicair 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 l^tazlnne Termini). Te¬ 
lefoni (60..3ii2 . 179.123 ROMA 


7» OCCASIONI l_ .51 


ENDOCRINE 

(.luuincliu lus-tllcu pel la cura 
delle ssole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner- 
vosti. psichica, endocrina (neu- 
rusicniu. deficienze ed anoma¬ 
lie scsHiiall) Vislie premairl- 
moniult. DoiL P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 ISta- 
cione lennlni • Scala sinistra, 
plano secondo. Inu 4. Orarlo 
9 - 12 . 16-18 e per appuntamento 
esclu.so II sabato pomeriggio e 
nel giorni lesovi si riceve aolo 
per appuntamento Tel. 47LII0 
(Aut Com Roma |6019 del 

?s oxrUire l'isSi 


DISFUNZIONI E ni:nOLEZ'ZE 

SESSUALI 

I»r. f,. FOLA VOLPE. Medico Pre- 
mi.iio l’ntvcrsli.à Parigi - Dermo 
Spei-i.-ilisi.i Università Roma - Via 
301 Gioberti n .m. ROMA (Stazione 
T<rrmru» seala B. plano primo, 
ini 8 Or.ario 'J-12. 16-1'). Nel giorni 
f,-viivi «• fuori or.nrio. .si riceve solo 
per .ippiml.iruenlo - Tel : «.l.ll.Zd^. 
( A .M S '*<1 - f,-2-10r«l) 


•iKGGBTX 


Vie liueee 


COLORAOO «Tel. 8 274 287) 
1 Tlmbergeck 

CORALLO (Tel 2 577 207) 


no B 644 577) 

Intrigo a Izis Angeles, con C 
W.alker G A 


OLUMBUS .ARCIOCC.ASIONI ! ! ! antico 

Riposo Comò fine 700 lire 160.000 - 

ELLE PROVINCE (.ampadarln llammlngu .70 000 

Omicidio al Green Hotel, ron T. Pianoforte 10 000 - Tavoli - Se-, 

G A A rtle - Mobili vari antichi Dl’E-i 
EGLI SCI PIONI MACELLI 56 - Visitateci:!: | 


bSOGSTB 


mn della ribalta, con C. Ch.i- 1 VERRANO (Tei 841 295) 


La rtnclara. con S I.nrcn 

(V.M 161 DR AAA4 


rrzt* visioni 


.D.'.iuc - 0-7 im, P*'" *’» A444A La rtnclara. con .s 

(RUNE (Tel <27 193» CRISTALLO ('"M •'■> 

TiitiF le ragazze Io sanno con Williams, con J Sic- 

I marina delle Isole Salo^ne. j Tel ^ 4>G ^^nVa'*' Acilia) 

rCE .T e" ilici 648 . " ^ Il lel.o racconta, con D pa>^ *D«,^CìNE (Tei 

I diavoli del Pacifico, con R qiAMANTE (Tel 295 Z»0) rh.ir.*"”’* 


din H Tavior DB A 

ALCE (Tei 632 6481 
I diavoli del Pacifico, con R 
Wagner DR A4 

ALCIONE 
21. ora 

alfieri 

l.a gnerra del topless C A 

ARALDO 

Ad ovest del Montana, con K 
Dtdiea A A A 

ARGO iTel 434050) 

Tot* sexv DO A 

ARIEL iTel 530.521) 

Danza macabra, con G. Riviere 
(VM 1.4) DR A4 


ADRiACINE (Tel 330 2)2) 
eli liallani e le donne, con W 
C'hi.iri C 4 


Gerarchi si muore, con A Fa- 
brizl C A I i. ir^ 

Diana (Tel 780 146» M.ihone- 

Troppo caldo per giugno, con D APOLLO 
Bogarde (VM li) 5\ A i ,ahu 

DUE ALLORI AQUILA 

Per nn pugno di dollari, con C j , 

Easiwood A A 

ESPERIA (Tel 582 884) ARIZON. 

I briganti della Malesia Riposo 

ESPERO AURELI 

II glusHzlere di l.onilra, con D l'na sp 

Borscke G A Casteini 


Le ire sfide di Tarzan, con 

M.ihoney .\ 


I tabu (V.M 18) nn A 

AQUILA 

I dieci del Texas, con Tom Mix 


Criminal sexj, con O Me Cai- fogliano (Tel 8 3*29 541» 


j Uim G A 

ATLANTIC (Tel 7 610 6.56) 
Canne Infuocate 

[aUGUSTUS iTel 655 4.55» 

Tnlir Ir ragazze lo tanno, con 
D. Niven S A 

AUREO (Tel 880 606) 

Vento caldo, con C. Colbrrt 

8 4 


[ Troppo caldo per giugno, con D 
Bog.irrlc (VM II» S\ 4 

GIULIO CESARE (3.V7 360» 
Carda al maschio, con J P 
Beimondo S.\ A 

HARLEM 

Ripo«o 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Il rnnquistaiorr della Virginia 


ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

l'na sporca faccenda, con N 
Casteinuovo (VM 1.7) G A 

AURORA 

Messalina Venere Imperlale 

SM A 

AVORIO (Tel 755 416) 
l na pistola che canta 

CASSIO 

Ad ovest del Montana, con K 
Diillea .\ A4 

CASTELLO (Tei. 581.767) 

Tu vivrai, con A. Baxter 

<* 44 


Thom."»*» G A4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
L'Isola nuda, di K. Shindo I 

DR A444 

EUCLIDE 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G Ardisson A A 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

I promessi sposi, con I. fi.i-roni 

DR A 

LIBIA 

Ripo-'o 

LIVORNO 

II ronquisiatore rtell'Oregon, con 

F .Me Murray A A A 

MEDAGLIE D'ORO 
Ripo«o 

MONTE OPPIO 
l.a magnifica ossessione, con R 
Hudson A A 

NATIVITÀ’ 

Riposo 

NOMENTANO 

I gialli di Edgard Wallace n. I 

G A 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Kiposii 
ORIONE 

Uomini bomba - 

loTTAVILLA 


Rinascita 




Vallecchi Editore Firenze 


PIERO JAHIER 

POESIE 

Un classico della poesia italiana moderna, un 
libro nel quale sì specchia la ricchezza morale 
del mondo di Jahier, e la sua altenziono fra¬ 
terna alla vita degli uomini e della natura. 


Pagine 138, rilegato 
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/ mtrcoltdi 10 inorzo '1965 


|La strada > per Londra comincia : ad Amburgo 


[Oggi al Flaminio (ore 15) per la Coppa delle Fiere 








non può Si rìpre 




li 




f*,ii I M' » ‘ 


A* 


Kf^i 


Riva sarà interrogato 
per rogatoria a Mitano 

• ‘ • FIRENZE, 9. 

Felice Riva, Il presidente del c Mllan * che fu, com’è noto, 
convocato dal giudice istruttore dott. Tosti che svolge l'Inchie¬ 
sta per li presunto caso di « doping • nel Quale furono coin¬ 
volti cinque giocatori del « Bologna > e che scrisse una lettera 
dichiarando di non poter venire a FIrenie, sara ascoltato 
nel prossimi giorni diu giudice Istruttore della sezione Istrut¬ 
toria del Tribunale di Milano, al quale 11 magistrato fioren¬ 
tino lo ha demandato; I risultati deirinterrogatorlo, che si 
svolgerà per rogatoria, saranno quindi Inviati al dott. Tosti. ' 

Quanto al giornalisti che parteciparono alla conferenza 
stampa del presidente del « Torino » Orfeo Planelll, e che 
riferirono le esplosive dichiarazioni dell'esponente del calcio 
granata In relazione al • doping », eui non saranno ascoltati 
sabato 13 marzo In quanto alcuni saranno Impegnati ad 
Amburgo In occasione della partita Germanla-Italla. I gior¬ 
nalisti saranno convocati dal ten. col. VIrno, comandante (I 
nucleo di Polizia giudiziaria del carabinieri, per la prossima 
settimana. Re essi confermeranno quanto scrissero sul loro 
giornali, e cloC che II comm. Planelll fece effettivamente le 
dichiarazioni relative al caso di « doping », quasi certamente 
Il giudice Istruttore dovrà riconvocare a Firenze 11 presidente 
del a Torino », per ulteriori chiarimenti. 


vivere 


alla 

giornata 


contro il 
Ferencvaros? 


i 


|a prima tappa 

- 

Iella Parigi-Nizza 


mt- 

M 




'TfiJ 

m 






Idiote A!^ 

u Vm Ihi^en 

e Itah Illioli 


Quest'è il bilancio della na¬ 
zionale d'Italia, nell'anno 1964: 
tre vittorie e un pareggio, do¬ 
dici goais fatti e tre subiti. Ep¬ 
pure, non è davvero il caso di 
gonfiare il petto, d’inorgoglire, 
di farsi prendere dalla corren¬ 
te incantala dell'entusiasmo. 
Perché la Svizzera, la Finlan¬ 
dia e la Danimarca sono giù, 
nella scala del valori interna¬ 
zionali: a Firenze, poi, con la 
Cecoslovacchia, l'unica rivale 
d'innegabile peso, è terminata 
cosi; 0-0. E, del resto, mai 
(nemmeno contro la Finlandia, 
la cui pochezza ha fatto cresce¬ 
re sulle labbra del critici un 
compassionevole sorriso...) la 
pattuglia azzurra ha esaltato 
sul piano del gioco Ma è stata 
l'ultima partita, con la Dani¬ 
marca. che ha più deluso e ad¬ 
dolorato. Fabbri, che ci voleva 
far credere di respirare il foot¬ 
ball metafisico, denunciò certi 


Tutti gli 
auurri 
a Monza 
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Nostro servizio 

TROYES, 9 

Con una lunga progressione de- 
a del suo passato di campione 
1 mondo dell'Inseguimento. 11 
desco Rudi Altig ha vinto oggi ||^ 
lo sprint la prima tappa delta IIIf; 
arigi-Nizza, davanti all'Italiano ^ 
llloli, quest'ultimo pieno di 
uona volontà e di una dose di 
ibbta che gli ha permesso di 
manere sempre tra 1 primi e, 
le porte di Troyes, di tentare 
colpo grosso del'arrivo solita- 
., con uno scatto a sorpresa 
n riuscito soltanto per l’infu- 
ata reazione del compagni di 
ga. 

La tappa si è come svolta su 
le piani, dal novantesimo chi- 
metro In poi: avanti a tutti un 
otonc di una ventina di fug- 
tlvi, tra cui Zilloli e Dancclll. 
belgi Vannltsen e Janssens. 1 
incesi Anquetit e Stabllnskl. 
gttl clienti rispettabili; dietro. 
bl grosso (una sessantina di cor- 
Idori). l'Indiavolato Poulldor. 
prpreso dall'azione dei fuggitivi 
i unico a « tirare » 11 gruppo nel 
Rno tentativo di riportarlo sulle 
itole dei fuggitivi. 

|Con Poulldor fatto secco sullo 
gatto, ad Anquetll s'è presen- 
itta l'occasione di tirare al rivale 
Ina stoccata pesante già alla pri- 
^ tappa e Jacques non se l'à 
Melata sfuggire: ha preso 11 co- 
tondo del plotoncino dei fuggi- 
Ivi e gli ha importo un'andatura 
ifemale aiutato da Zilloli che 
on ha esitato a dar man forte 
Jacques visto che Motta. Il suo 
[vale, era rimasto imbottigliato 
el gruppo Insieme a Poulldor. 

Anche 11 vecchio Stabllnskl ha 
ktto onore alla sua maglia trì- 
Dlore di campione di Francia 
andò il cambio ad Anquetll e 
moli con bella frequenza 

All'arrivo II distacco tra 1 due 
ruppi è risultato di 1' e 49" e 
I sorrlsctto a fior di labbra dei- 
asciutto Anquetll (che sostiene 
I essersi rodato al « Giro di Sar- 
egna » tanto per andare In tor¬ 
ta e non per presentarsi a pun- 
Ino al primo scontro con Poull- 
or In terra di Francia: noblesse 
btige...) la diceva lunga sul veri 
Betti della lappa. Poulldor ha 
orbottato qualcosa circa la sor¬ 
resa e la mancata collaborazione 
ei compagni di gruppo nella rln- 
arsa ai primi, ha caricato la bl- 
Icletta sulla macchina della casa 
d è scomparso verso il suo al- 
ergo con un diavolo per capello, 
lusrare cosi, proprio alla prima 
scita e dopo tanti duelli verbali, 
on deve far piacere a nessuno 
E Motta 7 L'italiano doveva 
sserc in giornata negativa (e 
hissà che cosa gli nmprovere- 
■nno ora I critici che lo accu- 
sno di avere scioccamente ce- 
uto al richiamo della « Sei 
lomi > di Milano) Mal alla ri¬ 
alta. Gianni s’è accontentato di 
lare tranquillo nel secondo plo- 
>ne e, ovviamente, di limitare 1 
anni di un abbassamento di vena 
he si spera sia tempioraneo Na- 
iralmente avere trovato uno Zi- 
oli pronto a rendergli la vita 
ura al minimo cedimento potrà 
vere due conseguenze: o Motta 
(lisce col ritirarsi prima della 
ne della gara, o la frusta del 
nntiglio lo mette al trotto e 
llora prima o poi replicherà da 
■r suo. come pud senz'altro fare. 

La Parigi-Nizza, ingomma, pro¬ 
tette di mantenere fede alle at- 
(se: tirata via senza respiro. 

Sena di tappe hre\i e veli>ci, la ^i 
orsa al sole, prologo a duell'al- 

ra famosa cla.sslca. la Milano - ^ ^ . 

lanremo. sarà senz'altro corsa 

Ila francese, con scatti a ripe- Rudi .Altig 

Izione e con micidiali con«e- 
Uenze per gli Imprudenti 

La cronaca della giornata è tedesco li schiaccia con una pro¬ 
lata semplice. Il sia da Mclun gressione n’golarc 
mezzogiorno e trenta, con 83 Oltre a Dancclll, ne«?un altro 
BiTldon In gara Schermaglie italiano è con i primi _Lc^ 1 
elocl per metà del percorso e piazzamenti: Barivier.'» (25), Pre- 
entativi rintuzzati da un gruppo ziosi (26>, Balmamion (33), Neri 
ervoso e pronto a rincorrere (48). Motta (37). Neri i_43), Mar- 
gnl lepre. Quindi, al novantesl- carini (54). De Maria (55), Scan¬ 
io chilometro, l’episodio risotu- delli (53). De Pia (60). Guar¬ 
ivo: 13 corridori scattano uno neri (64'. Sartore (72). 
opo l'altro e mettono tra se ■ 

tessi e li gruppo 1 fatali due- LCSilC naitlIflOIia 

ento metri Anquetll. che con 
I coda dell'occhio ha notato l'as- 

enia del rivale, prende la testa T ’rirrlìnz» H’nrrivn 

fa 11 vuoto alle spalle del fug- la OrOinC □ aFFIAU 

Itivi Dietro Poulldor arranca in _. __ 

dardo. Inutilmente. ** Rudi Altig (Germ.) che co¬ 

si arriva cosi a Troyes. con un pre i Km. I5S della Melun-Tro>es 
Istacco progressivamente ere- In ore 4.0J20"; 2) Van Dongen 

cerne. Alle porte della città |Oi.) s.i.; 3) Zilintl ili.) s.i.; 4) 
catta Zilloli su una curva, ma ^ , , j, Nedelac * t.; 

attento Altig prima e poi il .. ... ,, . 

nappo lo riacciufTano In rotti- *' Anquetll *.l.. 7) Ludo Jan«- 
nse d'arrivo Van Dongen e ZI- »rn* s t.: 8) Junkermann ».t.; J) 
«in Iettano teata a testa, ma 11 Vannltsen s.t. 


suoi limiti, e la squadra — che azzurri convocati per Italia- 
aveva dovuto rinunciare al Germania occidentale, che si 
blocco dell'Inter, impegnato svolgerà ad Amburgo sabato, 
nella Coppa dei campioni — sono arrivati a Monza, nell’al- 
subl a lungo la superiorità de- bergo presso il quale erano stati 
gli avversari, ch'erano dei di- convocati dal commissario tec- 
lettanti in vacanza. Quel gior- nlco Edmondo Fabbri che li 
no. il commissario venne co- aveva preceduti di un paio 
stretto all'autocritica. Allora, d'ore. Primo ad arrivare è stato 
c'è speranza? Negri seguito da Bulgarelli. Fo¬ 
che la nazionale d’Italia, per H]!' ® 

le varie esigenze delle maggio-1®*! altri. Ultimi arrivati gli 
ri società, le quali, naturalmen- Picchi e Guarnen. 

te, le forniscono i migliori eie- . i calciatori sono di ot- 

menfi, ho la vita dura, diffici- umore. Rivera, interrogato 

le. è risaputo. Tuttavia, le si- sulle sue condizioni attuali ha 
tuazioni passate, se davvero si eletto: " Non saprei cosa dire. 
vuol giungere alla fase conclu- ^^rne gioco lo apprendo soltanto 
sica della Coppa del Mondo. critiche piu che saperlo 

noti sono più tollerabili. Un'im- >o stesso », 
mediate risoluefone dei tecnici . colazione, alle 15,30 

e tattici, d'organizzazione, s’im- * sono 

pone. La nuova stagione inizia pUp statilo del Monza dove Fab- 
con il match d'Amburgo. Ed è, . 'uipegnati per una 

appunto, nell’amichevole sfida, uiezzora in esercii ginnici, 
di sicuro impegno, con la Ger- ‘-'ursd m margini del campo, 
nicnia dcn*oyc»'st cìie si deve ®^®tti, passaggi^ del pallone con 
cominciare a preparare la com- mani. Fabbri ha poi formato 
pagine che dovrà puntare, con <^“6 squadrette: una con la tuta 
consapevole respon.sabilità, al i^zzurra e composta da Alber- 
traguardo di Londra. Cioè Le ‘u®*- Burgnich. Guarneri, Pic- 
incertezze che caratterizzano il Bulgarelli. Ledetti. Orlan- 

laroro di Fobbri per cui quando Bavera e Pascutti; l'altra, 

è di scena la nazionale d'Italia maglia biancorossa, compren- 
re.stiamo con il fiato sospe.so. dente Negri, Malatrasi, Bercel- 
come Quando si segue la mar- Fogli, Rosato, Trapattoni. 

eia di un acrobata bendato sul Mazzola e Corso. 

filo, non debbono più esistere. ^a partitella si è svolta senza 
poiché ritardano il lavoro di impegnare troppo i giocatori e 
allestimento: sono donnose. e ^ conclusa con due reti se- 
basta. Sappiamo bene, purtrop- Suate da Rivera, su azione per- 
po. che nel nostro campionato sonale, e_ da Bulgarelli,^ su pas- 
estsfe la superspccializzazione saggio di Pascutti Poi Fabbri 
difensiva, .sicché è facile tra- ha allenato gli attaccanti nelle 
vare un saldo a.s.setto di retro- putrate di testa e allo -stop». 
guardia, ed è semplice ordì- Bono quindi seguiti alcuni tiri 

__ Al r\». AA _in nnrlcà o o A 1Kov*4AcrS 


La Roma affronterà Of»gi i———— 
(ore 15) al «Flaminio - la squa¬ 
dra ungherese del Ferencvaros. 
per i -quarti- della Ceppai f 

delle Fiere. La partita. Coppa i 
delle Fiere a parte, costituisce 
un atteso banco di prova per ' 

valutare le conseguenze che ia TQMLSIN 
polemica atmosfera creatasi al-, 
l’interno del clan giallorosso 

dopo la clamorosa sconfitta di 

Cutania, avrà sul futuro della TAMBORIt 

Roma prima ancora che per iMiiwwisir 

valutare le condizioni fisiche HE IKTI 
del singoli giocatori. Imputarci JiJii 

la sconfitta di Catania allo' IJf 

schieramento sbagliato del gial- 

lorossl o all'ns.'cnza di un pila- NICOLE' 

strn come Schneilinger è trop- 
po facile e non giusto: il passi- 
«’o di quattro reti (molto pe¬ 
sante tenuto conto della modc-I 
stia degli etnei) e l’abutia di FFNYVEM 
tutti l giocatori indicano chia- ' niw ,# 
ramente che alla ba'e della 
sconfitta non ci sono solo ra- 
gionl tecniche, ma piuttosto la RAKOSI 

volont.à di una parte almeno ._ . 

dei giocatori di far pressione' (OfOSZ) 
su Marini per sistemare certo] ncnirri 
pendenze finanziarie anche KtKtvjl 
danno delia squadra. I nA|y(\K| 

Sono mesi che si parla di 
« rinnovamento dei quadri di¬ 
rigenti - giallorossi, dell’-, arri- 
vo di gro.ssi finanziatori-, di FEREN^ 
- modifiche dello Statuto -, del¬ 
ia - sistemazione economica ■ 

dei giocatori - e così via ma 
finora la situazione della So- f*||C 

eietà è rimasta forma a Marini V»Uj 

Dettina Commissario che sta-- 

lentando di giungere alla fino 
del campionato per risolvere il 
grosso deficit della Roma con III' 

la campagna vendite. A lungo 
and.ire questa situazione ha in- 
viso sul morale dei giocatori gl 

(ancora non hanno ricevuto i li 

premi di roingaggio) e il loro 
spirito agonistico, che suppliva 

RIVERA e MAZZOLA nella «hall» dell’albergo subito dopo il loro arrivo a Monza parte alle deficienze tecniche || fi 

(Telefoto a «l’Unità*) squadra, e andato via via 

VieieiUlO d € I unild ori ri«»*.>arofa 
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(MaHeucci) 

TOMÀSIN ARDIZZON 

LOSI 
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MÀKFREDINI 

NICOLE' LEONARDI 
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Ieri sera a Lipsia 


Diffidato 

il cotti 

a ratificare 
il congresso 
FIDAI 

Nuove eccezioni sulla validità 


La Lam sconfìtta (2-1) 
dai campioni della RD T 

Il goal dei biancoazzurri segnato da Piaceri aIPSr 


della squadra, è andato via via 
scomparendo fino ad arrivare 
alia abulia mostrata a Catania. fi 

E" stata la brutta prova di do- ■■ Wwillf■ 

menica un episodio polemico ■ ■ 

per forzare la mano a Marini mKtmJi f 

o è l’inizio dello sfaldamento I lEr/tL 

delia squadra? Questo è l'in¬ 
terrogativo che dovrebbe tro- Nuove eccezioni sulla validità 
vare una risposta oggi nella elezioni del consiglieri nel- 

nartita con il Ferenevsros I ultima as.scmbloa federale della 

panna con il rcrencsaros. fidal sono state avanzate dagli 

li commissario Marini Detti- esponenti del CUS. 1 Centri Spor- 
na, che ha intuito quali pericoli tivi Universitari. Oifotti, un ufd- 
può correre la Roma se i gio- 

eatnrì «:i l-iceenrinn nrendero “ recapit.are al CONI una dtfflda 
4 E , 4 ^ a ratificare gli atti del congresso 
dallo -scoramento-, ha fatto ^ji Bari. La nuova mossa del CUS 
appello alla loro dignità prò- parte dal presupposto che non 
fessionale ed ha minacciato seri essendovi stata la proclamazione 
provvedimenti se si dovesse ri- ufficiale del consiglieri in assem- 
pelere ciò che è accaduto a stessa elezione non è va- 

.atania. jl congresso di Bari della FIDAL 

Oggi la Roma finalmente po- venne, in effetti, chiuso dal pre- 
trà far giocare quel famoso at- sidentc dell'assemblea dr. Loja- 
tacco (tanto caro a Lorenzo) ‘’uuo verso le 22 mentre erano 

la cui imnrì<;‘iihilìlà di «eliipra ancora In corso le operazioni di 
la cut impo.c.stmiiia di suiiera- ppogUo delle schede per la ele¬ 
mento a causa degli infortuni rione dei consiglieri federali. Ta- 
ora di uno ora di un altro gio- le spoglio terminò verso le 2 del- 
catore ò .stata la scus.'inte di ia notte, quando già tutti i de¬ 
partite perdute o giocate male, legati, salvo pochissimi, se n'era- 
Nicole. De .Sisfi. Maiifredini. and.atì. Non vi fu, quindi, in 
T elTeitl. alcuna procinmazionc de- 

Ani,t lillo. Lt Guardi si troxe- ^|, e questa mancanza prò- 


rare un saldo a.«e(fó di reiro- entrate di testa e allo -stop-. ^ ■ 4 , mo • v, r oi. o n ^^^'onurdi s. trove- 

guardia, ed è .semplice ardi- Bono quindi seguiti alcuni tiri LIPSIA: Weigang; Fraessdurr, non si può dire sta stato molto zioiie che fa secco il suo por- ranno insieme per la prima voi- ledurale. secondo le tesi degli 

nare le' varianti Piuttosto non porta a Negri e Albertosi. Krampe; Walte^ Pankau Rocr- fortunato. I due goais che ha tiere. ta c dovranno dimostrare il lo- esponenti dei CUS. sarebbe vati- 

ri spieghiamo le raaionì che Si è trattato, in conclusione, di ì’*’*’* dovuto subire sono venuti in Gli ospiti roagl.scono abba- io valore sui piano tecnico ed da per Invalld.ire la elezione 

honnn un allenamento molto lecffero maniera .abbitstanza fortunosa. Il stanza bene e si buttano alla agotii.^^tico. Sarà ancora assente Per ripar.are alla lacuna il pr^ 


ci spieghiamo le ragioni che ^ trattato, in conclusione, di 
hanno consigliato Fabbri di ri- un allenamento molto leggero. 
nunciare a Pizzaballa, ch'è il quanto riguarda il suo 

portiere più sicuro e brillante trasferimento a Amburgo, la 
del momento. nazionale italiana di calcio par- 

rrnm/Tfi.r/i -vo- I- — ^rà nella mattinata di giovedì 

Immaturo per le grandi re- dall’aeroporto di Linate àlle ore 

10,5.S con un aereo speciale di- 
rettamente per Amburgo 


Carosl, Pagnl.^ Gasperl;’ dalla bandierina del corner, fai- Questi arriva al 3« -. l’iiiizi.ttlva affidato a Carpam-si mentre delegati e^indirt 

l’Amato. Galli. Petris, Pascei- tro por una deviazione di un e del giovane D Amato che fa Tamburini fungerà da medu-ino nuove elezioni. Tutti I ventlitel 

1, piaceri. difensore che h.i spi:iz/ato il p.irtire un tiro .‘.ooco in dire- d’appoggio Una formazione. CUS d'Italia appoggiano questa 

ARBITRO: Gloeckner (RUT). suo portiere rendendone imitile zinne di Weigang II fiortiere. stando ai nomi elencati, vera- t«;'»i: anche società di altra ori- 

MARCATORI; Stoecker al 3’. l’estremo tent.itivo. -orpreso. non rie'-ce a trattenereImente forte, ma npp.arirà co=ì Kmc sarebbero propense a sMte- 


Vitali (autogol) al 19’. Piaceri 


Qui, però, c'è contraddizione II ritorno a Milano è previsto ** u*’* tempo. 


Ma ;mche l.i rete segnata d.ill.i e Fi.iceri che aveva seguito sul campo*’ Gli avver.sari dei u*’ 
azio è nat.i da una parata di- l'azione mette decisamente in eialloross., 1 magiari del Fe- ’ — -nrfie 


nerla Intanto le elezioni del Con¬ 
siglio delta PTDAL avranno una 


con Bercellino: forse, lo stopper per le ore 16.15 di domenica 14, 
della Juventus è nato con la aU'aeroporto di Linate. 
maglia che ha il colore del ma¬ 
re e del cielo nostro? La storia --- 

dei figli e dei figliastri non pia¬ 
ce. non è bella Giustamente. -| .• oin-nc ... ^^,3 anctie se l armiro. tiioecK- e. 

Pizzaballa, come Bercellino, po- |y|| Qf|0tì squadra italiana ospite di Lipsia favorito in alcune delle t< 

teva figurare fra le riserve, cd ' nello spazio di una settimana. decisioni la forma/ione lo- d 

entrare, con pieno merito, in ^ stata battuta dalla formazione temperatura è rigid.i. ri 

quel • Club d'Italia •. creato PCf USlClIQfl messa in cant^ dai tecnici della jj fpirprio di gioco ricoperto d.i d 

proprio da Fabbri, e che do- ^ Repubblica Democratica un leggero strato nevoso sotto il h 

crebbe raggruppare i pae.sani Luigi Conti. Silvio De Floren- sca. Si è trattato di un combat- nasconde un vero e 

calciatori più qualificati. Ecco: tiis. Umberto Laganà. Alfredo timento che ha s()d(lisratto i proprio strato di ghiaccio I d 
a noi pare che il selezionatore Rizzo. Carlo Sacchi, Gi^franco 7.000 presenti, t quali al termine giocatori devono compiere acro- a 
.si comporti come quel tale Ori- Sommaggio e Giorgio Zanflnl rap- deU'incontro hanno lungamente per stare in piedi e trat- s: 

gene, che fu marito dispettoso ?r*^,^a^^'^onato internazionale di appl^'udito i giocatori delle due decentemente la palla. An- ti 


Nostro servizio 

LIPSIA, 9. 

Come la Fiorentina sette giorni 


Lazio e nata da una panna ni- i azione mene uecisamenie in eiaiioross., i m.agiari net re- anche in Parlamento- depu- 

fettosa del portiere di c;isa il rete. Sul 2-1 la partita non h.i renevaros. giocheranno una tati amici del CUSI solleveranno 

quale si e l.t-ciato sfuggire il più storia. partita con il cuore e la serict.à la dibattuta questione per aentl- 

p.dlniie che l’attaccarite Pi.u-en Tra i migliori della squ.adra che li ha sempre distinti, avran- re il parere del ministro intere*- 
prontamente ha mandato in refe italiana sono da segnalare Cei. no tr.a le loro file giocatori di 

La p.irtit.i è stata correttissi- che ha giocato un solo tempo, fama internazionale come Al¬ 


fa. anche la L.-szio, la seconda l'arbitro. Gloeck- Gasperi. Galli e Pascetti D'Àm..- hert. Novak. Matrai, Rakosl. 

squadra italiana ospite di Lipsia favorito in alcune delle to e Pi.meri hanno faticato più Varga. fVnyvesi ecc II Ferenc- 

nello spazio di una settimana, (jecisioni la forma/ione lo- degli altri ad ad.iftarsi al ter- varos. malgrado l’assenza del 


,,* ^ I «Il 1 uiiiLiiàJilalà# 11*« ••csc.kuiButw ^*1 a 

allercewo E. comunque, con ,.ros.s-counir.v che si .svolgerà alsqu.idre. 


è stata battuta d.alla formazione temperatura è rigid.i. reno Molto attesa era la prova pre.<tigioso Albert sulla carta 

messa in campo dai tecnici della jj terreno di gioco ricoperto d.i del centravanti Petns che però appare più forte di molte 
Repubblica Democratica leggero strato nevoso sotto il ha deluso. squadre italiane (comprc- 

sca. Si è trattato di un combat- qu^jg si nasconde un vero e Al termine dell'incontro le so il Catania»: la Roma do- 
timento che ha s()d(llsfatto i proprio strato di ghiaccio I due squadre hanno partecipato vrà. quindi. impegnarsi al 
7.000 presenti, i quali al termine gioeatori devono compiere acro- ad un rinfresco svoltosi negli massimo per potersi aggiudi- 
dell'incontro hanno lungamente per stare in piedi e trat- stessi locali dello Stadio, presen- mre la partita. L’allenatore Lo- 

applaudito i giocatori delle due decentemente la palla. An- ti anche i dirigenti sportivi delle renzo ha cercato nel ritiro di 


che t>er questa rag.one il giocoldue società e i tecnici. La Lazio. [Grottaferrata di riportare cal- 

- 4 . 4 _ •'_« I__ A ^ «__- _ _ * 1 n pn vn **ÌàX àv.» S ^ 


laiiQurio che ia porta della na- estenda il 20 de! corrente mese. L’undici italiano, id verna, raggiunto, mai, un live! «crondo quanto hanno comuni- serenità tra ì giocatori e 








zionale d'Italia, sia ben guarda¬ 
ta (e che Kcgri non ripeta gli 
atteggiamenti di Bologna, quan¬ 
do si scontrava con Mad.sen). 
avanti 

E’ all'attacco che si cerca la 
{ luce. Per colpa degli arrocca- 
, ^ menfi disperati, malti, siamo 
—^ rimasti al buio, no? Ad ogni 
■ modo, finora, il reparto avanza- 
^ to ha sempre accusato delle tm- 
perfezionL degli squilibri e del¬ 
le carenze, tanto con Corso nu¬ 
mero undici vero, quanto con 
.Iforrola numero nove sprint: 
è abbastanza noto che .Mazzola 
non è -Maciste Occorrono dun¬ 
que, aecoraimenti di ricambio, 
da provare, collaudare: e uno 
potrebbe essere, per esempio. 
Orlando, che agisce all'ala e 
al centro S'intende che Fab¬ 
bri non può assolutamente tra¬ 
scurare. sacrificare il falcnfo a 
qitella specie di regola del giuo¬ 
co alì'italiana che ordina: prì- 
mo. non prenderle Ha l'obh/i- 
<70, anri. di confcmplarc fuf'c 
.J--; le pos.silitli alfcrnatire che fa- 
roriscono l'assalto Chiaro? 


«Atletica: 

regina 
dei Giochi» 

Sono diverso lo ragioni por evi 


Rudi .Altig 


Lesile Hommond 

I/ordine d'arrivo 

I) Rudi Alilg (Germ.) che ro- 


A*tilto Camorì^nr 

Kingpetch 
0 Roma 
il 22 marzo 

BANGKOK. 9 

lliran Srlkokbaab. procu¬ 
ratore del campione del mon¬ 
do dei pesi mosca, II thailan¬ 
dese Pone Kingpetch. ha di¬ 
chiarato oggi che egli partirà 
per Roma, assieme al suo am¬ 
ministrato, Il 22 marzo. A Ro¬ 
ma. egli ha confermato. Pone 
Kingpetch affronterà il 23 
aprile ritaliano salvatore Bur- 
runl In nn Incontro valevole 
per il titolo mondiale. 


Il problema del CU tedesco 

Schoen cerca 
un centravanti 

FR.ANCOFORTE. 9. 

Il c. l*. della nazionale di calcio della Germania Occidental^ 
Helmut Schoen, per l’incontro di sabato con 1 Italia, dovrà 
risolvere alcun) problemi, il principale del qual) riguarda la 
sostituzione del centravanti Uwe Seelrr, punto di forza della 
prima linea. Il quale, in seguito a un Infortunio al tendine 
di Achille, non potrà giocare per circa sei mesi. Anche per I 
tedeschi, come per gli • azzurri », la partita di Amburgo costi¬ 
tuisce un atteso collaudo in vista degli incontri per la qua- 
lifieazlone alla Coppa del mondo, e soprattutto per la gara 
di ritorno con la Svezia. La partita di andata, disputatasi a 
Berlino l) 4 novembre scorso, si concluse In parità (I-I) ben¬ 
ché I tedeschi avessero fatto ricorso a ire giocatori attualmente 
Impegnati in squadre italiane: Schneilinger. Sz.vmanlak e Haller. 

Il calvo Schoen. che ha sostituito II vecchio Sepp Herberger 
alla guida della nazionale Un dallo scorso anno, sta ultimando 
la preparazione del 17 convocati all Istituto sportivo Rarsin- 
ghausen nel pressi di Hannover e solo giovedì o venerdì annun- 
cerà la formazione che opporrà all Italia. 

Tuttavia sulla base del 17 convocati è possibile avere nn 
orientamento abbastanza preciso sulle intenzioni di Schoen. Per 
Il posto di portiere non vi sono molti dubbi: Hans Tilkovcskl 
che ha già vesMto per 22 volte la maglia della nazionale, * il 
favorito tanto piu che si e pienamente rimesso dal leggero 
Infortunio snblio neli'nltiroa partita di campionato. Tilkoaski 
ha 28 anni e rappresenta uno del ponti di forza drlVundlcI 
tedesco. 

Come terzini vanno considerati sicuri Josef Pointek e W. 
Patzki, ambedue particolarmente forti nel ■ lakle ». 

Per la linea mediana, I favoriti sono Sieinmann, Klaus DIrter 
Steloff e Wolfgang Weber: tutti e tre hanno dimostrato di 
essere In forma nelle partile di campionato. 

Il ventitreenne RndI Brnnnenmeler. « eroe » dell'Incontro con 
la Svezia del novembre scorso, ha molte possibilità di essere 
scelto come sostitnto di Seder. Brnnnenmeler. che e proprieta¬ 
rio di on istituto di bellezza a Monaco, e capo-cannoniere della 


Io tecnico r.iqiju.ardevoìe c.ito i suoi dirigenti, p irtirà do- d' infondere ancora una volta Sono diverso le ragion! ^r evi 

Più che alle triangol.azioni gli mani per giungere a Fiumicino ontu^iaismo tra i più abulici ^atì^a’^aivatn^ 

.lieti in e.,mpo de.ono .peli- in ferntn barrivo è PreviMO riunito- F jnelip che 

dere gran parte della loro abi- per le 21.20 nggi vedremo ai -Flaminio-, iica. regina del Giochi »li). L'ope- 

'**11 ^r^mo^tennw’ìl^mina .senza Haos Schellìng Franco Scotfoni ricce di dati awlstici e di hrfor: 

-quadra campione della RDT. e ,— -------—_ roiimpiade di Tokio Massaro, per 

dalla quale i tecnici locali^ pe- riuscire a mettere assieme la vasta 

icano la maggioranza dei gioca- massa di dati statistici che d of- 

tori per la Tappresentativa na- ConnCl FlIPAnn rii KncIrAf lavijrato veramente 

zinnale .attaccano in continuità. CUlOpa Ul DUSKaT con la pazienza del certosino. Sfo- 

‘ .. oitinocr<4 a gliando il volume, il lettore avrà 

ma senza riu-cire -—- modo di rivivere, nei particolari. 

rete anche per 1 attenta e mu ^jj anche 1 meno noti, che 

nita dife.^a italiana Nella ri- _ hanno fatto dei XVili Giochi una 

pre-a -lc-‘;a musica Al T Stoe- manlft-stazione Irripetibile, potrà 

rker ò incaricato del r.dcio dalla ricostruire il - viaggio - dei cam- 

h-ind'erina T a rvalla calciata con pioni olimpici gara per gara, dal- 

band.erina l-a pana calciai., con batterie e Sane qualificazioni 

effetto 5 infil.i tra le braccia 

protese del sorpreso C»on l te- ® Non ha proprio scordato nulla, 

deschi e.'Ultano e trovano nuove Wm Ma5s.ara. Per fare un esempio 

energie per continuare a pre- OM rU OaH prendiamo la gara del 100 metri 

mere AI 19' arriva il secondo piani: l’autore ci offre 1 risultati 

.rìi 7 ia nnidT il ^ . delie dieci batterie, quelli delle 

goal* ' D»| nostro COrrisnonJFntF 9el fuoricla.sse delia quattro gare dei quarti di finale, 

piede di Noeldner che p.a?-.a a MRI liosiro corrisponacllie squadra deH’Armata rossa delle due semifinali, della finale. 

Hirschmann. questi avanza e V.aRESE. 9 Lo scontro di questa sera non n discorso fatto vale anche per 

ripassa n Noeldner che sp,ara. Domani sera l'Ignis Incontrerà dovrebbe creare «oprese: i sovie- je altre corse e per I conconti, per 
ri foT-zino Vitali nel tentativo a Varese la TSSKA di Ma«ca per appaiono It^ttaccahili omo- i| settore maschile e per quello 

n tiro -mn'ime alla semifinale della Coppa Europa K^rtei precisi Dal tiro da me- femminile 

di deviare li tiro .mp-ime aiu» scontro tra scuole La dia distanza assomigliano a tanti Ma dove la mano di Salvatore 

pilla um imprex caiDile nc u naiiana, riìanciaTa da due dorate fucilieri Li abbiamo osservati Massara si è rivelata parifrolar- 

Olimpiadi, con un ba.sket moder- quattro salti sul parquet del mente felice — e del resto non 

_ ■ - - ——nissimo. c la orientale, che tiene Palazzeito" hanno av-allato le at- poteva che essere cori essendo egli 

banco in Europa, per virtù tat- tese. eccitand<> peraltro certe un - vecchio pellegrino - dello 

tiche oltre che pt-r espressioni considerazioni i due lunghi. Vie. «port (Massara. ai suol tempi, ab- 

Iga MiilfinA fisiche eccezionali tore Zub.!Ov e Ak Lipso <due me- bastanza recenti poE fu un mar- 

III UIHIIIIV La Ignis arrivata a un tra- tn I uno) sono ri*mbrati irresi- ciatore di v-agliai —è là dove egli 

guardo alla vigili.a non ipotizza- *tibili- non si vede come possa- porta allo scof>erto I tratti umani 

Ifl I fiyiA bile. <i varesini hanno eliminato titi essere fermati, segnatamente dei singoli campioni olimpici, spo- 

lU fcM»IU Honved e Spartaki in questa se- votto canestro gliandoli deH'iperbole messa loro 

mifinale di Coppa Europa ha la ^-iranno lungherese addosso dai frettolosi cronisti, 

strada pressoché chiusa I campio- 'tihalv Cziffra e lo svizzero Er- Non solo Massaro, da buon ili- 
lUIIIInéU ni dell URSS sono giunti fin qui Chuard una coppia affiata- tonditore, ha r.iccotto In appendice 

senza grandi patemi d'animo, han- garanzie ai non fai- ff libro d'oro delle Olimpiadi da 

CiijlMmAP8i*n no via via confermato II loro va- sa^ le risultanze della partita. Atene a Roma ilimitatamente al¬ 
ili wUvIllllldIwM lore seppellendo con valanghe di A Varese biglietti non se ne l’atletica, s’intendei; 1 dati relativi 

canestri gli avversari trovano piu e parecchi saranno i alla partecipazione italiana ai Glo- 

BUENOS AIRES. 9 Hanno il quintetto base della condannati alle pone E' la gran chi. e singole classificazioni; 


Coppa Europa dì basket 


pre-a musica Al 3’ Stoe- manifestazione inipetìt 

cker ò inctric.'ito del r.iicio (i.-illa ricostruire il - viaggio- 

b'ind.erin.'i T-n polka colciot.o con a pioni oUrnpid |ara p*r 

effetto 5*inftl.. tra le broccia Itno ài JmIìo ^ 

protese del sorpreso Gon I te- _ ^ _ _ _ Non ha proprio s<«rd 

deschi e.'Ult.ono e trov.ono nuove Wm Mass.-ira. Per fare un 

energie per continu.ore o pre- OM W OaH prendiamo la gara del 

mere. AI 19’ arrivo il secondo piani: l’aiuore rf offre 

goal* l'oziore inizia r.opido .al |\ i del fuoricla.sse della quattro'gare dei quarti 

piede di Noeldner che passa a Ual DOStrO COmipondente ^„adra delI Armata rossa delle durs^iflnàlì. di 

Hirschmann. questi avanza e V.ARESE. 9 | Lo scontro di questa sera non n discorso fatto vale ; 


ripassa a Noeldner che sp,ara.l 


In giugno 
la Lozio 
in tournée 
in Sudamerico 

SLTINOS AIRES. 9 


sua squadra. Il • Monaco I8M », ed ha esordito féliccmmie In Aires rhe Ia Volnov, Lipso Korrw^vi manca ganir^cni Tupoicv che porteran- schul e fcmmintil) battuti a 

nazionale segnando il gol contro la Svezia. Secondo I tecnici r.unciato a tiueno:. rei tue q solo Pe- do circa duecentocinquania per- Tokio, il - rendiconto - della bat. 

non e escluso che Schoen Includa Brnnnrnmeirr ad ala de- squadra biancoazzurra eiiettue- ifov. che dalla Dynamo e passato *^"0 a Mosca per il match di ri- taglia US.A-URSS da Roma a Tto 

sira, nello stesso ruolo in coi lo utilizzo contro gli scandi- rà una tournee in Sudamcnca sojo da poco al TSSK.A E rima- '«rno la sottimana prewsima I.a kio 

navi. In questo caso il centravanti dovrebbe essere 11 potea- nel prossimo giugno. La squa- s*o a casa perchè non perfetta- avventura dei varesini e la cla.s- - 

te Ilrinz Strehl. In conclusione la prima linea che I tecnici ri- dra romana giocherebbe in Ve- mente carburato, ma l'allenatore se dei mt^oviii ha esaliam un ^j, A.tlettea. Reorna dei Giochi - 


tenfTono piu probabile f la «eRoenie: Brannenmefer, %%enier, hmiiMa Polornhis Faiindor Lle\*ejfnel ha nuov.'imente confer- Pf* tutti Ci sarà anche la TV in n^tteono defroNeffea lepoera oU# 

I Kraemer. Strehl, Frocdhelm Konietzka, Heinz Horning. Rrtiiv-ia iTnm’.iav* rile è doàto che Pctrov avrebbe potuto «Ipt^o diretta Ennesima confer- olimpiadi di Tokio L. tjOOO - Per 

l.'lncnntro di sabato prossimo fra Germania occidentale ed Peni, Bolivia, urugua . Liie e ^ Varese Cadono di ri- della validità dello spettacolo acmiiifi rirntgersi aU'autore: S»1, 

Italia sarà II primo dopo il pareggio, a reti bianche, ia Argentina, In quest ultimo pae- nesso la sollecitate inchieste prec- Aiafsssaiitnns rotore Mastara - Vim S. Imelm nu- 

cile nel ii«2 dnraata U campionato del mondo. lie, disputerebbe tre incontri. so la FIBA circa l'effetliva ap- Franto viannanivrii gg _ \apoH. 


se, disputerebbe tre incontri. 
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(Dalla prima pagina) . 

ne presidenziale. Da questa 
battaglia la DC è uscita du¬ 
ramente sconfitta e profon¬ 
damente divisa, e il centro- 
sinistra è stato scosso nelle 
sue stesse basi. Lo stesso 
Nenni chiese alla DC chiari¬ 
menti relativi ai suoi schie¬ 
ramenti ’ interni, ai ’ suoi ' o- 
rientamenti politici e al rap- 
porti che essa intendeva 
mantenere con il centro-sini¬ 
stra. La posizione di autono¬ 
mia e di resistenza presa 
dalla sinistra d.c. durante la 
battaglia per il . Quirinale 
aveva aperto possibilità di 
realizzare utili collegamenti 
tra le correnti più avanzate 
dei partiti di centro-sinistra 
e 11 partito comunista, e di 
superare i limiti moderati 
entro i quali da sempre si 
muoveva la politica demo- 
crì.stiana. 

Questa possibilità — ha af¬ 
fermato Longo — mise in 
moto tutte le forze della rea¬ 
zione e tutta la stampa pa¬ 
dronale. Si gridò al peri¬ 
colo comunista per ricucire 
assieme le varie correnti 
d.c. e far passare più facil¬ 
mente le scelte economiche 
e la politica del monopolio. 
Per ristabilire il clima di 
« crociata » anticomunista in¬ 
tervenne apertamente e pe¬ 
santemente Tautorità religio¬ 
sa. La DC ritrovò cosi la sua 
unità, un'unità coatta, impo¬ 
sta dairesterno, con ricatti 
e intrighi, dalle forze più 
retrive del ■ clericalismo e 
della conservazione sociale, 
raggiunta in un modo che 
sottolinea solo il distacco 
della DC dalle forze più sa¬ 
ne e progressive del Paese, 
la sua subordinazione agli 
interessi più retrivi, la sua 
mancanza di slancio ideale e 
politico. ' ■ ■ - 

A questo punto Longo ha 
affermato che i contrasti 
scoppiati con tanta asprezza 
neli’ultimo anno in seno aila 
DC investono da un lato i 
rapporti del mondo cattolico 
con il mondo operaio e dal¬ 
l’altro con il blocco degli in¬ 
teressi conservatori. Essi na¬ 
scono dall’insofferenza di 
tanta parte del mondo cat¬ 
tolico per un sistema econo¬ 
mico e per una politica che 
si preoccupa di difendere più 
la proprietà e l’iniziativa dei 
grandi gruppi monopolistici 
che non il diritto al lavoro 
e alla vita delle grandi mas¬ 
se popolari. 

Si crede — ha continuato 
Longo — di poter vietare rin¬ 
contro, il colloquio tra questa 
parte del mondo cattolico e 
la parte più avanzata ' del 
mondo operaio, i comunisti. 
Il gioco non potrà più durare 
non solo perché c’è stato papa 
Giovanni XXIII, non solo 
perché c’è il nostro partito 
che del dialogo e dell’incon- 
tro con i cattolici ha fatto 
un cardine della propria azio¬ 
ne e della^ propria politica, 
ma perché è il mondo di oggi 
che impone il confronto e la 
convivenza fra tutte le cor¬ 
renti ideali, che determina il 
terreno sul quale i problemi 
vanno affrontati. 

- L’esperienza democristiana 
prova che una maggioranza, 
un partito il quale crede di 
poter governare senza tenere 
conto delle spinte della realtà 
stessa, non solo non compie 
opera democratica, ma in fin 
dei conti non riesce nemme¬ 
no a governare. La DC con 
la sua politica centrista pri¬ 
ma, con il centro-sinistra poi 
e la continua involuzione a 
destra di e.sso, se è riuscita 
a mantenersi al potere — e 
questo era ed è il suo scopo 
essenziale — ha battuto una 
strada che non risolve i pro¬ 
blemi ma li porta solo al loro 
punto di esplosione. 

La coscienza della gravità 
e dell’urgenza dei problemi 
che stanno davanti al paese 
e dell’impotenza del secondo 
governo Moro ad affrontarli 
ha spinto il PSI ad avanzare 
la nota richiesta di chiari¬ 
menti. A questa richiesta il 


Consiglio nazionale della DC 
ha dato una risposta brutal¬ 
mente negativa ed ha confer¬ 
mato che il centro-sinistra 
deve continuare « a piegare 
la testa e quasi rassegnarsi >, 
come ebbe a lamentare il se¬ 
gretario del PSI De Martino, 
di fronte alle resistenze con¬ 
servatrici che si manifestano 
dentro e fuori della DC.' 

Si imponeva perciò una ge¬ 
nerale rielaborazione politica 
che portasse al superamento 
dell’impostazione e del go¬ 
verno Moro, incominciando 
ad affrontare i reali proble¬ 
mi del Paese, e ad affrontarli 
con spirito nuovo, in modo 
costruttivo e con volontà ve¬ 
ramente realizzatrice. Si im¬ 
poneva cioè l'apertura forma¬ 
le di una vera e propria crisi. 
Invece, dopo l’accettazione da 
parte dell’on.le Nenni e del- 
l'on.le De Martino a nome del 
PSI di trattare nel quadro di 
un semplice rimpasto, inco¬ 
minciarono ie strane, lunghe 
confuse trattative, fatte al di 
fuori di ogni dibattito parla¬ 
mentare, anzi con il preciso 
scopo di evitare ogni dibatti¬ 
to. Dopo due mesi di dibatti¬ 
ti e di contrasti su questioni 
di estremo intere.sse nazionale 
trattate tra i capi dei partiti 
del centro-sinistra, viene co¬ 
municato il rimpasto, fatto 
senza nemmeno una parola di 
giustificazione e di illustrazio¬ 
ne. Ed è solo con la presen¬ 
tazione della nostra mozione 
di sfiducia che la Camera ha 
la possibilità di pronunciarsi 
sui risultati di questi intrighi 
e trattative che hanno lascia¬ 
to il Paese praticamente pri¬ 
vo di governo in un momento 
particolarmente grave per la 
situazione economica interna 
e per la situazione politica 
internazionale. 

A questo punto Longo ha 
ricordato come negli ultimi 
mesi il volto aggre-ssivo del¬ 
l’imperialismo americano sia 
riapparso in tutta la sua bru¬ 
talità e ipocrisia, seminando 
nel Vietnam rovine, distru¬ 
zioni e morte in un’opera cri¬ 
minale presentata dagli USA 
come un loro diritto, anzi un 
loro dovere di difendere il 
popolo vietnamita, le sue li¬ 
bertà, il suo governo minac¬ 
ciati, si dice, dai partigiani 
comunisti. Anche al più cieco 
sostenitore degli USA sare’o- 
be ben difficile precisare qua¬ 
le governo difendono gli ame¬ 
ricani nel Vietnam del Sud, 
quale libertà che non sia la 
libertà dei governanti di 
turno di fucilare in piazza i 
partigiani e di perseguitare 
le comunità religiose buddi- 
ste. Eppure di fronte a que¬ 
sti fatti il presidente del Con¬ 
siglio e sino a ieri ministro 
degli Esteri ad interim ha 
cercato di giustificare e di 
difendere davanti al Parla¬ 
mento italiano il preteso di¬ 
ritto degli americani di in¬ 
tervenire nel Vietnam del 
Sud, di aggredire il Vietnam 
del Nord. 

Lavorare per 
la distensione 

I 

La verità — ha affermato 
Longo — è che gli Stati Uniti | 
d’America difendono neb 
Vietnam e in tutto il sud-est 
asiatico i più sordidi privi¬ 
legi del loro colonialismo, con 
i mezzi più brutali e più ver¬ 
gognosi. I veri difensori del¬ 
la libertà, degli interessi, del¬ 
l’avvenire del popolo vietna¬ 
mita stanno dalTaltra parte 
della barricata. Sono i com¬ 
battenti del Fronte di Libe¬ 
razione nazionale, i lavorato¬ 
ri, gli studenti che organiz¬ 
zano le manifestazioni di re¬ 
sistenza e di lotta contro l’in¬ 
tervento americano e dei dit¬ 
tatori fascisti che gli tengono 
mano, è tutto il popolo viet¬ 
namita che sta dietro questi 
combattenti e li aiuta in tutti 
i modi. La posizione di su¬ 
pina subordinazione agli in- 
tere.ssi e alla volontà dell’im- 
perialismo americano da par¬ 
te del nostro governo, com- 


Anche al Senato 
dibattito politico 
sul «rimpasto» 


Il « rimpasto * della com¬ 
pagine governativa e le trat¬ 
tative che l’hanno preceduto 
saranno discussi anche a Pa¬ 
lazzo Madama, una volta con¬ 
cluso il dibattito alla C.i- 
mera. 

La richiesta di un dibatti¬ 
to chiarificatore al Senato è 
stata avanzata ieri dal com¬ 
pagno TERRACINI, alla ri¬ 
presa dei lavori, dopo che il 
presidente Zelioli Lanzini 
avova dato lettura aH’Assem- 
blea della lettera con cui 
Moro annunciava i muta¬ 
menti av''’cnuti nel governo. 

Ricordato che la mozione 
comunista alla Camera ave¬ 
va fatto cadere l’eventuale 
illusione di sottrarre al con¬ 
trollo parlamentare l’opera¬ 
zione di rimpasto. Terracini 
ha rilevato che il Senato non 
poteva es.se re lasciato in di- 
.sparte e ad esso non poteva 
esser sottratto il diritto di 
diteutere dei mutamenti «n- 


ter\'cmitt nella struttura e 
nel programma del governo. 

La richiesta dì un dibatti¬ 
to al Senato è stata an¬ 
che avanzata da SCHI.AVET- 
TI (Psiup). BERGAMASCO 
(Pii) e NENCIONI (Msi). 

11 ministro SC.-\LI.A. per 
ultimo, ha dichiarato che '1 
governo non aveva difficoltà 
ad aderire alla sollecitazione 
del Senato. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIOrrHO 

la continuità deirinfor- 
mozione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi del lavoratori 

abbonandoti a 


promette il ■ nostro Paese e to Longo — di iscrivere al- sistema capitalistico con le 
minaccia di trascinarlo . in l’ordine del giorno dei pros- sue tradizionali tendenze, i 
una avventura colonialista e simi lavori parlamentari il suol meccanismi di accumula- 
imperialista. - - rinnovo della rappresentanza zione, le sue strutture di red- 

E' contro questa politica — italiana al Parlamento euro- dito; cioè, con tutte le stor- 
ha continuato Longo — che peo; rinnovo che deve avve- ture, contraddizioni e ingiù- 
noi chiediamo a tutti i difen- nire nel rispetto del regola- stizie che sono all’origine del- 
sori della pace, ai democra- mento che impone, per ogni 1 ® attuali difficoltà econo- 
tici, ai socialisti, ai cattolici, elezione del genere, la rap- miche. . ■ 

di agire uniti per imporre presentanza della minoranza. Per quanto riguarda l’azio- 

una autonoma iniziativa ita- . Anche per quanto riguar- a lungo termine, lo stesso 

liana per la pace, il ritiro del- ja il rispetto delle istituzio- ’ Colombo non ha avuto 

le truppe americane da quel- repubblicane e delle pre- difficoltà a dimostrare che 
le regioni, per favorire una rogative - parlamentari il tutto il rilancio marcia nella 
soluzione pacifica nel sud-e.st centro-sinistra non esce* dal- direzione richiesta dal mon- 
asiatico, conforme agli accor- tpadizinni HpI cenfricmn do dell’industria e dell’alta 
di di (Ginevra, e in spirito di infatti Spartiti ^rcen^ finanza e che il piano Pierac- 
sohdarietà con i popoli che sinistra hanno dato il prò- “"P^^na ‘ la spesa pu^ 
lottano per l’indipendenza na- avaii^ aiPnffenciva de blica ad influenzare, secondo 

zinnale. L’Italia deve parteci- ficaie la anale nren^ obiettivi di carattere genera- 

pare al dialogo internaziona- dàfla vicenda thO I®. l» convenienza economi- 

le che è in-corso non solo tra , ySo , noria ad un’an investiti, a cui 

Est e Ovest, ma all’interno nficazìone ’ del Concord ilo infrastrutture adeguate 

dello stesso Occidente e del- ^ ® sgravi economici di varia 

la stessa alleanza atlantica, ,tn V/-, natura. Per contro, ha osser- 

portando un contributo posi- Costituzione ita- Longo. il piano Pierac- 

tivo al processo di dlstensio* ® anche ciò chiede nulla agli im- 

ne internazionale ora grave- avviene per la scuola. prenditori, nemmeno di inve- 
mente in crisi e per porre un Dopo aver sostenuto come pa,.te (jgi loro esorbi- 

freno alle pretese del gover- prioritario 1 impegno per la profitti nelle aziende, 

no di Bonn, il quale, oltre scuola, il nuovo governo si Anzi lo Stato si assumerebbe 
a non riconoscere le frontie- pre.senla con una piattafor- maggior parte dell’onere 
re uscite dalla guerra e Tesi- ma di politica .scolastica rap- p^j. questa < quota > capitale, 
stenza della Repubblica de- presentata dal famo.so piano si ji piyqj, Pie. 

mocratica tedesca, vuole ar- Gui che ha sollevato un va- raccini si riduce ad una purai 
rivare attraverso la costitu- stissimo moto^ di protesta ipotesi di incremento del red- 
zione della forza multilatera- nelle università e in tutto il ^jiìq nazionale per.seguita se¬ 
ie a mettere il dito sul gril- mondo della scuola italiana, condo gli interessi e sulla 
letto delle armi termonu- Un piano che lascia cadere base dei sistemi produttivi 
cleari. tutto ciò che di positivo vi gjà esperimentati del sistema. 

era nelle conclusioni della poco più del famoso piano 

commissione parlamentare di Vanoni che ha lasciato le 
fin accòrdo di indagine, sacrifica l’impegno cose come stavano, 
wff wbwwfifw HI finanziario per la scuola, e j ^he muovo- 

mnrrti itnrnfon nnno- jj dibattito sulla program- 

marca aororea vamento di fondo ma alla anione, i temi cioè del suo 

„ conservazione delle attuali carattere democratico, degli 

Occorre una nuova politica strutture della scuola Italia- squilibri sociali, territoriali, 
estera italiana che risponda na. Da tutto il mondo della settoriali che tormentano la 
veramente ai nostri intere.ssi scuola si chiede che il pia- nostra economia, appaiono 
nazionali e a quelli della pa- no Gui sia portato in di.scus- ormai del tutto estranei alla 
comprometta sione nella sua interezza per volontà e alle intenzioni del 
l Italia in nessuna avventura rovesciarne gli indirizzi con- governo Non vi è più traccia 
colonialistica o imperialisti, servatori. Invece il compro- jelle misure riformatrici cui 
ca e che anzi, stabilisca rap- messo tra i quattro partiti si voleva affidare il compito 
porti di sincera amicizia, di sottrae al Parlamento la di- correggere le peggiori ten- 
collaborazione politica ed scussione sulle linee fonda- denze spontanee del capita- 
economica con tutti i paesi, mentali del piano in modo fismo e di rimuovere le più 
in particolare con i paesi so- ^be, approvato isolatamente gravi strozzature del sistema, 
cialisti, e quelli che hanno jj piano finanziario, possano La strumentazione più arlico- 
conquistato a propria indi- alia cheti- lata di una politica di pro¬ 

pendenza e lottano per con- chella i singoli provvedimen- grammazione democratica è 

‘I Si vuole evita- K“tTtui?a do uh sempre più 

mente 1 esi.stenza d®''® R®- re così l’aperto e diretto con- aperto ricorso a strumenti 

fiiiuti ogn^°Dartedp*azionè ita- arretrate burocratici per la direzione 

liana a^ infnecni ^di riarmo P»®"® Gui divenuto ora- di una economia concertata 
atomico e oneri invece in Si governo, e l’al- fra uno stato autoritario e i 

ripa per la creazione di zone ‘emativa democratica per la gruppi economici più forthi 
denuclearizzate, per la solu- ' comunisti avan- L’chiaro pero che la linea 

zione dei problemi ancora que.sto modo v^ politica programmatica .san- 

aperti sulla base del ricono- "‘^"do nrieno al n.spetto delle cita dal nuovo accordo e del 
scimento dell’esistenza di due Parlamento tutto incapace di fornire una, 

stati tedeschi alraspettativa del mondo qualsiasi via di uscita alla 

c.. ;»,♦«„ della scuola e del Paese, si crisi economica, politica e 

« dovrebbero solo apportare morale che scuote il Paese ed 

f'Y Titocchi parziali e marginali esprime una scelta di classe] 

vecchio a.ssetto della no- a favore dei gruppi dominan-! 
nfl nnnHrn scuola e dovrebbero più li e con il sacrificio sistema- 

pfrtiKeTcenlro ilnls?rn non hcilmente pacare i massicci 
Si sono soffermati. E’ soprat- finanziamenti alla scuola pri- 

tutto sui nroblemi interni che confessionale in aperta essa si ispira alle concezioni 
luuo sui proDiemi inierni cne sfacciata violazione di P‘n retrive del clericalismo 
I dibattiti per il cosiddetto ® siacciaia violazione ai 1 r.nnc;prv-i 7 innp cncialp 

rimpasto, si sono trascinati quanto e sancito nella Carta ® della conservazione sociale. 

per oltre due mesi e, final- costituzionale. Tuttavia la II rilancio della espansione 
mente, la montagna ha par- forza crescente del movi- produttiva viene perseguito 
torito il topolino. Il gioco si niento d’opposizione al pia- facendo leva sulla compres- 
ò concluso come era inco- no Gui — ha affermalo Lon- sione dei salari e senza inci— 
minciato: alle spalle del Pae- 6 ® — l’interesse sempre più dere sulla massa e sulla distri- 
se e del Parlamento con gra- vasto con cui il mondo della buzione del profitto e della 
vi scorrettezze democratiche scuola accoglie e discute le rendila. Una sola preoccupa- 
e costituzionali, perché non proposte alternative di noi zione appare, quella dell oc- 
si è permessa la consultazio- comunisti, sono il segno evi- cupazione che tanto angiK 
ne dei gruppi parlamentari dente che la lotta per la ri- scia oggi le masse lavoratrici, 
da parte del Presidente della forma democratica della ài® i calcoli fatti in proposito 
Repubblica, e perché si è ri- scuola resta quanto mai sul piano Pieraccmi non reg- 
dotto il Quirinale a sede no- aperta. gono ad alcuna analisi criti- 

tarile per la registrazione di R*u realisticainente, la 

atti discussi e ri.solti altrove. -, Confindustna prevede, anche 

La sostituzione di due mini- AffOSSflffi ^ ipotesi di una rapida n- 

stri sono i resultati della chi.n- presa, una so.stanziale ndu; 

rificazione rìchie.sla dai socia- ' |_ zione degli attuali li\el!i di 

li.sti. Risultati ben miseri in ' lO rifOrflie occupazione. Alla tremenda 

verità, più miseri ancora, an- - prospettiva di un periodo di 

zi negativi, per quanto si ri- Negativo è il risultato del- disoccupazione di massa il 
ferisce agli impegni prò- le nuove trattative anche sul governo risponde promelten- 
grammatici e politici. terreno programmatico. Il fi® alcuni provvedimenti di 

Longo ha o.sservato che gli cosiddetto accordo aggiunti- spesa pubblica scarsamente 
accordi conclusi non hanno vo ripete i solili fini gene- ®ff*®p®> ® perseguendo un ri- 
chiarito nulla nel senso desi- rici comuni ma in realtà rea- j3®9?o produttivo fondato sul- 
deralo dai socialisti. Al con- Uzza un nuovo compromesso nduzione dei costi azien- 
trario, essi costituiscono una su posizioni ancora più arre- ® slancio del pr^ 

netta vittoria dei dorotei, i trate. L’Ente regione resta fi“f privato e, perciò stesso, 
quali si sentono rinforzati nel limbo, e la tendenza alla vollegato ad . una riduzione 

dall’ingresso nella direzione costituzione di uno Stato che 

democristiana della de.stra sempre più accentratore po- Dopo avere affermato 
scelbiana. L’anticomunismo ne in crisi anche le regioni 

viscerale e rissoso, non solo a statuto speciale nei loro ^nche^dafrln^ La \lalfa 

s.i..h.rù°„iu srinfiotT s iù: 

stituita unita de. una coper- mia. Di qui la necessita di ^ • finché c’è disoc- 

tura propagandistica ma ne portare avanti la battaglia il compagno Longo 

ha sanzionato e definito la per l’ordinamento regionale, ^ ^ occorre di¬ 

sostanza politica. Ecco perciò per rompere le bardature bu- .‘utere je! rendimento del 
accre«eersi la pressione de. rocratiche e teenocratiche e ifiUCàóZTolTen. 

per la rottura delle alleanze poter avviare una reale po- padronale dell’anno scor- 
popolari negli Enti locali e htica di programmazione de- è stata ristabilita una di 
per 11 condizionamento e la mocratica. . . . ^ namica negativa per i lavo- 

subordinazione dei sindacati; Sulle questioni economiche datori per quanto riguarda il 
ecco il solito, equivoco, at- raccordo resta sulla linea del rapporto rendimento del la- 
tegpiamento sulla costituzio- profitto, considerato come ^.Qro - incremento dei salari, 
ne delle Regioni, apparente- motore di tutta la vita eco- si^Qgnq inv'ertire questa ili- 
rnente sempre all’ordine del nemica Resta cioè sulla linea namica. Per questo la batla- 
giorno, praticamente sempre di subordinazione del si.ste- pjja ppr jj salario deve essere 
rinviate, ecco la c delimita- ma, scelta dal governo fin m questo momento la rispo- 
zione dcala maggioranza > dalla scorsa primavera ma, operaia a quelle forze po- 
assumere apertamente carat- allora, coperta dall ipocrisia litiche e sociali che continua- 
teri discriminatori nelle vi- dei < due tempi >. Oggi quel- pQ 3 proporre tregue sinda- 
cende degli organismi euro- 13 linea è alla base sia della cali e siacrifici ai lavoratori, 
pei; ecco il prevalere di una politica ' immediata che di L 3 crisi attuale deU’econo- 
linea ideologica oltranzista quella a lungo termine, e mia italiana è crisi di stniltu- 
neì problemi dei rapporti tra una coerenza puramente con- ra legata a strozzature e con¬ 
io Stato e la C^ie.sa. Tutto «ervatrice e monopolistica traddizioni di fondo ed esige 
il contrario cioè di quanto |corre tra ■ i provvedimenti una polìtica organica di co- 
richiesto dal PSI. janticongiunturali con cui si raggiosi interventi di medio e 




gono ad alcuna analisi criti¬ 
ca. Più realisticamente, la 
Confindustria prevede, anche 
nell’ipotesi di una rapida ri¬ 
presa, una so.stanziale ridu¬ 
zione degli attuali livelli di 
occupazione. Alla tremenda 
prospettiva di un periodo di 


mette sulla via deU’alleanza 
con tutte le forze conserva¬ 
trici. Cosa tanto più grave 
quanto più appare urgente la 
necessità di creare un nuovo 
potere politico, capace di in¬ 
tervenire organicamente su 
tutta l’area del sistema econo¬ 
mico, e di agire con una 
lunga prospettiva allo scopo 
di spezzare la resistenza e il 
sabotaggio degli interessi pri¬ 
vati colpiti dalla nuova poli¬ 
tica, e di costruire un nuovo 
tipo di sviluppo, fondato sul¬ 
la programmazione democra¬ 
tica, che abbia per obiettivi 
la espansione deH’industria 
dei beni strumentali, la li- 
(piida/iune radicale di tutte 
le rendite parassitarie, una 
.soluzione funzionale dei con¬ 
sumi, e una nuova distri¬ 
buzione del reddito tra le 
classi. 

Milioni e milioni di citta¬ 
dini e di lavoratori — lui con¬ 
tinuato Longo — non si li¬ 
mitano più ad esprimere solo 
passivamente il loro malcon¬ 
tento e la loro sfiducia, ma 
in numero sempre crescente 
stanno scendendo in lolla non 
solo contro l’attacco ai salari 
e aU’occupa/ione ma per re¬ 
clamare apiumto nuovi indi¬ 
rizzi di politica economica, 
l’attuazione di concrete ri¬ 
forme. il rispetto dei diritti 
e delle libertà degli operai 
e dei cittadini. Solo neH’iil- 
tinia quindicina oltre due 
milioni dì lavoratori sono sce¬ 
si in sciopero e hanno mani¬ 
festato in piazza. A Torino 
la crisi economica e la lìnea 
del padronato hanno già pro¬ 
vocalo 37 miliardi di ridu¬ 
zione del monte salari, die¬ 
cimila licenziamenti neU’iiv 
du.stria, quindicimila nella 
edilizia. I lavoratori liella 
RIV' hanno condotto per gior¬ 
ni e giorni un’eroica lotta in 
difesa del loro lavoro. Il 23 
febbraio 150 mila lavoratori 
torinesi sono scesi unitaria¬ 
mente in sciopero e tra essi 
17 mila della FIAT. 

Questa unità dei lavoratori 
non può non farsi ancora più 
.salda di ■ fronte ai licenzia¬ 
menti per rappresaglia della 
RIV e della FIAT, che ripro¬ 
pongono con urgenza le que- 
.stìonì della < giiusta pusa ». 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori e della libertà nel¬ 
le fabbriche. Questo governo, 
i partiti che lo .sostengono de¬ 
vono dire una parola chiara 
in proposito, devono espri¬ 
mere una severa condanna di 
ogni « rappresaglia >, devono 
operare con energia e subito 
perché le libertà democrati¬ 
che non si arrestino alle por¬ 
te delle fabbriche. 

Longo ha quindi ricordato 
i grandi scioperi e le grandi 
manifestazioni dej metallur¬ 
gici e dei sessantamila elet¬ 
tromeccanici milanesi, la lot¬ 
ta degli operai delle parteci¬ 
pazioni statali, dei cantieri, 
e del porto di Genova,-lo 
sciopero di mezzo milione di 
lavoratori siciliani per recla¬ 
mare nuove misure di politi¬ 
ca economica e per difendere 
i diritti della Regione, le 
grandi manifestazioni unita¬ 
rie di protesta e di lotta di 
Reggio Emilia, le lotte dei la¬ 
voratori napoletani, le lotte 
e gli scioperi generali locali 
di Ciorizia, di Rimini, di Biel¬ 
la, di Pistoia. Oramai, ha af¬ 
fermato I..ongo. non c’è citta 
dove non esploda la protesta 
operaia. Anche voi del go¬ 
verno avete potuto misurare 
la tensione popolare nel cor¬ 
so di due grandi giornate di 
lotta per l’edilizia e per le 
pensioni, durante le quali o* 
ratorì della CGIL, della CISL 
e della UIL hanno parlato a 
masse imponenti di lavorato¬ 
ri. ■ proponendo non solo o- 
biettivi sindacali ma anche 
economici e politici unitari. 


Dalla parte 
dei lavoratori 


r Unità 


• Mai ad esempio — ha ri- vogliono affrontare i termini lungo periodo. Il nuovo go- 
cordato Longo —- vi è stalo nuovi della crisi economica verno non ha né la forza po- 
un attentato cosi aperto al- e I 3 prospettiva più lontana. litica né la chiarezza di idee 
l’autonomia dell’ente locale dell’azione pseudo program-per affrontare e risolvere que- 
come l’intesa sulla sorte del- malica codificata nel piano sti problemi. Il disegno di 
la Giunta comunale di Fi- Pieraccini. creare, attraverso una rottu- 

renze. in netto contrasto con Infatti i provvedimenti an- ra del movimento operaio, 
la volontà delle forze politi- ticongiunturali previ.sti sono un nuovo schieramento di po¬ 
che locali. Analogamente non quelli sollecitati dalle forze tere cattolico-socialdemocra- 
può certo e.ssere portata co- monopolistiche, rivolti unica- tico in grado di dirigere sta¬ 
me un e.sempio di sensibilità mente a sostenere, con la bilmente la cosa pubblica, 
e di maturità democratica la spesa pubblica, una maggiore appare ormai assolutamente 
ottusa tenacia con cui si è domanda interna, e a ricrea- fallito. Né il rilancio dell’an- 
cercato di ribadire la discri- re, con sovvenzioni senza vin- ticomunismo, fatto dal recen- 
minazione anticomunista nel- coli e con sgravi fiscali, mar- te Consiglio nazionale della 
reiezione della rappresentan- gini più ampi al profitto e D.C., potrà c rivitalizzarlo », 
za italiana agli organismi airaulofinanziamento. Come come ha avvertito recente- 
eiiropei. Noi facciamo for- sempre, ha affermato Longo, mente anche una rivista cat- 
male richiesta al presidente siamo perciò di fronte ad un tolica. Le masse comprendo- 
della Camera — ha afferma- puro e semplice rilancio del no che così facendo ci si 


E’ di fronte a questa gran¬ 
de ondata di scioperi, di ma¬ 
nifestazioni. di lotte, cui par¬ 
tecipano spalla a spalla co¬ 
munisti. socialisti, democri¬ 
stiani. senza partito, operai, 
contadini, impiegati, studen¬ 
ti. una spinta che non può 
essere soffocata, che il go- 
j verno deve prendere posizio¬ 
ne. Considerate queste forze 
come una grande forza ami¬ 
ca sulla quale intendete con¬ 
tare per risolvere i problemi 
che stanno di fronte al Paese, 
oppure come una pericolosa 
forza nemica da combattere, 
da piegare, da umiliare con¬ 
tro CUI mandare la polizia 
con severi ordini di repres¬ 
sione? 

Noi comunisti — ha affer¬ 
mato Longo — la nostra scel¬ 
ta l'abbiamo fatta. Ancora 
una volta siamo con i lavo¬ 
ratori con le loro rivendi¬ 
cazioni e con le loro lotte. 
Facciamo nostre non solo le 
rivendicazioni ma anche le 
indicazioni concrete che ven¬ 
gono da queste lotte, e che 
solo una linea economica e 
politica diversa da quella fi¬ 
nora segiiit.n può assumere e 
fare proprie. 

Le vicende di questo lungo 
e faticoso rimpasto — ha af¬ 
fermato Longo avviandosi 
alla conclusione — dimostra¬ 
no che il centro-sinistra non 
solo non è in grado di co¬ 
struire nel Paese un vivo ef¬ 
ficiente blocco di forze poli¬ 
tiche sociali e ideali, ma non 
c nemmeno in grado di assi¬ 


curare un governo stabile ed 
efficiente. Il nuovo governo 
Moro esce indebolito da tut¬ 
te le vicende che hanno por¬ 
tato alla sua costituzione. I 
contrasti che dividono i par^ 
liti che lo compongono non 
sono stati superati e il PSI 
ancora una volta si è dimo¬ 
strato impotente a scalfire la 
ipoteca conseiA’atrice e cle¬ 
ricale sul centro-sinistra, e 
questo rimpasto ha dimostra¬ 
lo che daH’interiio del cen¬ 
tro-sinistra non è possibile 
arrivare a sbocchi più avan¬ 
zati. La soluzione raggiunta 
ha aggravato il divario che 
esiste Ira governo e masse e 
ha accresciuto la precarietà 
liella sua esistenza. Nella si¬ 
tuazione italiana non c’è più 
po.sto per i jiasticci, gli equi¬ 
voci, i compromessi cari al¬ 
l’onorevole ÀI oro. Non c’è più 
posto nemmeno per un ritor¬ 
no della DC alle sue vecchie 
alleanze ili tiestra, che ver¬ 
rebbero re,spinte ila va';!! 
strati tlella sua stessa base. 

Oggi il problema da risol¬ 
vere se si vuole-dare uno 
sbocco alla crisi politica e 
morale che travaglia il Pae¬ 
se è quello della costituzio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za. Per arrivare a questo so¬ 
no nece.ssarie lunghe, dure 
lotte politiche e sociali che 
diano una risposta efficace 
all’attacco padronale contro 
il tenore di vita dei lavora¬ 
tori. che respinga le minacce 
di destra e di guerra che par¬ 
tono dalle forze reazionarie 
italiane e dall’imperialismo 
americano. Questa sola è la 
via che ci può far uscire dal¬ 
la paralisi e dai pericoli in 
cui le contraddizioni e l’im- 
poten/a del centro-sinistra 
hanno gettato il Paese. E’ 
per procedere su questa via 
— ila concluso Longo — clic 
noi votiamo contro il nuovo 
governo Moro, e facciamo 
appello aH’unità e alla lotta 
di tutte le forze operaie e po¬ 
polari italiane, di tutte le si¬ 
nistre. dai comunisti ai so¬ 
cialisti e ai cattolici e di 
quanti vogliono che il nostro 
Paese progredisca su una 
strada di lavoro, di progres¬ 
so e di pace. 

La seduta era incominciata 
puntualmente alle ore 16,30 
per proseguire l’esame del 
decreto legge relativo all’isti- 
tuzione dì un fondo speciale 
per il finanziamento delle 
piccole e medie industrie, de¬ 
creto già approvato dal Se¬ 
nato. 

11 presidente Bucciarelli 
Ducei ha quindi comunicato 
alla Camera la lettera con la 
quale Moro dà notizia delle 
dimissioni di Medici e della 
nomina di Fanfani a mini¬ 
stro degli esteri e di Lami 
Starnuti a ministro per l’in¬ 
dustria e il commercio. Era 
a que.sto punto che ALMl- 
RANTE sollev’ava la que¬ 
stione di incostituzionalità. 
< La procedura seguita — ha 
detto in sostanza il deputato 
missino — non è corretta 
dato che si tratta di crisi e 
non di rimpasto ». Hanno 
concordato con questa tesi 
l’on. BIGNARDI, liberale, e 
l’on. COVELLI, monarchico, 
il quale ha rivolto critiche 
particolarmente pe.sanli al 
comportamento del Presi¬ 
dente della Repubblica nel 
corso della lunga vicenda che 
ha portato al rimpasto. 

Era molto atle.sa sull’argo- 
mento la presa di posizione 
dei comunisti che per primi 
avevano sollevato la scorsa 
settimana la que.slione del- 
rinco.stiluzionalità, quando si 
era avuto notizia che tutti i 
ministri sì apprestavano a 
mettere a disposizione del- 
l’on. Moro i loro portafogli. 
Un severo attacco contro la 
eventualità dì una simile pro¬ 
cedura — poi rientrata — 
era uscito suH’Unità di mer¬ 
coledì 3. c Già abbiamo cri¬ 
ticato — ha detto INGRAO — 
la procedura seguita per ri- 
.solvere quella che si è mani¬ 
festata come una vera e pro- 
Ipria crisi deH’attuale go¬ 
verno. ma che si è contrad¬ 
dittoriamente conclusa con 
un puro e semplice rimpa¬ 
sto. Ci preoccupa — ha pro¬ 
seguito Ingrao — questo pro- 
gre.ssivo svuotamento delle 
prerogative della funzione 
del Parlamento, perseguilo 
dall’azione del governo e del¬ 
la sua maggioranza, e ancor 
più ci preoccupa che di que¬ 
sta responsabilità siano par¬ 
tecipi i socialisti. Tuttavia, 
dato lo sbocco formale della 
crisi, non ci sembra oppor¬ 
tuno — ha concluso In- 
grao — sollevare oggi una 
questione d’inco.stituzionalità 
che inve.stirebbe evidente¬ 
mente altre responsabilità: 
resta valida tuttavia la cri¬ 
tica politica che noi rivol¬ 
giamo al modo con cui si è 
giunti al rimpasto, oltre che 
alla sostanza dell’ accordo 
stesso, e su tale questione 
noi prendiamo posizione con 
la nostra mozione di sfiducia, 
che dà del resto modo a tutti 
i gruppi della Camera di ma¬ 
nifestare anche nel voto la 
propria posizione ». 

Sulla questione sono inter¬ 
venuti ancora DELL’ANDRO 
Idc). TANASSI (psdi), LUZ^ 
ZATTO (psiup), DI PRI 
NIO (psi). 

Il presidente ha quindi 
espresso il parere che l’ecce¬ 
zione d’incostituzionalità non 
fosse proponibile, e in que¬ 
sto senso si è espressa anche 
la Camera. Si è quindi pas¬ 
sati all’illu.strazione della mo¬ 
zione di sfiducia. 


l'Unità / mercoledì 10 monoi19é5 
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Vasta adesione ^ 
airiniziativa della FILP 

Bloccati ieri 

. I . 

1 porti 
por 4 oro 

in numerosi scali lo sciopero è stato unitarie 
I motivi delia lotta dei portuali - Giovedì scio¬ 
pero unitario a Napoli 


Tutti i porti italiani sono 
rimasti bloccati ieri dallo 
sciopero di 4 ore proclamato 
dalla FILP-GGIL per l’au¬ 
mento deH’integrazione sala¬ 
riale e la sua estensione agli 
< occasionali », il riordina¬ 
mento dei servizi in conces¬ 
sione, la riforma e la crea¬ 
zione degli enti portuali. 

Allo sciopero, in numero¬ 
si scali marittimi, hanno ade¬ 
rito anche i lavoratori delle 
altre organizzazioni sindaca¬ 
li. A Genova, Ravenna, Pa¬ 
lermo, Catania, Siracu.sa, Ba¬ 
ri, Brindisi, Molfetta e altri 
porti minori del Mezzogiorno 
i’a.stcnsione dal lavoro è stata 
unitaria. In altri centri por¬ 
tuali, fra cui Savona, Civita¬ 
vecchia, Venezia, Trieste e 
.Marina di Carrara, le orga¬ 
nizzazioni locali hanno pro¬ 
tratto la durata dello sciopero 
per sottolineare la decisione 
dei lavoratori dì portare fino 
in fondo la battaglia intra¬ 
presa. 

A Napoli i sindacali portua¬ 
li aderenti alla CGIL, alla 
CISL e alla UIL hanno deci¬ 
so di spostare la data della 
manife.slazione a domani. Or- 
ilini del giorno e telegrammi 
.sono stati approvati nel cor¬ 
so delle assemblee svoltesi in 
quasi tutti i porti a sostegno 
{ieH’azione promossa dalla 
FILP-CGIL e delle proposte 
comuni dei sindacati- 

La lotta ha assunto aspetti 
particolari a Genova e in Si¬ 
cilia, dove ai motivi rivendi¬ 
cativi dei lavoratori dei por¬ 
ti si sono aggiunte altre ri¬ 
chieste. A Genova tutte le 
categorie portuali hanno par¬ 
tecipato alla grande giornata 
di lotta per i salari, l’occupa¬ 
zione e una nuova politica 
economica, sfilando in corteo 
dalla piazza in cui si è tenu¬ 
to il comizio della Camera del 
lavoro fino al porto. In Sici¬ 
lia portuali hanno inserito 
fra le rivendicazioni anche 
la revoca delle autonomie 
funzionali concesse a gruppi 
monopolistici nel porto di 
Augusta, la elaborazione e 
l’esecuzione di un piano re¬ 


gionale di riordinamento # 
potenziamento degli scali ma¬ 
rittimi, ■ l’assegnazione alle 
compagnie portuali dei mezzi 
meccanici acquistati dalla 
Regione. 

L’ampiezza raggiunta dal¬ 
lo sciopero e la compattezza 
e unità dimostrata dalla cate¬ 
goria sono la migliore rispo¬ 
sta a quanti — anche in sede 
governativa — continuano a 
regolare i problemi dei porti 
ignorando sistematicamente 
le richieste dei lav’oratori. 

D’altra parte, mentre si 
battono per la salvaguardia 
del carattere pubblico degli 
scali marittimi, i portuali 
chiedono anche misure im¬ 
mediate per far fronte alle 
conseguenze della contrazio¬ 
ne dei traffici di merci secche, 
colli e materiali vari, per cui 
nei maggiori porti italiani 
(Genova, Savona, Livorno, 
Civitavecchia, ecc.) si è regi¬ 
strata, nelle ultime settima¬ 
ne, una contrazione delle 
giornate d’impiego pari al 18 
per cento. 


La CGIL chiede 
il ritiro dei 
licenziamenti 
alla Pozzi 

La segreteria della CGIL ht 
inviato al ministro del Lavoro 
un telegramma in merito alla 
grave situazione determinatasi 
nell'impresa Pozzi di Sparanise 
(Ca.serta) a seguito de) licen¬ 
ziamento di rappre.saglia dei 
lavoratori che hanno parteci¬ 
pato ai recenti scioperi per ri¬ 
vendicazioni aziendali. Il tele¬ 
gramma fa rilevare che il prov¬ 
vedimento in questione è stato 
adottato dopo la sospensione 
dello sciopero c alla vigilia del¬ 
le trattative promosse in sede 
locale. La segreteria della CGIL 
ha quindi richiesto l’interessa- 
mento del ministro affinchè il 
provvedimento venga ritirato. 


Discute le lotte primaverili 

Riunito il Consiglio 
della Federbracciantì 


Trecento diriffcnti della Fe- 
derbraccianti sono riuniti da 
ieri a Roma, al salone Brancac¬ 
cio. per una se.ssione del Con- 
sifilio nazionale. Oppi fi sa¬ 
ranno le conclusioni. Nella re¬ 
lazione, svolta da Giuseppe Ca- 
leffi a nome della srpreteria, è 
stalo posto l'accento .sulla dram¬ 
maticità del momento per i la¬ 
voratori aaricoli. Il 1064 ha la¬ 
sciato. infatti, un'eredità pe¬ 
santemente negativa per i brac¬ 
cianti e salariati. • Al blocco dei 
salari e della previdenza — ha 
detto Calcffi — si è accompa- 
onato un costante aumento del 
costo della vita. Il salario reale 
dei lavoratori è diminuito. Il 
blocco dei salari ha creato le 
premesse di una involuzione 
della politica agraria anche .sul 
piano strutturale. ì.e conse¬ 
guenze negative sono andate al 
di li) di opni prerisione. tra- 
sformando la scelta a favore 
dell'azienda capitalistica addi¬ 
rittura in una riduzione dell'oc¬ 
cupazione -. 

Politica di governo e posizio¬ 
ne padronale si fondono e si 
sostengono vicendevolmente nel 
determinare que.sta situazione 
praremenle negativa per i la¬ 
voratori. Al blocco della .spesa 
previdenziale, attuato dal go¬ 
verno. corrisponde il blocco 
contrattuale voluto dalla Con- 


Precisazione 
del Sindacato 
odontotecnici 

E* apparsa ieri la notizia, 
tratta da un comunicato del 
Sindacato nazionale iKlontotec- 
nici CGIL, che gli aderenti a 
que.«to sindacato avrebbero pre¬ 
so parte alla agitazione indetta 
dall'Associazione medici denti¬ 
sti italiani contro la legge Ma- 
riotti. In realtà il sindacato 
odontotecnici ha precisato che 
lo stato di agitazione è stato 
proclamato contro la posizione 
dei medici dentisti che av\’cr- 
sano una soluzione legislativa 
del problema dei tecnici Gli 
odontotecnici, infatti, in base 
alia vigente legislazione, pos¬ 
sono solo fare protesi dentarie 
su ordinazione dei medici den¬ 
tisti- la legge Mariniti intende 
riconoscere alla categoria il di¬ 
ritto di esercitare in propno 
teseguire, in particolare, tutte 
quelle apparecchiature modiche 
che non prevedono curo medi¬ 
che). come avviene in numerosi 
paesi europei. 


fagricoltura. La decisione della 
CISL di rimanere per nove me¬ 
si al tavolo della trattativa se¬ 
parata, quasi un suicidio, non 
ha alcun serio fondamento sin¬ 
dacale dal momento che le con¬ 
cessioni economiche sono pra¬ 
ticamente nulle mentre sostan¬ 
ziale è il cedimento sui diritti 
di contrattazione a tutti i li¬ 
velli. 

Il sindacato si trova, cosi, di 
fronte al duro compito di rico¬ 
struire dal basso l'unità d'azio¬ 
ne sindacale, su una piattafor¬ 
ma ri vendicativa che esprima 
le realtà in parte nuove che si 
sono delineate nell’economia a- 
gricola e nel rapporto di lavo¬ 
ro. Questo compito sarà affron¬ 
tato. è stalo detto ieri, nelle 
pTo.<:sime settimane. 

Il problema principale è quel¬ 
lo di accre.scere l'efficacia del¬ 
la lotta. In alcune province è 
in alto un processo unitario; U 
15 si sciopera in provincia di 
Milano insieme alla CISL e al- 
rUIL: a Pavia, Venezia e Ra¬ 
venna il dialogo fra i sindacati 
è in sviluppo. Nel settore della 
colonia la Federbracciantì ha 
fatto le sue scelte: si batterà 
per un aumento del IO per 
cento dei riparti e per l’attua¬ 
zione del diritto d'iniziativa del 
laroratorc. Per esercitare que¬ 
sta iniziativa i coloni avanze¬ 
ranno. da un lato, dei piani a- 
ziendali in concorrenza con la 
proprietà terriera e dall’altro 
.stringeranno accordi con i col¬ 
tivatori diretti per dar vita ad 
organismi coiusortili e coopera¬ 
tivi. Le leggi sui patti agrari 
e sulla colonia migliorataria ci si 
batterà per applicarle, per va¬ 
lorizzare armeno le posizioni 
acquLsite dai lavoratori: ciò non 
costituisce un’alternativa alla 
lotta contrattuale ma un’egten- 
.«ione di essa a una più ampia 
gamm.a di rivendicazioni. 

Anche nel settore della com¬ 
partecipazione, ha detto Caleffi, 
- ci sono le condizioni per fare 
dei piani e imporli agli agra¬ 
ri • dando anche uno sbocco 
fondiario alle lotte contrattua¬ 
li. Dal rinnovo dei contratti 
provinciali al • patto unico « na¬ 
zionale. dall'articolazione azien¬ 
dale della contrattazione alla ri¬ 
chiesta di misure di riforma 
agraria: questo è il coerente di¬ 
segno del sindacato. In parti¬ 
colare. la Federbracciantì chie¬ 
de al governo che i finanzia¬ 
menti pubblici — di cui si va 
a ridisculerr la legislazione — 
.siano condizionati da obblighi 
di trasformazione (da garantir^ 
col potere d'e.sproprio degli en¬ 
ti di sviluppo}, di stabilità del¬ 
l'occupazione e di adeguamen¬ 
to della remunerazione dai to- 
voro in tutte le fmrme. 
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Commercio 
stero 1964 


O SFORZO PER AU- 
lENTARB LE ESPOR- 
AZIONI E' STATO DI¬ 
ETTO PREVALENTE- 
ENTE ALL'INTERNO 
EL MERCATO CO¬ 
MUNE 

Le cifre definitive sul 
mmercio estero italiano 
r il 1964 ripropongono 
olti problemi. 11 nostro 
jese, con un interscam- 
lo di 8.000 miliardi di li¬ 
si è collocato al sesto 
sto ' nella graduatoria 
Ile nazioni per quanto 
guarda gli scambi mon- 
lali. Il ministro Matta¬ 
lia, presentando questo 
sultato. sottolinea lo 
orzo compiuto per dlml- 
uire le importazioni ed 
umentare le esportazioni 
la non ci si può arrestare 
Ile valutazioni globali 
e dicono poco o nulla. 

CHI VENDIAMO • Verso 

uall paesi si orientano le 
endite del prodotti Italla- 
i (prodotti industriali ed 
glicoli nel loro comples- 
j)? Ecco una divisione 
el totale delle e.sportazio- 
1 italiane nel 1964 per le 
randi aree del mercato 
ondiate: 

aesi capitalistici 
(escluso MEO 31,4% 
eroato Comune 38.0% 
aesi socialisti 5,0% 
aesi sottosvilup¬ 
pati 23,7% 

Uri paesi 1,9% 

Lo sforzo per aumenta- 
e le esportazioni, nel 
964, è stato princlpalmen- 
rivolto aU’intemo del 
EC : verso quest’ area 
conomica, infatti, le ven- 
Ite italiane registrano 
incremento più alto: il 
0%. Gli altri incrementi 
ono invece 1 seguenti: 
.'erso i paesi capitalistici 
(escluso il MEO più 19.8 
)er cento: verso i paesi 
ottosviluppati; più 16.5%; 
erso i paesi socialisti: 
iù 1.4%. 

UTARCHIA DEL MEC 

lue.stl dati confermano la 
endenza ad una sorta di 
autarchia sovranaztona- 
e> che si sta verificando 
aH’interno del Mercato ctv 
aune Per l'Italia ciò si¬ 
gnifica perdere l’occasione 
per assicurare un amplla- 
nento del proprio com- 
nerclo estero: ciò non può 
vvenlre se non si ricerca¬ 
lo fuori del MEC. o per- 
omeno anche fuori del 
lEC. nuove possibilità di 
ommerclo. D’altra parte 
e le esportazioni non au- 
aenteranno (assieme ad 
in incremento della do- 
[landa interna) sarà dif- 
icile uscire dalla stagna¬ 
tone produttiva attuale. 

Va anche detto che la 
endenza italiana delle 
rendite all’estero Ò in con- 
rasto con quella di altri 
laesi dell’Europa occlden- 
ale: gli scambi deli’Eu- 
npa occidentale verso 
'area socialista, negli ul- 
Imi cinque anni, risulta¬ 
lo triplicati Soprattutto 
1 1964 ha visto un notevo- 
e accrescimento di poe¬ 
ti scambi L’Inghilterra 
la più che quadruplicalo 
1 proprio volume di affa- 
•1 con la Romania e la Po- 
onia; la Germania di 
5onn che nel 1957 aveva 
;on la Cina popolare un 
iccordo commerciale che 
isslctirava esportazioni te- 
lesche per 80 milioni di 
narchi ha concordato ora 
rendite verso lo stesso 
jaese per 200 milioni di 
narchi (30 miliardi di li¬ 
re). La Francia, poi. cer¬ 
ca di scavalcare tutti e 
sta rinnovando — con for¬ 
ti aumenti delle proprie 
esportazioni — tutti l 
principali accordi com¬ 
merciali con i paesi so¬ 
cialisti e con aree econo¬ 
miche comunque al di fuo¬ 
ri del MEC 

10' (HE MANCA Anche 

l’Italia registra aumenti 
dei propri scambi con i 
laesi socialisti ma per il 
964 rìncremento verso 
questa area delle nostre 
sportarionl è talmente 
iccolo che si può parlare 
l una stagnazione Man- 
a in realtà una politica 
rtera economica Italiana 
, parte pochi esempi po- 
itivl (il più recente è 
accordo che permetterà 
ll’ANlC di vendere con- 
ml alla Cina popolare 
er un valore d! 3 miliar¬ 
di e 420 milioni di lire) 
i procede senza un pro¬ 
gramma. senza, soprattut¬ 
to. una idonea politica fi¬ 
nanziaria che permetta di 
includere contratti anche 
Sul piano intemazionale 
5i annuncia ora per vener¬ 
dì prossimo una riunione 
all’Istituto per il commer- 
ciò estero dedicata, appun¬ 
to. al finanzl.imento d-lla 
nostra esportazione Sa 
ranno illustrate proposte 
per modificare le disposi¬ 
zioni cre«lilizie attuali Si 
vedrà, tra l’altro fino a 
che nuoto I nrohleml posti 
dalTandamento del com¬ 
mercio estero siano stati 
tenuti in considerazione 

d. I. 


Situazione confusa a Madrid 


* 1 “k 

Vaghe promesse 

; s. . 

di FraiKO agli 
universitari 


Invece di un sindacato libero un 
SEU fascista ringiovanito con il 
» trucco democratico » 


MADRID, 0. 

La situazione, per quanto 
riguarda la lotta degli stu¬ 
denti e del professori, si e 
fatta molto confusa. Da un 
lato si assiste ad un tentati¬ 
vo del governo di spegnere 
l'opposizione del mondo uni¬ 
versitario con vaghe promes¬ 
se di conce.ssionÌ parziali che, 
anche se tradotte effettiva¬ 
mente in realtà, non intac- 
cherebbero la sostanza del 
regime. DaH’altra, si manife¬ 
sta un certo attenuarsi della 
combattività degli studenti 
Gli arresti dei dirigenti, il 
ferimento dell'italiano Gua¬ 
iino, le punizioni dei profes¬ 
sori, le bastonature, le mi¬ 
nacce, non hanno spezzato 
Topposizione al franchismo 
nelle università, ne risolto i 
problemi che restano sul tap¬ 
peto (primo fra tutti: libertà 
di a.ssociazione e di parola). 
Ma hanno creato un’atmosfe¬ 
ra nella quale l gruppi di op¬ 
posizione più moderati e pru¬ 
denti sembrano, per 11 mo¬ 
mento, In vantaggio sui fau¬ 
tori di un'azione energica e 
senza compromessi. 

La riunione dei dirigenti 
dell'aborrito sindacato stu. 
dentesco ufficiale (SEU), 
svoltasi ieri ed oggi nello sce¬ 
nario tipicamente franchista 
della c Valle dei Caduti », 
presente anche il vice segre¬ 
tario generale della falange 
Fernando Herrero Tejedor. 
si è concluso con l’adozione 
di uno schema di programma 
di € democratizzazione ». in 
base al quale gli organi di¬ 
rigenti del sindacato dovreb¬ 
bero essere composti da per¬ 
sone elette dalla base, decen¬ 
trati su base territoriale e di 
facoltà, «apolitici» (sic) ed 
autonomi dalle autorità ac¬ 
cademiche Lo schema, alla 
cui elaborazione hanno par¬ 
tecipato alcuni rappresentan¬ 
ti degli studenti, scelti (a 
quanto pare) fra i più dispo- 


avrebbe deciso di evitare, . 
nel futuro, altre riunioni che | 
il governo considera < illega¬ 
li > e di prendere in consi- | 
derazione lo schema di rlfor- • 
ma elaborato dai gerarchi del i 
SEU. Poi si vedrà. I 

A Madrid, ieri, si era spar- . 
sa la voce che una manife. | 
stazione di edili, con le loro 
mogli, avrebbe avuto luogo | 
stamane davanti alla presi- ' 
denza del consiglio e al mi- | 
nistero degli interni, per chle- I 
dere miglioramenti salariali • 
ed anche per esprimere soli- | 
darietà con gli studenti. Si 
diceva anche che gruppi di | 
studenti ostili a qualsiasi * 
compromesso sarebbero nuo- i 
vamente scesi in piazza, al | 
centro della capitale. La po- . 
lizia è accorsa in forze sui | 
luoghi indicali, ma le mani¬ 
festazioni non si sono svolte. I 


Forte manifestazione unitaria delVantifascismo a Roma 


V , ■ • I 

Il governo italiano si impegni 
a isolare la dittatura franchista ; 

Rafael Alberti alla presidenza — Gli interventi di Riccardo Lombardi, Giancarlo Pajetta, Oscar | 


Mommi, Lucio Libertini, Fausto Nitti — Le adesioni 


Forte e appassionata manifestazione di 
solidarietà con la lotta contro il franchismo 
quella che ha riunito ieri sera a Roma, per 
iniziativa deirANPI, i rappresentanti di 
tutte le forze antifasciste. Non una stanca 
celebrazione di coloro — studenti e profes¬ 
sori — che si battono in questo momento 
in tutte le università di Spagna, ma l'Im¬ 
pegno comune per una azione politica da 
condurre immediatamente. 

« Assuma il governo italiano un fermo 
atteggiamento, e perseveri in quelli già 
assunti, per contribuire al più rigoroso iso¬ 
lamento, politico e morale, del governo di 
Madrid. E rappresenti in tutte le sedi oppor¬ 
tune rinabilità, a qualsiasi trattativa con i 
rappresentanti di paesi democratici, di un 
governo che ancora non ha accordato nem¬ 
meno queirampia e reale amnistia al dete¬ 
nuti politici richiesta da tutti 1 democratici 
del mondo ~. Questa la parte centrale del¬ 
l’ordine del giorno, approvato airunanlmità, 
che indica appunto il senso fondamentale 
e lo scopo della manifestazione. 

Hanno parlato l’on. Riccardo Lombardi, 
del PSI: il compagno Cìiancarlo Pajetta: 11 
repubblicano Oscar Mamml. assessore al 
Comune di Roma: Lucio Libertini, del 
PSIUP; Il vicepresidente dcll'ANPI Fausto 
Nitti. Margherita Bernabei. che doveva rap¬ 
presentare il PSDI. non ha potute essere 
presente, ma ha inviato un telegramma per 
confermare la calorosa adesione propria e 
del partito. Alla presidenza, salutati da un 
lungo e commosso applauso. 11 poeta spa¬ 


gnolo Rafael Alberti e la scrittrice Maria 
Teresa Leon. 

Hanno anche aderito, fra gli altri, il vice- 
presidente del Consiglio, Nenni: il segre¬ 
tario generale del PCI, compagno Longo: 
l sottosegretari Cattanl, GuadalupI e Fe- 
noaltca; il segretario del PSIUP, Vecchietti: 
Ernesto Rossi: i professori universitari Vit¬ 
torio Bodini, Dario Puccini, Rosario As¬ 
sunto. Lucio Lombardo ' Radice. Angelo 
Macchia; i senatori Terracini, Scoccimarro, 
Simone Gatto, Tullia Carrettoni, Salerni, 
Morabito, gli ‘ onorevoli Paolicchi, 1 -inoc- 
chlaro, Comandini, Zappa. Beccastrini, Ve¬ 
ronesi: Tercslta Sandeschi Scclba; lo scrit¬ 
tore Ugo Pirro: Paola della Pergola: Ada 
Alessandrini; Arnaldo Fratelli; Orsello, di 
Democrazia liberale; Tommaso Flore, a no¬ 
me del Congresso provinciale dcU’ANPPIA 
di Bari: Il centro - Thomas Mann 

Riccardo Lombardi ha rilevato come la 
sopravvivenza del franchismo sia dovuta da 
un lato alla rottura del fronte antifascista 
dopo la Resistenza, dall'altro alla guerra 
fredda Quel regime — ha proseguito — 
cerca ora di darsi un buon aspetto, ma 
non è affatto mutato nella sostanza' il capi¬ 
tale finanziario e il latifondo che provo¬ 
cano la sanguinaria dittatura costituiscono 
tuttora il supporto essenziale di essa Ecco 
perché è un'illusione ritenere che li colosso 
marcio cada da sé. Non va tralasciata dun¬ 
que alcuna azione — politica, sindacale, 
culturale — per sostenere ogni giorno e 
concretamente la lotta del popolo spagnolo. 


Nessuna tregua — ha concluso l'oratore — 
al governo di Madrid. Per questo occorre 
che la pressione deH’oplnlone pubblica im¬ 
ponga ai dirigenti del nostro Stato di iso¬ 
lare uno degli ultimi focolai in Europa del- 
rinfezlone fascista 

Giancarlo Pajetta ha cominciato col ricor¬ 
dare le vicende politiche che seguirono la 
caduta della Repubblica spagnola e il so¬ 
stegno x atlantico - di cui si valgono tuttora 
le dittature di Franco e di Salazar. Ora. 
perù, ci troviamo di fronte od una situa¬ 
zione che sbaglieremmo a non considerare 
profondamente nuova. Nuova è infatti, per 
tanta parte, la generazione che si baite in 
Spagna. Essa non conobbe la guerra civile 
e perciò lega la propria volontà di lotta 
e le speranze a quello che ha udito del pas¬ 
sato, ma anche e soprattutto al presente e 
al futuro del paese. 

La Spagna — ha aggiunto il compagno 
Pajetta — è riuscita a vivere malgrado e 
contro l’oppressione. Non sono bastati al 
franchismo la propaganda, il terrore e la 
concessione di qualche privilegio di classe 
per evitare la frattura di oggi. La realtà 
è appunto questa generazione nuova, di 
studenti e di operai, che si contrappone al 
regime Forse esiste sempre l’appassionata 
nostalgia della lotta d’altri tempi, ma a 
que.sta si somma l’altrettanto appassionata 
sete di novità, l’esigenza di verità e di giu¬ 
stizia. 

Anche Pajetta ha insistito, infine, sulla 
azione politica che deve essere imposta al 


governo italiano affinché esso esprima lo 
sdegno e la condanna popolare contro 11 
franchismo. 

Oscar Mamml ha tenuto a sottolinear# 
l’unità dello schieramento democratico eh# 
si impegna a sostenere la lotta del popolo 
spagnolo. Nessuno se ne meravigli — ha 
proseguito l’oratore —: quando c’e da bat¬ 
tersi contro il fascismo è e deve essere così. 
Non a caso del resto, oltre che nella Resi¬ 
stenza. fummo insieme anche nel luglio 
del ’UO. Stando dentro o fuori del governo 
abbiamo lo stesso dovere di chiedere l’Iso¬ 
lamento del regime di Franco. 

Lucio Libertini, recando anche l’adesione 
del senatore Lussii. ha detto che all'Indo¬ 
mani del 25 aprile 1945 la Spagna appariva 
una roccaforte isolata, rultimo rottame del 
fascismo sconfitto. Oggi essa invece è un 
anello del sistema militare atlantico e im¬ 
perialistico' la lotto che U suo popolo con¬ 
duce è perciò un momento della lotta di 
tutti noi per la democrazia. 

Fausto Nitti ha pronunciato brevi parole 
per sottolineare 11 significato della mani¬ 
festazione e l’impegno di tutti coloro che 
combatterono durante la Resistenza. 

L’ordine del giorno approvato esprime 
anche - la fraterna, piena solidarietà con 
gli studenti, i professori, i sacerdoti, tutti 
i resistenti che In questi giorni nelle uni¬ 
versità, nelle fabbriche, nelle carceri, di¬ 
nanzi ai tribunali o daH’esilio, lottano per 
1 diritti del cittadini e per la libertà dell# 
Spagna -. 


Avallo del presidente USA all’intimazione dei razzisti 

Vietata la marcia di Selma 

Inegri arrivano fino alVautostrada 


Guidati da King fino allo sbarramento della truppa razzista, i dimostranti sono 

poi ritornati nella chiesa dalla quale erano partiti 


ti degli studenti scelti (a SELMA, 9. zione con calma, ragionevo- un certo numero di cittadini ne i razzisti sapevano se la Angeles. Il Consiglio nazio- 

quanto pare) fra i più dispo- I negri e i bianchi integra- tezza e rispetto per la legge negri delI’Alabama sono sta- marcia ci sarebbe stata. Già naie delle chiese aveva in¬ 
sti al compromesso, sarà sot. zionisti di Selma si sono li- e per l’ordine »• ti trattati allorché hanno ieri sera a Selma erano co- fatti esortato i religiosi ad 

toposto. per l'approvazione mitati oggi ad una marcia Johnson ha anche annuii- tentato di evidenziare il loro minciati ad affluire, da mol- accogliere I appello del pre¬ 

ai governo La decisione dimostrativa dalla chiesa nel- ciato di aver dato istruzioni profondo e vero interesse te città degli Stati Uniti, i mio Nobel Martin Luther 
finale, ancora una volta, vie- la quale si erano raccolti per s* Dipartimento della giusti- nell’acquisizione del prezioso religiosi e i rappresentanti King, affinché rappresentan- 
ne quindi affidata al ditta- organizzare la < marcia del- trovare il modo di diritto di voto ». delle organizzazioni integra- ti di tutte le Chiese d’Ame- 

tore Franco la libertà > da Selma a Mont autorizzare legalmente i ne- Il Presidente ha anche an- zioniste che avevano annun- rica si unissero alla «Mar- 

Lo schema appare come un aomery. fino all’ingresso del- dell’Alabama « ad eser- nunciato che la settiinana ciato la loro adesione alla eia della libertà» su Mont- 
espediente per soffocare l’op- l'autostrada che porta alla citare il loro diritto a mar- prossima presenterà al Con- marcia da Seltna a Momg^ gomery. 

posizione studentesca.- elu- capitale ® Selma a gresso degli Stati Uniti un mery. I primi ad arrivare so- j preparativi per la gran- 

dendone le richieste, ed of- in pràtica i negri guidati Montgomery, allo scopo di «messaggio» speciale allo no stati venticinque pastori je marcia erano cominciati 
frendo in cambio dei surro- dal premio Nobel per la Pa- richiamare l’attenzione sui scopo di « permettere ad ogni protestanti bianchi, mentre per tempo a Selma, dove i 

gali (all’inizio della lotta, ce Martin Luther King, han- •"'’o sforzi per assicurarsi il cittadino di esercitare il vo- veniva confermato Tarrivo negri ed i bianchi che so¬ 

gli universitari chiedevano la no’ voluto protestare sia per diritto di registrazione (nel- io ». Per intanto ai negri di per oggi di 25 sacerdoti cat- stengono i loro diritti si so- 
Uquidazlone del SEU. e la l’ordinanza che ’il giudice fe- elettorali - n.d.r.) c Selma è stato tolto il diritto tolici e rabbini di Washing- no radunati nelle chiese per 

sua sostituzione con altre or- derale del distretto aveva voto». di manifestare. ton, di un centinaio di reli- attendere il momento della 

ganizzazioni, nuove, origina- emesso per impedire la ma- « Sono certo — afferma an- L’inizio della marcia era giosi di Chicago e di nume- partenza. 

U. veramente libere, e non la nifestazione, sia per l’atteg- cora Johnson — che gli ame- stato fissato per le 20. ora rosi altri ecclesiastici prove- Mentre i negri si prepara- 

siia «democratizzazione»), giamento del Presidente ricani tutti concordino nel italiana, ma sino aU'uItimo nienti da Boston. New \ork. parte, la poli- 

Eppure. la notizia che il go- Johnson che li aveva invitati deplorare la brutalità con cuilmomento. né i manifestanti'Baltimora, Houston e Los ^jg g^ato e gli agenti del 

verno «aveva fatto delle g rispettarlo. lo sceriffo di Selma hanno 


Leopoldville 

Piano di Ciombè 
per rovesciare 
Kasavubu 

Rivelazioni di un settimanale africano: Ciombè 
conta su un esercito personale formato dai 
gendarmi katanghesi e dai mercenari 

LEOPOLDVILLE, 9 llanba alla testa delle forze »r- 
Un corrispondente del setti-lmate. che sarebbero però messe 


quasi prnme.sse » ha generato D’altra parte i negri sa- 
confusione fra i 1.500 .stu- rebbero andati sicuramente 
denti che pure si erano riu. al massacro se aves.sero tan¬ 
niti in assemblea nella facol- tato di superare lo sbarra- 
tà di scienze economiche, su- nnento di poliziotti e di sol- 

perando massicci sbarramen- ''tati concen¬ 
ti ^i tcati 3 Centinaia all imbocco 

i d polizia, sostenendo v o- ^gp-g^ig.^rada I dimostran- 


Los • j- et • 1 - ^ 1 va corrispondente dei seni- male, che sarennero però messe 

zia di htalo e ^I agenti del manale Jeune Afrique rivela la sotto il controllo del coIonneLo 
lo sceriffo di Selma hanno esistenza di un piano di Ciombe colonialista Vandewalle, già ca- 

**9 __ __ _ A «l-l»__.?4!_ . • a» . a.. ... . - 


lenti scontri e lasciando nelle 


ti, quindi si sono limitati ad 


mani degli agenti tre arre- Uscire dalla chiesa ed a rag- 
stati. due ragazze e un gio- giungere in corteo il ponte 
vine. dell’autostrada, dinanzi ai 

Dalle notizie che gli stessi quali si sono fermati per in¬ 
studenti hanno riferito ai ginocchiarsi a pregare Dopo 
giornalisti stranieri (notizie qualche minuto di raccogh- 
in verità contraddittorie) si King ha invitato tutti 

ricava che al termine di un ^g 

confuso dibattito. 1 assemblea j npgj.i sono cominciati ad 

uscire dalla chiesa sino a 
quando si sono fermati di 
fronte alla polizia, si era 
pensato che avrebbero ten¬ 
tato di superare lo sbarra¬ 
mento. In questo senco. in¬ 
fatti. era stata interpretata 
una dichiarazione di Martin 
Luther King, il quale, a un 
giornalista che gli domanda¬ 
va se avrebbe accolto l’invito 
di Johnson, aveva risposto 
« marceremo » 

PARIGI. 9 In pratica, quindi, i negri 
Diciotto personalità del mon- di Selma hanno dovuto ri¬ 
do letterario hanno indirizzato niinciare. ancora una volta, 
oggi al ministro dell’educazione gj elementare dint- 

to I.a daci.-in„e dì cflet.uarc [ 
testa a proposito della crisi soltanto una marcia dim^ 
universitaria in Spagna straliva è stata presa quando 

Dopo aver deplorato che stu- si è sajiuto a Selma dellat-_ 
denti e professori spagnoli si tegciamenlo assunto dal Pre-1 
vedano rifiutare le libertà uni- bidente .Johnson a proposito 
versitarie e siano inoltre og- ^ipj gravi epi.sodi di violenza ' % 
getto di una brutale repres- domenica scor-^a, quando J s 
sione, i firmatan. fra l quali «- fi 

figurano Alain Robbe-Gnllet, ne„n furono gra\emente |j 
Gérard Rosenthcl, Nalhahe Sar- percossi e fenti nel corso di E 
raute. Mary Mac Carthy, Karl selvagge cariche dei pnhziol- 1 
Jaspers. Jean Bloch - Michel, ti incitati dai razzisti bianchi 1 
Jean-Marie Domenach e Louis X/adetto stampa della Casa R 
Martin-Chauffler. dell istituto di Bianca. George Reedv. ave-1 , 




18 letterati 
solidali con 
gli studenti 
$|Kignoli 










* * ♦ t. J 


Francia, manifestano - la loro 


va infatti dichiarato che ilj 


solidanetà e la loro approva- ..j 

zione agli studenti ed ai prò- I re-side.ite desiderava che| 
fessoli spagnoli sia per le n- tutti i ìeaders integrazionisti 
vendicazioni formulate, sia per obbedissero a qualsiasi or¬ 
la dignità e la moderazione di dinanza che proibisse la 
CUI danno prova- marcia 


La lettera conclude arterman- Questa puntualizzazione dii 
do che i firmatari - proteslano -u- i« 

contro tutte le misure discipli- ^ 

_ __nrtdptto stdmna nvpvn l^tto* 


ira,:on'i7i hanno orfiani,.»- '"J':,r'’vi:nc"'’c:nt 7 rS''" 

contro le brutalità - di cui gh un.a dichiarazione di Johnson | ' ^4® tn una dimostrazione « sedu- Xuova Dchh — aderire a tale 

studenti ed i profe-sson spagnoli Nella dichiarazione - che e . ,a , nel corridoio anti.stante richiesta inchinandosi, come 

^aUra*^ rte^*convinU^^ch^e*°gH '^zz^m^a^Ki”” e^^\Vaììace^ ». ‘ j l’nfflfio del ministro della sarebbe doveroso, alla volontà 

studGntt^ed%%mr«sor. oggi Veside"me^ degli "‘sfaH ’ ‘ ^ Come‘è"®noto una scissione ‘"Tl'rrr 

perseguitati e vtHposi rappre- Uf|Hj raccomanda «a tutti . . . , j.n» eh.edere ^ ^ intervenuta nel partito co- — am 

ì coloFo chc SODO in posizion# SELMA - Un negTO, in «inocch o. con gli occhi chiusi per difendersi dal »un»o del e Me elettorali): ma sono stati Sporse set- Kerala 

Jbe 11 ?oro roraàilo e tale da poter influenzare la bombe lacrimogene lanciale dalla pollila, aiuta ad alzarsi una donna negra dolorante cacciati - cioè sollevati e ,ombre, e il gruppo che ha gruppi 

[ntellettua™ darà nece^la' condotta di altre persone, di per le ferite riportate a seguito delle percosse ricevute dalla polizia. trascinali via — dai poli- riportato la vittoria elettorale bero g 

niente l suol frutti-. affrontare questa tesa situa- (Telefoto ANSA-« 1 Unità *) notti. «nel Kerala appartiene alla fra. ccssior 




me.sso a punto il dispositivo inteso a eliminare kasavubu, e a po delta polizia coloniale e con¬ 
di repro.ssione. Siiiraiito.stra- prenderne il posto come capo sigliere militare di Ciombè al- 
- da sono stati sistemati degli dello Stato. L’esistenza di que- 1 epoca della secessione del Ka- 
sbarramenti guardati da uo sto piano, e il fatto che Ciombe tanga, e comandante della bri- 
mini muniti’ di armi da fuo- "eda realizzabile nel giro di gala meccaniz^ta c.he compì la 
co bombe lacrimocene sfol- confermerebbe le strage di Stanleyvllle il 24 no- 

f ^ indicazioni raccolte già da qual- vembre scorso. 

. ** Vi • r* tempo, secondo le quali lo Le elezioni, che Ciombè inten- 

1 ulte le autovetture ect i tur- aguale presidente congolese sta- de preparare, sarebbero parte 
coni cellulari della polizia rebbe perdendo anche la fida- integrante del piano; se egli riu- 
lii .Selma sono stati enneen- eia e l’appoggio della propria scisse a manovrarle in modo da 
Irati all’imbocco deH’auto- gente, i Bakongo. finora salda assicurarsi una maggioranza, fa- 
strada baN.* del suo potere. rebbe in seguito montare un 

_o Ciombè invece sembra fon- processo inteso a scagionarlo da 

Contemp rancarne n t a ambizioni sul soste- ogni responsabilità nell'assaaat- 

Montgomery. ^pitale gno della propria tribù, i Lun- nio di Lumumba. Ma esistooo 

, Stato dell Alabama, aftlui- ^jg p ,g generale sui seces- prove concrete — afferma il 
vano centinaia <ii agenti del- sionisti del Katanga. che egli corrispondente — che - lo stesso 
^ la polizia di Stato, col rom- sta installando in tutti i posti Ciombe. sotto la propria respon- 
pito di impedire che a Mont- chiave. In particolare per quan- sab.lità. ordinò rassasslnio di 
gomery i negri inscenassero to riguarda le forze armate. Lumumba. MPolo e Okito. Il 17 
<, manifè-stazioni di solidarietà Ciombe ha sovrapposto di fat- gennaio 1961 

L ' con eli antirazzisti di Selma all’esercito regolare (Armee II piano di Ciombè e il modo 
, con gli aniirazzisu ai .'leima j^.g^^^ggip congolaise) la geu- come esso sviluppa, o in oin. 

^ . Per ore. in un atmosfera darmena del Katanga: -Ci sa- caso la situazione in cui easo 

che. sia da una parte <;ia dal- rebbero in realtà due eserciti sembra collocarsi, confermano 

' y Faltra, .si faceva sempre più nel Congo — scrive il corri- la sostanziale illegalità del pote- 

tesa. sono continuate le spondente di Jeune Afnque —: re a Leopoldville. Lo stetso 

< trattative > tra i rappre- da una parte l’antica ANC, dal- Ciombè, come è noto, non è riu- 

«n «enfanli dei negri e anelli ‘ gendarmi katanghesi scito nel giorni scorsi a Nairobi, 

a* eniantt nei eg q i app^ggjat, jai mercenari, al nonostante la condizione favore- 

ng Ideile autorità federali e del- diretto di Ciombè-. vole offertagli dalla piattafor- 

1^ jlo Stato dell Alabama uenr- j| piano comporterebbe la so- mo di Nouakchott, a far valc- 
“ , ' ge Wallace, il governatore stituzione di Mobutu con Mu- re la sua pretesa di legittimiti 
k” __ dell'Alabama che domenica 

«corsa aveva ordinato la fe- --— . .- —. - 

rnee aggressione ai pacifici 
manifestanti di Selma, ha | 

Sr badilo che l'ordine da lui im- IxGrOla 

mR; partito alla polizia dì Stato._ 

di ricorrere a tutti i mezzi 

HD necessari per impedire ma- • 

m nifestaziom. « non è stato re. ChlBSta lO IlOerOZfOflG 
' vncato > 

rati antisegregazionisti dea ti eletti in carcere 

vano per ottenere na un tri- 

H NUOVA DEHLI. 9. zione che viene indicata com • 

BB ^ manifestazione. L’immediata liberazione dei • filo-cinese », sebbene lo ste.«- 

■■ un ordinanza che imponesse 29 comunisti — sui 59 eletti so Namboodiripad sia eonsi- 

BR alle autorità statali delFAn- jel Kerala — che sono ancora dcrato. rispetto a tale tender¬ 

li bama di astenersi da qual- trattenuti in carcere in segui- za. un » moderato ». n gover- 
ST' siasi inter-zento contro i ma- to all’ondata di arresti dello no centrale, con l’offenslv.i 
ul nifeetanti il giudice federa- scorso dicembre, è stata sol- dello scorso dicembre, ha cer- 
B le di Montgomerv. Frank lecitala da Namboodiripad, calo di sfruttare la scissione 
H . l^hncnti li ha «antirinati » * >eador » del partito a cui ap- per colpire I comunisti • flln- 
ohn on. P . partengono i detenuti e primo cinesi » accusandoli di operaio 

emettendo un ordinanza che j^inistro del Kerala dal 1957 d’intesa con un governo stra- 
vieta ai negri di marciare gj aj governo di Nuova niero. Nessuna prova è stata 

m oer Ottonerò che sia loro ri- Dehli II primo ministro del mai recata in sostegno di tale 

B3f conosciuto il diritto di voto governo dell’Unione indiana, accusa, ma 900 militanti e di- 

annrondo da Washing- Lai Bahadur Shastri. e il mi- rigenti comunisti vengono tut- 
yS ventina di info ntstro deH’interno Nanda. non torà trattenuti in carcere. Le 

^ intendono tuttavia — secondo elezioni del Kerala dimostrano 

grazionisli hanno organizza- quanto viene confermato a l'insuccesso di questa oi>era- 
^ to una dimostrazione « sedu- xuova Dehli — aderire a tale . . aggrava la palese 

la » nel corridoio anti.stante richiesta inchinandosi, come j-ii» nolitica del 

^ l’ufficio del ministro della sarebbe doveroso, alla volontà inefficienza della ^litica del 

M Giuslizia Katzenbach (per Jcirelettorato rf nartlN* 

rh^edere risrrizinne nelle li- Come e noto, una scissione All interno di questo partitA 
>lle t- «nnn è intervenuta nel partito co- — anch esso gii scisso nel 

!lle Me eleilorah). ma sono stati n-unista indiano lo scorso set- Kerala - prendono corpo 


bfWgna e jqfXuenjare la bombe lacrimogene lanciate dalla poHsia, aiata ad alzarsi una donna negra dolorante cacciali — cioè sollevati e tembre e il gruppo che ha gruppi e frazioni, che lUreb- 

neceS^ia! condotta di altre persone, di per le ferite riportate a seguito delle percosse rices-ute dalla polizia. . trascinali via — dai poli- riportato la vittoria elettorale|bero >• 

necessaria questa tesa situa (Telefoto ANSA-« 1 Unità *) z.iotti. nel Kerala appartiene alla fra. cessione di Shastri 
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Il comunicato conclusi¬ 
vo sui;COÌioqui fra ii 
premier britannico ed 
Erhard segna ia steriie 
adesione di Londra alle 
tesi tedesco-occidentaiì 


ì sette mmstrì 


' '.5 B 4^?'; 


Stewart i e Fanfoni sui rapporti fra i «seiuie Londra 
I problemi internazionali - Sul Vietnam nessuna voce di 
dissenso dalla aggressione USA 


Magri risultati 
di Wilson a Bonn 

•'I. .. 

L’ilmosfera dei colloqui Wil- 
•on>Erhard è stala defìnila a 
Londra o molto amichevole 
anche se a volle un poro du¬ 
ra D. 1 tedeschi, si aggiunge, 
•ono alati colpiti dalla fer¬ 
mezza con la quale gli ingle¬ 
si hanno posto la questione del 
contrihuto di Bonn al mante¬ 
nimento della loro a annata dei 
Reno a, ossia dei contingente 
di truppe hrìlanniehe rite sta¬ 
ziona nella Germania occiden¬ 
tale dalla ' fine della seconda 
guerra mondiale. Stando al co¬ 
municalo fìnale e alle dichia¬ 
razioni rilasciale da Wilson sia 
al momento di lasciare Bonn 
sia ai suo rientro a Londra, 
però, la questione è lungi dal¬ 
l’essere risolta. Non s’è par¬ 
lalo di cifre — ha detto il pri¬ 
mo ministro lirilaiinico — ma 
abbiamo potuto constatare la 
bitona' volontà del cnncellicro 
Erhard di venire inctmlm alla 
Gran Bretagna attraverso l’am- 
. pliamenlo degli ari|uisti Icde- 
•ehi in Inghilterra. Egli ha ' 
poi annuncialo che ia questio¬ 
ne verrà riesaminala nel corso 
di un nuovo incontro, che si 
terrò a breve scailenr.a. tra i 
ministri della Difesa delle due 
parti. Questo flel contrihuto te¬ 
desco-occidentale alle spese 
per il mantenimento delle trup¬ 
pe britanniche ò comunque il 
solo terreno sul quale una in¬ 
tesa di principio è stala rag¬ 
giunta. Figuriamoci il resto... 
Sulla controversia tra la for¬ 
mula inglese di armamento nu¬ 
cleare della Nato e la formula 
ledesro-ocridenlale. in effetti, 
il dissenso è rimasto intatto. 
Bonn accusa l.ondra ili cal¬ 
deggiare un progetto discrimi¬ 
natorio nei suoi confronti, l.on¬ 
dra rihalle che il progetto 
tedesco-occidentale non garan- 
lisce ia a non disseminazione 
delle armi nucleari ». E «la que¬ 
ste serrile non si è usciti. S'c 
parlato, infine, «li un tema che 
rischia «li diventare eterno: i 
rapporti tra il Mec e l'Efta e 
anche «|ui non si piii’i dire che 
progressi s«istanziuli siano sta¬ 
li compiuti, nè grandi passi 
avanti sono stati falli sul tema 
in certo senso correlativo, 
quello delle prospettive «lei 
o negozialo Krnne«iy » per l’ali- 
bassamenlo delle tariffe doga- 


nalMra Europa dei sei e Stali I),| corrilpondenle 

Ma l’argomento centrale «lei- 
I. t «... ...Ilo . 

imposto dalla crisi Ira la Ger- britannico Wilson, quanto Erhar«I 
mania «li Bonn e i paesi ara- aveva chiesto invano due mesi 
hi, crisi ehe si sviiuppava mi- fa a De Gaulle e quanto gli era 
narciosamenle proprio mentre stato negato dalla sessione mi- 
Wllson metteva piede a Bonn, nisteriale della NATO lo scorso 

‘ E’ facile comprendere die da l’Impegno a pr«jporre 

..««I. ..n airUnlone Sovietica una riprc.s.i 

parte brilaiini«^a sta venuto un discussioni sulla - questio- 

incoraggiamento a proseguire tedesca • sulla base delle ste- 
sulla strada «iella iniransìgen- g Immobilste posizioni dei 

za con 1 paesi arabi e in par- governanti tedesco-occidentali 
licolare con rEgillo, Londra. Questo è l'elemento che emerge 
in fondo, non s'c mai rasse- d.al comunicato diffu.so al ter- 
gnata alla sconfitta di Suez e mine del due giorni di colloqui 

non ho mai visto di buon oc- Po wo h ri f LI 

Iti* IMI II cancelliere di Bonn Che poi 

chio lus«esa «Iella Infiiienza , governi rie.scano ad ac- 

egiziana nel mondo oraho. A cord.arsi anche con quelli fran- 
Wilson. perciò, non «leve es- cese e americano per dare con- 
sere parso vero «li arrivare a cretezza alla iniziativa, è un al- 
Bonn proprio nel momento in tro discorso, che nulla toglie 
cui Erhard aveva bisogno «li alla gravit.ò «lell'iinpegno assun- 

essere sostenuto in una politi- Wilson. 

. 1 ! „ n r.... foorroo- ^cl momcnto in cui da parte 

ca «II, fermez a vrit.... americana si pone l'accento sulla 

ti «lei paesi arabi. E Wlls in, pepessjtj dj un accordo prelimi- 
ovviamente, ha approfittalo pare tra gli occidentali su im- 
delln circostanza sin per prò- portanti presupposti prima di 
curarsi un alleato sia per ten- Intraprendere qualsiasi passo 
laro di eliminare iin concor* verso I URSS, e nel momento 
reme • Per«-hè se è vero che In cui da parte france.se si de¬ 
gli inglesi non vedono mal vo- Unea una Interes^nte 

f ..I {„ strategia per risolvere il proble- 

lenlieri liilto quel che pi 'ma tedesco, il premier laburista 
«leholire Nas.ser non e men jngiese non ha avuto difficoltà 
vero che giiarilano con altrel- j, firmare un documento nel qua- 
laiila soihlisfnzione alla possi- le. dopo avere ancora una volta 
hilitn «li rius«-ire a sradicare la ripetuto l'impegno del suo paese 
penetrazione le«le 5 c«i «ii«iilen- -a difendere la llbert.à di Ber- 
lale in un’area come quella Uno Ove.st - (che nessuno nn- 
i: • «;s .■.! naccta). si legge testualmente. 

rne«llo-orientale. SÌ spiega « «': . Erhard e Wilson hanno discus- 

si, forse. Il fallo che uno «lei della rivinificazlone della Ger- 
paesl che hanno reagito con mania. Il premier ha confermato 
maggiore asprezza alla proda- Vopinlone del governo britannico 
mala Intenzione di Bonn di al- che il governo federale, come 
lardare rapporti diplomatid unico governo tedesco legitti- 
con Israele sia stato il Kinveil mamente formato è autorizza o 
. I . I •*:„ n parlare per I intero popolo 

o.ssia un paese nel quale I in- jp^esco II cancelliere Erhard e 
fluenza britannica e di-lermi- jj premier Wilson hanno perciò 
nanle. nuovamente rilevato che o loro 

Visti, iliinqiie. anche alla In- comune obicttivo creare le pre¬ 
ce di que.sii retroscena, i col- mosse che rendano possibile la 
loqiii di Bonn non «Irvonu es* riuiiificazlone della Germania 
sere stati m<dio soddisfacenli. attraverso resercizio c il libi-ro 
I .11 I : diritto del popolo tedesco alili 

In qmm o alla promessa bri- .,utodetermiLzione e .sulla base 
I.;inni«a «li fare qiiel elle e pns- elezioni. E’ stato con- 

sihile per rimellere in molo il cordato che 1 due governi tra 
niei-ranisino della qm-.siionc !«•- breve con gli allenti americani 
«lesea, non è rosa che hiso- e francesi dovrebbero esaminare 
gna prendere lro|ip«> sul se- come possano essere compiuti 
rio. Tutti sanno, infatti, ehe in ha mas.sim.a cfncaci.a progres- 

materia ralleggiamcnto ameri- « JJ'L 

• 1 • • tvT I • . sto obiettivo, e come pos.sano 

cani, e «Iccisivo. L Washington, nuovamente .avanzate del- 

oltre ad aver rifiiilnlo pili «il |p proposte al governo sovie- 
una volta di aeredere al «Iesi- tico ». 

«Icrio di Bonn, ha in questo Altrettanto deludente appare 
momento ben altre gatte da nel comunicato congiunto il bre- 


Nuova Delhi 


Shastri : cessare 
le ostilità nel Viet 


-T II Consiglio dei ministri de- 
I gli Esteri della Unione Euro- 
I pea Occidentale (UEO) — l'or- 
j gnnizzazione di cui fanno parte 
' i sei paesi del MEC più la Gran 

( Bretagna — si è riunito ieri 
.sotto la presidenza dell’on. Fan- 

I fani alla Farnesina, dove con¬ 
cluderà nella mattinata di oggi 
questa sessione, che non può non 

I apparire assai breve in rappor¬ 
to al mimcro e al peso degli ar¬ 
gomenti toccati: Europa, rela- 

I zioni est-ovest, Africa, Medio 
Oriente, Sud-est asiatico, pro- 
bloml economici. Poiché la se- 


' ■ I ^ioni est-ovest, Africa, Medio 

I II Premier indiano auspica la convocazio- • prientc. sud-est asiatmo pro- 

I ~ I bloml economici. Polche la se- 

I ne di una conferenza internazionale - Eoli I apertun» ^ cominciata 

I ì? • alle 11 e si e conclusa alle 

' si recherà a Mosca e a Washington | 


NUOVA DELHI, 9. zhington. Egli ha detto di 1 
Il Primo ministro India- aver ricevuto inviti da vari | 
no, Shastri, nel corso di un paesi, che a causa dei suoi 
discorso ai parlamento di impegni non ha potuto ac- | 
Nuova Delhi ha auspicato cettare: si recherà tuttavia I 
la cessazione delle ostilità nelPURSS e negli Stati Uni. , 


. IO iici, C ficyil xKdll «JIII- ■ foilclito rlpi militi tl*II 

I nel Vietnam e la convoca- tl a causa dell’importanza | .,11 i,iutt«Kto il r n 

I zlone di una conferenza per particolare dei colloqui che * f,nntn ó in v..rifif>*i 

una soluzione pacifica del egli avrà nelle capitali di 1 si„.«fivf. nnei/ioni 

I problema Indocinese. Il PrI- questi due paesi. SI ritiene | ri-nlih H ni'O m 

I mo ministro indiano ha pre- che nel viaggio di ritorno , nm*r(inpr«>t i r«*nlt'i 


é dumtu d:dle 15,15 aliti 18.40, 
mentre per oggi é previ.^ta una 
sola seduta dalle 10,45 alle 13, 
si lianno eonijilessivainente me¬ 
no di otto ore di lavoro. Si ca¬ 
pisce ciuiiquc che scopo della 
riunione non era l'esame appro¬ 
fondito dei molti temi propo- 
.*< 11 . ma |)iutto.->to il rapido con¬ 
fronto, o tu verifica, delle ri¬ 


in realta ta utu non espri- 

, . . . _j «... ■ me una concreta realtà politica; 

I f''' i l .“1* solo un ponte fra i ** sci - 

tatti con diversi flovernl sterà a Londra e a Parigi. « Comunità Economica Eu- 

' stranieri sulla situazioni^ Nel corso del dibattito • ropea (Francia. Germania Fe- 

I nel sud-est asiatico e di odierno, l’opposizione ha | derale. Italia, Belgio. Olanda, 

I 3 VCP ottenuto 03 tutti un 3 prcsentsto uns _ mozione di I-jii^sumbur^o) c In Cìrnn IJrc- 

reazione favorevole all’idea sfiducia per fa politica in- tagna avulsa dal suo contesto 

I di lanciare un appello con- terna del governo e in par- | continentale (Zona di Libero 

I giunto per^ la cessazione tlcolare per la sua Incapa- f Scambio) e da quello intercon- 

I delle ostilità e per la con- cita di far fronte con ener* tinentale (Commonwcalt). Co- 

vocazione di una conferen- già alla gravissima crisi | g}. mentre questa situazione non 

za simile a quella ginevri- alimentare che ha colpito > offre alcuna base per una po- 

I na del 1954. l’India. E’ questa la se- • litica comune in direzione di 

Shastri ha Inoltre annun- conda volta che il governo | uno qualun(|ue dei problemi 

I ciato che il prossimo 12 di Shastri — In carica da evocati, rappresenta però essa 
maggio si recherà a Mo- dieci mesi — viene fatto | stc.ssa un problema, e anche ab 

sca e il successivo due (o oggetto di una mozione di I bastanza serio, particoIarment« 

I tre) giugno visiterà Wa- censura. . dopo il rifiutò opposto nelFapri 


Il governo inglese 
rimane allineato 
con gli aggressori 

Insoddisfacenti dichiarazioni di 
Wilson al rientro da Bonn ' 


quello nelle prospeliìve ilei pelare,*. capoverso dedicato al - di- 

o negozialo Krnnc«ly » per l’oli- ’ , * sarmo gener.ale e controllato ». 

bassamenlo «lolle tariffe doga- •®* |* L'argomento è stato piò ampia¬ 

mente trattalo da Wilson nella 
conferenza stampa tenuta sta- 

“ “ “ " mane prima d«‘I rientro a Lon¬ 

dra. Le sue parole non hanno 
confermare la marcia 

VI0Tl1Clin Cll ^OndUni a ritroso compiuta dal governo 

- laburista nei confronti del co- 

rnggio.so programma, con il qua- 

H 0 a ' le il partito .si era presentato 

AaB*MAalle elezioni Più che dì disarmo. 
nmaVOgmmfÈ infatti. Wìl.con ha parlato delle 

30 VR W W’J mW a MaMO0 quattro premesse che il governo 

^ pone a ogni programma di ridu- 

• MMa B zione degli armamenti e cioè: 

ataamaaaaaea aaOOaameaaaMéa nussun pregiudizio ni rnp- 

' OOtnnnR nooon&noo «^orto di mrze tra i duo blocchi: 

I liflilflllr lllllliwilllr 2 ) totali ed effettive ispezioni di 

controllo; 3) le misure di disar- 
■ • a mo debbono essere le più ampie 

con Off anaressori 

wswawwrw ■ v<mo comprendere anche gli im- 

^ pianti di missili e armi a lunga 

Insoddisfacenti dichiarazioni di 

Wilson al rientro da Bonn Unluzìone comune per* la crea-l 

zione di una forza atomica .atlan¬ 
tica. Il romiinirato congiunto. 

IÌbI finatrA rnrri«nnni1pnl«> Quanto effB abbia aggiunto di moIt«> più semplicemente, an- 
1/Bl BOllrO COrnfpODOCniC volere raggiungere gli stessi nunciava la disposizione dei due 

LONDRA, 9. obiettivi di pace che la siiti- governi a continuare la 
Wilson ha oggi evitato, sulla stra laburista desidera, e di vo- sione sull argomento nel -grip- 
«luestione del Vicfnom. di pren- ferii ottenere attraverso le at- ^.f„fpiV 

dere quell'atteggiamento di co- inali, caute consultazioni diplo- jl'.’erppnVe tra 

raggiosa denuncia delVaggres- matiche Fra una decina di gior- è' da rTcfrca" 

sione americana che ta sinistra ni il ministro degli esteri britan- * mr-hp nella vo 

del suo partito gli aveva ri- nico. Steivaru si recherà negl, '"^rh^d 

chiesto: ne sono sepiiiti vivaci Stati Uniti per discutere la que- p" Gaulle ncV non crearsi Tom- 
battibecchi e ragitnzione fra le sUone e fino ad allora il gover- Jrima delle elezioni 

file laburiste continua. no inglese non intende promuo- P comunicato 

Al suo rientro da Bonn, dove alcuna altra tniz,attua. ^ dedicato ai problemi erono- 

■rera concluso in mattinata i La risposta di Wilson ha or- rnici c finanziari, e soprattutto 
suoi colloqui col cancelliere te- riamente lasciato in.wddis/atti nlle spose per le forze di occu- 
desco Erhard, il primo ministro larghi settori del partito tabu- p.izione britanniche in Germa- 
inglese si è immediatamente re- rista già propensi alia critica pia occidentale. Su quest'ultimo 
calo alla Comera dei Comuni anche in riferimento alla visita punto è stato deciso che in pri- 
dore ha rilasciato una serie di nella Germania occidentale, do- mavera i ministri competenti 
dichiarazioni su varie questioni ve il maggior successo di Wil- delle due parti s\'ilupperanno 
di scoKanfe attualità. Sul prò* son — per usare le parole dì nuove soluzioni per una rapid.i 
blema razziale in Gran Breia- un giornale della sera conserva- realizzazione deU'.atfuale accor- 
onO. ha promesso un più rapido tore — è stato quello di • dimo- do anglo-tedesco sulle compon- 
orocesso di integrazione degli strare ai tedeschi che la potitica sazioni valutarie e per una » mi- 
mmiaratl di colore ma al tem- estera del partito laburista è gliore regolamentazione per il 
TO atésio ha anticipato più ri- essenzialmente la stessa di quel- periodo fino .aH'aprile del 19CT- 
Side misure di controllo per la perseguita dalla Gran Breta- Nella conferenza stamp.a. Wilcon 
limitare il numero dei nuori ona sotto i conservatori -, ha definito - dure ma cost^tti- 

renuli. « si è , La visita a Bylina in- ^ smentito le indi- 

gua presa di posizione il pian- tesa a rafforzare ne, tedeschi erezioni di h-ilannica «e 

«, dello stesso leader dell oppa- occidentali la conrinzione di 

rizione. il conserrafore Ocu- arere in U ,lson un amico e ^^p^to un contributo di un mi- 

glas-Home che pochi giorni fa un uomo - cosi come « «Pn- jj^^do di marchi (157 miliard! 

ti ritiene avesse sostenuto la me lo stesso quotidiano del po- 

proposta di leppe di marca raz- meriggio conserrtilore - che documentii congiunto si 

zistn presentata dallon. - non è un debole Quando si ,-^ppfende Infine che J due p.ìe'ì 

Osbome che opparffene oi prup- tratta di fare i conti coi comu- sono decisi ad approfondire ì 

pi della destra tory. nlsli ». Dei colloqui con Erhard. rapporti tra il MEC c rEFTA. 

Sul Viet Nam. Wilson ha det- Wilson ha detto al suo arriro ^ darsi da fare per una conclii- 
fo che il suo governo si mantie- aU'aeropo-to di Londra che «ione positiva del - Kcnnedy- 
ne in confano con quello savie- erano stati coronati da - pieno round - e a contribuire alla sta¬ 
tico e dopo over avanzato le successo *. mo in coso consi- bilità monetaria internazionale 
sue proposte a Mosca, attende i risultai della visita ben Per prosepiiire i colloqui. Wil- 

^ - -..-.««.f/, an nnrt» SO- Pochi sarebbero in grado di son ha invitato Frh.ard a Ixm- 
ora una risposta pa visto che i tedeschi hanno dra L'invito è stato accettato 

pietica che potrà forse avere prendere olcun im-iLa data vcrr.à concord.afa in un 

occasione di essere espressa pgguo. non solo nei confronti secondo tempo | 

quando Gromiho piunperà a jorza nucleare atlantica conclusioni delia visita di 

Londra. La risposta di Wilson proposta dagli inglesi, ma a prò- Wilson sono state salutate a 
> sfato accolto dolio scettici- posilo delle spese di manteni- Bonn con s^disf.azione da tutti 

L J Je, seiror^di rinistro e d, Znto dell'armVta del Reno, cioè i portiti c hanno ridato animo 
smo del ««ori di sinistro e. a, n ferhard il quale, parlando oggi 

fronte al e insistenze dei suoi d.av.anti .al grupi^ p.arlamentare 

stessi coUeghi di partito, il pri- democnsLano. ha att.acc.af«> du¬ 
mo ministro inplcse ha appiunlo hriiannico e che ramente Nasser. affermando che 

che lo situazione nei Viet Nam S W«sòn in mi- "Tul 

è andata, a suo avviso, cam- ^ quanto preoccu- mettere in ginocchio-d.al e rea- 

blando nelle ultime settimane ^. conservatori^che lo dei paesi arabi alla sua 

Secondo Wilson gli ultimi sol- decisione di allacciare relazioni 

Ivppi del conflitto giustiftehe- Preceduto al governo, diplomatiche con Israele. 

rtbbero il continuato sostepno Vostri Romolo CaCClVlIft 

iugiwu egli Stati Uniti, per KOmviO 


Si acuisce la 
crisi fra gtì 
ardii e Bona 


La Lega araba preannuncia « drastiche misure » 
contro la Germania occidentale se questa rico¬ 
noscerà Israele - Violentissimo discorso di Nasser 


Leo Vostri Romolo Caccevaie 


j • 8 ca e il auccessivo due (o oggetto di una mozione di I bastanza serio, particolarmente 
I tre) giugno visiterà Wa-1 censura. . dopo il rifiuto opposto neirapri- 

... ~ •—-— .J le 1962 dai « sci » alla ammis- 

> ,.* slonc dell'Inghilterra nel MEC. 

In questi tre anni, le relazio- 

--—-- • ni della Gran Bretagna con gli 

altri paesi dell'Europa occiden- 

n — , tale si sono venute visibilmente 

Co irò deteriorando, con momenti di 

_ vera tensione, come pochi mesi 

• . • or sono quando il governo la¬ 

burista introdusse la nota so- 
M Z vratta.ssa doganale. E proprio 

m _ « comunicato conclusivo 

mmm dei colloqui tra Wilson 

mmM Erhard ha provato che il primo 

ministro britannico è tanto 
preoccupato delle stato delle 
relazioni europee del suo go- 
0 0 01 R# verno, da essere disposto, o 

— —— — — — ecposto. anche a sostanziali ce- 

Wmn mHa dimenti. 

m g ^^gg I.a stc.ssa prcoccupaz.ione sem- 

bra avere spinto il ministro de- 
' ■ gli esteri britannico Stewart. 

' non solo a nartccipare nerso- 

M g nalmonte ai Consiglio UEO (con 

Fanfani. presidente di turno, c 
mrn^rMgggg gM l'olandese I.tins. mentre gli 

mgg mgggg gaa • 00mggggg altri quattro ministri degli estc- 

— —' rappresentare 

dai loro sostituti), ma a dar\'i 
prova di un impegno che in cir- 

la Lega araba preannuncia « drastiche misure » 

. . alla occasione. Stewart ha pre- 

contro la Germania occidentale se questa rico- Iso la parola per primo, ieri 

^ mattina, per pronunciare una 

noscerà Israele - Violentissimo discorso di Nasser Iso l’intènto del suo governo, di 

«partecipare .attivamente alla 
costruzione della unità del con- 
IL CAIRO, 9 La riunione straordinaria tinentc. sia nel settore econo- 
La crisi fra i governi del della Lega araba è ^ornin-^ 3 ‘’rf" ost^^'Iffer ' 
Cairo e di Bonn - airori- ciata „el pomeriggio e a ^.^ndo che solo Sra i -sei. 

gine della quale stanno da ancora ^^anno riprenricndo in esame il 

un lato la fornitura gratuita fluita. Un portavoce ha di- nroblema della costruzione po¬ 
di armi ad Israele da parte chiarato, in un intervallo, litica — dopo la lunga pausa 

della Germania occidentale * rappresentanti dei tre- soeuita .alla riunione parigina 
e dall’altro la recente visita dici Stati arabi hanno con- deH’aprile 1962 — e ha assi¬ 
dei presidente della BOT t’enuto che la situazione im- 

nella RAU - ha messo dram- pone ^drastiche misure con- desiderio del Re- 

maticamente in movimento *''9 Germania occidentale, Unito di non essere csclu- 
l'intero mondo arabo. A un misure che dovranno essere dal processo», e delia neces- 
violentissimo discorso prò- attuate». E’ pos.sibile che sità di «armonizzare» le po=ì- 
nunciato ieri sera da Nasser nella riunione venga decisa z.ioni di Lonrira e dei - sci». Ha 
e alla decisione di re Uassan una conferenza al vertice dei affermato tuttavia ehe « le cn- 
del Marocco di disdire una doremi arabi. " a ' 

sua visita ufficiale a Bonn, ^ ^ „ partire ncr superare le diver- 

hanno fatto segnilo oggi: una Cierusalemme e a Bonn -- g^^ze. Il che .significa che la 
riunione straordinaria delta uon meno intensa e l attivila CEE-MEC continuerà a sviliip- 
Lega araba; il richiamo de- diplomatica. Gli sviluppi del- parsi senz.a curarsi dei proble- 
gli ambasciatori della Siria relazioni fra la Germania mi inglesi: spetta appunto alla 
e dell'Arabia saudita dalla occidentale e Israele saranno UEO — secondo il ministro de- 
Germania occidentale; una discussi in un pro.s.simo in- ?'.* 

.seduta del parlamento del draT Tànf^n^ ha " rico’rdatè è 

Kuwait che ha chiesto la roU luogo a Bonn /ra il premier punto la procedura a 

tura di tutti i paesi arabi con israeliano Levi Eskhnl e il tempo proposta da S.iragat, 
Bonn e il riconoscimento del- cancelliere Erhard. La noti- secondo la quale il Regno Uni- 
In RDT; una presa di posizio- zia proviene da autorevoli to deve essere tenuto al cor- 
ne del ’aorerno dello Yemen circoli israeliani, secondo i rente. nroprio in sede UEO. del- 
il qiinlè ha annunciato che annuncio ufficiale ^iVènTani insom- 

nel caso che Bonn riconosca sarebbe immmenfc. h^.'^oianzfalmeniè ehuo 

Israele, essq romperà irnme- L'inviato speciale di Er- n problema sollevato da .Ste- 
diatamente le relazioni con hard. Kurt Birrenbach. che wart. lasciando le coso al pun- 
Bonn. A questo rapido pa- si trova attualmente in Israe- to di parfer-ra Allo stes.so punto 
norama va aggiunto che il le per una missione con.suI- ri nuò dire che è rimasto anche 
governo della RAU, a quanto tira — circondata dal mas- 1 interesse ^litico della 

si afferma, avrebbe messo in simo segrelo - in vista del- "“^X's'uc^srivamentrin^’^^^^ 
stato d'allarme le sue truppe 1 apertura di relazioni diplo- __ 

in coincidenza con I inizio matiche fra Bonn e Tel Aviv, fietto — troppo rapi<lamente 
dei lavori per la deviazione ha avuto nuovi colloaui con per dare occasione a un vero 
delle acque del Giordano, i dirigenti di Gerusalemme, dibattito Nella mattinata, i bre- 
progetto al quale Israele è Fino ad ora Israele non ha vi interventi dei capi-delegazio- 
decisa ad opporsi poiché osta- risposto all’offerta di Erhard hanno toccato j ranport' 

cola il suo piano per l'utiliz- ner Io scambio di amba- ^ri-ovest, e particolarmente il 
. “ , V. ' j j fi * problema delle relazioni con 1 

zazionc delle ncque dello sciate, a causa della inten- ^^.,5 africani Allo 12 55 tutti 

stesso fiume. zinne di Bonn di ccs.sarc le sono recati a colazione al 

Nel discorso di ieri sera forniture di armi e sostituirla Quirinale, ospiti del presidente 

Nasser aveva accusato i diri- equivalenti contributi della Repubblica Saraeat. 

genti della Germania di Bonn Anunziari. Ciò ha pro/onda- All:i ripresa si è continuato 

Hi cedere ri neaainri imne- mente irritato gli ambienti ’l di'COr«osuH Africa (sono in- 

.* ,f**.^*T , * peggiori tmpe - che il t<‘r'-enu(i il francese Delonclc e 

rialisti del mondo». < scnz«i »fraclionic.i assicura cfic .j Fayat). poi il tede.sco 

onore e senza coscienza », ed estyi signora yottosegretario aeli este- 

ha respinto la tesi dell’s equi- Golaa Meir, ha rihadifo oggi j.: Bonn, ha riferito sulla 

librio nel Medio Oriente »: m richiesta all'inviatn di Er- rrlsì dei rapporti fra il suo go- 
secondo Nasser < questa è la Aord che Bonn faccia onore verno e la RAU. e sullo stesso 
iooica della usurpazione e “dii impegni assunti per le .ygomento sono intonemiti al- 

defrncciinnrione » e < il DO- forniture mUitari. tri. fra 1 quali anc«ara una voi- 

aelt occupatone , , ‘ . , ta Stewart Quest ultimo ha noi 

polo della Palestina (gli arabi V^a infine segnalato che an- introdotto il tema del Viet Nam 
.srocciofi per far posto allo che ieri — per la quarta ^ della Malaysia; né risulta che 
Stato d'Israele) deve ritor- volta in sei giorni — si è re- atcìmo abbia esnre.sso il mi¬ 
nare nella sua patria ». Nas- rificato uno scontro a fuoco nimo dissenso dalla nuova ag- 
ser ha lanciato durussimi c alla frontiera fra la Siria e gressior^ american.a dì qy<’S« 
minacciosi affacchi contro Israele. Le versioni delle due filornl Si e parlato invece della 
Fsroele reclamando l'unifà di parti sono totalmente diver- j'/^^iV^^^conTpaeTderiTerzo 
tutti gli Stati arabi: « Ncs- genti per quanto riguarda la mondo». In «erata. l’on. Fan- 
-suno di noi derc enfrore in responsabilità dell'incidente, f^ni ha offerto un ricevimento 
guerra con Israele da solo alla cui origine stava la pre- a Villa Madama 
— ha detto Nasser —. se lo senza di due trattori israe- Questa mattina sarà svolta 
facessimo ci esporremmo .sol- Boni in una stri.scia della una Infomazlone sui problemi 
tanto a una disfatta. Dobbia- zona smilitarizzata della fron- ^onomici della Europa occi- 
mo ricordare che non cntre- fiera che la Siria considera 

remo in Palestina su strade come terra propria. Si è spa- gs^^tl^a della CEK Infine, se- 
cosparse di rose o coperte da rato con cannoni e mortai (.ondo la prassi, l'on. Fanfani 
un tappeto rosso, ma su un per un’ora e mezzo, ma non illustrerà In una conferenza 
terreno intriso di sangue >. si lamentano vittime. stampa i risultati della sessione. 


Genova 

sa di folla che avanzava in 
piazza ' De j Ferrari, ^ via XX 
Settembre, Piazza Verdi. E 
non è difflcile intenderne le 
ragioni quando si osserva la 
realtà economica della pro¬ 
vincia: 18 mila disoccupati, 
30 mila ’ operai ' a orario ri» 
dotto, mezzo milione di gior¬ 
nate lavorate in - meno nel 
porto, una caduta verticale 
della produzione e dei con¬ 
sumi. La € dieta » suggerita 
dai nostri gruppi dominanti 
non è rimasta circoscritta al¬ 
le conferenze televisive degli 
« esperti >: nel solo mese di 
gennaio 1965 { genovesi han¬ 
no acquistato in meno 2075 
quintali di carne, 113 quin¬ 
tali di burro, 7522 - paia di 
.scarpe, e così via per i mo¬ 
bili, gli elettrodomestici. :1 
gas. relettrìcità. ì tessuti. 

Come si esce dalla cri.si? 
II vice segretario della CGIL 
Mario Didò, parlando oggi ai 
lavoratori, ha rilevato come 
non sia più po.ssibiIe < alle 
forze politiche ed economi¬ 
che del Paese evitare una 
precisa assunzione di respon- 
.sabilità, nel momento in cui 
si sta passando dalla crisi 
congiunturale ad una vera e 
propria ■ stagnazione della 
produzione». Didò lia osser¬ 
vai,, elle i prezzi continuano 
a salire nonostante consumi e 
.salari siano stati « contenu¬ 
ti >. e ciò accade perché è il 
nostro sistema economico ad 
avere vizi antichi e profondi: 
per questo bisogna agire sul. 
le strutture e attuare una 
politica di riforme non più 
rinviabìli nel tempo. 

• * « 

MILANO, 9 

Quando il segretario della 
Camera Confederale del La¬ 
voro Bonaccini ha annuncia¬ 
to ai lavoratori che gremi¬ 
vano il teatro Lìrico, che le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno deci.so di proclamare 
— in risposta all’offensiva 
padronale — lo sciopero ge¬ 
nerale di tutti i settori del¬ 
l’industria, la reazione viva¬ 
cissima dei lavoratori («.scio¬ 
pero », € sciopero > si grida¬ 
va da ogni parte) ha dato la 
misura di quanto profonda e 
radicata sia oggi la convin¬ 
zione che non solo sia neces. 
sario respingere ogni propo¬ 
sta di « tregua >, ma occorre 
dar vita ad una « risposta 
operaia > ancora più energi¬ 
ca, decisa e ampia. 

Ortolani, della CISL e Po- 
lotti della UIL hanno ricor¬ 
dato la situazione molto gra¬ 
ve nella quale si trovano og¬ 
gi i lavoratori milanesi: 125 
mila lavoratori espulsi in un 
anno dal proce.sso produtti¬ 
vo. 200 000 a orario ridotto, 
150 miliardi in meno nel 
monte salari. E questo men¬ 
tre nelle fabbriche aumenta¬ 
no costantemente ritmi di la¬ 
voro. sale il rendimento, si 
moltiplicano gli attacchi alle 
libertà sindacali. 

Ma il quadro della linea 
padronale non esce completo 
da questi dati. Bonaccini ha 
dato oggi notizia di una let¬ 
tera deH’Asso-lombarda in 
ri.sposta ad • una richiesta di 
incontro avanzata dai tre sin¬ 
dacati. « Ne.ssun incontro — 
dicono i dirigenti degl; ” ul- 
tras ” — è ora opportuno e 
produttivo ». E’ qualco.sa di 
più di un « no >: è una sfida 
che ben si colloca accanto al¬ 
la minaccia — avanzata pro¬ 
prio ieri dagli industriali me¬ 
tallurgici — di disdire il con¬ 
tratto (fra l’altro non ancora 
applicato nella grande mag¬ 
gioranza delle fabhriclie) 
per peggiorarlo. Vogliono in. 
somma cacciare indietro i la¬ 
voratori, annullare le conqui¬ 
ste strappate in questi anni, 
imporre nelle fabbriche i lo¬ 
ro piani per costruire su rin¬ 
novate posizioni di potere, un 
corso, la biro programmazio¬ 
ne economica. 

Molto felicemente Pololti, 
della UIL, ha detto a questo 
proposito: « Dicono che il co¬ 
sto del lavoro in Italia è il 
più alto d'Europa. Ma in 
realtà abbiamo i consumi più 
bassi d’Europa. Con le lotte 
degli .scorsi anni siamo an¬ 
dati avanti e abbiamo inco¬ 
minciato a consumare di più 
e meglio. Ebbene, non voglia¬ 
mo tornare indietro >, 

,\ chiusura della manife- 
.sta/ione delegazioni unitarie 
.si sono recate dal sindaco, 
dal presidente della Provin. 
eia e dal prefetto in vista di 
un < incontro triangolare * 
die avrà luogo il pros.simo 
17. e della partenza per Ro¬ 
ma di lina delegazione mila¬ 
nese. capeggiata dal sindaco, 
che dovrà impegnare il go¬ 
verno per un e-,ame della si¬ 
tuazione. 

I lavoratori della Triplex, 
intanto, minacciati da trecen¬ 
to licenziamenti, hanno dato 
vita ad una forte manifesta¬ 
zione per il centro della cit¬ 
tà. Un corteo con fì.schietti. 
cartelli e striscioni ha per¬ 
corso le strade che da piazza¬ 
le Loreto conducono al Tea¬ 
tro Lirico. Davanti alla Pre¬ 
fettura contemporaneamente 
manifestavano gli .speciali.sti. 
i tecnici, i ricercatori i < ca¬ 
mici bianchi » della Lepelit: 
anrh'e.ssi protestavano contro 
il tentativo di .smobilitazione 
del Centro ricerche della im¬ 
portante industria farmaceu¬ 
tica. Davanti alla Prefettura 
si sono incontrati con gli 
operai di un'altra fabbrica 
minacciata di licenziamenti, 
la Agrati di Veduggio. 


Piano 


sulla scelta fra decreto-legge 
0 disegno di legge per i prov- 
wdimenti — ha costretto il 
Governo a rinviare la riu¬ 


nione del Consiglio del mi¬ 
nistri che si dovrebbe tenere 
non prima di venerdì e forse 
anche dopo la conclusione del 
dibattito sulla sfiducia a Mon* 
tecitorio. 

Va sottolineato * che co¬ 
munque — vere o non vere 
le voci circa l'atteggiamento 
di Saragat , — la questione 
sollevata è di primaria im¬ 
portanza. Si sa — e La Malfa 

10 ha anche detto chiaramente 

— che in realtà lo Stato non 
intenderebbe affatto restituire 

< almeno per ora > all’INPS le 
somme che esso dovrà rimbor. 
sare agli imprenditori per gii 
scatti di scala mobile. Dietro 
alla mancata copertura finan¬ 
ziaria, insomma, sì celerebbe 

11 progetto di una vera e pro¬ 
pria truffa a danno ulteriore 
dei fondi di previdenza c di 
pensione dei lavoratori. Il Go¬ 
verno si starebbe difendendo 
sostenendo che è impossibile 
stabilire una copertura finan¬ 
ziaria per cifre che — dipen¬ 
dendo da un meccanismo va¬ 
riabile come la scala mobile 

— non si - possono conoscere 
preventivamente. Proprio que¬ 
sta imponderabilità e indeter¬ 
minabilità delle somme da ga¬ 
rantire finanziariamente da 
parte dello Stato, rende — va 
obiettato — ancora più grave 
la decisione governativa cir¬ 
ca certe « fiscalizzazioni » di 
oneri sociali decise con leg- 
"érezza, senza fissare rigorosi 
limiti e esponendo quindi 
l’INPS (già tanto dissanguato 
in questo periodo a danno dei 
lavoratori), a indefiniti esborsi 
che intanto vanno nelle casse 
degli industriali. 

Ieri si sarebbe dovuto an¬ 
che riunire il Comitato del 
credito per discutere alcuni 
particolari del plano congiun¬ 
turale, ma anche questa riu¬ 
nione è stata rinviata. 

Colombo, comparso a Mon¬ 
tecitorio, ha accettato di farsi 
« intervistare » dai giornalisti. 
Ha confermato tutto quanto — 
per mille canali — si era già 
saputo sulle misure econo¬ 
miche ma non ha fornito altre 
notizie o precisazioni. Ha detto 
che Moro annunccrà i prov¬ 
vedimenti congiunturali in 
sede di replica sulla sfiducia, 
solo se il Con.sigIio dei mi¬ 
nistri li avrà prima approvati. 

Alla domanda se la legge 
» multilaterale * in prepara¬ 
zione sarà un decreto o un 
disegno di legge. Colombo 
non ha voluto rispondere: 
« Sarà un provvedimento ». ha 
detto. Le direttrici di marcia, 
ha precisato, sono tre: agevo¬ 
lazioni fiscali, credito, snelli¬ 
mento e acceleramento delle 
procedure per le opere pul>- 
bliche. Colombo ha anche det¬ 
to che si è d’accordo per un,a 
ulteriore fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Circa il collega¬ 
mento fra fiscalizzazione e 
scala mobile. Colombo non ha 
voluto rispondere mentre, 
quando gli è stato domandato 
cosa si è deciso per la coper¬ 
tura finanziaria dei provve¬ 
dimenti, Colombo ha solo ri¬ 
sposto genericamente che a 
questo proposito esiste un 
preciso articolo della Costi¬ 
tuzione. 

CISL Si conferma il terre¬ 
moto in seno alla corrente de 
sindacal-basista di « Forze 
nuove ». Ieri si sono avute 
nuove precisazioni. Sia Scalia 
che Armato hanno dichiarato 
che a decidere dovrà essere il 
Congresso confederale della 
CISL, convocato per aprile. 
Storti aveva già fornito ieri 
l’altro sera questa precisa¬ 
zione; Scalia e Armato sono 
però più chiari quanto 

riguarda le loro convinzioni. 
Armato ha detto: « Con que¬ 
sto atto i sindacalisti demo 
cristiani intendono riprccLsare 
la loro incompatibilità con la 
appartenenza a «na corrente 
politica, che potrebbe in qual¬ 
che modo ostacolare e limi¬ 
tare la loro azione sindacale ». 
Scalia ha precisato a sua vol¬ 
ta: « Sono convinto, personal¬ 
mente. che il sindacato deve 
departiticizzarsi (sciogliere i 
legami di subordinazione ver.so 
il partito - n.d.r.) anche se 
ciò non significa che deve 
{.solarsi dalla realtà politica ». 
Sc.alia continua criticando 
la posizione di un sindacato 
che diventa • un gnippo di 
alternativa politica alFintermi 
di un partito » dato che co.sì 
esso si espone « alla erosione 
delle politiche non sempre 
coerenti e lineari che un 
gruppo di alternativa deve 
attuare ». 

Anche Pastore, in una let¬ 
tera inriata sabato ai diri¬ 
genti della corrente sindaca¬ 
lista. ha annunciato la sua 
decisione « non revocabile » di 
dimettersi da leader del rag¬ 
gruppamento. Nella lettera. 
Pastore precisa che questa dc- 
ci.sione non deve far in.sorgere 
dubbi sulla sua qualificazione 
nel partito e che si considera 

< più che mai della famiglia », 
nella mi.sura in cui « Forze 
Nuove » terrà fede alle posi¬ 
zioni del ccngrcsso di Roma. 
Pastore annuncia inoltre che 
tra qualche mc.se metterà a 
disposizione della corrente an¬ 
che il posto che attualmente 
o;cupa nella direzione « Uni¬ 
taria ». Sembra che Donat- 
Cattin. Vittorino Colombo e 
Toros si stiano ora adot>cran- 
do per fare recedere il loro 
leader da questa decisione. 

MI c ppi 

rji I. FRI Una polemica si 
I è sviluppata fra La Malfa 
e l’AL'anti. La Malfa insisteva 
due giorni fa in un articolo 
.sull’errore che il PSI avreb¬ 
be commesso non accettando 
una stretta < unità d’azione » 
fra i tre partiti laici da con¬ 
trapporre alla rinnovata « uni¬ 
tà > democristiana, nelle re¬ 
centi trattative. UAvanti! di 
ieri risicava affermando che 


f . ^ > i. . i , 

quella unità « a tre » non era 
raggiungibile dato che il PSI 
ha obiettivi diversi da quelli 
del PRI e del PSDI. La Malfa 
ieri ha controreplicato: « Non 
piangeremo su questa rispo* 
sta, ma non vorremmo che il 
PSI dovesse più tardi ramma¬ 
ricarsene o pentirsene », 

VII flotta 

uomini) per mantenere aper¬ 
te ' le vie di comunicazione 
tra la costa e il confine lao¬ 
tiano, e per bloccare la linea 
del ■ 17° parallelo. E’ chiaro 
che scontri fra le forze del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione e i mariiies sono ormai 
.solo questione di tempo. 

I marines sbarcati ieri e 
oggi sono stati dotati di una 
seconda squadriglia di elicot¬ 
teri, il tipico mezzo offensivo 
della guerra di repressione. 
Il comando della base di Da- 
nang sta intanto progettando 
una incursione massiccia con¬ 
tro un branco di elefanti 
comparsi ad una ventina di 
chilometri dalla pista. SI 
tratta di venti animali che 1 
comandi americani sospetta¬ 
no di far parte delle < salme¬ 
rie > partigiane, e che ucci¬ 
deranno con mitragliamenti 
da bassa quota se la ricognl- 
7i«ìnp accerterà che si tratta 
di < nemici ». 

Mentre l’intervento diretto 
contro il Movimento di libe¬ 
razione vietnamita e l’aggres¬ 
sione diretta alla Repubblica 
democratica vietnamita si 
vanno .spiegando, il portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
ila rotto stasera il silenzio 
fin qui mantenuto nei con¬ 
fronti delle proposte per una 
soluzione pacifica die il se¬ 
gretario dell’ONU, U Tbant, 
e altre personalità hanno 
fatto pervenire all’ammini¬ 
strazione Joliiison. Il porta¬ 
voce ha accusato ricevuta di 
tali proposte, ed ha affermato 
che esse vengono studiate 

< con tutta l’attenzione che 
meritano ». < Tuttavia — ha 
proseguito — non vi è la mi¬ 
nima indicazione la quale 
consenta di pensare die il 
regime di Hanoi sia disposto 
a porre fine al suo tentativo 
di impadronirsi del Vietnam 
del Sud con la violenza. Ab¬ 
biamo comunicato a U Thant 
che apprezziamo i suoi sug¬ 
gerimenti e speriamo die 
tutti i canali potranno re¬ 
stare aperti. Sperando anco¬ 
ra die una soluzione pacifi¬ 
ca potrà intervenire, atten¬ 
diamo sempre una qualun¬ 
que indicazione della volon¬ 
tà degli aggressori di porre 
fine alla loro aggressione ». 

Come si vede, il Diparti¬ 
mento di Stato insiste nel far 
dipendere una soluzione pa¬ 
cifica dalla rinuncia del Viet¬ 
nam del Nord ad una « ag¬ 
gressione » ipotetica, anzi¬ 
ché dalla liquidazione dèlia 
reale e patente aggressione 
imperialista. Ai giornali.sti è 
apparso nuovo Taccenno alla 
attesa dì « indicazioni » po¬ 
sitive da parte di Hanoi (in 
precedenza, il portavoce ave¬ 
va parlato di « disposizione a 
discutere », poi si è corretto), 
accenno che non sembra tut¬ 
tavia, nel suo contesto, an¬ 
dare oltre il diversivo pro¬ 
pagandistico. E’ stato chiesto 
al funzionario se vi sia un 

< mutamento di • linea > da 
parte di Washington: egli ha 
risposto negativamente. 

Una iniziativa realistica 
per la pace è stata invece 
prosa a Pnom Penh, capitale 
della Cambogia, dalla confe¬ 
renza dei popoli indocinesi, 
la quale ha riunito rappre¬ 
sentanti del Vietnam del 
nord e del sud, del Laos • 
della Cambogia. La confe¬ 
renza si è conclu.sa con la ri¬ 
chiesta che venga convoca¬ 
ta una nuova conferenza di 
Ginevra sul Laos e la Cam¬ 
bogia, e, per quanto riguar¬ 
da il \Tetnam del sud, che 
questo paese venga sgombe¬ 
rato dalie forze americane 
afilnchè i sud-vietnamiti ri- 
.solvano da soli i propri pro¬ 
blemi. 
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FAG. 4/ le regioni 

Prime ripercussioni alla collusione DC-MSI al Comune 


r Unità /fintreoltdi 10 mons 19éS 


Per la municipalizzazione 






ettono due dirigenti ^ tranvieri 
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deila DC di Ascoli Piceno 


Nonostante il centro-sinistra 


In minoransa 


Il testo dell'accordo tra PCI, PSIUP, PSI, PSDI 
e PRI per la formazione di una nuova maggio¬ 
ranza di sinistra - Allarmata riunione dorotea a 
S. Benedetto dove le sinistre possono governare 


cagliaritani 

annunciano: 
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Sciopero a Cagliari: i tranvieri In lotta nel planale del Deposito fanno ala al passaggio 
di una vettura condotta da un dirigente della Società Tranvie. Ora **, ^“**“ P***,, 
munlcipalixzaalone del serviti riprenderà con nuovo vigore In seguito all inerzia della 
nuova Giunta di centro sinistra. Cosi hanno deciso 1 tre Sindacati di categoria 


PESCARA, 9 


Comitato per 
lo sviluppo delle 


Dalla nostra redazione contare sulla metà dei seggi 

in Consiglio comunale e che 
ANCONA, 9 non e in grado di conser- 
Come era prevedibile, nel- vare al suo posto nè il sin- 
le Marche gli - avvenimenti daco nè gli assessori. 

VUm politici avutisi ad Ascoli Pi- intanto ad Ascoli i fatti 

ceno hanno suscitato ampia di questi giorni stanno regi- 
g attenzione nelle segreterie strando le prime riporcus. 

provinciali e regionali deisioni;duedirigentilocalidel- 
HHpartiti. Due sono i fatti di la DC hanno presentato le 
più larga risonanza; l’aecor- loro dimissioni dal direttivo 

do stretto dalla' sinistra sezionale ascolano. Uno di 

* PESCARA, 9 ascolana (dal PCI al PRI) essi è il vice segretario dot- 

A Carainanico, nella se- per dare vita in Comune ad tor Oddi. In una loro lettera 

Consiglio una nuova maggioranza e la i due dimissionari fra l’altro, 

vOimiCITO pur comunale, la giunta di cen- accettazione da parte della motivano la loro decisione 

r tro-sinistra è stata messa in DC dei voti missini per oleg- aÙermando che da parte de 

I J II minoranza da uno schiera- gore una giunta monocolore, le trattative per la forma- 

10 SVilUDDO doliounitario di forze, com- La collusione DC-MSI ha zinne della Giunta sono state 

prendente il PCI, PSIUP, PSI portato alla elezione a sin- c condotte senza sincerità e 
a« 1 I A p metà DC. AU’odg, che ha daco della città (con venti con spirito arrivistico >. 

Vdllì dol Sonoro richiamato un folto pubbli- voti su quaranta) del demo- Ha presentato le proprie 

wMiii Mvi pQ nell’aula, era la proposta cristiano avv. Cataldi. Nelle dimissioni da segretario del- 

I • del gruppo socialista di ari- elezioni per la Giunta libe- al sezione liberale di AscoH 

a Ma||' llyrpi|#||||| nudare una deliberazione rali e missini hanno riversato il dott. Marcello Viccei per 
Wwll nvwllllllw della precedente amministra- i loro voti (noU’inlento di protesta contro il gruppo con- 

LANCIANO 9 zinne de. con la quale si ri- creare confusione ed equivo. sihare del PLI che — secon- 

1 simlaci di 40 pausi dello Val- duceva del 45</o la imposta ci), oltre che su alcuni de- do le sue convinzioni — do¬ 
li del Sangro e deirAventino, In di consumo sui materiali da mocristiani. anche su uomini veva Inserirsi nella colluslo- 

rapprcsentanza di circa 20.000 co.struzione per alberghi. del PSIUP, del PSI e del ne fra DC e fascisti. L’avvo- 
abitanti, si sono riuniti nella La passata amministrazio- PSDI, le dimissioni dei quali cato Lattahzi del PSIUP — 
sala consiliare del Comune di ne de aveva voluto fare un si danno per scontate anche eletto assessore nella seduta 
Lanciano sotto la presidenza del regalo ai padroni delle Ter- come primo atto di applica- di sabato scorso — in una 
scutere'suna^ d?cU^np'dP?rFNr sostenendo che, facilitan- zione dell’accordo fra le si- sua lettera ha chiesto al sln- 
di costruire un nuovo metano- do alle Terme la costruzio- nìstre, che ovviamente rifiu- daco della città di convocare 

dotto per Napoli partendo dal- ne di alberghi, si sarebbe in- ta ogni apporto da parte della c con ogni urgenza la Giunta 

la zona metanifera del vastese. crementato il turismo con destra. comunale perchè a sua volta 

e per studiare un piano di ri- beneficio del paese. Da riferire inoltre che aue decida la convocazione del 

nascita della zona, inquadrato n gruppo consiliare comu- democristiani (l’ingegnere Consiglio per procedere aa 
in un più vasto piano di svi- nista, facendosi interprete Ceccarelli e l’ingegnere Mo- un ampio dibattito politico*. 
Dono'^mi^sDra critica alla DO- esigenze della popola- nini) hanno dichiarato di non Per questa sera è atteso un 

litica del Governo che ignora i ^ opposto a tale noter avallare l’alleanza fra incontro fra tutti i partiti 

bisogni delle popolazioni della deliberazione e. nel corso del il loro partito e i fascisti ed della sinistra ascolana nel 

zona, che è tra le più povere dibattito, ha fatto propria la hanno tenuto fede alla loro corso del quale dovrebbero 


Riprendiamo la lotta ! » 


200 operai salentini in pericolo 

t % * 

• • ^ ^ - ' * 

Perchè è In crisi 

la Fedelcementi ? 

Produce a costi superiori a quelli della « Cementir » (IRI) di Taranto - In¬ 
tenso sfruttamento e limitazione delle libertà sindacali ^ I lavoratori 
rivendicano il passaggio della fabbrica ail'IRl e il suo potenziamento per 
creare migliori condizioni e nuovi posti di lavoro 


La Giunta di centro-sinistra rinuncia ad attuare 
gli impegni presi dalla precedente Giunta • Il 
gruppo comunista chiede Timmediata nomina 
di un commissario alia Società Tranvie . 



fonti?''vedere con urgenza a risa- MSI non può più nemmeno Consiglio comunale. In que- 



D.lln nnalra vailavìfin* ploiio fnioncidrio rclQtìro olla 

Ualla noitra redazione copertura aegU oneri per il Tì~ 

CAGLIARI. 0 liei’o e la gestione della' azien- 

II gruppo comunista ha solle- da consortile. Perciò i sindacati 
vaio al Consiglio comunale di insistono per un accordo tra i 
Cagliari, con la presentazione di,Comuni, la Provincia c la Jie- 
un ordine del giorno, il problc- pione, confermando la volontà 
ma della immediata pubblicizza- di tutte le maestranze di inten¬ 
zione dei trasporti pubblici ur- sificarc ìa lotta e di Indire mo- 
bani ed extraurbani I comuni- nifestazioni di protesta 
sti hanno anche solieeitafo la II malumore in città cresce 
nomina di un commissario di pioruo tu giorno: protestano 
.•straordinario presso la Società i viaggiatori perchè allo svi- 
Tranvic. La gestione straordi- luppo del traffico non si nccom- 
naria dei trasporti pubblici cit- pupnu il potenziamento delle 
tadini dovrebbe tendere in pri- liner fi tempi di percorrenza 
mo luogo al superamento degli del filobus numero 5 dallo Sfa- 
atfuali gravi disservizi, che prò- dio Amsicora a Piazza d'armi 
vacano di.sagio e malcontento erano prima di 20 minuti, men- 
tra i viaggiatori, e all'accogli- tre oggi sono di 40 minuti); 
mento delle rivendicazioni dei protestano i dipendenti per le 
dipendenti, in lotta da dtvcr.se continue inadempienze della dl- 
settimnne per ottenere il rin- rezione aziendale, che si ostina 
novo del contratto. a non rinnovare il contratto e 

Le proposte che il PCI ha che co.strinpe tutti ad un su- 
sottoposto oll’approoozione del pertavoro in quanto non ha 
Consiglio comunale sono conte- prooreduto alla sostituzione dei 
mite anche in un documento fir- tranvieri mandati in pensione 
mato dalle organizzazioni sin- per limiti d’età o dimissionari 
dacali, che annunciano nuovi per motivi vari, 
scioperi per porre drammatica- " caos nei trasporti pubblici 
mente all’attenzione delie auto- cittadini è dnin'cro notevole, 
rità c dcU’opinione pubblica le Responsabile della situazione e 
questioni rc/otire alla costituì primo luogo la Giunta di 
zione del ronsor^lo per la pe- ccnIro-sìnLstro che, anche 5iil 
stione pubblica del servizio an- problema dei trasporti pubblici, 
tofilotranviario in tutta l'areo come ha denunciato al Consi- 
df sviluppo industriale. pRo il compagno Francesco Ma- 

Nel dociimenio dei sindacati ei.v. si presenta su posizioni 
si afferma che -le organizza- arretrate rispetto a quelle acqul- 
zioni dei lavoratori hanno preso *he dalla pas.sata Amministra- 
atto delle iniziatile assunte dal ^lone. Infatti era giu.sto ritenere 
Consigli dei ducersi Comuni in- che la Giunta di centro-sinistra 
tercs.-tnfi alla pubblicizzazione realizzasse con urgenza e deci- 
dei servizi tranviari, nonché •'‘ione la pubblicizzazione dei 
della richiesta avanzata dalla servizi di tra.sporto pubblico già 
Regione Sarda, con l’assenso del avviati dalla precedente ammi- 
Comnne di Cagliari, per la no- nistrazionc. Lo strumento per 
mina di un commissario straor- una rapida e de/initiea soluzio- 
dlnario alla Società Tramvie -. ne dell’intero problema era rap- 


rtìffieilD ® xuuora ueDiirice ai noievou un lesunv ui ivnuiv v- « 

nn O rii soiiime verso l’ISVEIMER) alle aleggere l’attuale commissione 

Ufi! U1 . _ « • . _ vn * __ __ ..l 


conto delle esigenze dei suoi vcucic cu., ..u.. ^uu p.u ..uu...icuu ^oii^iguu couiuiiti.e. i.i uuc- 

abitanti, il sindaco di Aitino, dr. "«•'c “ deficit di oltre otto .;t ultima sede gli as.sesson 

dementino Antonio, ha propo- milioni, a corrispondere il -- di sinistra rassegnerebbero 

sto come concreta protesta — salario agli operai che lo ufficialmente le loro riimis- 

ove l’ENI e il Governo non aspettano dal 1960, ad elabo- , , , sioni. 

provvedessero sollecitamente rare un piano per dotare fi- |,Q DrOtlUZIOnB Come il nostro giornale ha 

all’impianto di una grande in- nalmente tutto il paese dei " già riferito, dirigenti del PSI 

fi aanfi finora '5ervizi esspnzìaU. comB la lu- cmnintcìria dictruttfl e del PSDI neU’ultima sedu- senlata dal passaggio di questa dall fabbrica con il solito pre- L’efficacia di tali iniziative, è presentato, per esempio, dalla 

la zona^—d?rfdLioff df tut’ l’acqua, lo fognature, le «S* 15*fa Consiglio comunale U®* nostro corrispondente (costruita quasi inte- testo della « esuberanza di per- però ritardata dai dissensi hi- ^“”jc<pflbzzarfonc dei servilo 

ti i Sacl prSti f^hf a loro strade; ad aggiornare il vec- J„| ascolano dichiararono che i LECCE. 9 ramente con i fondi dello Stato sonale Questo è valso a creare sorti tra gli enti interessati sul 

noi maltempo lom partiti avrebbero rotto La notizia della difficile « tuttora ^ 

posta ribadendo la loro volontà genze di sviluppo del paese. ' r-Af-TTAUTft ° IRI nroei- fntefna che non esnrime alcuna -La jwiasata amministrazione 

in merito. Nel corso della seduta e CAGLIARI. 9. 7ione provinciale che in cen- mercato in cui si dibatte la rnnidfmp^^p ni ’su^ no orcanizzazione sindacale DmiiS Im pareva avesse piè predisposto 

Tutti gli inten-enuti al conve- apparso evidente a tutti lo .JJ, f'fenSameuTo^ S fine di^ c^^^ nor ciò ohe n’miarda BOfi: COStitlllta 10 ^i strumenti tecnicC per tale 

gno hanno criticato aspramente scontro tra eli interessi dei n d>stmtto la quasi j *, Ebbene da San Bene- tante fra le piccole industrie janzlameuto at ime at con.so Anche per ciò che riguarda operazione Nel gennaio scorso. 

la nolitica governativa e han- scontro tra gii initrt-ssi uei totapfij della produzione ogru- t^Duene. aa aan tiene- • » nrovlncia di Lecce, sta hdare la sicurezza dei lavora- condizioni di lavoro degli oliando iinn delcoazionc del 

no prop^sto^varie soluzioni per padroni delle Terme e Rh in- ^aria del comune di Mills, in detto ci viene segnal^ata una “^gf^taSdo viva e crescente on. di creare nuovi pos i d operai, la situazione non è mi- ASSOCIOZIOnG 00116 Jf'^ppo cómuni Ja recò dal 
la rinascita delle Valli del San- teressi della collettività. Gir- Sardegna. Le conseguenze di allarmata riunione dei diri- preoccupazione in tutto U Sa- ridurre i costi di g,jore* alle insaccatrici gli ope- sincfaco per richiedere la con- 

gro e deU’Aventino. Di note- cola nel paese voce secondo questi danni si sono riflesse su genti dorotei e scelbiani della lento e specialmente a Calati- produzione. rai. che di regola dovrebbero TflfMIfirilfIVfi vocazione del Consinlio in visfa 

volo importanza la proposta del cui il sindaco de richiedereb- tutti gli abitanti delia zona p)C locale. A San Benedetto na" L’industria sorge, infatti, al .Ma Probabilmente è propUoL^^’re le maschere, non riesco- COOperUlIVe lirimJSrianfi scadenze.’"qlialc 

sindaco di Archi — compagno be il voto di fiducia al Con- Poiché la Giunta regionale ],j sinistre al Consiglio co- qualche chilometro da questa Pp p sopportarle perché 1 ritmi quella del 28 febbraio 1085 — 

D’Eramo Vitale — circa la co- sjgiìo. La sezione comunista "R" ^^qn'}pnftn??'e“"rif^SGndere '^unaìe contano la maggio- cittadina, e galatinese è la mag- Kdo \anto*^ aUame e *1amà GtìltlCOfriCI dato entro la quale il Comune 

stituzione di un Consorzio fra r-Tonnelln ai Bruoni democra- I intenzione di prendere assoluta dei spbbI p g'or parte degli operai che vi ,P„?. Ififu schiano di soffocare, non vi «aut q avrebbe dovuto essere in grado 

i Comuni rivieraschi del San- r? .1 ; provvedimenti a favore dei con- '^a“Za»ssomia aei seggi es ^ Si teme soprattutto sollecita preoccupazione negli sono adeguati aspiratori della BARI, 9. 

grò e deirAventino per una t»ci e a tutta la popolazione tadini. degli agricoltori danneg- potrebbero dare vita senza fa stabilità del Sosto dì ambienti della destra economi- polvere, notoriamente assai dan- Si è costituita in Bari, con “ 7 7 Brefzu rassifV- 

migliore difesa degli interessi perche stano cacciati dall am- giati e dei lavoratori rimasti alcuna difficolta ad una mio- j^vorm tempo fò U proprietario ca e politica salentina. [josa: gli orari di lavoro non sede in via Cardassi 14. l’As- delegazione del PC/ af/er- 

dei cittadini. ministrazione i sostenitori de- senza lavoro, i consiglieri re- va giunta al posto di quella della fabbrica, dott. Fedele, ha Del resto non sembra che le vengono rispettati. sociazione provinciale delle j^^ndo che il Comune avrebbe 

Infine tutti i convenuti hanno gli intere.ssi dei padroni del- gionali comunisti Alfredo Tor- dì centro sinistra eletta re- riunito le maestranze per inci- doti e le virtù che oggi si vor- p p.issaggio della «Fedelcc- cooperative edificatrici cne predispo.sto i necessari strumen- 
nominnto un comitato ristretto le Terme, e dalla sconfitta del ® erraci hanno centemente In definitiva, tarle a compiere il massimo rebbero attribuire a questo in- menti - allo Stato, quindi, oltre le cooperative {pfervento. Àia, poche set- 

di sindaci per preparare — en- centro-sinistra sorga una nuo- ò a «na situazione, quella crea- sforzo lavorativo al fine di prò- duslriale. abbiano potuto espri- a rostiluire la più idonea solu- timone or .sono, rispondendo 

tro breve tempo — un piano maBfiioranza di sinistra agricoltura ® tasi nell’Ascolano ricca di durre 11 più possibile, pena il mersi in tutti questi anni. Quan- zinne dal punto di vista econo- nazionale cooperative e ^ interrogazione dei con- 

organico di sviluppo della zona m a « fermenti e suSibile^ am licenziamento. do nel -63 un gruppo di -co- ^.co risolverebbe anche tali . Presidente dell Assocmzione comunisti, il sindaco ha 

col quale presentarsi al pressi- cap.me di nsol\ere i proDiem tuazione che .si b determinata a termenii e smceltibiie di am breve onesta la carta dì raggiosi - costituì la commissio- grossi problemi della condizio- c stato eletto il signor Di Na- affermato che la linea n. 1 sarà 

mo convegno economico regio- d* Caramanico secondo gli Milis. e quali provvidenze in- pi sviluppr In essa un punto della -Fedelcementi-- interna per rivendicare il ne operaia, della sicurezza sul poli Antonio. Sono stati eletti ancora gestita dalla Società 

naie. interessi della popolazione. tende disporre con urgenza. chiaro e di valido in.segna- rispetto del contratto nazionale lavoro, e delle libertà democra-|a far Parte del Consiglio di Tramvie della Sardegna. 

■ mento (oensiamn anche per i di lavoro, non si esitò ad odc- fiche all'intorno dell’azienda presidenza i signori; geom. cj delinca cioè un ulteriore 


- ■ — — nra da parte del Comune. 

La passata amministrazione 
Dm*:. Im pareva avesse già predisposto 

DOllS COSfITIIIfa IO oli strumenti tecnici per tale 

- operazione Nel pennato scorso. 

AcCAMnvIAno nAllA quando una delegazione del 
•'••wHllAlWIHf nelle gruppo comunista si recò dai 

_• sindaco per richiedere la con- 

COODGFQlIVG vocazione del Consiglio in vista 

di importanti scadenze, quale 
quella del 28 febbraio 1965 — 
etIlllvUll 11*1 data entro la quale il Comune 

BARI 9 avrebbe dovuto essere in grado 
Si ò cn.tifvUa i„ ««ri* ^f esercitare in proprio il ser- 


cooperotive 

edificotrici 

BARI, 9. 


* interessi della popolazione. I tende disporre con urgenza. 


Il «Premio Di Vittorio» 
a Natale Filannino 


chiaro e di , valido in.segna- ndustria p^h^a s^diè- del contratto nazionale ravoVó: e delle ÌVberi^^^^^^ a far parte del Consiglio di 5 ,’;-“f, 

mento (oensiamn anche per i j jg ^ sovvenzionata dal- d» lavoro, non si esitò ad odc- t,che all'interno dell’azienda presidenza i signori; geom. delinca, cioè, un ulteriore 
socialisti, i socialdemocratici. piSVEIMER; occupa circa 200 brutale rappresaglia: , Vincenzo (vice presiden- rinvio della soluzione del pro- 

i repubblicani e i cattolici di operai: produce giornalmente • Giuseppe Menga. sai- CUQGniO fVISnCG Mascellaro bicma. e quindi della trattativa 

sinistra che in altri centri circa tremila quintali di ce- datole elettrico sp^ializzato. , ■pm-r» n # k-i- '^F-rìHon' società interessata per 

della regione nel dare vita mento P^dre di quattro bambini e con NELI-A FOTO: gli .stabili- seppe. Piccone ing. Enrico, concordare l'indennità del- 

e r g one. nei aare vita !jg nujglie inferma, fu cacciato menti della -Fedelcementi- Pionnii ni>nn:irn 1.-»_ 



a giunte di centro-sinistra. Le difficoltà accennate deri¬ 
hanno dovuto ingoiare ricatti vano dall’entrata in funzione 
e umiliazioni di oenì genere della -Cementir- (IRI) di Ta¬ 
rla narfp della noi ò d-itn ranto. Tale cemcnteria. che pro- 

i^ ii- duce giornalmente circa 10 000 
dall accordo raggiunto dalla quintali di cemento, è in grado 
sinistra ascolana. di fornire il materiale a prezzo 

N,e riportiamo integralmeii- più basso di quello fissato dal 
te il testo: c II PCI. PSDI. CIP. ed evidentemente anche 
PSI. PSIUP. PRI si impegna- inferiore a quello finora prati- 
no a formare una nuova mag- ^ Fedelcementi 820 

cioranza al Comune di Asco. contro 899 a quintale. Inol- 

^ _t * _ nmm*c * Lare le scorie del Centro sidc-j 

ge-itione commissariale, sia rurgico. mentre il rifornimento 
per assicurare nel contempo del materiale per la -Fedcl- 
alla no.stra città tino strumen- cementi- è ass.-!! più oneroso, 
to di governo efficiente, sta- Tali vantaggiose condizioni 
bile e popolare. La predetta operate dalla - Cementir- han- 
maggioranza si impegna ad di conseguenza, interessato 
onerare per la realizzazione anche gli abituali clienti dei- 
di un programma politico- l’industria salentina che ora 
amministrativo di tipo avan- Pfe^rlscono servir-:! di quella 
zato con l’apporto determi- 'rs^nto. I.^ stessa - Cemen- 

;nante e qualificato di talli i ‘"f|ne. ha m programma 

I 1 intensificazione della produ- 
F ' P ? ^ K? z.ione ponendo in funzione altri 

*«!!?*.* problemi ^^e le consentiranno d. 

Citi nini I parliti che nanim rarcìungere i 30 000 ql gior- 
adento a questo accordo n- nalicrì 

tengono che ai fini della so- e’ facile immaginare come 
luzione organica e completa tutto onesto abbia provocato il 
dei probI»*mi politico-ammi- costituirsi di un vero c pronrìo 
nistrativi cittadini sia neces- - fronte- in difesa degli infe- 
sario definire una linea di re.sri privati Da un po’ di gior¬ 
nolitica economica di tutto ^1. txitti- dalla stampa eon'crva- 
il comprensorio della vallata Lri**® regionale a nuclla locale, 
del Troni» puntando .«I eoe- ‘'',0'?:’”^“’ di: 

rente coordinamento della narler>'<>ntar< de’’:» DC a quelli 
azione di tutte le amministra- del PI.T e del MSI. tutti gri- 
jzioni della Vallata Si con- dano allo scandito, fanno rii- 
corda inoltre che tutte le '^'cngiun. rivolgono internel 


IPiepoli Gennaro. 


Reggio Calabria 

Brutale intervento poliziesco 
contro le famiglie senza tetto 

Donne e bambini si erano sistemati in un tendone davanti alla prefet- 
tura — Immediato intervento dei consiglieri comunali del PCI — Una 

donna incinta era stata incarcerata 


Respinta lo 
montatura 
poliziesca 

sui fottti di Avellino 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 9. |in Piazza Italia per richiedere 
Circa 200 poliziotti sono stati {1 rilascio dei fermati, 
scagliati all’alba di stamane! In appoggio all’azione degli 
contro una nuova drammatica « accasermati » sono interve- 
manifeslazione di protesta de-jnuti i compagni Rossi e Mai- 
gli abitanti della ca.scrma cianò, consiglieri comunali, f 
. Borrace • dove, in condizioni'.quali hanno sollecitato le au- 
di promiscuità e di assoluta,torità a porre fine alla vergo- 
antigienìcità. vivono da oltre gnosa esistenza delle * caser- 
15 anni ben 400 famiglie di'me • con l’adozione di oppor- 
lavoratori. Un gruppo di dieci timi provvedimenti che agevo- 
jfamiglie. che al coimo della lino gli accasermati nella pros- 

icn«>rA7Ìr»no ornnn inrì 4i. cima rii Ml1r\<*rv« 


Gli 83 anni 
del compagno 
Giovanni Costelloni 


; ■ - X'X 

mm 




<^n»ui ueiitt \<iiiaia ai con-joano ano .r->nrn'o. lannn • esasperazione si erano ieri si- sima assegnazione di alloggi 

corda inoltre che tutte le !'''engiiiri. nvoi"oro interno! La IV sezione penale del Tri-Licmate con reti e cucine in popolari 

deci'iioni di carattere politico Ij-nre c interroga-'ioni. «sfor-an- burale di Roma ha fatto in un marciapiede davanti lai A seguito della protesta, «i»*- 
e amministrativo verranno 'tiare con pf'’® 've'-e-rei gran parte giustizia della mon- Prefettura, sono state fatte po olio ore dal fermo. I due 
rese c«ecutive anclie median- poliziesca, della Questu- sloggiare con l’uso della forza, uomini sono stati rilasciati. La 

te delega ai consiglieri di J^nec'f di”un*mdu ™ nostro improvvisamente, decine di donna, invece, ò stata associa- 

tutti i gruppi politici con- ctnlle rhe h.a d. d?I'ato la cp.a aprile 196.3 - l Unita - carceri perchè ayrebl^ 

traenti « ,i TT-itr.mnnir. wi-i ^ .V - ghese. si sono lanciati contro lanciato una bottiglia di cafTc 

I partiti aderenti airaccor- alfa creatone d. un moderno Sei compagno Sdv"tVr Amore ^tin agente In borghese 
do si impegnano ovviamente onipyio del co<to di due m’-l yulle'^^refponsabiJità*^.della poli- hambmf donne e provocandogli una contusione 

a rifiutare qualsiasi apporto )?,"pnd'‘re ?i^\evoro'è U^bcne«-* erano''?.erifica*i''in'^ouol centro ^ testimonianze raccolte ri-v 

determinante che provenga ‘^^.^‘*200 famiglie ' fi ^on^rìnnanzi dSnte uno vcrtimcnti che tra le donne sulta che la donna, in stato di 

dai gruppi di destra*. Fbbene. il vero problema è iifìjero degù edili lÌ poliria alcune in stato gravidanza ha reagito in preda 

UUbIaab Proprio onesto l’oceiimzione ruaol a!le accuse denunziando il)“l. gravidanza o de- ad una violenta crisi, dopo es- 



l'esproprio. In effetti, quindi. ìa 
attuale Giunta di centro-sinMra 
sembra aver rinunciato alVeser- 
cizio diretto della linea n. I. 
abbandonando quelle po.slzlont 
di forza contrattuale che gliene 
sarebbe derivata per il rLscatto 
di tutte le linee in sede di ac¬ 
cordo diretto con la società 1n- 
teres.sata 

Per avere un'idea del passi 
indietro compiuti dall’Ammini¬ 
strazione cagliaritana di centro- 
sinistra. basti riferire qui una 
frase del liberale Tafani: -A 
queste condizioni anche noi sa¬ 
remmo stati favorevoli atta pub¬ 
blicizzazione dei trasporti pub¬ 
blici - Si attua, quindi, fi dise¬ 
gno di pubblicizzazione dei ser¬ 
vizi secondo schemi graditi ai 
liberali. E i compagni socialisti, 
che fanno parte della Giunta 
a.ssìeme ai de, ai socialdemocra¬ 
tici e ai sardisti, non dicono 
una parola. 

Giuseppe Podda 


----- --.-o- 5 ,,,^ q, 200 famiglie ìt Oiorno innanzi durante uno -..t vuc m uuiina. u, 

ruppi di destra*. Fbbene. il vero problema è iifìjero degù edili lÌ poliria']Ì? alcune in stato gravidanza ha reagito in preda • 

Walfsr Mant^nsri ^r^prio onesto rocrumzione reagì a’.le accuse denunziando il j°{. ° FOLIGNO, t. 

"*****•”"** dei lavorptori deve essere pa- nostro compagno e - l’Unità*'*'^*^- dei sere stata schiaffeggiata. Il compagno Giovanni dtótel- 

’-:intita. ed è otiì la causa de' p^r - diffusione di notizie false bambini terrorizzati non hanno, Grazie all intervento del no- compie domani. 10 marzo, 
fn-meoto dc'la Tvrpnls-'ionc e di e tendenziose - La tesi se nccol- d violento urto poli- stri comoagni. ed in conslde- gj anni. Dal 1900 iscritto alia 

_ • I p’tta Topinione pobblira demo- ta comportava una condanna ti- pvsco che ha provocato uu razione del fatto che la donna Sezione socialista di Spello, nel 

lOrOSSO SOZIOlIQIO "ratica no a 3 mesi di reclusione II Tri- leggero tafferuglio. jè madre di un altro bamb’noj J921 fece subito parte del Grup- 


^- _ • I Ipdta l’opinione rubblir.i demo- ta comportava una condanna fi- Jtcsco che ha provocato uu razione del fatto che la donna Sezione socialista di Spello, nel 

vOngrOSSO SOZIOlIQIO ì''fatica no a 3 mesi di reclusione II Tri- lesero taffcreglio. jè madre di un altro bamb’no J921 fece subito parte del Grup- 

_ ■ • 1 L’on Cil.Ts-o de! PCI. dal bunale. invece, sulla scorta nn- Due uomini ed una donna In tenera eto. 1 Autorità Giu- po giovanile comunista: è stato 

flllfl III BafAntlllln Icanto suo ba molto un’inter- che delle testimonianze rese dai set"' stati strappati dal gruppo diziana ha disposto il rilascio uno dei primi organizzatori del- 
WIIH WHIvillini» p^Uanza m ministri del Lavoro comiMgnl sen Costantino Pre- e trasportati in Questura, li dell’arrestata. contadine e operale e, 

LIVORNO. 9 |e dei I.T. PP rer sapere quali ziosi c on Salvatore Mariconda, tendone ed i materassi, rotti u brutale intervento nolizlt^ aH’indomani della seconda guer- 

Giovedl 11 e venerdì 12 avrà misure intendono adottare per ha comminato ai compagni Tad- nella violenta carica, sono stati sco non ha intimorito gli abi- ra mondiale, uno del primi or- 

luogo il XIII congresso della salvaruardare il lavoro degli deo Conca (allora direttore re- scaraventati in un camion, t®nti delle • caserme . derisi ganizzatori del Partito comuaA» 

sezione - Ilio Barontini- di Col- onerai Anche perché le minae- sponsabile) e Amore l'am.Tienda La notìzia del nuovo pesante più che mai ad ottenere l’as- sta italiano, 
line L'assise dei comunisti di ce del propnbtario deH’indu- di lire ventimila. Intervento della polizia contro segnazionc deeli alloegl già 1 comunisti e gli antifascisti 

Colline sarà presenziata dal «trii non fanno presagire nulla Contro questa sentenza è sta- donne e bambini (qualcuna si costmltl nei rioni Gebbione e di Foligno gli augurano lunghi 




GROSSETO — AI Contro delle Arti si c ap:;rta, con un notevole successo di pubblico c 


- — -- -- — -- - — 7 , - V»»V • * 4 —1 - colline sara prc’^eniiaia uai luiii lanno prr^ai;ire nuiia «fucsia c 

di critica* la niosira di disegni c pitture di Natale Filannino. l.#a mostra nmarra compaRno Bruno Bernini «eRre-|di buono, una soluzione decisi- to, comunque, interposto appel 
aperta sino al 18 mano. Nella foto; «L'attesa», dipinto che ha ottenuto il «Premio tarlo della Federazione Livor-lva deve essere adottata, e su- Io dal difensore avv. Fausti 
m Vittorio» ne54. Ibito Tale soluzione è rappre- Fiore. 


intervento della polizia contro segnazionc dceli alloffgi già 1 comunisti e gli antifascisti 
cntenza è sta- donne e bambini (qualcuna si costmltl nei rioni Gebbione e di Foligno gli augurano lunghi 
erposto appel- è fatta medicare) ha provo- Modena. anni di %ita serena e operosa 

avv. Fausto cato una immediata reazionel . | nelle (ile del movimcale •pe¬ 
di soUiiarietà fra tutti gli abi-' ■* iraio. 
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